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Stasera a Tribuna politica . . 

DiBAniTO FRA PAJETTA E SULLO 
SULL'ITALIA E LA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un dibattito fra il com¬ 
pagno on. Giancarlo Palet¬ 
ta. dell'Ufflcio politico del 
PCI, e Ton. Fiorentino Sullo 
(DC) sarà trasmesso stasera 
alle ore 22, sul programma 


nazionale della Radio e della 
Televisione. U dibattito, che 
si svolge nel quadro dei 
programmi di « Tribuna po¬ 
litica >. ha per tema: «L'Ita¬ 
lia di fronte alla situazione 
intemazionale >. 


Organizzate 

l'ascolto 


I 

■ 


omenica a Roma l’Italia 


leverà la sua voce per la pace 






Paesi 


INIZIATO IL DIBATTITO SULLE MOZIONI DEL PCI E DEL PSIUP 


la gestìoiw INPS sotto accusa 


manifestazioni al Senato 

Forti interventi dei compagn 
•I % #• « Maccarrone e Spezzano - Riha 

MAV il I Af n^lM dita la necessità dì un’inchiest: 

IJwl II W I vinciliI parlamentare e di una riformi 

In #1^11 


Un'altra giornata di acceso dibattito al CC del PSI 

La fusione col PSDI 


Intensa attività in ogni provincia per organizzare la parteci¬ 
pazione di decine di migliaia di cittadini al raduno nazionale 


i^a lusione coi ir'oui 

Maccarrone e Spezzano - Riba¬ 
dita la necessità di un’inchiesta m M 111 

parlamentare e di una riforma rCSpiIlta dalla SlIllStra 
generale della previdenza 


1 ^ 27 a piazza del Popolo 

^L70P0 l’intervista di Mac Namara al Tempo nella 
^jquale. senza nemmeno troppi peli sulla lingua, si chie- 
jmeva all’Italia un impegno materiale nel Vietnam per 
^pare agli Stati Uniti una « prova » di collaborazione 
^ Ro meglio di « collaborazionismo »), il silenzio più im- 
^}arazzato è calato sulla vicenda. 

Benché chiamato in causa direttamente, non solo 
la noi ma da Mac Namara, da parte del governo, non 
i è mossa fronda. E chi si vuole contentare si con- 
idera pago della « rassicurante risposta di Moro sul- 
a rigorosa delimitazione territoriale degli obblighi na- 
centi per l’Italia dall’Alleanza atlantica ». 

Chi si contenta gode, dice il proverbio. Ma var¬ 
ammo capire che c’è da godere, che cosa c’è da es- 
ere « rassicurati » con un Moro che tace (e accan¬ 
ente) e un Mac Namara che, non smentito da nes- 
uno, dice chiaro e tondo che gli Stati Uniti « incorag- 
:iarto i loro alleati ad assumersi una maggiore parte 
i résponsabilità nel Viet Nam », che « le nazioni al¬ 
iate hanno interesse' ad assistere gli Stati Uniti nel 
^iet Nam » e che « il Congresso e il popolo americano 
ittendono la prova, da altre nazioni dì convinzioni ana- 
aghe, che gli Stati Uniti non sono soli nella lotta ». 

Questo ha detto Mac Namara. In parole meno di- 
ilomatiche il giornale parafascista di Roma (che oggi 
nsieme a quello del MSI è il più americanizzato d’Ita- 
ia) ha esplicitato il pensiero del capo del Pentagono 
crivendo a tutte lettere che < gli ambienti gover- 
lativi americani accennano apertamente al contribu- 
o che l’Italia potrebbe dare, per mezzo di volontari 
lon-combattenti. nel campo delle costruzioni, dei tra¬ 
porti, del settore ospedaliero > nel Vietnam del Sud. 

j-^^OSr stando le cose, il meno che ci sì potesse at- 
ll'tendere era che, da parte del governo italiano, o al- 
l^eno della DC. giungesse una precisazione meno vaga 
?|della < rassicurante risposta » di Moro che, a quanto 
^ci risulta, non ha rassicurato affatto molti socialisti e 
^^olti cattolici. Il governo, la DC. debbono far sapere 
^&on chiarezza che cosa ne pensano della perentoria 
ftyichiesta americana aH'Italia per l’invio a Saigon di 
peparti da inquadrare in una specie di c organizzazio- 
\^e Todt -> al servizio dei « marines •. Le dichiarazioni 
Mac Namara al Tempo, infatti, non sono un « col¬ 
ico » giornalìstico di Angiolillo: sono una pressione 
"Americana sul governo italiano, esercitata nei modi 
♦ Circospetti (ma non per questo meno ricattatori e ri- 
^Celatori) consentiti dallo status del tutto ostile del- 
f^’opinione pubblica verso « operazioni » del genere, 
ì^eri il Tempo, nel tentativo di rafforzare la pressione. 
|»a risollevato il problema, scagliandosi, naturalmente, 
lìllon contro il governo ma contro l’opinione pubblica e 
comunisti rei di rappresentarla un po’ meglio di altri 

f -fuorché si tratta dell’* impecio » da prendere per il 
-*'ÌWietnam. Lasciamo stare le idiozie del giornale para- 
&scista e rilo-marines. Conta il fatto che esso abbia 
Perduto quasi la testa nel rendersi conto che, in ri- 
's^tposta alle brutali richieste di Mac Namara se il go- 
^^emo tace l'opinione pubblica parla e parlerà, sempre 
*%iù ad alta voce, rispondendo no. Spiace enormemente 
qualcuno che ciò accada. Spìace al punto che si par¬ 
ila di organizzare a Roma, per il 27, una qualche pro- 
.^ocazione fascista che. in qualche modo, disturbi la 
'ji^rande manifestazione per la pace organizzata per 
ij9|uel giorno a Piazza del Popolo. Non sappiamo dire 
le intenzioni provocatorie proclamate apertamente 
^fento dal Tempo quanto dal Secolo siano condivise an- 
;^ihe da qualche funzionario dì Questura o di Governo, 
i^on sappiamo nemmeno se i pur numerosi antifascisti 
;^tte siedono in questo governo considerano un omag- 
'Sio alla libertà il permcs.so ai fascisti di provocare li¬ 
beramente una pacifica manifestazione di cittadini per 
^1 pace e contro la guerra, organizzata da un Oimi- 
^Bto nazionale autonomo e libero da ogni vincolo di 
^arte al quale partecipano rappresentanti autorevoli 
I# ogni settore della società politica e culturale de- 
pWiocratica, marxista, laica e cattolica, militante e non 
^i^ilitante nei partiti. Quel che sappiamo è che la ma- 
\-4|ifestazione di Piazza del Popolo del giorno 27. sarà 
.^fRnto più larga, forte e combattiva, quanto più sco¬ 
perta e autorizzata sarà la volontà di provocazione 
Vwsì apertamente espressa da giornali che, di me- 
l^iere, ormai fanno solo questo. 

j^ lNO DI QUESTI giornali, a proposito della manife- 
a ^zione di domenica prossima a Piazza del Popolo 
scritto che dietro ad essa vive lo spirito del « luglio 
0960 ». Si potrebbe anche aver ragione neH’evocare lo 
Spirito di quella data se, facendolo, si intendesse ri¬ 
cordare che quello spirito è tutt’altro che estinto e 

8 Maurizio Ferrara 

fSegue in ultima pagina) 


Da domani fino a domenica In 
quaranta paesi di ogni conti 
nente la parte più consapevo 
le e attiva dell'opinione pub¬ 
blica mondiale darà vita alle 
« Giornate internazionali per 
la pace e la libertà del Viet¬ 
nam » volute dalle coraggiose 
avanguardie americane, le cui 
file si ingrossano ogni giorno, 
che hanno elevato il loro n<i 
aH’aggressinne. La risposta del- 
l'Italia all'appello è stata pari 
alle tradizioni democratiche e 
inlernazionaliste del nostro pae 
se. Attorno all'iniziativa del Co 
mitato nazionale per il Vietnam 
~ la manifestazione unitaria 
di domenica prossima a Piaz¬ 
za del Popolo — ha ripreso vi¬ 
gore e si è esteso a nuovi stra¬ 
ti di opinione il movimento per 
l'imm^iata cessazione del con¬ 
flitto e l'applicazione del prin¬ 
cipio di autodeterminazione. 

. In ogni provincia (come sla¬ 
mo andati documentando negli 
ultinù giorni e come risulta an¬ 
cora oggi dal notiziario che 
pubblichiamo in terza pagina) 
tradizionali divisioni politiche e 
ideali sono state infrante dalla 
comune volontà di por fine alla 
tragedia vietnamita: una volon¬ 
tà che ha avuto i suoi inter¬ 
preti qualificati in centinaia di 
intellettuali, artisti, uomini di 
scuola, nelle organizzazioni p(> 
litiche e sindacali (come testi¬ 
monia l'adesione data ieri dedla 
CGIL), nei consessi elettivi lo¬ 
cali molti dei quali con volo 
unanime hanno fatta pn>pria 
l'iniziativa. Si è aperto nel pae¬ 
se un dibattito civile e impe¬ 
gnato nel quale forze laiclie e 
cattoliche hanno potuto rintrac¬ 
ciare motivi di convergenza non 
occasionale che si sono con 
cretati nell'immediato impegno 
pratico per organizzare ma-ni- 
festazionì locali preparatone 
di quella nazionale e folte (in 
molte province, imponenti) de¬ 
legazioni che con treni speciali, 
autocolonne di auto e di pull¬ 
man convergeranno nella ca¬ 
pitale. Questo carattere ampio 
e unitario del movimento sarà 

(Segue in ultima pagina) 


Pechino 

I cinesi 
non andranno 
al 23° congresso 
del PCUS 


RISPOSTE NEGATIVE AN¬ 
CHE DA ALBANESI E NEa 
ZELANDESI 

PECHINO, 23. 

n partito comunista cinese ha 
declinato l'invito, che gli era 
stato nvolto da Mosca, di m- 
viare una sua delegazione al 
prossimo 23° Congresso del 
FCUS. Il rifiuto è sUto fatto 
conoscere ai dirigenti sovietici 
con una lettera, che l'agenzia 
« Nuova (^ina > ha reso pubblica 

OggL 

Il nuovo documento anese In¬ 
dica come una ragione per il suo 
rifiuto il fatto che il PCUS avreb¬ 
be discusso della politica ane¬ 
se in riunioni interne di par¬ 
tito comunque rion pubbliche, e 
avrebbe fatto conoscere le sue 
opinioni in proposito con una 
lettera nservata agli altn par¬ 
titi comunisti Nulla si dice^ m- | 
vece dei violentissimi atiacchi 
che la stampa anese ha lan- 
aato — in pubblico, questa vol¬ 
ta » contro t comunisti sovieti¬ 
ci. tacaandob di « traditori >, 

« asservii: all'impenalisnio ame¬ 
ricano s. Il rifiuto di Pechino 
smentisce le voci, circolate la 
settimana scorsa, secondo cui 
una presenza cinese al 23’ Con- 
gres.'o del PCUS sarebbe stata 
possibile 

L'esempio cinese è stato im¬ 
mediatamente seguito dal par¬ 
tito albanese e dal piccolo par¬ 
tito comunista neozelandese. Nel¬ 
la lettera scntta a Tirana si 
dice addinttiira che « il partito 
del lavoro albanese non ha sta¬ 
bilito e non intende stabilire re¬ 
lazioni con i traditori del co¬ 
muniSmo. eoo I annegati del 
marxismo-leninismo ». D lin¬ 
guaggio cinese e albanese è 
qiundi rimasto anche in questa 
occasione quello deU' lns o It è^ 


GII STUDENTI IN CORTEO 
PER LA LIBERTÀ DI PENSIERO 



I comunisti, l'opposizione di 

sinistra, hanno chiesto ieri al ' w w-’e 

Senato la istituzione di una ■ ^ T' R ■ T ■ ■ Mi 

commissione parlamentare di ^ "y ■ -A ■ JL 

inchiesta sull’INPS riproponen 

do la necessità di una rjfor 'IT A 1“ 

ma generale del nostro siste FJ ilT, JLlCtL M ^ M ÌTì 

ma previdenziale. .i- .n- -«*. . ■ m. ™ — 

Nei corso di un'accesa sedu ' 
ta, tra il silenzio dei settori — 

di maggioranza, sono risuonate 
pesanti accuse non solo nei con¬ 
fronti dei dirigenti deU’istitu 
to ma del governo e dei grup^ 
pi politici che hanno permesso 
e favorito le più scandalose 
malversazioni dei fondi versati 
dai lavoratori, fino alle igno 
bili speculazioni sui bambini 
tubercolotici. Le richieste del 
PCI sono state formulate da 
due forti interventi dei com¬ 
pagni Maccarrone e Spezzano. 

Come è noto, la documen¬ 
tazione schiacciante di que 
ste accuse è venuta, alla 
vigilia di questo dibattito sui. 
le mozioni del PCI e del PSIUP, 
dagli stessi protagonisti, dall'ex 
presidente Corsi, da alti dirigen¬ 
ti dell'Istituto, da ministri, da 
esponenti della DC e del PSDI, 
che sembra avere nell’INPS 
una sorta di feudo ereditario. 

Risulta pubblicamente, senza 
possibilità di smentite, che le 
più alte cariche direttive del- 
Ì'INPS venivano contese per 
dichiarati scopi di partito tra 
la DC e a PSDI (e per U PSDI 
dallo stesso segretario politi¬ 
co Tanassi. in prima persona). 

Le accuse più gravi hanno 
sfiorato anche qualche mem¬ 
bro dello stesso Senato e cosi 
nel corso della seduta, punteg¬ 
giata da interruzioni e clamo¬ 
ri. è stato preannunciato (ma 

nnler^eX^pS-"fatto peSn?. MILAND - Un aspetto della grande manifestazioni 

le. del senatS^e de MoSlldi ex T ri * 

direttore del sanatorio del " '"1“ Parendo dal Bastioni di Porta Vewzia ha 

riNPS «Principe di Piemonte» P™*®**» ® solidarietà con gl. studenti del liceo 

di Napoli, predecessore di quel * *• r j • 

prof. Babolini al centro di una pagina 

nuova inchiesta giudiziaria. 

n compagno MACCARRONE ----- 

ha posto l'accento su due esi¬ 
genze fondamentali: la neces¬ 
sità di fare chiarezza sui fatti 
denunciati, sulle gravi corre¬ 
sponsabilità politiche emerse; 
l'urgenza di assicurare subito 

una normalizzazione della ge. mm m m 

stione deiriNPS. di misure che H ■ 

preparino una riforma gene- ■ H ■■ 

rate del nostro sistema previ- ^^BB BB B !■■■ B B 

mJmMWM IWIILn 

Maccarrone ha ricordato in- ■ W ■ ■ ■ 

nanzitutto il rifiuto del prece¬ 
dente ministro del Lavoro Del- _ _ 

le Fave e della maggioranza 

di centro sinistra di affrontare _ . _ 

la discussione del problema, di Nuovo inaiìimissibili rappresaglie 

scussionc proposta dai comu- ^ 

nisti fin dal giugno dell'anno ~ 

scorso, n dibattito parlamen¬ 
tare inizia ora dopo la sosti- W W^W A fWÌ 1 * * 

^ licenzia 

to il primo atto del nuovo mi- 

La stampa ha scritto che el- un operaio della CI 

la, signor ministro — ha detto 

Maccarrone ~ all'aUo della • 1 • « m WW W 

militante nella CISL 

fuori Corsi, me ne vado io ». 
jSrRo'nE t'Ne'’°prcn. 

diamo atto, ma riteniamo che contro tre membri della C. I. della FATME 

la sostituzione del presidente 

dellTNPS sia una dOTsione po- TORINO. 23 della C.L dell'OSA di Stura è 

litica, dell' quale si deve dare una nuova grave misura di stato sospeso per il suo at- 
atto al Parlamento, e ci chic- rappresaglia è stata attuata teggiamento fuori dei cancelli 
diamo se la nomina del ^ttor j jg^i dalla FI.AT contro due atti- della fabbrica nei giorni dello 
Fanelli, in sostituzione di Cor- j sindacali della FIM CISL. sciopero contrattuale. 


MILANO — Un aspetto della grande manifestazione che ha visto ieri pomeriggio gli studenti medi di lutti gli istituti mila¬ 
nesi scendere in strada. Insieme con i professori e 1 colleghi universitari per la libertà di stampa e di opinione nelle scuole. 
Il corteo partendo dai Bastioni di Porta Venezia ha raggiunto l'Università dove, neU'Aula Magna si è svolta un'assemblea di 
protesta e di solidarietà con gli studenti del liceo « Parini » incriminali con il preside per la stampa e la diffusione della 
« Zanzara ». 

(A pagina 5 altre notizie) 


MILANO: per i contratti 


500 MILA IN SCIOPERO 


Ieri grande manifestazione dei 
metallurgici anche a Terni 


si. non sia un tentativo di elu L-gpgraio Armando Picchiolut inauoiio ano imi 

della Commissione interna midmorio. che segue analoghi 
risanatore nell Istituto della ^ licenzialo venficatis. nelle scorse 


Su questo inaudito atto inti 


previdenza sociale. Fanelli 


sialo presonlato coma l ammi. mimanti Ma FIOM a della 

f, ì. Stato sottoposto da un guar- 

... . diano dell'azienda; un altro la- Su^. alla FLAT Ricambi, 

(Segue in ultima pagina) voratore, Enrico Giannarclli ^ 


settimane con i licenziamenti di 


stato sottopi^to da un guar 
diano dell'azienda; un altro la 


FIM alla RIV. alla Siderurgica 
Valle Susa. alla FLAT Ricambi. 


(Segue in ultima pagina) | voratore, Enrico Giannarclli ^ 

FIOM e della FIM hanno e- 

" ■ spresso in un documento co- 

_ - _ _ _ mune una decisa protesta. 

Oggi n Roma il convegno del PCI Loratori torinesi devono respin¬ 
gere con forza tali atti che 

sui problemi dell'artigianato "ir 

" ^ dire la realizzazione delle giu- 

Concluderà i lavori il compagno Luigi Lungo „ dci3a"^SJamd™‘u 

. , ganizzazioni sindacali della 

Inizia slamane alle 9.30 — nel- Longo. segretario generale del ftm rT<;i » rfolla Fin\f rnn 
la Sala Brancaccio (Largo Brao m li compagno Fernando Di 

caccio) — il convegno naziona Giulio, membro della Direzione o.P*' 

te indetto dal PCI sm problemi ae\ partito comunista Italia^ mone pubbl^ e alle autontà 
dell artigianata Vi partecipa * , relazione ìntrori.rtL» perchè si rendano conto dei me- 
ranno comunisti rappresentanti ^ tmui- m iinitA » > gran- 

dell, ctejori. e dirìgenU deU. Sll Sinàto i delta <“ indietriail italiani 

organiixazionl dei partito. I la- imnresa*rier un nnupn ind>rìM Ot* *** impedire che i lavo- 
voti del convegno saranno con- 'mpres® Per un nuovo Indirizzo - i - -vi 

elusi dal compagno on. Luigi di politica economica». toegue in ultima pagina) 



Una grande giornata di lotta impegnerà oggi a Milano SOO 
mila fra fnetallurgici, edili ed alimentaristi, che lottano da 
tempo contro il blocco dei salari e dei contratti. Cortei e mani¬ 
festazioni unitarie nelle vie e nelle piazze renderanno la gior¬ 
nata particolarmente imponente, come risposta agli orienta¬ 
menti di Cesta c di Moro. Ieri intanto, a Temi, hanno sciope¬ 
rato e manifestato unitariamente i metallurgici. Nella foto: 
un aspetto del comizio unitario tenute dai dirigenti dei tre sin¬ 
dacati. 

(Ampie informazioni a pagina 4) 


Efficaci interventi di 
Lombardi, Balzarne, Ve¬ 
ronesi e Ballardini che 
smascherano il cedi¬ 
mento alla socialdemo¬ 
crazia - La destra nen- 
niana insiste per i «tem¬ 
pi brevi» - Fissato al 
30 marzo il Consiglio 
nazionale della DC 


I lavori del Comitato cen¬ 
trale del PSI sono proseguiti 
per tutta la giornata di ieri, e 
molto probabilmente, dato 
l’alto numero degli iscritti a 
parlare, non si concluderan¬ 
no prima di domani. II dibat¬ 
tito è stato caratterizzato da 
alcuni forti interventi della 
minoranza (Lombardi, Balza- 
mo, • Veronesi) che attacca 
alla radice l’operazione .so¬ 
cialdemocratica, ne (Iimo.stra 
il carattere di rottura a sini¬ 
stra, e reclama comunque 
una completa chiarificazione 
sui suoi contenuti politici. 
Per la destra, hanno parlato 
fra gli altri Cattani, Pierac* 
cini e Palleschi, sollecitando 
ancora una volta la rapida 
conclusione del processo di 
fijsione. mentre i demani- 
niani hanno continuato a 
trincerarsi dietro le fragili 
argomentazioni del segreta¬ 
rio del PSI, evitando sostan¬ 
zialmente di approfondire il 
discorso sulla piattaforma po¬ 
litica e programmatica. 

L’errore di fondu, ha detto 
Lombardi, sta < nella scelta 
dcfjli interlocutori ». Tutto 
l’arco delle forze di sinistra, 
< dai comunisti alla sinistra 
cattolica, è in crisi. E si trat¬ 
ta presumibilmente di una 
crisi di crescita. Fra gli inter¬ 
locutori che si prospettano 
ai socialisti vi è anche il PCI, 
nei cui confronti non dobbia¬ 
mo dimenticare le comuni 
radici anche nei ncce.ssari 
momenti di più aspra pole¬ 
mica ». Noi. però, « abbiamo 
scelto un interlocutore privi¬ 
legiato ed esclusivo, la social- 
democrazia. e si tratta pro¬ 
prio di un interlocutore col 
quale nel corso di tante lot¬ 
te politiche ci siamo puntual¬ 
mente trovati in disaccordo 
su tutti i problemi più' im¬ 
portanti ». Lombardi ha fat¬ 
to come primo esempio qucl- 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Ingrao 
e Terracini 


rieletti 
presidenti 
dei gruppi 


1 gruppi parlamentan del PCI 
della Camera e del Senato, nu- 
I lutisi celle loro sedi nspetuva- 
mente sotto la presidenza dei 
compagni Luigi Longo e Antonio 
Roasio. hanno ieri proceduto al 
nnnovo dei loro organi direttivi. 

CAMERA — Pre.sidcnte del 
gruppo è stalo nconlermato il 
compagno Pietro Ingrao .A mem¬ 
bri del Comitato direttivo sono 
stati eletti i compagni: Barca. 
Bastianelli. Buseito. Caprara. 
Chiaromonte. D'Alessio. D Aiema. 
De Pasquale. FaiUa. Nives Ges¬ 
si. Giachini. Lacont. Lama. Laio- 
lo. Loperfido, Macaiuso. Magno. 
Miceli. NatoÙ. Giancarlo Pajet- 
ta, RaffaeUi. Marisa Rodano. 
Rossana Rossanda. Scarpa. Sa¬ 
lotto. TognonL 

□ Comitato direttivo ha suc¬ 
cessivamente eletto vice presi¬ 
denti Leeoni. Miceli. Barca; se- 
gretan Busetto. D'Alessio. To- 
gnoni. 

SENATO — Presidente del 
gruppo è stato riconfermato il 
compagno Umberto Terrai mi. 
Mentri del direttivo sono stati 
eletti I compagni; Adamoli. Uer- 
toli. Bitossi. Butdlini, Cipolla. Co¬ 
lombi. Conte, Fabiani. F'ortunati, 
Maccarrone, Angiola Minella. 
Perna, Salati, Scoccimarro. Sec¬ 
chia. Vacchetta. Valenzi. 

D Comitato direttivo, riunitosi 
subito dopo, ha eletto vice pre¬ 
sidenti Pema e Conte; segretari 
I Salati, Cipolla e Vaoctwlta. 



























PAG. 2 / vita italiana 


Nel quadro di una crescente 
n colonizzazione » dell'Europa 

Il capitale USA dilaga 

incontrollato in Italia 
e occupa settori chiave 

Il compagno Sulotto denuncia alla Camera l’allarmante processo che 
uccide sul nascere ogni prospettiva di programmazione e avanza l’ipotesi 
di una nazionalizzazione della Fiat nel caso di una fusione con la General 
Motors — Proposta la istituzione di un ente pubblico per l’elettronica 


Stiamo assistendo in Italia ad 
un silenzioso, ma massiccio pro¬ 
cesso di € colonizzazione > finan 
ziana e industriale da parte del 
capitale estero e soprattutto ame¬ 
ricano? L'ipotesi non è lontana 
dal vero. Una serie di dati for¬ 
niti ieri alla Camera — si discu¬ 
teva il bilancio dell’Industria e 
Commercio — dal computino SU- 
LOTfO confermano rallaime. Dal 
'62 al ’W gli investimenti esteri 
diretti, in Italia, .sono aumentati 
del 50 per cento, raggiungendo 
la cifra di 800 milioni di dollari 
nel '64 e concentrando-sl in settori 
di importanza strategica vitale. 
Pochi mesi fa uno dei vice presi¬ 
denti della Confìndustria dichiarò 
che le aziende italiane con capi¬ 
tale totalmente o parzialmente 
straniero oscillavano intorno alle 
.500: e non sono certo le a/ieiule 
minori. In un anno — stando alle 
indicazioni del Dipartimento US.-\ 
per il commercio — sono stati in 
vestiti nell'Europa occidentale 
dalle società americane 2659 mi¬ 
lioni di dollari pari a 1662 mi¬ 
liardi di lire. Tanto vistoso è sta¬ 
to questa fenomeno che il Pre¬ 
sidente Johnson, preoccupato del- 
Temorragia di dollari, ha invitato 
i grandi monopoli USA ad autoli- 
mitarsi negli investimenti esteri. 

Per U 1975 si prevede che gli 
investimenti USA in Europa 
avranno raggiunto 1 24 miliardi 
di dollari. Nel nostro paese, se¬ 
condo rilevazioni USA. le ditte 
statunitensi pre.senti (concentrate 
per il cinquanta per cento m 
I-ombardia e Piemonte, ad ag¬ 
gravare gli squilibri geografici e 
strutturali gin esistenti nel no¬ 
stro paese) sono 3268: le ini 
ziative capitali.stiche americane 
in Italia alla fine del '64 erano 
432 concentrale nei settori chia¬ 
ve delle industrie elettroniche, di 
macchine elettriche, tessili, di ma¬ 
teriale da trasporto, chimica, far¬ 
maceutica. petrolifera, delle mac¬ 
chine pe.sanli. della gomma, di ci¬ 
bo e bevande, di tabacco, ecc. 

Nell’Europa occidentale la di¬ 
mensione finanziaria degli investi¬ 
menti US.A è passata fra il '50 e il 
*63 da 1733 milioni di dollari a 
diecimila e 351 milioni di dollari 
con un aumento di sei volte: in 
Italia nello ste.sso periodo l’au¬ 
mento è stato di dieci volte: da 
63 milioni di dollari a 668 milioni 
di dollari. 

Cifre eloquenti soprattutto se si 
pensa che queste .somme vengono 
investite fuori di ogni controllo 
dello Stato. • indipendentemente » 
da ogni previsione programmati¬ 
ca nazionale, secondo criteri di 
alto sfruttamento della produtti¬ 
vità aziendale e nella logica del 
massimo profitto. Non è un caso, 
ha detto Sulotto citando il caso 
della recente fusione RIV SKF. 
che ad ogni iniezione determi¬ 
nante di capitale straniero si ac¬ 
compagnino ridimensionamenti ar¬ 
bitrari, abbassamenti dei livelli 
di occupazione (il 25% degli oc¬ 
cupati della RIV è stato licenziato¬ 
esasperato incremento dei ritmi di 
produzione e quindi dello sfrutta¬ 
mento operaio. Su que.sto punto 
il ministro ANDREOTTI. ri¬ 
spondendo in serata a Su¬ 
lotto ha dato solo generiche as¬ 
sicurazioni circa la neccessità 
che gli organi dello Stato c con- 
troUmo gli investimenti esteri in 
relazione alle norme legali e agli 
interessi economici generali del¬ 
la nazione ». 

Andreotti però non ha preso al¬ 
cun impegno circa i rapporti fra 
investimenti e.steri e quella cosa 
molto prcci.sa che dosTebbe essere 
la programmazione. 

ET particolarmente grave che 
Andreotti non abbia dato alcuna 
risposta al compagno Sulotto sul 
problema della ventilata fusione 
FIAT - General Motors. Su tale 
questione il compagno Salotto ha 
detto che è noto il contrario fra 
la tesi di Valletta favorevole ad 
un « cartello > dell'indu.stna auto¬ 
mobilistica europea per resistere 
alla concorrenza U.SA. e quella 
di Agnelli favorevole invece alla 
ftisione della F1.\T con la General 
Motors. 

Questo confronto però non può 
essere lasciato neirambito angu¬ 
sto di un consiglio di amministra 
zkme privato, deve essere portato 
M Uvelh) deg’d interessi reali del¬ 
la collettività, deve trovare nuova 
interlocuton validi nel governo, 
nei sindacati, e nel Parlamento. 

eventuale fusione tra FI.AT 
e General Motors rappresentereb¬ 
be una svolta qualitativa di prò 
porzioni inralcolabilj a bve'Jo na¬ 
zionale. 

Chiediamo al governo — ha det¬ 
to Sulotto — un intervento « pri¬ 
ma > e non dopo che le tratta¬ 
tive in corso con la General 
Motors si siano concluse. 

Se poi la trattativa < privata > 
dovTSSC avviarsi a conclusione 
— ha detto Sulotto — i lavo¬ 
ratori (e noi con essi) chiedono 
die si applichino gli articoli 41 e 
42 della Costituzione, che linciano 
rintcres.«e generale contro gli in 
teressi privati, e cioè che si 
nazionalizzi la FT.AT nel no¬ 
me deirinlcres.se della colletti¬ 
vità che de\ e essere prev a e.nte 
Una posizione altrettanto vigile 
•n energica deve essere assenta 
per quanto riguarda d settore 
•lettronico che è un settore pro¬ 
duttivo strategico di importanza 
decisiva, nel quale il nostro paese 
non può subire in posizione su- 
^Itema l'iniziativa altrui. Dopo 
11 caso clamoroso della fusione 
fra Olivetti Elettronica e Gener.il 
Electric. I comunisti chiedono che 
si costituisca im Ente pubblico 
per l’eleltron'ca I cin strumenti 
fondamentali siano le az.ende di 
stato e il C\E\. l.e aziende di 
stato, ha detto Sulotta devono 
essere unificate in un unico or¬ 
ganismo che dovTà essere finan 
ziato e programmato al fine di 
diventare sufficientemente forte 
per acquisire la Olivetti Elettro- 
niee-CGE. In proposito Sulotto ha 


prospettato la necessità di nazio¬ 
nalizzare la Olivetti Elettronica. 

Sulotto ha chiarito a.ssai bene 
nel corso del suo intervento che 
i comunisti nel denunciare gli 
interventi del capitale straniero, 
non SI chiudono certamente in 
una visione angustamente nazio¬ 
nalistica di tipo gollista. Anzi, 
essi ben comprendono l’oggettivo 
processo di integrazione mondia¬ 
le dei mercati e lo incoraggiano 
(non si muovono in tal senso tut¬ 
te le rivendicazioni comuniste 
per una più aperta e libera Ini¬ 
ziativa della nostra politica este¬ 
ra, dei nostri rapporti commer¬ 
ciali con tutti i pae.si?): 1 co¬ 
munisti chiedono però con ener¬ 
gia un vigile controllo dello sta 
to sulle iniziative di investimenti 
industriali. Rapporti fra stati, e 
non rapporti fra monopoli priva¬ 
ti; lotta ai monopoli e al carat¬ 
tere autoritario di una integra¬ 
zione euro|>ea e mondiale dei 
mercati asservita ai loro inte¬ 
ressi; lotta anche alla conccn 
trazione incontrollata, per vie 
private, delle aziende. Solo eser¬ 


citando rigorosi controlli, respin 
gcndo la programmazione priva¬ 
ta fondata sulla massimizzazio¬ 
ne del profitto, si può aiutare un 
processo di integrazione dei mer¬ 
cati internazionali che sia progres¬ 
sivo e avanzato. 

Nel corso della discussione su 
questo bilancio sono intervenuti 
molti oratori: tra gli altri il com 
pagno NALDINI del PSUP che ha 
denunciato i rischi connessi alla 
invadenza del capitale straniero 
in Italia. 

Il socialista DI VAGNO occu¬ 
pandosi della fusione Montecatini- 
Edison ha proposto che venga 
imposto alla nuova concentrazia 
ne il riscatto delle partecipazioni 
estere delle società del gruppo 
che ammontano a duecento mi¬ 
liardi di lire. 

Hanno parlato anche 11 socia¬ 
lista ABATE, i de. lOZZELLl. 
ORIGLIA e TITOMANLIO. i libe 
rali MAKZOTTO. DE MARCHI e 
TROMBETTA. 

u. b. 


Nella Cappella Sistina dopo quattro secoli 

L^abbraccio di pace 


Papa e Prima te anglicano perla ^sbloito» 



Sottolineato il contributo che l’incontro può 
dare all’unità e alla fratellanza degli uomini 


CITTA' DEL VATICANO 
di Canterbury, 


Paolo VI abbraccia l'arcivescovo 


Movimentata seduta alPl1° Congresso delPUNURI 

Gli universitari stronrano 
unaprovoeazione fastista 

I teppisti del FUAN avevano tentato di togliere la parola al delegato degli studenti jugoslavi 

II presidente deH'UNURI Fava, respingendo le intimidazioni, sottolinea I valori della Resi¬ 
stenza comuni ai popoli italiano e jugoslavo — Il rinnovamento degli istituti rappresentativi 

nell’intervento del presidente dell’llGI 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 23. 

Gli studenti democratici di 
tutte le tendenze, riuniti a Via¬ 
reggio per rXI Congresso del- 
rUNURl hanno reagito con una 
grande e vigorosa manifesta¬ 
zione antifascista a una grave 
provocazione dei teppisti del 
FUAN. 

L’intiera seduta del mattino 
è stata occupata prima dall’in- 
cidente e dal tentativo dei fa¬ 
scisti di togliere la parola al 
dirigente della gioventù studen¬ 
tesca jugoslava. Mitja Gorjup, 
e poi dalla decisa reazione del¬ 
la quasi totalità dei presenti 
per stroncare ogni gesto di vio¬ 
lenza e di intimidazione. 

Facendo un bilancio della 
movimentata mattinata, si può 
dire che se da un lato c’è il 
fatto che il dibattito sui temi 
della riforma della scuola è 
stato danneggiato, dall’altro la¬ 
to sta la rìaffermazione dei va¬ 
lori della resistenza come ma¬ 
trice del movimento studente¬ 
sco e il totale isolamento dei 
fascisti. I missini hanno attua¬ 
to la loro provocazione In aper¬ 
tura dì simula, quando ancora 
la sala e ÌI tavolo della presi¬ 
denza erano semivqioti. All’an¬ 
nuncio che Mitja Gorjup a\Teb 
be portato il saluto degli stu¬ 
denti jugoslavi, i teppisti han¬ 
no cominciato a urlare come 
ossessi e a saltare sul palco 


Dal 4 al 12 
aprile le 
vacanze pasquali 
nelle scuole 
di Roma 


Le vacanze pasquali, per gli 
alunni delle scuole di ogni wdlne 
e grado, cominceranno il 7 aprile 
e si concluderanno ni. Tuttavia, 
in base alle disposironi ministe¬ 
riali. i proli-editori hanno la fa¬ 
coltà di concedere, ose non io 
abbiano già fatto, altn quattro 
giorni di vacanza. Cosi sarà a 
Roma, dove gli alunni entreran¬ 
no in vacanza il 4 e torneranno 
a scuola il 13. 

Altri giorni di vacanza, secon¬ 
do quanto stabilito dal ministero 
della P.I.. saranno: il 25 apnie. 
anniversario della Liberazione; il 
I. maggio, festa del lavoro; il 
19 maggio. fest.i re!igio«.i della 
.Ascensione: il 2 giugno anniver- 
sano della fondaziooe della Re 
puhbl’ca e il 9 giugno feria reli 
giosa del Corpus Domini. 

Per quanto nguarda poi t co¬ 
muni dove SI svolgeranno prossi¬ 
mamente le elezioni amministra¬ 
tive il termine delle lezioni \errà 
anticipato: i Prowcditori agli 
Studi dirameranno i calendari 
delle vacanze. 


per rovesciare tavoli e micro¬ 
foni; tutto è accaduto in pochi 
secondi e non restava quindi 
che sospendere i lavori per 
l’esame dei provvedimenti da 
adottare. 

Dopo un’ora, la sala era ui- 
mai gremita degli studenti che 
fremevano d’indignazione per 
la « bravata > fascista; la pre¬ 
sidenza ha ammonito e. succes¬ 
sivamente, espulso coloro i 
quali erano stati identificati co¬ 
me responsabili e ha quindi ri¬ 
dato la parola a Mitja Gorjup. 
I fascisti hanno provato a in 
terrompere l’oratore, ma sono 
stati circondati e bloccati da 
una massa compatta di studen¬ 
ti che scandivano < Resistenza, 
Resistenza ». Si sono natural¬ 
mente verificali alcuni tafferu¬ 
gli. ma senza gravi conse¬ 
guenze. 

Quando to studente jugosla¬ 
vo ha terminato di parlare, il 
presidente dell'UNURI. il cat¬ 
tolico Nuccio Fava, suscitando 
un’ondata di applausi e di vivi 
consensi, ha ringrazialo Gorjup 
ed ha rivendicato l’atlaccamen- 
to ai valori della Resistenza e 
alla battaglia per la pace che 
accomuna il popolo italiano a 
quello jugoslavo. 

Il clima in sala è continuato 
ad essere surriscaldato per la 
intera mattinata. Dopo l’espul¬ 
sione di tre fascisti alcuni dele¬ 
gati del FU.AN hanno presen¬ 
tato una mozione di sfiducia 
nei confronti delia presidenza, 
accusandola di < avere offeso i 
sentimenti di italianità » con 
l’invito rivolto agli jugoslavi: 
Nuccio Fava è di nuovo inter¬ 
venuto dicendo chiaro e tondo 
ai fascisti che della loro c ita¬ 
lianità * gli studenti italiani 
c non sanno cosa farsene ». 

Anche il presidente dell'AGI 
(liberale di sinistra) Morandi. 
ha respinto la mozione di sfi¬ 
ducia contro la presidenza, ma 
ha \-oluto però rivolgere alcu¬ 
ne critiche alla giunta della 
UNURI per avere inritato stu¬ 
denti dei paesi socialisti. Fava 
ha ripreso la parola spiegando 
che rUNURI a^-eva ìnritato 
tutte le organizzazioni studen¬ 
tesche In seguito a una inter¬ 
ruzione di un fascista, ha pre- 
asato » tutte, tranne quelle del¬ 
la Spagna e del Portogallo, 
paesi dominati da dittature fa¬ 
sciste » Questa è una sintesi 
della cronaca della mattinata, 
che tuttavia è stata più com¬ 
plessa e a volte confusa. 

Nel pomeriggio è ripreso il 
dibattito in un clima di minore 
tensione. 

I-a problematica del rinnova¬ 
mento degli Istituti rappresen- 
lalìri universitari è stata ripre- 
.sa dal presidente dell'TtGT. In 
philesi. e da Ugo Trivellalo. 
con.sicliere nazionale delI’Tnfe 
sa II primo ha detto fra Tal 
tm che « la riorganizzazione 
rapitali.riica italiana, nell’ade 
gnamenfo realizzatosi In que.sH 
ultimi anni alla situazione eii 
ropea e mondiale, ha mutato 
il molo del laiire.ito e la sua 
collocazione nella società, eli 


minandone I residui margini 
di autonomia c rendendolo, fin 
dal momento deila sua forma 
zione, subordinato alle esigen¬ 
ze del sistema. Ciò ha imposto 
al movimento studentesco una 
svolta consistente neU’abbando- 
no dei vecchi obiettivi polìtici 
per un impegno di tipo sinda¬ 
cale, l’unico capace di una 
reale contestazione. Il congres¬ 
so di Miramare (vale a dire 
il decimo congresso della 
UNURI • n.d.r.) segnò il mo¬ 
mento di crisi delle vecchie Im¬ 
postazioni. e di ricerca di una 
nuova politica; la Giunta che 
usci da quel congresso, seppe 
individuare con chiarezza le li¬ 
nee di questa politica, ma non 
fu capace di realizzarla sul ter¬ 
reno delle lotte, per la mancan¬ 
za dello strumento adeguato. 
Il compito del presente con- 
gres.so è appunto quello di 
creare tale strumento, che con¬ 
siste nella riorganizzazione In 
senso sindacale del movimento 
studentesco ». 

Trivellato, dopo una efficace 
polemica con l’AGI. ha detto 


risollevato il tono del dibatti¬ 
to, sono affiorate alcuno diver¬ 
genze sulla concezione del mu 
vimento studentesco, ma ciò 
non ha impedito una piena con¬ 
cordanza nella indicazione dei 
compiti da affrontare nella li¬ 
nea della riforma democratica 
della scuola. 

Una calorosa accoglienza il 
congresso ha riservato al com¬ 
pagno Coldagelli. segretario 
nazionale del sindacato FIOM 
dei tecnici e degli impiegati. 
Coldagelli che in seguito ad 
accordi l.a parlalo anche a no¬ 
me della FIM-CISL. ha indivi¬ 
duato la nccc,s.sità di un colle¬ 
gamento tra sindacalo e movi¬ 
mento studcnte.sco nella con¬ 
nessione che c’è tra la forma¬ 
zione del tecnico nefi'Univcr- 
sità e i problemi di questi nel¬ 
la produzione. Sulla stessa te- 
malica a Milano una settima¬ 
na fa si è svolto un appassio¬ 
nato dibattito per iniziativa 
delle organizzazioni sindacali 
e di quelle studentesche. Nel 
pomeriggio dunque, il congres¬ 
so deH’UNURI ha schiacciato 


che «un primo obicttùo della | il tentativo di sabotaggio dei 

fasci.sti, e nel confronto sui 
problemi reali gli interi-enti 
di Inghileri e di Trivellalo han¬ 
no confermato che UGI e In¬ 
tesa egemonizzano il movimen¬ 
to studentesco con la forza del¬ 
le idee prima ancora che con 
la maggioranza dei con.'jcnsi. 

I lavori sono proseguiti in 
una terza seduta notturna. 

Silverìo Corvisìeri 


nuova rappresentanza studen¬ 
tesca è la partecipazione di 
tutti gli studenti a tutti quanti 
ì momenti della vita dell’ate¬ 
neo. L’altro obiettivo consiste 
nel realizzare pienamente la 
dimensione propria della poli¬ 
tica universitaria, doè nel re¬ 
cuperare la problematica cul¬ 
turale scientifica e profes¬ 
sionale ». 

Nei due discorsi, che hanno 


Dal presidente della Regione 

Sospeso il Consiglio 
comunale dì Aosta 


Sindaco socialista 
eletto ad Areno da 
PCI-PSi-PSIUP-PSDI 

AREZZO. 23 

Con i 22 voti dei consiglieri co¬ 
munisti. soaahsti. del KIUP e 
del PSDI. li compagno Renato 
Gnocchi, socialista, c stato eletto, 
questa sera, sindaco di .Arozzo in 
sostituzione di Aido Ducei, dimes¬ 
sosi dopo aver as.<unto rmcarico 
di sogrctaiio della Federazione 
del f%I. 

Il PSl proponendo la candida 
tura de! compagno Gnocchi, ha 
dichiarato che essa va intesa nei 
senso delia conunuità d'azione 
coerentemente svolta nel Comune 
di .Arezzn dalla maggioranza di 
sinistra sulla base di convergenti 
valutazioni dei problemi ammini¬ 
strativi. 


AOSTA. 23 

Il presidente della Giunta re¬ 
gionale laldostana. avi-. Caie- 
ri, ha firmato oggi il decreto di 
sospensione del Consiglio comu 
naie d: .Aosta ed ha nominato 
un commissario straordinario. i 

La sospensione è dovuta a ] 
< persistenti i lolazioni di legge » 
che non sono state precisate, ma 
che sono faedmente indiiidua- 
bili in tutta una .sene di deh- j 
beraziom che i 21 consiglieri di 
Aosta della DC. del PSDI e del ! 
PSI. hanno imposto ai Consiglio 
comunale facendo .scempio del 
le leggi. 

.A fai ore delio scioglimento «i ^ 
«ono pronunciati, per i rispctlui 
gruppi, li compagno Germino 
per il PCI ed il dott. Andnone 
per rUnton Valdotaine. 

La pasizione del partito comu 
ni-sta e defi’Union Valdotaine è 
che nuove elezioni nel capoluogo j 
valdostana debbono avienire al 
più presto: è l'unico mezzo de¬ 
mocratico per risoli ere la crisi 
nel Comune. 


L'incontro solenne fra i due ' 
muòstmt esponenti delle Chiese 
cattolica e anglicana (Regina 
Elisabetta a parte) è avvenuto 
ieri mattina nello stupendo sce¬ 
nario della Cappella Sistina, 
dopo oltre Quattro secoli di se¬ 
parazione e di contrasti. Nel Ina 
go più significativo del catto^ 
licesimo. Quello cioè dove ven 
gono proclamati i successori di 
Pietro. Paolo VI e il Primate 
Michael Ramsey si sono scam 
biati un primo abbraccio di pa 
cificazione e messaggi che im¬ 
pegnano reciprocomenfe ad un 
dialogo sempre più fruttuoso sul¬ 
la strada deU'unità. 

La cerimonia, il cui tono è 
stato Quello degli avvenimenti 
storici, ha avuto immagini da 
affresco rinascimentale pur con 
eludendosi nel giro di pochi mi 
liuti. L'ha seguita, nel pomerig 
pio. il previsto e lungo col¬ 
loquio privato nella biblioteca 
del Papa. Esso ha toccato, per 
la ricerca di una soluzione, i 
secolari argomenti di dissen.^o 
fra le due confessioni cristiane. 

Prima di recarsi m Valicano, 
alle 7.30. l'arcivescovo di Can¬ 
terbury ha celebrato un rito nel¬ 
la Chiesa anglicana di via del 
Babuino. Il servizio religioso, co 
me già l'arnvo a Fiumicino del 
dottor Ramsey, è stato turbato 
da un lieve incidente. Ad un 
tratto, mentre l'offìciante par 
lava, tre persone che avevano 
preso posto negli ultimi banchi 
si sono liberate simultaneamente 
del cappotto. Sono apparsi cosi 
dei sommari e corti càmici bian¬ 
chi. indossati sui • clergyman », 
che recavano tutti la scritta: 

< L'arcivescovo è un traditore 
dei protestanti ». 

Autori della protesta erano il 
pastore scozzese Jack Gleff. il 
reverendo inglese Brian Cren, 
appartenente ad una setta bat¬ 
tista; il laico James McCarrol 
della Chiesa libera presbiteriana 
irlandese. Anch'essi — come i 
pa.stori Paisley e tVplie espulsi 
ventiQuattro ore prima daU'ltalia 
senza aver potuto mettere piede 
fuori dell'aeroporto di Fiumicino 
— avevano viaggiato sullo stesso 
aereo del Primate anglicano. 

I tre sono siati fatti u.scire dal 
tempio e trasportati con un’auto 
della polizia da tutt'altra parte 
della città. Con molta fermezza, 
seppure con tono misurato, han¬ 
no criticato il provvedimento 
preso nei loro confronti sotto¬ 
lineando che l’atto di prote.sta 
non aveva interrotto il rito, es¬ 
sendo stato silenzioso. 

II Primate è giunto, alle 9.45 
nel Cortile di S. Damaso con il 
suo seguito, accolto da numerosi 
dignitari del Vaticano. Un breve 
corteo lo ha scortato fino alla 
Sala dei paramenti, sulla soglia 
del Quale attendeva Paolo VI. 
Dopo il cordiale saluto, accom¬ 
pagnato da un abbraccio, il Pon¬ 
tefice e l’Arcivescovo si sono ri¬ 
tirati per un colloQuìo di cinque 
minuti. Ad esso erano presenti 
monsignor Willebrand.s. del Se¬ 
gretariato per l’unità dei cri¬ 
stiani, e i vescovi anglicani 
Moorman e Dean. 

Alle 10 precise l’ingresso nella 
Sistina. Il Papa e il Primate 
(quest'ultimo indossava la cotta 
bianca, una stola nera, e il ber¬ 
retto di velluto violaceo a tre 
punte) hanno preso posto in due 
poltrone uguali collocate dinanzi 
all’altare che sta ai piedi del 
michelangiolesco t Giudizio uni¬ 
versale ». Sulle pancate alle 
spalle di Paolo VI sedevano t 
cardinali Tisserant. Cicognani. 
Di Jorio. Bea e i sostituti della 
Segreteria di Stato DelVAcqua. 
Samorè e Camagni; su quelle 
dietro l’ospite i membri del se¬ 
guito. Erano presenti anche i 
ministri dei culli non cattolici 
a Roma e numerosi invitati. 

Quindi la lettura degli indi¬ 
rizzi di saluto in inglese e in 
latino. Il dott. Ramsey, rivolgen¬ 
dosi al capo della Chiesa catto¬ 
lica con gli appellativi di c San¬ 
tità. caro fratello in Cristo », ha 
detto fra l'altro: « Tutto il mon¬ 
do cristiano rende grazie a Dio 
onnipotente per ciò che è stato 
fatto per servire Tunità da colui 
che tanto ha amato e tanto è 
stato amato, il Papa Giovan¬ 
ni XXIIl». 

Rilevate le gravi difficoltà dot¬ 
trinali e pratiche che ancora 
esistono sul cammino deU’unità, 
il Primate ha concluso: * Solo 
vedendo noi cristiani crescere 
visìbilmente nell'unità, il mondo 
accetterà, attraverso noi, il di¬ 
vino messaggio di pace. Desi¬ 
dero unire la mia voce a quella 
di vostra Santità implorando che 
le nazioni si accordino ad ab¬ 
bandonare le armi di distruzio¬ 
ne, a comporre le loro conle.se 
senza guerra e a trovare una 
sovranità superiore a quella di 
ogni singolo Stato ». 

Paolo VI. a sua volta, ha 
espresso < commozione, gaudio e 
speranza per la graditLs-sima vi¬ 
sita » e rilevato la singolare im¬ 
portanza dell'incontro fra le due 
Chiese. « Vediamo FimporUinza 
civile — ha detto anche — che 
que.sto esempio di b^m arriata 
concordia e que.sto proposito di 
pratica cóRaborazione possono 
avere per la pace tra le nazioni 
nel mondo e per la promozione 
della cristiana fratellanza fra 
gli uomini » 

Tornati nella Sala dei para 
menti, dopo w caloroso abbrac¬ 
cio sottolineato dagli applausi 
dei presenti. Paolo VI ha do¬ 


nato all’ospite un affresco del 
Xll secolo, opera di artista del 
l'Italia settentrionale: una mo¬ 
numentale stona di tulli i Con¬ 
diti. fino al c Vaticano II ». in 59 
volumi; un album di riprodu¬ 
zioni della Basilica vaticana, ri¬ 
produzioni fotografiche di docu¬ 
menti riouardanti i rapporti fra 
la S. Sede e la Chiesa d’Inghil¬ 
terra. Da parte sua. il dottor 
Ramsey ha donato al Papa i s-et- 
te volumi delle proprie opere e 
una croce pettorale con relativa 
catena. 

Il Primate, congedandosi da 
Paolo VI. ha poi compiuto una 
visita de! Palazzi apostolici pren¬ 
dendo visione di numerosi e 
preziosi documenti antichi. 

Nel pomeriggio il doti Ram 
sey SI è recato in S. Pietro e 
nelle grotte sottostanti Fuori, i 
due pastori e il laico, che al 
mattino erano stati allontanati 
dalla Chiesa di via del Babuino, 
passeggiavano ostentando una 
fascia nera al braccio sempre 
in segno di protesta. « Siamo in 
lutto per la morte del nostro mi¬ 
gliore amico, il protestante¬ 
simo ». 

Alle 17 e per poco più di una 
ora l'Arcive.scovo di Canterbury 
SI é trattenuto a colloquio con 
Paolo VI. Succes.sivamente ha 
partecipato, nell’appartamento 
Borgia, ad un ricevimento in suo 
onore offerto dal cardinale Bea 
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I FITTI a Palazzo Chigi 

Domaniriunione 


Il governo prepara una legge- 
ponte per impedire l'«equo fitto» 


Dal 26 al 29 maggio 


A Firenze 
il XVIII congresso 
della FOCI 


Il Consiglio nazionale della 
FÓCI, che ha concluso ieri a 
Roma I suoi lavori, ha approvato 
il progetto di tosi jx-r il XVlll 
congresso na/iona’e Dopo la di¬ 
scussione sono siate accolte te 
proposte di emendamento ed è 
stato dato mandato alla segre 
teria nazionale di approntare la 
stesura definitiva del progetto di 
tesi. 

I comitati federali sono stati 
Invitati a comocare i rispettivi 
congressi. 

Inoltre il Consiglio nazionale, 
approvando la relazione del coni 
pagno Gravano, ha convocato il 
congresso nazionale per il 26. 27, 
28. 29 maggio a Firenze, fissando 
la parlccipiz’onc dei delegati dai 
congressi fedeiali nella misuia 
di uno ogni iscritti (o fra 
zinne di ‘250) deU’anno 1966. 


Discorso ai lavoratori di Mestre 


Saragat sul 
ruolo delle 
lotte operaie 

« Chi combatte ì partiti, le agitazioni e l’organiz¬ 
zazione dei lavoratori è contro la Costituzione » 


Dal nostro inviato 

BELLUNO, 23 

C’é chi ha detto che questo 
del presidente Saragat, dedi¬ 
cato alte celebrazioni del cen¬ 
tenario dell’annessione del Ve¬ 
neto all’Italia, è un viaggio a 
ritroso nel tempo. A dispetto 
dell’occasione noi diremmo in¬ 
vece che il viaggio del presi¬ 
dente '’eìla Repubblica è una 
presa di contatto con i proble¬ 
mi vivi, attuali della regione. 

Ne sono testimonianza, tra 
l’altro, l’imprevisto discorso 
che Saragat ha rivolto stama¬ 
ne. a Mestre, agli operai di 
Marghera e di tutta la regione, 
e l’omaggio che nel pomerig¬ 
gio. prima di giungere a Bel¬ 
luno, il presidente ha reso al¬ 
le duemila vittime delta cata¬ 
strofe del Vajont, sepolte sotto 
le croci di legno del cimitero 
di Fortogna. Una catastrofe — 
come ricorda il testo di un do- ] 
aumento della federazione del 
PCI di Belluno, consegnato sta¬ 
sera al capo dello Stato — del¬ 
la quale non .sono ancora .state 
giudicate tutte le terribili re¬ 
sponsabilità. e di cui si è an¬ 
cora ben lungi daìl’aver ripa¬ 
rato almeno le corLsequenze 
materiali, come dimostra la 
mancata ricostruzione di Lon- 
garone. Se questo è il clima 
del viaggio, b'isngna riconosce¬ 
re che l'on.le Saragat non lo 
subisce, ma tende personal¬ 
mente ad incoraggiarlo. Il pro¬ 
tocollo non prevedeva il suo 
decorso di stamane a Mestre. 


ri 

$$ UCAÌAA 


11.C pUl/L/1IC là 


A tutte 
le Federazieni 

La sezione centrale di or¬ 
ganizzazione ricorda a tutte 
le Federazioni di telefonare 
o telegrafare alla Direzione 
nella mattinata di domani, 
icnerdì 25 marzo. I dati 
relativi all'andamento del 
tesseramento e reclutati al 
partito e alla FGCI. donne 
tesserate al partito, nume¬ 
ro complessivo delle Sezio¬ 
ni e dei circoli che hanno 
raggiunto o superato il 100 
per cento. 


doveva semplicemente sostare 
nella « Venezia di terraferma ». 
per accomiatarsi dalla popola¬ 
zione e dalle autorità locali. 
Ma Saragat ha disinvoltamente 
forzato il protocollo, ed ha 
portato, rapidamente ma con 
grande efficacia, alle mìqliaia 
di cittadini che gremivano la 
piazza Ferretto, tra cui spic¬ 
cavano le delegazioni operaie 
degli stabilimenti Vetrocoke. 
ACS.A. Montecatini, della zona 
industriale di Marahera. 

Lo scopo del mio incontro 
con le popolazioni venete — ha 
detto il presidente della Repub¬ 
blica — è di natura celebrati¬ 
va. E’ dedicato all'unità nazio¬ 
nale. al Risorgimento, i evi ca¬ 
ratteri di univer.salità ho già 
ricordato ieri. Malgrado que¬ 
sto carattere celebrativo, ho 
chiesto un incontro con i lavo¬ 
ratori di Mestre, perchè mi sa¬ 
rebbe parso non giusto venire 
a Venezia sema incontrarmi 
con essi / lavoratori, ha pro¬ 
seguito l’onorevole Saragat, 
hanno avuto un ruolo essenziale 
nel moto di liberazione dallo 
straniero, nella Residenza, che 
\ costituisce il secondo Risorgi¬ 
mento d'Italia, e da cui é nata 
j la Repubblica e la democrazia. 

I Mi rivrAgo, parlando a voi. che 
I ne costituite U nucleo più nu- 
' meroso, a tutti t lavoratori del 
Veneto Lo faccio come capo 
dello Stato, cioè al di sopra dei 
I partiti, come emblema e ga 
I Tante delVumtà nazionale Ma 
i partiti sono strumenti fonda 
' mentali della vita politica, con¬ 
sentono ai cittadini di e.serci- 
tare i loro diritti democratici, 
condizione essenziale dello svi¬ 
luppo civile. Allo stesso modo 


le agitazioni dei lavoratori, il 
diritto di sciopero, sono, come 
i partili, uno dei fondamenti 
della vita democratica nella no¬ 
stra Repubblica fondata sul la¬ 
voro. Perciò chi combatte i 
partiti, le agitazioni e l’orga¬ 
nizzazione dei lavoratori, è con¬ 
tro la Costituzione, di cui sono 
il supremo custode. 

L’onorevole Saragat ha con¬ 
cluso esaltando il ruolo del sin 
ducato come strumento non tan¬ 
to di interessi corporativi delle 
categorie operaie, ma come sti¬ 
molo allo sviluppo di tutta la 
società nazionale, anche in vi¬ 
sta della creazione di una nuo¬ 
va. vera classe dirigente. Que¬ 
sto è lo spirito, ha detto il capo 
dello Stato, con cui partecipo 
alle celebrazioni del centena¬ 
rio dell’unione del Veneto con 
l’ItaUa. 

Nel pomeriggio, al cimitero 
delle vittime del Vajont a 
Fortogna, c’era una gran fol¬ 
la silemiosa ad accogliere Sa 
ragat. 

Sull’ingresso, c’erano i sin* 
daci di Longarone, di Erto, 
di Castellarazzo. Per tutti, ha 
rivolto un breve indirizzo a 
Saragat il dottor Protti, .sin¬ 
daco di Longarone. < Il gesto 
di cordoglio che lei viene a 
compiere, signor presidente — 
ha detto — l'accomuna alla no¬ 
stra gente. Chi di noi non è 
sotto questa terra, è ancora 
privo di un tetto. Pure, noi 
vogliamo restare nel nostro 
paese, ricostruire le nostre ca¬ 
se. E’ da quella tragica notte 
del 9 ottobre del 1963 che un 
interrogativo tormenta tutti noi 
superstiti; perché è accaduto? 
Ed è anche al primo magistrato 
della Repubblica che ci rivol¬ 
giamo quando, con questo in¬ 
terrogativo. chiediamo che sia 
affrettato il pur difficile cor¬ 
so della giiLstizia ». Il presi¬ 
dente ha risposto, a bassa vo¬ 
ce: € Vi assicuro che coi potre¬ 
te ricostruire qui il vostro tet¬ 
to e il vostro lavoro ». Quindi, 
raggiunta la cappella del ci¬ 
mitero. ha deposto una gran¬ 
de corona di alloro sostando 
alcuni istanti. Nel cammino 
verso l’uscita, un superstite di 
Longarone si è accostato al 
presidente, dicendogli: < Ven¬ 
ga. signor presidente, venga 
nel nostro paese, a vedere 
quello che hanno fatto i mini¬ 
stri del governo! ». Saragat lo 
ha ascoltato gravemente, a ca¬ 
po chino. 

In Prefettura, il presidente 
si è incontralo di nuovo con 
Vamministrazione comunale e 
con il comitato dei superstiti 
del Vajont. che gli hanno con¬ 
segnato delle petizioni. Una di 
queste petizioni è rivolta al- 
l’on. Moto e al minuterò de¬ 
gli Esteri italiano perché sia 
concesso il risto di entrata nel 
nostro paese al professor Vii- 
lard Turnbull. un geofisico ame¬ 
ricano che ha accettato di far 
parte del collegio dei periti di 
parte civile nel procedimento 
contro gli imputati per la tra¬ 
gedia del Vajont. ma che sino¬ 
ra non ha ottenuto di poter 
venire in Italia. 

Mario Passi 


Cominciano a definirsi le linee 
del progetto governativo sui fitti, 
che contrastano con l'oricntamen- 
to finora pievalso in seno alla 
commLssione speciale della Ca¬ 
mera Il piogetto - che sarà di- 
scus.so domani a Palazzo Chigi 
in una riunione dei ministri dei 
LL. PP., del Tesoro, del Bilan¬ 
cio. della Giii.stizia, del Turismo 
e deirindustria — si ridurrebbe 
ad una legge ponte, con la quale 
il governo si pro|)one Io sblocco 
di tutti I (itti vincolati nel 1963, 
mentre la.sceiebbe Immutato il 
vincolo per gli alloggi bloccati 
prima del 1947 che risultino pe¬ 
rò abitati con un alto indice di 
afTollamento 

Va iieraltro sottolineato che 
tutto lo tìfoi/o» del governo, 
maninicndo il lilof'co si linnte- 
rctilic solo a 1/3 degli alloggi 
vincolati con la legge del 1947. 
Por contro ai propiiefnri di que¬ 
ste case venebbero concesse 
agevolazioni tributane fino al .fi 
dicembre 1967. A quella data ccs- 
seiebbo anche rultimo regime 
vincolistico Non si comprende 
ancora, invece, a quali accorgi¬ 
menti ricorrei à il governo por 
impedire che gli alloggi liberati 
dal blocco abbiano a subire * au¬ 
menti eccessivi», come proioie 
il progetto eovernaMvo Alla com 
missione speciale della rerne'’i il 
govc'iio lascia solo la s fnrol'à » 
di staliilire la nuova disciplin.i 
dei contratti di aftìlto 

In vista della riunione mtermi 
nis'cnale. ieri a Palazzo Chigi 
si è svolta lina riunione di e 
sperti sociaU-sti. che non si .sa¬ 
rebbero trovati tutti d’accordo 
sui propositi del governo 

I! ministro Reale prevede di 
far approvare il progetto non pri¬ 
ma di un mese dal Consiglio del 
ministri Contemporaneamente ha 
sostenuto che non vi saranno pro¬ 
roghe quando il .30 giugno deca 
dranno le leggi rii blocco 

.Si tratta di Hicliiarazioni sin 
polari e di estrema gravi'à sn-* 
ciaimcnte se vis'e .nll.n Iure Hoilp 
indiscrezioni tranela'e ieri su! nro 
getto ponte Anche ammesso che 
i tempi picvisti da Ren'e ven 
pano rispettati fe l'esperienza ci 
autorÌ77.a a dubitarne) è con 
vinto il governo di iioler far va 
rare per tempo un cnsj rem'ivo 
provvedimento quale è la logge 
ponte'' Minacciare il rifiuto di 
una proroga, non significa che 
il governo si prepara ad una 
Inammissibile prc.ssionc .sul Par¬ 
lamento o sulla maggioranza iwr 
Indurre l’imo e l’altra a rinun¬ 
ciare al progetto per l’« equo fit¬ 
to », sul quale concordano quasi 
lutti i gruppi ffa eccezione solo 
quello liberale)? 

In ogni caso, con il suo proget¬ 
to. il governo determina una va¬ 
canza legislativa. Che potrà es¬ 
sere totale, nel caso che il pro¬ 
getto-ponte non sia approvato en¬ 
tro il 30 giugno: parziale fper la 
parte riguardante la regolnmen 
lazionc dei contratti di afiìtti) 
qualora il prnge(*o-pmtc psssi. 
N’eH’uno c neH'altro caso si de 
terminerebbe una situazione dì 
caos L’ofrensiva già in a'to del 
le inmnhihari e le reazioni del¬ 
la opinione niibhlica fmanifes'.a 
zione di Roma, convegno immi 
nenie delle città del centro nord 
a Milano) indicano che si va ver¬ 
so aspre lotte E il gove-no è già 
schierato dalla parte dei padroni. 

a. d. m. 


Aumentato 
di 150 miliardi 
il fondo dell'ENI 

La (immissione Bilancio del¬ 
la Camera, riunita in sede legi¬ 
slativa. ha approvato ieri il di- 
.segno di legge che aumenta di 
1.50 miliardi il fondo di dotazione 
dcH'ENT. La somma sarà ripar¬ 
tita in tre esercizi del bilancio 
delle Partecipazioni statali fl966. 
1967. 1968) Il fondo di dotazio¬ 
ne delt’ENT liene cosi portato a 
420 miliardi 

Il ministro Bo. prima del volo 
sulla legge (che ora passa al 
^nato) accogliendo una solleci¬ 
tazione del compagno Barca, ha 
detto che mercoledì farà una 
comunicazione sulla politica ge¬ 
nerale delle Partecipazioni sta¬ 
tali e risponderà ai rilievi sol¬ 
levati. 

Rilievi e suggerimenti sono 
stati formulati ancora ieri da 
parecchi deputati del PCI (Bar¬ 
ca. Leonardi. Failla. Raucci), 
Essi hanno concordalo sulla ne- 
ces-sità di un aumento del fondo 
di dotazione, soprattutto in con- 
.siderazione dei fatto che la li¬ 
mitatezza del € capitale proprio » 
finisce per porre le aziende a 
partecipazione statale in cixidi- 
doni di inferiontà di fronte ai 
gruppi privati. 

I deputati comunisti, tuttavia, 
hanno posto alcune pressanti 
questioni: 1) la neces.sità. per il 
futuro, di affrontare in modo più 
organico e corrispondente ai pla¬ 
ni di investimento delle parto- 
dparioni .statali tutto II proble¬ 
ma del finanziamento; 2) la ne¬ 
cessiti) di affrontare in sede 
parlamentare tutta una serie di 
problemi relatiii alle scelte di 
investimenti della partecipazio¬ 
ni statali A que.sto riguardo 
Barca ha nchiesto che il mini¬ 
stro Bo faccia una dichiarazio 
ne programmatica sulla quale 
possa aprir.*! in commissione un 
dibattito che investa in primo 
luogo la .situazione energetica e 
qiielto del settore oetrolchimirn 

Ciò. ha aggiunto, per valutare 
le scelte deH’EM che ha finito 
col sacrificare il settore petrel 
chimico proprio nel momento in 
cui avanza la minaccia della fu¬ 
sione f^di«on Montecatini 

n compagno Raucci ha chiesto 
informazioni sul rapporto tra in 
ve.stimenti pubblin e pnva'i nel 
.settore petrolchimico che sem 
bra oggi di uno a dieci, mentre 
Leonardi ha sollevato il problem* 
dei licenziamenti aH’ENl e ai 
l’AGIP. nel quadro della loro 
riorganizzazione Failla ha Infine 
posto il problema, grailssimo. 
degli accordi ENI-ES^ «d ENI- 
Edison in Sicilia. 
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L’Adone Cattolica 
il Concilio 




>i:CCKZI()NAI,K rilievo ilio 
la sl.iinpa catlolifn ha il.ilo al 
otivr}>no iia/iiinale iinilari.i 
ei ilingcnli dioiesatii della 
zioiio calliilii-a il.di,ma non 
'inhra ^liiislilic.ilo, almeno d.il- 
notirio rese iiiihhlithe, dalle 
(inrliisioiii alle i|ii.di esso è.per* 
eiiiih». l'resenlalo e«)me im al¬ 
di rilevatile imporl.m7a fier 
r allu.i/ione ilei (Itineilio u, 
iieslo (^onve“no ha messo in 
ee aitimi aspelli singol.iri del- 
vila iniern.i deH'Azione cat- 
lira e posizioni |iin ^ener.ilì 
i non Tarile valiil.irione, non 
rive, aii/i, di l.ii ime e eonlrad- 
izioni. 

(rii aspelli slr.mi e sinitol.iri 
le sono eiiieisi iiell.i \il.i iii- 
rna dell'A/ione e.illoliea seni- 
r.mo lesiimom.iie mi.i dinii'..i 
lima al riimo\.mieiilo. all'.in- 
iiiomi.i e, se cosi si può dire, 

I mi.i iii.iettiore « demoi r.iliei 
II. li l’resiilenle dell'A.d I., 
Talli, ha tiottilo poletiiir/.irc 
res|iiiii;ete, non sen/a iinh.i- 
7/0, v.irie profiosle tulle orien¬ 
te nel senso siiddello (prev.i- 
pura deir.iposlol.ilo indiv idn.i. 

SII ipiello or(;ani//alo; riihie- 
a di elellìvìl.'i dello eai ielle: 
ihiesi.i di aholi/ione d'-lle les- 
re e eosì \i.i: utile riiliie^l", 
line si tede nelle ipi.ill er.i 
rienienle presente mi elemeii- 
thè eireol.i sempre di più Ti.i 
eallidiei 1,1 Ioni .iiilonomi.i 
r.ilie.i iieirordine lempor.ile) 
er ora, a Inlle ipiesp. rii Ine- 
Ile. è sialo o[ipiisio mi rilliilo: 
a non si dete pens.ire elle il 
rohlema ili mi diserso r.ippor- 
[I Tra l.iiei e rhieriei — ehe 
i qiieslo in siisi,m/.i si traila — 
fissa essere risolto sollanlo roti 
n diniego. I prnhlemi restano 
ne seiiliremo aneorn parl.ire: 
i siliia/ione tlell'A/ione eallo- 
tea non ha r,it.'"iimlo mi a<sel- 
!o niiovo aneora. in rapporto 
un i lempi e le esi"en/e tino- 
e. e si awerle mi senso di 
neiimpiiite//.i 

l’er "Il aspeill piò ::ener.ili 
(Tront.ili il.il ('onve'.’iiii. eioè i 
ni I) atlii.ili II deir\/io>ie eallo- 
|ien ed il suo r.ipporto eon il 
limilo, ei si irov.i ili Trillile n 
iialeosa la eni |iiena compren- 
inne non è a;;eviile: non si 
Tii"ge all'iiiipressioiic di un di- 
apio, di un ituparrlo, nnrhc qui 
una inrompiiilezra nello sTor- 
o di colloeare l’Azione callo, 
ira Italiana nel solco del Con- 
Ilio. (Questa Impressione di 
ncompiulezza è relativa al Tat- 
o che, mentre si sono delinea- 
i alriini terreni di impegno e 
è dieliiarnta una disponibili- 
.T ad aprirsi verso tutta la so- 
ielii, si c lariiito su un punto 
«senziale, che è quello del rap- 
orlo con altre Torze, di im- 
orlanra ilecisiva, ehe in qiie- 
la stessa società .sono presenti 
il operano. ]\In "iiariliamo un 
o’ più ila virino le rtisp. Se- 
iinilo il (^arilin.ile lirhnni i te¬ 
li di niaeziore iinpepno ilella 
rione ralloliea sono u In Inmi- 
ììn. In snio/ft. In slnnipn. il man- 
n ilclln ritllnrn e tivl liivoro n. 
un .sollanlo; secondo le paro- 
* ilell'alln prelato n qiipsii tv- 
li possono ilivrnire ollinin or- 
•n.sionc prr un ilinloiio costrui¬ 
vo nirinlvrno r nlVcsicrno ilcl- 
comunitn cristinnn n. K lo 
J-Itlesso a«si«i(>nle renlrale. Mon- 
^ iipnor Citst.i. ha rhir«lo rlie si 
''^ii.'irtli airNrìone ralloliea non 
^ più come atl a unn srliirrn ns- 
l'f#rrssttvi, cliiusn. nrniirn ». C h.i 
,-appiunlo; n Siamo i Irnirlli 
, pronti nlVinconlro ». Il tli«rtir- 
^in del Ponlrfire è ajtparso ili 
^minore impe"iio. qu.i«i r«is,-i ri- 
^[,luale, e piiitlostn risolio — a 
quel che seiiihra — a rironTer- 
'‘inare il nudo dell’.Vrioue rallo- 
^ Jira e. urlio stesso tempo, atl 
flrrrnnare atl un suo riiliinrnsio. 
namrnlo a T.ixorr di altre Tur 
sl'inc tli apostolato. 

SOSTA\'/ \ ri pare «li poter 
; * dire rasioiiex oltuenle che la 
Azione rallolir.a ha afTronlalo i 
|.prnhlruii a lurià. non ha a\ufi> 
maiitril.à e l.i Torra di alTron- 
• tarli nella loro inirrr/r.a. Per- 
:'elle qiirirapritsi a lulti i \al'*- 
1K. ronie «i è ilello: qii-I ilirhi.i- 
Jranii pronti airiiirimiro; ipiel 
^ rirliieilere un dialogo attrite al- 
j frstrmo ilrll.i propria romiini- 
là, sono tulle .tfTertn trioni rhe 

1 

- P«T avere itn seit«o seri» noti 
possono rs-ere ittle-e ronie ri- 
; Tolte, ntolrrolariornle, ai sin- 
? f”!' : non \i «areiilte qtii iirs-ii- 
I Ba noxilà, sarrnimo «iti lerreno 
ì del puro prttsrlilisnto Prr ave- || 
: fr un senso serti qiieirinvii > |l 
l'deve prendere in ronsitleraritme j| 
'la realtà italiana qii ile r*-a è. J 
panche nei rampi intliraii per Iti 
j fcipesnn tleirXrione ralloliri 'j 
1 cioè * In Inniiclin, In srufin. In 1 
S itnmpa, il monilo tirila cultura il 
de/ Ini oro» (,)iii la no-im ** 
i presenza è piena, e talora è 
i Biappiorìtaria K non *i tratta 
I dì nna presenza qnanlilalixa 
jjpollantn; siamo presenti rt»n le 
t nostre posizioni itieali e pra- 
I Urbe. eon ronerete proposte so- 
i dali e poliliehe II pa "0 ax in- 
! il elle tiebbono Tare i ralloliri 
i nrpanizzali conte tali non è rer- 

Ì iC quello di arrenare le no«lrr 
Mtluzioni: ma tli misurarsi con 
I dni nel ronrrelo; di srentirre 
[dal terreno tirile ronirappo«i- 
I doni totali e per relemo a 
ì quello del ronTronlo opsrllìxo. 

§ UUnTrouio rhe per essere tale 
j deve essere aperto tanto alla pt>- 
; Itmira quanto alla rollahoraziti 
Ine. Si deve nirtlrre tlaxxerti in 
disparte lo spinto ili rroriala e 
f^r xiporecciare quello ilei dia- 
Ifjro- .'\oi rreili.into ili aver rla- 
|toraln — in piena aiitnnnmia — 
.posizioni tali rhe Tarìlilino il 
\ ^ssapeio a questo niioxo tipo 
Sdì rapporti K’ stalo detto rhe 
g &rhe le parole pronunciate al 
^jtatiro XI ('onprrsso sono im- 
^portanti ed hanno un peso. Po- 
(mino da parte nostra dire 


I clic amile certi silenzi hatmn 
un peso, il ih una .issemhlea ilel- 
l'Azitme ralloliea iluxu non si 
sia hiiiiilila 1.1 eroi Mia eoniru il 
rtimimisiiio c dove niupari su 
ipiesl.! pi.mile realtà si sia Tulio 
solo il silenzio, noi ilireiiimo 
thè il silenzio è terlo insiilheien- 
le, m.i c già meglio ih cerio 
parole. 

T|^L/ri'A VIA ci cono il doxe- 
-■- re, nello «lesso lcm|iu in 
cui puniamu con forza ii pro¬ 
blema del iJialogt», porre anello 
noi ielle eoniitzioiii, eerli pro- 
Idemi. Kd il pi imo Ira i|uesli c 
i|Ufllo del eoncrelo inlervento 
iiollu xila poliliea della (.hie- 
s,i e tirile tug.mizz.izioni callo. 
Iitlie tilt' si tilt hi.nano <i apoli- 
liiht*». iNoi iiliin.nno ntiialo co¬ 
me r.illii.ile l'onleliie aldilà ter- 
lalo un iiuoxo r.ipporlo eon i 
(iltuthni, eon i laxiuaii.ri, so- 
ptaliiillo a Homa !■. eonie. nei 
SUOI peilepiin.iggi, pur allernian- 
ilo elise etili le (piali noi ptilrem- 
1110 dissenlire e ihssenlianio, iitiii 
ha ripreso gli anatemi e le con¬ 
danne eoniro mila una parlo del 
popolo ilali.mo. i\on sono maiv 
rati pelò tenlalixi, amile nial- 
deslii, della Denioerazia rrislia- 
iia, ili ulilizz.iie (pieslii ehe po- 
Ireiiiniii elii.mi.iie — senza irii- 
xoreiiz,! — un i.ippiiilo ih m.is- 
sa del Piuileliie eon i eill.iilini, 
.11 Imi |iailitol.iiI ilei pioprio ni- 
leresse elellorale. I.a pios->ini.i 
( onsull.izione elelloi.ile, par- 
zi.ile ma di rilievo naziiuialo, 

s. ir.'i la prim.i rhe si svolile ilo- 
po il (ioneilio, dopo lo ripeliiU' 
iliehiar.izioiii ilella Chies.i e tli 
l’aolo \ I di non avere interes¬ 
si temporali, e di non ideiilili- 
earsi con le n el.issi agiate o. 
(Juoste nilermaziimi riehinma- 
no un enei ente allegpi.mienlo 
pralieo. (!iò elle ei si allenile ò 
iin.i loi.ilt' iieulr.ilità della (lliio- 
'.1 d.ill.i 1 ompelizioiie elellor.i- 
h‘: nenli.ilil.'i fra r.illru giiisli- 
lii.ila amile il.il T.illo thè nes- 
‘'iiiio min.it eia i dii ini dell.i 

t. hies.i e del monilo ealltdieo 
oig.mizz.ilo (OSI eonie sono ile- 
filini ilalla tioslra (àisliluzioiif; 
nenir.'ililà elio ò anello una ga¬ 
ranzia per (piella autonomia del 
catlolieo nelle sue sedie poli¬ 
tiche che c nello spirilo del 
Oonrilio e nella coscienza di 
tanti cattuliei. 


Gli USA 
alla vigilia 
della più 
vasta 

mobilitazione 
di pace 


Negli Stati Uniti sono In corso i preparativi 
finali per le manifestazioni paciRste del 25 
e 26, nel quadro delle c Giornale Internazio¬ 
nali per la pace nel Vietnam ■. Il Comitato 
nazionale di coordinamento di Madison ha ri¬ 
cevuto nelle ultime settimane l'adesione di 
un gran numero di gruppi di paciRsti, e in 
un suo comunicato paria delle imminenti gior¬ 
nale di lotte come della c più vasta opera¬ 
zione di pace nella storia degli Stati Uniti >. 

A New York varie organizzazioni stanno pre¬ 
parando una marcia ed un comizio per sabato 
prossimo. Fra gli slogan della manifestazione 
c'è: t Dichiariamo guerra alla miseria e non 
al popoli 1 . 

In complesso si dovrebbero avere da 60 a 
100 manifestazioni in altrettante città. Parti¬ 
colarmente ampio é l'appoggio delle organiz¬ 
zazioni sindacali. A Detroit trecento attivisti 
sindacali hanno costituito II movimento t Sin¬ 
dacalisti per la pace » ed hanno fatto appello 
al movimento operaio perchè divenga pro¬ 
tagonista dell'azione paciRsta, modiflcando 
profondamente l'atteggiamento pro-imperiali- 
sta della centrale AFL CIO. Anche a New 
York dirigenti sindacali hanno deciso di ade¬ 
rire alle manifestazioni. 


Al Comitato di Madison è giunto un mes¬ 
saggio del Movimento sudvietnamita per la 
pace affiliato al FNL, in cui si esprime un 
fervido ringraziamento per t'opera dei demo¬ 
cratici dell'» altra America ». 

Le Chiese per la fine 
dei bombardamenti 

La Conferenza nazionale delle rappresen¬ 
tanze religiose ha frattanto rivolto, con voto 
unanime del protestanti, cattolici ed israeli¬ 
ti, un appeilo a Johnson perchè venga ordina¬ 
to Il cessate il fuoco nel Vietnam in occasione 
della Pasqua. A grande maggioranza è stata 
pure approvata una risoluzione che chiede 
l'immediata sospensione dei bombardamenti, 
compresi quelli tattici sul Vietnam del Sud. 
Altre risoluzioni chiedono al governo: 1) evi¬ 
tare la c escalation > della guerra; 2) effet¬ 
tuare nuovi sondaggi di pace; 3) accettare la 
rappresentanza diretta del FNL; 4) program¬ 
mi immediati di aiuti economici. 

Su questi temi sarà tentato un incontro col 
Presidente. 


Il 27 a Roma 


Preseti ti ufficia l mente 
decine di Comuni 





Da tutte le province a piazza del Popolo 
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Renzo Trivelli 


A LIVORNO, per In partecipa¬ 
zione alla manifestazione nazi» 
naie, è .stato allesitto un treno 
speciale in partenza alle ore 5 
del mattino di domenica Cento 
dipendenti della Compagnia por 
tiiale e fiO del Comune e della 
l’rovmiia hanno Tatto cningcie 
la loro prenotazione In vari cen 
tu della itrovincia si stanno pre 
disponendo pullman e colonne di 
au‘o nomarli sera nei locali del | 
la C.i^a del popolo di .\lontencro 
sar.à tenuto un ditiaMito puhtilico 
oieani/zatn dal PCI P.SI. P.SUII^ 
Cooperative e Circolo ricreativo 

A PISA ferve l'attuità organi/ 
zativa; venti autopullman parti 
ranno alla volta della capitale 
mentre altre centinaia di per¬ 
sone rassiiingeranno Roma con 
mezzi propri. Il lavoro è stato 
particolarmente inten'^o a Cascl 
na. Volterra. S Croce. Ponte a 
Egola. Fornai ette e in città In 
molte località si sono formati co 
untati unitari Velie Case del po 
po'o è in allestimento il malo 
naie che i m.m'fe->t<inti reche 
lanno a Ihaz.z.i del Ihipolo Fra 
i pirfecipmti ri s irà una nutrita 
delegazione di vecclii militanti 
antTasci-ti e nartigianl. 

A PESARO il Comitato di f.ib 
hrica degli operai di Villa Fastigi 
ha sollecitato un incontro fra tut¬ 
to le organizzazioni politiche, sin¬ 
dacali. culturali della provincia 
per discutere le iniziative rese 
necessarie dalla continuazione 
della guerra nel Vietnam. All'in¬ 
vito hanno già aderito: PCI, PSl, 
PSIUP e rispettive federazioni 


gjovanili. CdlL. Giunta comunale 
di Pe.saro, .ANPI, UDÌ e i circoli 
culturali Gramsci. Salvemini. Lu 
glio 'fiO, varie Commissioni in 
terne e organizzazioni sindacali 
Come prima iniziativa à stato 
deciso di organizzare una vasta 
partecipazione al raduno nazio 
naie del 27 rnaizo 

A TARANTO, ne! quadro delle 
iniziative per la s Giornata mter 
nazionale del Vietnam t è stat.i 
orgam.'zata una tavol.i rotond.i 
alla quale parteciperanno i gio 
vani della DC. del l’Cl PSl PLI 
PSIUP PRl e PSDI Moderatole 
sarà Filippo Di I.orenzo. presi 
dente del Circolo universitario 
ionico Alla manifestazione nazio 
naie hanno aderito, fra gli altri, 
i giovani deirUnione provinciale 
della Chiesa valdese, il PSIUP 
e gruppi di giovani cattolici. Un 
pullman partirà alla volta di Ro¬ 
ma mentre varie comitive stanno 
apprestando mezzi propri. 

A MATERA, Tadesione al ra 
dtino di Roma à stni.i espressa 
in un appallo in,dirizzato alle po 
polaziom locane dal Comitato uni 
tarm composto dal PCI. PSl 
PSIUP PSDI PLI e da numerosi 
intelleltii.a!; nr'is*; 

e studenti II Comitato ha deciso 
ehe. contemporaneamente al ra¬ 
duno di Roma, si tenga a Matera 
una manifestazione alla quale 
prendano parto ufRcialmente e- 
sponenti dei partiti e dei movi¬ 
menti aderenti. 

Ed ecco altre notizie in sintesi. 

Ferrara; marcia, fiaccolata, di¬ 
battito e € veglia »: provincia dt 


Verona: carovana di automezzi 
che toccherà tutti i centri della 
Valpolicella; Trieste: corteo per 
le vie del centro e comizi; Reggio 
Emilia: venti pullman e decine 
di auto private apprestate per 
Roin.a Manifestazioni unitane 
sono inulti e previste: il 2.ó a Ge 
nova, il 2fì a Tonno, Cremon.i 
.Me-,tic e Pesaro, i! 27 a Gola. 
Varese e I.a .Sitezia. il 28 a Ver 
celli 

Da TORINO è annunciata, fino 
a (luc.sto momento, la paitenz,) 
di 10 pullman La colonna lasco 
rà il capoluogo pieinontese satta 
• to pomeriggio, al termine di una 
glande manifestazione indetta dal 
Comitato per la pace nel Viet 
nani e nel mondo, che si svol 
geià in piazza Castello e nel cor 
.so della quale pailerà l'on. Arri 
go Boldiini In molte fabbriche, 
gli opeiai hanno eletto i loro de 
legati alla manifestazione di Ro 
ma, sottoscrivendo per coitnre le 
site.se dt viaggio: cosi alla « .Man 
dclli » alla 1 Retto .Andino ». alla 
» Rambatidi j. alla Pirimfari 
na I e in alti e 

Da ALESSANDRIA e dai prin 
cipab centri della provincia e 
prevista la part-.-tìza d: .sette pud 
man. Un altra delegazione di 50 
ferrovieri raggiungerà Roma in 
treno. Fra gli altri saranno pre¬ 
senti quattro medaglie d'oro del¬ 
la Resistenza: Italo Rossi delle 
Brigate Matteotti. Alfrinio Piaci- 
bello delle Brigate Garibaldi. An¬ 
tonio Olearo delle Brigate Mat¬ 
teotti e Sergio Oliaro delle Bri¬ 
gate autonome. 


Ad ASTI, il Comitato per la 
pace nel Vielnam. costituito nel¬ 
le scorse settimane con l'adesio¬ 
ne dcll'A.VPl. dell'A.MPPIA. del- 
l'UDl. della FGCl. delle FGS del 
P.SI e del P.SIUP. della CdL. del 
Circolo nuovi incontri, del Par¬ 
lilo democnilico i orale del 
PSIUP. del PSl e del PCI. ha 
rivolto un .ippello .'•ll.i ciltadinan 
za invitandoli) ad ossei e presen 
le a Roma con un;i pinpna rie 
legazione E' già annunciata la 
IMI lenza di un pullman, mentre 
continua la raccolta delle firme 
in cjilce alla petizione per la 
pace piomossn regionalmente 
(Lille C 1. 

Da BIELLA partiranno due 
pullman con molti giovani di 
.N'uova Resistenza, comunisti, so¬ 
cialisti e socialisti unitari Saba¬ 
to .seia. alle 21. una grande ma- 
nifesla/ione popolare alla CdL 
saluteià la delegazione in par¬ 
tenza per la c.ipitalc. 

VERCELLI parteciperà alla 
manilesia/iotie n.'izmnale cen una 
foll.'i iappi(‘'-eiilan/a clip rag- 
giiiiigeià Roma m pullman e 
con un aiilocolonn.'i Doim'iuca. in 
[iiazza del Popolo canterà an 
che il c'oio delle ( 0 ()>’.'line rie! 
rione- Cci|ipiicvioi Nella siirovm- 
cia del riso >. per iniziativa del¬ 
le donne democratiche, sono già 
state raccolte due tonnellate di 
cereale che sarà inviato ai par¬ 
tigiani vietnamiti e oltre 5 mila 
firme in calce alla petizione per 
la paco. 

Da CUNEO, culla della Resi- 
•stenza italiana, è segnalata la 
partenza di un’autocolonna. 



Un disegno di 
Leo Guida de¬ 
dicalo al Viet¬ 
nam simboleg 
giante la cieca 
violenza della 
guerra contro 
CUI si erge la 
volontà di pa¬ 
ce dei mondo 


A centinaia sono giunte anche leii le ade¬ 
sioni all appello con il quale il Comitato na¬ 
zionale pei la pace e la libertà del Vietnam 
ha indetto la manifestn/ionp di Piazza (lei 
Popolo. Numerose quelle dei docenti uni 
vei->itdri che si aggiungono alle molte de¬ 
cine pei venute nei giorni scorsi Ne diamo 
l'elenco: .Mai(elio Conversi. Marcello Bene 
ventano .\iigiisl.i .M.infredini. W.dler Pedullà. 
Gian P.iolo .N'itti. .AHieito Gianqiiinto Carlo 
Ginzbuig. Augusto Cilena. Guido .lesilium. 
Carmelo Lacoite. Mano Manieri Eli.i Anna 
Maria P.ioliicci Mano Ridolh Andrea Sai) 
l).i .\ \iitoui(gt<) .Sp.idi'iii Pieio Tempesti 
Fein.indo \'anello. Massimo S.ilv.iton S.il 
vatoie Set 111 (òiiliano Baioni Litia Chei-o 
vani Leonardo Feiieio Martello Gigante. 
Teodoro Sala Mirco Sessa. Luigi TaiTora 
Antonio Del fòiercio P:->i>!o Spri.m» Pio Bai 
delli. Paolo Sjlos Lahini 
Le seguenti .Amministrazioni comunali oltre 
ad aver deciso airunanimitn di aderire alla 
manifestazione, saranno presenti con una de¬ 
legazione: Orvieto. Prato. Fie.sole. San Gio¬ 
vanni Vfaldarno. Bibbiena. Impruneta. Scan- 
dicci. Cavezzo, Frattaminore. San (fasciano 
Val di Pesa. Gravina. Reggiolo. Scandiano. 
CampogaUiano. Ravarino. Vergiate, 
j. inoltre aderito la Giunta provinciale 

di Siena, i famibari dei caduti partigiani de- 
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toi.ili lii medaglia doio di .Modena Rover 
ben. Galli. Ogmbene l’o. Tatiactlii. Costi. 
Batolamassi: la Fedcibiaccianti nazionale, 
la Commissione interna del personale mac- 
tliina FF.SS di Bologna Centrale, il sinda¬ 
cato |)oituale (Il Civitaveccbi.i, l'organismo 
rippre.scntativo universitario di Maceiata. la 
Federazione Nazionale ai testi aderenti alla 
CGIL, li giuppo di Azione per il Dialogo, 
il Sindat.ito CGil. deH'Istitulo Siipciioie di 
S.inità 1,1 Fedeiazione Provinciale Facchini. 
Tt,is(K)il.itoii e ausiliari di Livorno, la Con 
siilt.i Regiou.ile dell Emili.i Romagna iier la 
P.uf il gnippo 2i Iprite di Ca-'tiov diari d 
Ciiiis com. dt C.itaiiz.iio il Comitato |)er la 
\eglia di Sass.iii il Comit.ito Siiid.u.ile 
CGIL (lei DeiMisito Sleler il C.'iriolo Gi.inisri 
di Pesali) 1 UGI di Milano, la Carnei.i del 
L.ivoro di 'liliino 1 .-iNl'! di .viiiitim. ii v ii 
mit.ito contro il Colomali.smo di Milano il 
Cenilo l.ombardo scarnili culturali con l'e.sto 
IO. r.Associazione della libcità religiosa in 
Itali.i. le Federazioni del partito Comunista 
e del PSIUP. le Fcnlerazioni Giovanili Comu¬ 
nista e del PSIUP di Milano, il Convitto 
Rinascila di Milano, il Comitato Direttivo 
della Federazione Provinciale Facchini e 
Trasportatori di Firenze. Presidenza del- 
rUDl di Modena, la Galleria d'arte la Sof¬ 
fitta di Firenze. 




Bombetta maleodorante 
nell'occhio dì Wilson 




I conservatori 
la flemma 


perdono 
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In un articolo a firma « ^Osservatore » 


AMPIA CRITICA DELLA «PRAVDA» 
ALLA POLITICA ESTERA DEL PSl 

Sulla Nato la destra del PSl ha operato una conversione di IBOgradi —L'ambigua posizione sul 
riarmo atomico della Germania di Bonn — Contraddizioni e atteggiamenti inammissibili sul 

Vietnam — Le resistenze all’interno del PSl 


LONDRA — Il premier inglese Wilson fotografato subito 
dopo l'incidente dì martedì sera: quando un giovinastro del 
Partito conservatore gli ha lanciato contro una bombetta 
maleodorante. Per quanto colpito all'occhio destro, Wilson 
non ha ricevuto gran danno; non ha neppure interrotto 
la sua altività. 


« Pacifisti » amerìconì 
contro il processo di Mosco 


BERKELEY (USAI 23 
Un gnipjxv di dirigenti della 
campagna contro 1 aggrc•^s!(>le 
american .1 nel Vietnam e del 
movimento ix'r i diritti civili ha 
re«o puhblK'a una diehiara/ioT-e 
di prote-'i.» ir, rela/ume con il 
pr(XC '"0 e la condanna degli 
>cnttori Siniav'ki o Daniel. 

Firniaian del dix-ummto «o-io 
Jerr> Rubi.i. fondatore del V'ct 
nam Dnu CoinìUcc. Jack Wein 
berg e Steve Weissman. che fu 
reno tra gli organizz.itori del 
grande .-it in per le libertà ci¬ 
vili all Univor.-ità di Califor¬ 
nia. nel dicembre 1964. c Dick 
Broarihead rie! Cnnnrc.'-s of Ra 
cial F.otmhi’j iCOREV, 

1 quattro, nel nalTermare 11 


loro impegno di lotta, «i dichia¬ 
rano « turbati » nel vedere degli 
.«x-rittori condannati per la 'oro 
opera letteraria, ccwa quoMa 
* riprovevole in qualsiasi pae 
«e. c tanto piu nell'URSS, che 
non può invocare come giu-iti 
lìcazione uno ^tato d emergenza 
nazionale > 

(guanto alle argonx ntazioni ap¬ 
parse sulla stampa sovietica a 
«ostegno del processo, i quattro 
esprimono il loro sccRicismo, ri¬ 
tenendo che il processo stesso, 
c non già gli scritti dei due 
imputati, abbia offerto appi¬ 
glio ai « crociati dell anticomii 
nismo > americano, contro gli 
oppositori e i militanti del mo¬ 
vimento per La pace. 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA, 2J. 

Col titolo < Seguendo la via del 
rifiuto delle posizioni di classe ». 
la Pravda pubblicherà domani un 
ampio articolo a firma * l'osser- 
latore s, dediiato aita politica dei 
dirigenti di destra del PSl, con 
particolare riferimento alle po¬ 
sizioni da essi sostenute nello 
politica estera. 

Sella prima parte, l'art’coli 
sta ricorda come il PSl. durante 
la lotta antifascista e le granai 
battaglie del dopoguerra, abbia 
assunto posizioni classiste e uni¬ 
tane. schierandosi contro il Pai 
to atlantico e la politica dei oìoc- 
chi e per la nenlralilà dell'Ita¬ 
lia. E- .su queste posizioni e 
schierandosi sempre contro qual¬ 
siasi aagre.s.sione imperialista, 
che il PSl SI è conquistato una 
così larga forza e una cosi ra->ta 
influenza nel paese e una ginn 
de autorità nel movimento ope 
rato internazionale. 

Ma se SI sfogliano le pagi.is 
de/r.Avanti' di questi idtimi tem¬ 
pi, d quadro appare completa 
mente diverso. Sono scomparsi, 
infatti, valutazioni e giudizi suUa 
situazione internazionale basati 
sulle posizioni di classe, e gue.-ti 
problemi vengono affrontali con 
doppiezza e in modo conlradditto 
rio. Da una parte >1 cerca cosi à: 
mantenere alcuni punti di con 
tatto con le larghe masse popo 
lari, mentre dall'altra le posizio 
ni di politica internazionale del 
partito vengono esposte con la 
chiara volontà di non suscitare 
indignazione nei dirigenti della 
politica estera US.A. Per dima 
strare ciò. la Pravda esaminc 
dettaaliGtamente le posizioni del 
la destra del PSl a proposito del¬ 
la S.ATO. del riarmo atomico 
della Germania e delVaagressio 
ne americana al Vietnam. Sulla 
•V.ATO. la de.slra socialista ha 
fatto una svolta di ISO gradi, no^ 
fa li giornale, il quale ricoina 
poi l'attuale formulazione che i 
dirigenti dt destra danno oggi al 
problema, affermando di aver 
pre.so tmpeont militari e poiiftcì 
€ che discendono dal Patto aliar. 
Ileo del quale, secondo gh accoi 
di. fa parte l'Italia ». 

Certo, questa è una formula 
che non può non piacere ai dm 
genti della .\.ATO, ma quale ,t-i 
Uano. preoccupato del consolida 
mento della pace e della sicu 
rezza inlernazinnah. non ricono 
sce con chiarezza la .sostanza ag 
gressiva della politica della 
XATO nonostante l'.Avanli! parli 
del carattere « puramente dtfen 
su o » che avrebbe oggi l'allean 
za. come se questo carattere Le¬ 
nisse determinato dalVappopqio 
dato al Patto stesso dal PSl? Sor- 
et a Questo punto una domanda. 


nota la Pravda: Contro chi .sono 
pronti a difendere l'alleanza 
atlantica, i socialisti italiani? Il 
mito della < minaccia sovietica 
è crollato da molto tempo, e oh 
italiani sono ogni preoccupali per 
il problema della sicurezza en 
ropea. 

l lavoratori chiedono dovunque 
al partito, a ogni partito, di dire 
qualcosa sul problema del normo 
iiUimnn della Germania d: Bonn, 
ma 1 .-Avanti! anche qui ha assuu 
to una posizione ambigua ajfei 
mando che certo, la presenza ai 
un potente arsenale nucleare è 
fonte di preoccupazione, ma c’is 
il problema va trattato con col 
ma, e tenendo presenti le prò 
spettive internazionali più rade 
e il processo di distensione c. 
quale t socialisti dicono di colei 
dare un contributo. 

Cosi, parlando di t prospettive 
più vasto. r.Avanti! tenta di di- 
-trarre l'attenzione dei lai oratori 
dal problema ar uti.-.-imo dell Et, 
ropa La Pravda ricorda qui co 
me. prima delle elezioni politiche 
nella Germania occidentale, 10 
.Avanti! mi ifo'.'C 1 lettori a non 
sollevare la questione dell'arma 
mento nucleare di Bonn, giacche 
il problema sarebbe stato risolto 
in modo diverso qualora fos-^e 
P'eiaho il iHiriiio socialdemocra 
fico. Ma dopo le elezioni e la 
sconfitta oei socialdemtrcraUci 
tedeschi, il giornale ha preferito 
sorvolare sul problema. 

.Ma l'incongruenza deli. \vanV.l 
SI è manifestata più chiaramen 
te ancora di fronte aliaooressio 
ne americana nel Vietnam. In 
alcuni documenti del l'Sl c'c 
l'appello perche venga posta fi 
ne alle azioni.belliche e per Icp 
poggio alle forze che lottano per 
l'indipendenza del paese, sullo 
base degli accordi di Ginevra 
Questa posizione rispecchia le 
speranze della base socialista che 
partecipa attivamente alla lotta 
dei partigiani della pace italiani 
contro gli aggressori americani. 

1 socialisti, come e pm ancora 
dei partigiani della pace, non 
possono e.ssere indifferenti di 
fronte alVaggre.sswne e mettere 
sullo ste.sso piano iaggressore e 
la vittima. .Ma proprio questa è 
la posizione delI'.A vanti! nella 
quale invano si può cercare la 
parola < aggressione ». 

I,e forze imperialistiche feri 
scoilo il corpo del Vietnam — 
nota la Pravda — ma il giornale 
del PSJ presenta que.sta aggres. 
Sione come uno scontro ai forze 
armate contro altre forze ai mate, 
di violenze contro violenze, di 
sterminio contro sterminio. Men¬ 
tre il PCI e le altre forze dt sì- 
nistra presentano al governo e al 
paese la richiesta di una chiaro 
condanna delle responsabiltta 


dell'imperialismo USA per il Viet¬ 
nam, di una politica estera auto¬ 
noma delVItalia e di iniziative 
dirette a provocare la ce.'>s(urnue 
deU'aggrc'.sione, r.Avanti! sostie¬ 
ne sulle sue panine la t ideuzzo » 
secondo la quale .\areb'ne nociio. 
un'inutile perdita di tempo, indi 
care chi sono concretamente i re 
spon.sahili deliaggressione. Le 
mura delle città italiane sono 
tappezzate di slogans che dicono 
s f .S'.-\. via dal Vietnam », ma 
I. Avanti! balbetta di s mendica- 
zioni irreali » e di fronte alla 
estensione delle manifestazioni 
di protesta, si affretta a scrivere 
che s non si può fermare la guer¬ 
ra con le manifestazioni di soli 
darietà ». 

Dopo aver ricordato che a suo 
tempo il giornale del PSl ha lo-ia 
to la cosiddetta * offensiva di 
pace» degli USA. la Pracna 
scrive che ora ioroano sociaiusta 
tace su questa questione, tentar, 
do di far credere a poco a poco 
che sarebbero stati 1 vietnamiti, 
con la durezza delle loro post 
zioni. a >mpcdire allo « zio buo 
no di oltre (Creano » di porre ter 
mine fmcificamente all avienlura 
.1 questo punto la Pravda ncor 
do che queste posizioni derivano 
dal fatto che da ormai dieci anni 
ah uni dirigenti del PSl. con a 
capo Xcnni. cercano di trascinare 
a destra il partito In questi jir,r 
ni infatti essi tentano di bru 
ciore le tappe deli unificazioni- 
con I socialdemocratici e. non u 
coso, ir: occasione della recente 
criM ooieriialiva. è stato il PsI 
e non certo la DC a cedere. 

Dopo avere ricordato il giudi 
Zio della direzione del PCI sulla 
gravita deda situazione interna 
zio-'ale € sulla necessitò di una 
svolta nella politica estera ita 
liana, necessaria per portare 
oroufi un qualsiasi programma 
di rinnovamento interno, e avere 
denunciato la grantà della po 
sizione deliala destra del PSl 
che al congresso si è nnutata di 
distinguere tra le forze della 
pace e quelle della guerra, ac 
ccttando l'atlantismo e ieuropei 
smo di morrà atlantica, la Prav¬ 
da .si chiede: a nome di che coso 
I dirigenti di destra del PSI ce 
dono così seriamente di fronte 
alla reazione? 

Per rispr.Tjcfcre alla domania 
il o'orr.nle ricorda le vos-zioni di 
Cattani, secondo il quale «i trat 
terehbe in Italia di dare vita a 
una sfida tra soci.nlisti e demo 
cristiani In altri termini — co 
me ha scròto la stampa ilalia 
na — iobiettivo del PSI con si 
sterebbe nel prendere il posto 
della DC nella direzione dello 
stato copitalista. creando un si¬ 
stema bipartitico Simile r, quello 
inglese. Senni 9 i suoi partigia¬ 


ni tentano di giustificare le loro 
posizioni capitolarde, afferman¬ 
do insomma che la loro aspira¬ 
zione è quella di penetrare nella 
« stanza dei bottoni ». di sposta 
re a sinistra la DC e tuila la 
politica italiana Ma in realtà, 
proprio con iinaresso del PSl nel 
governo ha avuto inizio in Italia 
un processo contrario. La DC va 
a de.slra e i leader di destra del 
PSl la seounno. così che Santi, 
in polemica con \enni. ha potu'n 
parlare sullo stesso .Avanti' tiri 
PSl come di un « parofann ros¬ 
so nliocchiello dello o-acca go 
vernatira 

Concludendo, la Pravda affer 
ma però che queste posizioni del 
la destra del PSl non passano 
tranquillnnente. giacché nel P^l 
ri sono forze che lottano tenace 
mente contro queste posizioni di 
destra Queste forze — come ha 
affermato iXI rnnaresso d»l PCI 
— possono non solo resistere, ma 
anche lottare con successo per 
la rinnscita socinlisto del imrttlo 
Jm storia insegna che i snrialis:i 
itoìiani, come quelli deoli aJt-i 
paesi possono numerfore la loro 
outoritn e la loro influenza sull" 
masse non sulla ria della cop.fo- 
lazione di fronte ol cnpòo'e. mg 
su quella deU'allnrgamenin del 
l’azione unitario con tutte le for¬ 
ze della sinistra nella lotta per 
la pace, per la democrazia e per 
il progresso sociale. 

a. g. 


Un comunicato 


sui (( Neues Deutschland » 


Tra SED e SPD 

sì è avviato un 
primo discorso 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 23. 

T.a Aejie.'! Deutschland di sta¬ 
mane pubblica un breve comu 
nicato. nel quale si annuncia 
che il Comitato Centrale della 
S.E.D. (il partito socialista uni 
ficaio della RDT) « esaminerà 
con cura la risposta della Pre 
sidenza della S.P D. alla sua 
lettera aperta » e che la esa 
minerà insieme ad una prò 
pria replica La pubblicazione 
avverrà nella misC-a in cui la 
S.P.D, farà riportare il do 
cumcnto della S E D, nei propri 
organi di stampa c net giornali 
ad e-'isa \ icini. 

La lettera aperta del Comi 
tato Centrale della S E D.. in 
dirizzata ai delegati al pros 
simo congresso e a tutti i mi 
litanti e amici delia socialde 
mocrazia tedesco occidentale, 
fu consegnata a Willy Brandt, 
presidente della SPI) (il par¬ 
tito socialdcmixrratico della 
Germania ovest), il 7 febbraio 
scorso e pubblicata nella 
R D.T. ni dello stesso mese. 
La risposta è giunta al Comi 
tato Centrale della S.E D. lo 
scorso 19 marzo. 


La Federazione degli artisti 
e la XXXIII Biennale 


G'i artisti italiani della Fede¬ 
razione Nazionale degli .Artisti 
aderente alla CGIL nuniti len 
a convegno e Roma, come n 
forma un loro comunicato. « do 
po aver preso atro che Rena'o ! recolate ancor oggi da vecchi ed 
Guttuso ha deciso di declina'^e anacronistici statuti; 
l'invito a partecipare alla XXXIII ' « b) la Federazione imende ri 

B.ennale di Venezia con !a mo ! bad.re come solo una generale 


driennale. ripropone il problema 
delie carenze st.-nitturali cosi co¬ 
me dei più elementari requisiti 
democratici neirorgan:Z7.azione 
del'e grandi rassegne nazonali. 


tivazione dell'impossihilità di as 
sicura re una propria adeguata 
partecipazione a causa del trop 
po breve lasso di tempo mter 
corrente tra la co.municazione 
deH'ir.vito e l'apertura della .Mo 
stra. intendono sottolineare quan¬ 
to segue: 

« a) l'autorevole astensione, av 
sodandosi a quello che fu Tal- 
teggiamenfo dt un con-istente 
numero d'invntatl alta IX ()ua- 


presa di cosc.enza d.a parte de 
gli artisti Italiani aggi mcendosi 
al rr>ovimento di sensihilizzazio 
ne dell op.mone p ibbiica già in 
afo sul prob'ema ed accampa 
gnat.a da responsabili e concreti 
atteggiamenti di protesta, com 
presa la rinuncia ad esporre, po¬ 
tranno nchiamare l'attenzione 
del Parlamento e del Governo 
suirindiffcnbilc esigenza di una 
revnsionc deU’ordinamento dei 
grandi enti espositivi ». 


Il comunicato di stamane sul¬ 
la A'cue.s Deutschland. diffu- 
•so clairufficio stampa del Co- 
milato Centrale della S E.D.. 
si astiene da ogni giudizio sul 
contenuto del documento so 
cialdemocratico. Es'-o afferma, 
pori')- « [| fatto che la Presiden 
za della S P.D ha preso posi¬ 
zione '-lillà lettera aperta del 
Comitato Centrale della S.E D. 
mostra che. malgrado i molti 
pareri contra.itanti c le divcr 
sitò di opinioni, lo scambio di 
idee nella classe operaia tede¬ 
sca o fra tutte le forze progres¬ 
siste in Germania, in special 
modo il colloquio tra SPD e 
S E D., era non soltanto necea- 
sario. ma anche possibile c ha 
avuto inizio (Juesta discussio¬ 
ne tra i militanti della S P D. 
c della S E D.. cosi come tra i 
lavoratori e tutte le forze de 
mncratichc. sarà al servizio 
della pare e di una politica di 
comprensione e contribuirà ad 
aprire la strada per la paci¬ 
fica soluzione della questione 
tedesca ». 

Oltre questo comunicato. la 
Xeues Deutschland pubblica 
due brevi corsivi polemici con¬ 
tro la stampa tc-dc.sco occiden¬ 
tale. In uno sottolinea che gior¬ 
nali come il Telegraph conti¬ 
nuano a trinciar giudizi sulla 
lettera aperta della SED. ma 
si guardano bene dairoTTrire 
ai lettori il testo del docu¬ 
mento. Nel secondo si pole¬ 
mizza .soprattutto con i quoti¬ 
diani della catena Springcr che 
continuano a speculare sui con 
trasti tra S P.D. e SED. e 
fanno finta di non notare « il 
fatto positivo che in Germania 
il dibattito sulle questioni fon¬ 
damentali della nazione si sta 
avviando». La realtà c, com¬ 
menta l'organo della S.E.D.. 
che « quegli stessi che da anni 
tentano di intralciare gli accor¬ 
di per i la.sciapassarc fra il 
.Senato di Berlino Ovest c il 
governo della R.D.T. non de¬ 
sidererebbero di meglio se non 
che il colloquio tra S.E D. e 
S P.D. SI concludesse già dopo 
la prima ripresa. Essi fanno 
ciò che possono per avvele¬ 
nare ratmosfera. ma inutil¬ 
mente ». 

r. c. 
























PÀG; 4 / economia e lavoro 


l'Unità / giovedì 24 marzo 1966 


Trenta incriminati ad Enna 


■ 

Si inasprisce ovunque la battaglia dei metallurgici per il contratto 


DENUNCIATI ANCHE I MEDICI 
PER «DELITTO DI SCIOPERO» 


Comizi e cortei 


Forte mattifestazione 


Si conclude questa sera lo sciopero dei me¬ 
dici mutualisti. Il governo non ha preso inizia¬ 
tive per risolvere la vertenza e i sindacati, 
anche in seguito alle posizioni provocatorie 
assunte, vorrebbero inasprire una lotta in cui 
a rimetterci direttamente sono gli assistiti. 
L’atteggiamento governativo (da cui dipende 


denunciare e colpire ferrovieri, vigili urbani | 
e altre categorie che, per il fatto di operare * 
in servizi essenziali, dovrebbero rinunciare a | 
difendere i loro diritti per mezzo dello scio- | 
pero. 

Nel caso in questione il magistrato di Enna | 
ha addirittura dovuto fare le capriole per ' 


unitari a Milano in piazza ieri a Temi 


( quello dei dirigenti degli enti) si è rivelato trovare un pretesto ^rché i medici non hanno 

anche in questa occasione non solo disinteres- « interrotto » U servizio pubblico, ma sempli- 

I sato ad una rapida soluzione della crisi del cernente si sono rifiutati di applicare la con¬ 
sistema assistenziale e previdenziale, ma ad- venzionc INAM scaduta fin dal luglio 1964 


I sistema assistenziale e previdenziale, ma ad- 

I dirittura si è qualificato col ricorso a misure 
repressive. Dopo l'invio di medici militari 

I nelle sezioni INAM, si è avuta ieri notizia 
che un magistrato di Enna ha denunciato i 
30 medici mutualisti di quella città accusan- 

I doli di avere « turbato un pubblico servizio >, 
richiamandosi all'art. 340 del codice fascista. 
I E’ lo stesso articolo del codice invocato per 


cernente si sono rifiutati di applicare la con¬ 
venzione INAM scaduta fin dal luglio 1901 
senza che l'Ente e il governo si siano decisi 
a dare una risposta alle rivendicazioni pre¬ 
sentate. 

Il Direttivo del Sindacato medici (SMI- 
CGIL) ha ieri nuovamente denunciato la man¬ 
canza di iniziative governative e la strumen¬ 
talizzazione fatta da elementi di destra del 
fondato malcontento dei medici italiani. 


Fermate ieri in numerose aziende Scioperi 
a Napoli e Palermo — Serrate all’itaisider di 
Porto Margtiera e alla Candy 

La pressione sindacale con- bilitazione di 500 mila metal- 
tro cui la Confindustria invoca Uirgici, edili c uiimentaristi che 
un duro intervento del governo oggi scendono in piazza, il pa- 
cresce ed aumenta la tensione dronato reagisce con gravi rap 
dello scontro tra operai e pa- presaghe. E ancora I industria 
droni. Mentre in tutto il paese di Stato che si distingue in quo 
si intensificano le lotte di oltre ste azioni: accanto alla FIAT, 
tre milioni di operai contro il infoili* che ha ieri licenziato 
blocco dei salari e a Milano membro di Commissione 


Dal nostro corrispondente 


Politica di monopolio nelPedilizia 


I E’ lo stesso articolo del codice invocato per fondato malcontento dei medici italiani. , provocatori interventi polizie- interna della FIM CISL, a Por- 

I I schi tentano di frenare la mo- ‘o Marghera 1 Italsider -- p 

"" “*• guendo 1 esempio dell Italsider 

_____ di Ragnoii — ha attuato la ser- 

___ ^ ^ rata. 

_ ,, 11 / ■•l* • ^ grandi lotte unitarie, la 

Politica di monopolio nell edilizia rottura dei fronte padronale 

■ nel settore metallurgico con 

l'accordo Confapi. costringono 

^ padronato, privato e pubbU- 

® J .J co. a gettare la maschera de- 

400 mila case vuote £rs:Hs:- 

riale e contrattuale in nome 

_ ^ ^ ^ del rilancio capitalistico. A 

^ ® .4 ^ ® H Milano la vigilia del grande 

1 1 C! O I * intercategoriale » u 

intuii 1 11 iti dcll^IJIKJ 

^ ^ aziende metalmeccaniche: alla 

I buoni affari delle grandi società immobiliari nonostante la congiuntura L’assenza dei pub- gfif^di Goria.'^Fakk'^di ArXe. 

■ •• / 11 * • I AA I AA Ftilck di Ports RomHDfl, Cfl* 

bilci poteri incoraggia la speculazione ~ Gli edili in lotta per lo sviluppo del settore mozzi, Rimaldi. Rescaidina. 

TIBB di Vittuon. Cinemeccani- 

, . ca. FIEM. Alla Siemens. CGES. 

Secondo un gxomale jìnanzta- complessa perchè la si possa mano dei beni stabili — come di credito infatti ben 2.869 mi- CGE e Ferrotubi gli operai 

rio esistono oggi in Italia al- esaminare in un articolo di riferiva giorni or sono l’agenzia liardi dovrebbero andare ad im- hanno dato vita a forti mani- 

meno 400 mila appartamenti giornale. A parte comunque le economica e finanziaria — ha prese di costruzione. Ciò signl- festazioiii. così alia Candy do- 

nuovi e vuoti per mancanza di sue numerose implicazioni (co- realizzato l’anno scorso < fa- fica, in parole semplici, che ve il padrone ha attuato la ser- 

acquirenti e di inquilini. Nella sii delle aree, delle materie vorevoli risultati di gestione ad onta delle 400 mila abita- rata. Oggi saranno uniti nella 

sola Roma, dove l’edilizia ha prime e dei macchinari, arre- nonostante l'attuale critica si- zioni vuote, i costruttori inten- lotta metallurgici edili e ali 


400 mila case vuote 
mentre i fitti salgono 

I buoni affari delle grandi società immobiliari nonostante la congiuntura L’assenza dei pub¬ 
blici poteri incoraggia la speculazione ~ Gli edili in lotta per lo sviluppo del settore 


sola Roma, dove redilizia ha | prime e dei macchinari, arre- 


rata. Oggi saranno uniti nella 
lotta metallurgici, edili e ali 


s^pre rappresentato un punto tratezza delle tecniche produt- tuazione dell’edilizia >. La ve- dono rafforzare il loro predomi- mentaristi; quattro cortei par¬ 
di forza dell’andamento econo- live, ecc.) un dato di fatto pre- rità è che le grandi società im- nio: sicuri e garantiti dal cen- tiranno da’altrettante zone del- 

mico, le abitazioni nuove e vuo- ciso è che di fronte a milioni mobiliari, associate sempre ai tro-sinistra che una vera legge ig città e convergeranno in 

te sono oltre 40 mila. Il feno- di italiani in cerca di una abi- grossi gruppi finanziari, rie- urbanistica la quale colpisca piazza dei Mercanti dove i tre 

meno assume le medesime prò- fazione decente i 400 mila ap- scono ad accumulare enormi la rendita e la speculazione segretari delle camere del la 

porzioni a Milano, Tonno, Ge- portamenti vuoti rappresentano profitti anche con migliaia di non ci .sarà: sicuri e garantiti voro CGIL. CISL e UIL ter- 

nova e in numerose altre cit- una apparente assurdità. In- appartamenti vuoti perchè che. così stando le cose, chi ranno un comizio. La CGIL ha 

tà. Quali le cause di questa si- tendiamo dire, in altri termini, prezzi e pigioni .sono già cosi ha bisogno di case deve rivol- rivolto a tutti i lavoratori mi- 

tuazione ovviamente pesante? che le 400 mila case sfitte so- redditizi da recuperare larga- gersi prima o poi a loro. lanesi un appello alla lotta e 

Siamo forse giunti ad una sa- no troppo poche in raffronto mente perdite anche vistose. La pgj. questo gli edili, che at- alla solidarietà contro la vo- 
turazione del mercato della ca- alle reali necessità del paese, grande potenza economica del- tueranno un nuovo sciopero lontà padronale di fondare sui 

sa? Abbiamo cioè risolto il dove esistono tuttora centinaia le immobiliari pertanto deter- unitario martedì prossimo, non bassi salari e sui licenziamen- 

problema delle abitazioni al- di migliaia di famiglie alloggia- mina anche nell’edilizia una si- battono solo per un contrai- ti la ripresa economica. 

jt_____ s . .* ... . _, L _ A _ ^\to più avanzato, ma per una \ a Porto Marghera l'Italsider 

A sentire t costruttori, l in- una dura forzata coabitazwne, così che il cliente st trova sem- numm nnìttìrn dolla casa fon- io ..«t^noio r 


dustria edile attraverserebbe raccolte spesso in tristi e mal- 
una crisi di « lungo momento > sane baracche ai tnarpini del- 
— come si dice con una brutta le metropoli. Non sono solo que- 


IL PUNTO 
SULLE LOTTE 

BRACCIANTI 

La lotta contrattuale dei 
braccianti e salariati fl.ssì, 
per piegare l'intransigenza 
della Confida e delle sue or¬ 
ganizzazioni periferiche, si 
sviluppa in tutte le campa¬ 
gne in forme articolate. Ve¬ 
nerdì i braccianti di Novara, 
Vercelli e Ale.s.sandria daran¬ 
no vita a scioperi provincia¬ 
li. L'indomani, sabato, sarà 
la volta dei braccianti tosca¬ 
ni. Nel corso degli scioperi si 
svolgeranno cortei, comizi e 
altre manifestazioni. Nella 
piattaforma rivendicativa so¬ 
no compresi i problemi della 
occupazione collegata agli in¬ 
vestimenti. 

CENTRALE LATTE 

Ieri si .sono rotte le tratta¬ 
tive sul contralto dei lavora¬ 
tori deile centrali del latte 
municipalizzate. 1 tre .sinda¬ 
cati hanno subito deciso di 
chiamare alla lotta, a di.stan- 
za ravvicinata, l'intera cate¬ 
goria. La data del primo scio¬ 
pero sarà fissata nella pros¬ 
sima riunione degli organismi 
dirigenti dei tre sindacati. 

CONSERVE ANIMALI 

E* stato rinnovato ieri il 
contratto per i lavoratori del¬ 
le conserve animali, dipenden¬ 
ti dalle cooperative affiliate 
alla Lega. L'accordo preve¬ 
de: un aumento del 5%. nuove 
classificazioni di categoria, 
nuovi coefficienti di qualifica, 
miglioramento dell' indennità 
di malattia e infortunio, del¬ 
l’anzianità e degli scatti: di¬ 
ritto di contrattazione azien¬ 
dale sul premio, i cottimi, 
r ambiente, la occupazione, 
l'orario, il « merito », la for¬ 
mazione professionale e le 
iniziative sociali: diritti sin¬ 
dacali. L’accordo è molto si¬ 
mile a quello ottenuto dai me¬ 
tallurgici con la Confapi e i 
sindacati lo giudicano una ba¬ 
se valida per tutte le cate¬ 
gorie dell’alimentazione. 


All • • I I . TERNI. 23. 

Alla COlìlTiniSSiailfì dpi apnato la quarantesima ora di sciopero 

i^llU ^Ulllllliasiont; Utri «JCIIUIV metallurgici 

--— ha coinciso con una forte mani¬ 
festazione in piazza degli operai 
H delle Acciaierie, della Terninoss 

e della Bosco. Una ginrnata ca- 
U OM^nO * ■rOAlluil ratterizzata da una nuova, forte 
I V wl Alw O IAw^IIW ri.spo.sta operaia e do una più 

salda unità dei sindacati. Due- 
mila operai delle tre fabbriche 
# • l#f # in sciopero sono scesi in piazza; 

rcsDincii oani modifica? 

■ mo delle lotte operaie, dal ’60 ad 

oggi. 

1 settemila metallurgici di 

Gli interventi di Cipolla e Gomez 

* di questa ripresa della lotta ope¬ 

raia in termini più avanzati, si 

S’è conclusa ieri alla commis- 1 della Confida testimoniano del orerà nella forte presenza delle 
sione Agricoltura del Senato fatto che con il provvedimento, 'l(l(ll•c fere di giorani. Ad aprire 


Piano Verde: Restìvo 
respinge ogni modifico? 

Gli interventi di Cipolla e Gomez 


nuore leve di giorani. .Ad aprire 


la discussione generale sul < Pia- il cciitro.-.sinistra vuole dare tutte manifestazione è stalo proprio 


no verde n. 2 ». Il neo ministro, le garanzie, non solo ai cosai 
lo scelbiano Restivo, ha mante detti imprenditori capitalistici, 
nulo il suo discorso su un piano ma a tutte le posizioni di con¬ 
elusivo. ed alla stessa tattica ha seiA’azione nelle campagne, 
indotto il relatore. Bollettierl. il cipolla ha citato dati e fatti, 
quale ha tuttavia prospettato la jjj, emerge die. malgrado le 
opportunità di qualche sostati- posizioni di favore li- 

ziale emendamento al disegno di servate alla C’oldiretti. col Pn 
legge Restivo si prepara a una mo Piano Verde i linanziamenti 
resistenza a qualsiasi migliora- sono andati a tinire quasi esclu- 
mento della legge? sivamente alle aziende capitali- 


ie garanzie, non solo ai cosai oiorane. membro della Com- 

detti imprenditori capitalistici. ^àdla 7 crimiow 

„Sì, m 

seiA.iz one nelle cuti paglie. ^ ^ .settemila me- 

Cipolla ha citato dati e fatti, talliirpici ternani sano di.s'ponibiM 
da cui emerge che. malgrado le ,^,,0 forma di lotta ancora 

asserite posizioni di favore ri- pai acuta, avendo sperimentato 
servate alla C’oldiretti. col Pn con .successo il metodo della lotta 
mo Piano Verde i linanziamenti articolata, con la settimana di 
sono andati a finire quasi escili- sciopero continuato arvciiuto per 
sivamente alle aziende capitali- settori alle Acciaierìe. Alla Ter- 


Legittima è la domanda, dal sticlie. Difalti solo G mila aziende niiwss. azienda di Stalo tia 
omento che. con il suo silenzio - su iiuattro milioni - lianno La J'egoln si è scope- 


momento che, con il suo silenzio 
sui problemi sollevati dall'oppo¬ 
sizione. e soprattutto dal PCI i 
cui rappre.sentanti (Gomez d'Aya- 
la c Cipolla) ancora ieri hanno 


avuto i finanziamenti, e tra que¬ 
ste poclìi.s.sime (incile dei colti¬ 
vatori diretti. 


rato oggi per rispondere unita¬ 
riamente alle rappresaglie della 
direzione, alle bustarelle antiscio- 
pcro. che inilionano i Inrnralori 


Cipolla ha riassunto in quattro i p proroennn Vcffello contraria di 


prospettalo una linea alternativa Punti principali la critica e le anello sperato dot padronato * 


ai progetti del governo. 

Il ddl, ha detto Gomez, è in 


propo.sle comuniste: 1 ) invertire 
il rapporto degli interventi, mu- 


Gli operai hanno poi più volte 
.sottolineato con grandi applausi i 


. . ... . landò la attuale destinazione passi '^scorsi che i tre ora- 

aperta contraddizione cori gli prioritaria (basata sulla elTì- fori fifho 

slessi impegni governai.v, per aziendale) in favore de- C/.SL e delfa N L.M hanno r/edi- 

una politica di programmazione. <t|i interventi sulle strutture (mon- ‘^“to ai temi dell unità dei -smda- 

Cosl come lo sono le leggi agri- iTum ìrrìitnTinni hniiinplipi* ® della continuità e deli inn- 

. lagna, irrigazioni, noniiiciie). ,j„?i„ n snnro. 


mie L»ìà 'innrnvnie n in corso di V» - ’ , “oonmciici. sprimento della lotta. Il SCpre- 

coie già uppr(>vaie o in corso ai 2 ) ripristinare, e soprattutto at- w«iio fim ri<:T 

esame nelle due Camere. L uno luare i finanziamenti prefercn- della tlai Ct. b 

p lo -iiirp ipnflono .dà •. nrocn - ,■ ’ .""“''f Antonio Pagani ha esordito di- 

e le aure icnnono già <i preco xmii per i coltivatori diretti (una (mnionm dì 

sdtuire barriere invalicabili ad ijnea che almeno sul piano oro- fJ troviamo di 

una programmazione democra- pamma .co oggi la DC ha ab- ,,grtcnza. Il padronato ha 

lica_nel _scttorc agncolo.__ Una bani ona o); .1) rapporto fra Pia- ,,,, „„ „renwdizinle: .1 ara- 


verifica di que.sla contraddizione no Verde e strutture fondiarie 


detto un no pregiudiziale: d gra¬ 
ve è che il no viene anche dalle 


e non solo settoriale dcll'agri- sviluppo): 4) strumentazione del fa.scisnio in fabbrica. 

coltura assegnati ai comitati re- piano, rompendo I accentramento p npnsnrp — Ha esclamato Pa 

gionali della programmazione. burocratico, e realizzando ora _ c/ie questo è mio .stato 

dnl spcciale e democratico, per il quale ci sia- 

dal canto suo Cipolla — e la prevedendo per il domani 1 in- hnttiitì nella Resistenza » 
legge di llnanziamento di un di- tervento delle Regioni a statuto f 7 

segno tendente a ricostituire un ordinario, la funzione degli enti 

nuovo blocco agrario nelle cam- di sviluppo, dei comuni e delle contrattuale che, secondo una 

pugne. Il consenso lilrérale e province. tradizione di polifica economica 


meno vene granar atta' te rn scantmatt, costrette ad tuaztone at rmmopoito. ta e to oiTi avanzato ma ver una a Pnrin Marahpm l-liaUirtpr Per tutte le cale- . segno lenncnie a ricosiuuire un 

A sentire i costruttori, l’in- una dura forzata coabitazione così che il cliente si trova sem- „uola polìtica della casa fon- ha attuato la serrala. L'azienda | dell'alimentazione. nuovo blcKco agrarm nejne ca,p^ 

dustrta edile attraverserebbe raccolte spesso m tristi e mal- pre f fronte al dilemma: bere data sull’apporto diretto e prò- di Stato ha giustificato il prov-- ^ ^ consenso imeraie e 

una crisi di * lungo momento* sane baracche ai margini del- affogare, grommato dei pubblici poteri, vedimento contro « rilIegUtìmi- _ 

- come st dice con una brutta le metropoli. Non .sono solo que- Questo spiega oìtretutto il pgr questo la lotta degli edili tà » degli scioperi articolati 

e contraddittona espressione - sti, del resto, gli aspiranti ad motivo per cut t costntton. pur per i salari e l’occupazione as- Nello stabiUmenlo sono rimasU ^ . ..__ 

per i pencoli che tl governo una casa degna di questo rup avendo entteato tl decreto go- sume un valore e una impor- però i 600 « giornalieri » che in- Coiiclusa l'astenSIOne degli 8000 Funzionari 

di centro-smstra farebbe gra- me. Quante sono le famiglie vematxvo sull edilma sovven- tanza assai più ampi degli in- tendono continuare !’« occupa- _-_ 

vare sull iniziativa pnoata con che devono ospitare figli e fi- ztonata, abbiano poi finito col teres.si pur cosi vasti di una zione » Le sezioni sindacali 


zione ». 


continuare occupa- 
Le sezioni sindacali 


lo spauracchio dei € piani» e glie sposati con prole nella stes- partecipare in forze alla spar- grande e combattiva catego- CGIL, è UIL si sono riunito per 


della € programmazione ». Que- sa abitazione di sempre? Quan- tizione delle pur limitate age- 
sta tuttavia è una tesi troppo te sono cioè le giovani coppie volazìoni. Su 4.926 miliardi di 
facile e troppo comoda perchè costrette ad accontentarsi di mutui chiesti finora agli istituti 
la si possa prendere in consi- una cameretta della vecchia 

derazione, sia perchè purtroppo abitazione patema? Ecco un - 

non è vero che i governanti ab- calcolo che bisognerebbe fare 


azione delle pur limitate age- i decidere una intensificazione 

votazioni Su 4.926 mihardt di . Cel,as*!a-e||: della lotta. A Brescia i 1800 

mutui chiesti finora agli istituti I metalmeccanici della Ideal 

Standard hanno percorso in 
corteo il centro cittadino sino 
al municipio. Uno sciopero 

Cl^ll I A spontaneo si è avuto alla Bc- 

retta di Gardone Valtrompia. 

———— A Como scioperano oggi gli 

operai delI'Erbese, domani 
^ ^ ^ quelli di Lomazzo. A Savona 

Qmnf’fl |initai"|C| noi* ^opo gU operai delia Piaggio 

WpiIIiM UIIIIUIIU |Jd di Finale Ligure hanno ieri 

scioperato quelli dell’Italsìder. 
■ ■ , m ■ Astensioni si sono avute anche 

la lotta degli edili Fmale U- 

^9 gurc. Celle e Vado Ligure. 

Nel Bolognese si sono effet- 
Dalla nostra redazione luati scioperi articolati nelle 

PALERMO. 23 ^^^^nde di Zola Predosa e Cre 

Una significativa tappa del processo di unità sindacale è stata spellano. A Mtraena sono nma- 
raggiunta in Sicilia alla vigilia del nuovo sciopero nazionale degli sle ferme la Rizzi (al 100 ^). 


Sirìo Sebastìanein 


biano varato i programmi co- per avere un’idea di quante 
sì abbondantemente vituperati, abitazioni siano ancora neces- 


sia soprattutto per il fatto che 
i costruttori lamentano, per al¬ 
tra via, che lo Stato ha con¬ 
cesso e concede in questo setto- 


SICILIA 


sarie. U fatta è che in Italia 
il mercato della casa è poten¬ 
zialmente tutt’altro che saturo. 
B se, nonostante resistenza di 


re agevolazioni assai scarse e 

comunque insufficienti. * affamati » di c^e. 

Certo, la questione è mollo rnila nuovi apparta¬ 

menti risultano vuoti, è solo 
^ perchè gli affitti sono eccezio¬ 
nalmente alti come assoluta- 
mente sproporzionati sono i 
Fflir AH • prezzi di vendita. 

tmivil • A Roma, in una zona resi- 

_ denziale media, per un allog- 

gg camere, un saUm- 

" IIIUUlVw cino e servizi chiedevano fino 

affìtto» per 
il Valsusa 


Spinta unitaria per 
la lotta degli edili 


Dalla nostra redazione 


BRUXELLES. 23 r80% delle e 

Lo sciopero degli 8000 funzio- be garantire 


edili, indetto per martedì 29. I (imitati regionali di coordinamento la Saicem (lOO'ìf-). la SESAC nari tecnici ed impiegati delle particolare Bonn chiede I 


segno tendente a ricostituire un ordinario, la funzione degli enti 

nuovo blocco agrario nelle cam- di sviluppo, dei comuni e delle contrattuale che. secondo una 
li Datine. Il consenso lilrérale e province. tradizione di politica economica 

portata avanti dalla classe domi¬ 
nante del no.stro paese, é tiolia 

---— a far panare ai lavoratori, ieri 

gli effetti della congiuntura dif- 
ot\r\rk f • /ielle e oggi quelli della ristrut- 

legli 8000 Funzionari turazione ^produttiva, e in am 

_ ■ . un grave attacco alle libertà dei 

lavoratori e ai sindacati. E’ un 
attacco — ha continuato Pa- 

H ■■m MM Ha ~ registra con rap- 

presaglie nella fabbrica e con 
I una ma.ssiccia propaganda ester- 

■ IPlllllll I mB m Ila contro il diritto di sciopero. 

■ B WBBBB^# Oggi lo .sciopero, l’acutizzazione 

delle forme di lolla e l'unità dei 
sindacali sono elementi itidispen- 

■ ^ H B| — sahili, impo.sti dada posizione 

^ _ _B T B ■ ■ BB ■ • delia Confindustria. sono fattori 

■■ di democrazia e di civiltà. 

I#WI V 111 I IQII9M7III ^ metallurgici- ha 

detto ancora Pagani — modera 
t denti al padronato. La resisten¬ 
za del padronato avviene su un 

nmissione esecutiva aveva intimato ai suoi terreno declivo per contrastare 

e annullare I autonomia del sin- 

interrompere il lavoro - Il testo della lef- fSìZ 
rispettato - Concluso senza alcun accordo S' ESI?» Si “"S'«Z. ZS 

C'nnQÌnlirv rl(=ki n coi « *’• rinnova un contratto, ma lutti 

V.-Un5igilO aei « sei » i ^orni. Vogliamo mantenere 

questa autonomia nei confronti 

vann. j ii • - j t. . j -, governo, dove questa non ci 

1 ou'*> ueiie erogazioni, dovreb- fondo agricolo senza concedere venga offerta con necessarie ga- 
be garantire. nulla sul terreno politico. Per ranzie. Perciò diciamo che la 

In particolare Bonn chiede Iltalia è stato proposto un fascista della Confmdu- 


MEC: fallito l'ordine 
antisciopero di Halktein 

Il presiedente della commissione esecutiva aveva intimato ai suoi 
collaboratori di non interrompere il lavoro - Il testo della let¬ 
tera che nessuno ha rispettato - Concluso senza alcun accordo 

il Consiglio dei « sei » 


a due giorni fa 90 mila lire FIL.LEA-CGIL. della tILCA-CISL e della FENEAL-UIL hanno Ferrari (98‘T’) e la Corni (80*^). organizzazioni europee — MEC, Parigi non ostairoli la trat- comfienso a forfait per 1 pro¬ 
mensili di c//iKo. Sempre a Ro- JSilIlie deuè è" drite Fonderie, inoltre, do^ 53 Euratom. CECA e Parlamento pativa doganale con gU USA dultori di olio di oliva. La pro¬ 
ma, in un quartiere popolare df hidìJè p?Ss1nJ?m4e giorni di occupazione contro i di Strasburgo - si è concluso (Kennedy Round) vista da Bonn posta - a parte la sua portata 

periferico, una delle molte ca- regionale unitario di tutti i dirigenti provinciali delle tre erga- hcenziamenli. gli operai hanno oggi alle 13. L’azione è stata ef- funzione di consolidamento e il suo significato — è stata 
se vuole (3 stanze e servizi) nzzazioni sindacali dì categoria. ripreso il lavoro ed hannc) fettuata nella massima compat- dello schieramento atlantico, comunque inserita nel lunghis- 


logica fascista della Confmdu- 
stna diviene assurda quando vi 
trova allineate le partecipazioni 
.statoli. Dove sono finite le cir- 
colon. Bo"^ y. 


•I I periferico, una delle molte ca- regionale unitario di tutti i dirigenti provinciali delle tre erga- bccnziamenli. gli operai n - --i . 

Il Wf||C|JCf| se vuote (3 stanze e servizi) nzzazioni sindacali dì categoria. ripreso il lavoro ed hannc) fettuata nella massima compat- * dello schieramento atlantico. 

veniva affittata a 50 mila lire. Queste decisioni sono state adottate In considerazione sia hie^o in funzione gli impianti tezza, malgrado un violento e | ^ Francia, invece, vuole in- 
Il curatore fallimentare del Co- A Monte Mario per l’acquisto deU avanzato stato di preparazione unitaria in tutta l'isola della utilizzando le scorte di mate- dittatoriale intervento antiscio- I cassare i milioni di dollari del 

fonlficio Valle Susa (CVS) dot- di un appartamento di due stan- nuova giornata di lotta per U rinnovo del contratto, che del mol- riale. 

for Gambiglianl Zoccoli ha pre- salone e servizi è stata liphcarsi delle iniziative unitarie volte ad imporre un radicale ^ Reggio Emilia ferve la 

ViperboUca somma di assicurare la ripresa del- ,o sciopero 

relazione In Tribunale sullo stato oo ™i;— __i_ i_ 1 occupazione operaia . , 

delle passivilè del complesso. La trilioni ai tire. Cosi stando le particolare. I coordinatori regionali dei tre sindacati hanno tano che bltxrchera il 31 

relazione rileva, tre l'altro, che capisce fin troppo be- individuato in un documento comune i reali motivi delia crisi ziende metalmeccaniche e 

•i sarebbero riscontrale sólira- perchè nella Capitale esi- edilizia; I) il fallimento dell’Iniziativa privata, fondata sulla spe- mentali e ì cantieri edili. 


e II suo signihcato — e stata Ha preso poi la parola il com- 
comunque inserita nel lunghis- pugno Elio Giovannini. segreta- 


nuova giornata di lotta per U rinnovo del contratto, che del mol- riate. 

liplicarsi delle iniziative unitwie volte ad imporre un radicale ^ ,3 missione ‘e-^ecutiva il tedesco 

mutamento dell attività nel settore e ad assicurare la ripresa del- . innesco 

l'occupazione operaia parazione per Io sciopero uni- Walter Hallstein. Egli aveva in 

In particolare. I coordinatori regionali dei tre sindacati hanno tano che blcxrchera il 31 le a- viato ai più importanti funzio- 


dittatorìalc intervento antiscio¬ 
pero del presidente della com- 


individuato in un documento comune i reali motivi delia crisi ziende metalmeccaniche e ali 


tioni patrimoniali da parte di Fe- stano 40 mila nuovi apparta- colazione e per ciò stesso incapace di assicurare un tipo di abita 
lice Riva. A quanto risulta que- menti vuoti. Quando però si è zione accessibile alle larghe masse popolari; 2 ) la mancata attua 


nari e tecnici della Oiraunità 
una lettera riservata della qua- 


sFultimo si sarebbe gl A affret- detto che milioni di famiglie 
tato e detmsltare I titoli rei»- devono rinunciare ad un allog 
tivi al cotonificio Furter. per 


menti vuoti. Quando però sì è zione accessibile aUe larghe masse talari; 2 ) la mancata attua- ugnno 

detto che milioni di famialie zione della riforma urbanistica e della legge 167; 3) lo scandaloso ' Italsider ai |^rvoia naimo 

w blocco della spesa pubblicra regionale ed in particolare dei 215 preso parte agl. saopen arU- 


A Trieste tutti gli operai del- le pubblichiamo il testo, 
talsider di Servola hanno lettera, datata 21 marzo 


gio decente perchè i prezzi di 
vendita e i canoni d’affitto sono 


blocco delia spesa pubblica regionale ed in particolare dei 215 preso parte agii scioperi ani- jggg ^ jg seguente: c Di fronte 
miliardi del fondo di solidarietà; 4) la assenza dì iniziative per colati, nonostante !e misure di gjjg possibilità di una interni- 


Il curatore fallimentare ha In- proibitivi (si pensi, fra l’altro. 


un valore di circ» 16 miliardi e aecenie perone t j^ezzt al l'approntamento dei piano regionale pluriennale di cui alla legge rappresaglia attuale dalla dire- 
mezza vendita e t canoni (Taffitto sono di proroga deUa Cassa per U Mezzogiorno; 5) l’inconcepibile zione. A Monfalcone sono sce- 

II curatore fallimentare ha In- proibitivi (si pensi, fra l’altro, ritardo nell'attuazione dei pro^ammi relativi aU'edilizia scol^lica nuovamente in lotta le mae^ 
f»nlo accolto, come abbiamo re- che secondo il minùstero del e sanìtana. e dei piani di risanamento dei centri storici di Pa- ,.»ranze delle officine elettro- 
so noto a suo tempo, la richiesta Lavoro i lavoratori italiani gua fermo e Catania. ^ „ n meeranirhe dell'IRI 

di affitto del complesso presen- daanann in media 66 mila Urei >' coordinamento ha deciso di chiedere agli assesson regionali meccaniche aeu mi. 
tata dagli Esercizi lessili Italia- n allo sviluppo economico c ai lavori pubblici un incontro a breve a Biella si è avuto ieri uno 

ni (ETI). A tale società parteci- V scadenza per l'esame e la soluzione di quesU problemi. sciopero di 24 ore. Le aziende 


rappresagna auuaie aaiia aire- del lavoro — dice la let- 

zione. A Monfalcone sono sce- ^jj j^gUsteìp _ tengo a 

se nuovamente in lotta le mae^ prendere, ad ogni buon fine. 


di afTR'o complesso presen- dagnann in media 66 mila lire). 
tata dagli Esercizi lessili Italia- n 

ni (ETI). A tale società parteci- */ fenom^o rimane ancora con 
pano al 20 per cento rispettiva- 

mente la Chatlllon • Edison, la ze. in particolare, il motivo per 
Montecatini, la Snia Viscosa, la cui nonostante la stasi del mer- 
Mediobanca e, al 10 per cento, calo edilizio prezzi e fitti ri- 
la FIAT e la Pirelli. L'affitto an- mangano sempre molto alti e 
nuale wze^ stalo computato tendano ami a salire. 

Intorno al 600 milioni alcanna . _ , ... 

Il Valla Susa, considerando gli A Roma — e lo abbiamo COn- 


prendere, ad ogni Duon nne. di produzione e las'oro e di abi¬ 
le misure necessarie per garan- lazione. della Federazione nazìo 


Proposta unitaria per 
la ripresa edilizia 

Rappresentanti delle Associa-| meno 100 miliardi per favorire 
cooperative una più rapida acquisizione di 


simo elenco di questioni sulle zio nazionale della FIOM. dicen- 

quali si continuerà a discutere. svbUo che « la lotta dei metal¬ 
lurgici interessa lutti, in quanto 
è lotta per la stessa occupazione, 

---— per la democrazia in fabbrica. 

Iter rompere il blocco salariale, 
0 0 per aprire prospettive nuove alla 

unità sindacale. Oggi Costa dice 
llllUl lU riie il fratello deU'operaio non 

^ avrà li posto di lavoro per via 

della politica dell'efficienza, co- 

I M —me ieri si diceva che non lo 
111 M. 1 Q poteva avere per via dei salari. 

La lotta, dunque, è anche per 
il posto di lavoro. E" una lotta 
rv.A«,, inn j- . che rompe il vecchio meccanismo 

una niù ranìHa^ accumulazione capitalistica ed 

una piu rapida acquisizione di , , 

è di stimolo per creare un nuoto 
aree fabbncabili: E* una lolla 

4) acceleramento dei tempi di di contestazione di questo tipo 


g. f. p. 


meccanicne aeu in.i. sicurezza. la continuità naie artigiani dell’edilizia, della acceleramento dei tempi di di contestazione di questo tipo 

A Biella si è avuto ieri uno del servizio. Di conseguenza ho i-ega nazionale dei comuni demo presentazione al Parlamento e di proce.s.so di nstrutturazione 
sciopero di 24 ore. Le aziende ]'onore di domandarle di assu- sindacati nazionali della relativa approvazione del monopolistica, per le libertà ope- 

metalmeccaniche di Padova cnere le sue funzioni, durante edih aderenti alla CGIL, progetto di riforma urbanistica; raie. per i salari. E in questa 


sono rimaste ferme ieri per gli questo periodo! neH'ambito di ‘Lr sviluppo e valonzzazionc so- 

scioperi articolali, che prose- yng squadra d’urgenza e di si- ^^^ie di proposte comuni da ore ^ economica delle coope- 

guono oggi e domam. A Crema curezza. Nel caso che ella — sentare al Sverno, al Parla- produzione e lavoro e 

la ^lan^ Ita offerto un au- conclude la lettera — ritenga mento, agli i.stituti di credito e cooperative di abitazione a 

mento del 5^ ed ha assicurato ^ dover dare seguito a agli enti pubblici, sulla base del- proprietà indivisa: 
che nspellerà u futuro con- ^,a richiesta, la prego indicazioni del recente conve- 6 ) maggiore coordinamento e 


Il dialogo sindacale 


Impianti, I fusi, la tintoria, il statato in modo diretto — cen- 
finiisapgio richiederebbe oggi tinaia di cartelli c affittasi » 
«P*»* di impianto di circa sono appesi negli stessi porto- 
M mliiardL DI quasti 35 ^r ^ qj da due. tre. quattro anni. 


progetto di riforma urbanistica; raie. per i salari. E in questa 

5) sviluppo e valonzzazionc so- l'unità cementata fra i sm¬ 

elale ed economica delle coope- dacati è avvenuta su basi avan- 

rative dt produzione e lavoro e comportasse 

. „ _ .. ...... compTome.s.s; o rinunce per cta- 

delle cooperative di abitazione a jci/na delle centrali sindacali. 
proprietà indivisa: Per questo — ha concluso Giovan- 

6 ) maggiore coordinamento e nini — l'unità dei tre sindacati è 


Storti: in aprile 
l’incontro a tre 


lallazione del ^chinarlo. 15 III mesiglioperaisonoinlotta—' 

miliardi per le centrali eleHrIche CtòstfmiUcacheipTopmetan r contro la smobilitazione, si so 

a 10 miliardi per le opere mu- costruUort dt fabbricati sono ■ no avute ieri nuove astensioni 

rarie. Qualora si dovesse im- ni grado dt resistere, hanno ■ ' a #1 f articolate. ^ 

plantare ex novo, un slmile com- cioè la forza economica per ■ mi II .ni a • - - • fello \ 

plesso richiederebbe almeno 3 mi- mantenere vuote le loro cose A Palermo è iniziata una nuo- 

liardi airanno di ammodernamen- anche per periodi mollo lun fase di lotte articolale che de 

ti Come può li curatore falilmen- jyjjj jj (ruug «La CISL spera di poter avviare il discorso sull’unità sindacale si concluderanno sabato. Da parato 

tare affittare II ^oninclo Valle - eoruiizmni e cavita «>o le altre centrali confederali entro il prossimo mese di apnie ». oggi si asterranno gli operai V . 

W per soli . 600 milioni aL Cosi ha dello I on Storti, segretario generale deUa CISL. mterve- delle aziende del gruppo SOFIS 

tanno? R nenàn len a .Milano ad un convesno sindacale. Ciò conferma che . /«AnìfalA rmiKhti/V^* CoKaTa l OUSIl 


tratto: gli operai hanno rispo- considerare la presente co- ^ nazionale suH edilizia. unificazione su basi democratiche successo della lotta 

sto con due ore di saopero. ' j. servizio Fir- ^ propo.*te. sulle quali con- degli enti pubblici che operano ^ metallurgici ed è la ^emessa 

Ad Omegna. dove da quattro cordano anche le altre centrali nell’edilizia- ^ una nuova prospettiva, per 

mesi gli operai sono in lotta cooperative. le seeuenti: Hel Telo Unico sul- 


dutatoriale (tei prwijnw Ma „ risorsa fl- 

commissione eseculua del MEC nan/ianc dello Stato nel settc^c 
non ha comunque sortito I ei- delle opere pribbliche tyclla mi^u- 
fetto voluto. Ora si parla di ra di almeno 10(0 miliai 
possibili rappresaglie contro al- consentire una solleata 
cuni dei tecnici che hanno scio- ddls (xtcupaziorie operaia 
peraio come era loro pteno 2 ) piano tnenna!e di co 


per una nuora praspettiva. per 
un grande blocco dei lavoratori 
in un .sindacato unitario, in una 


tto voluto. Ora si parla di ra di almeno 10(0 miliardi per 
ssibili rappresaglie contro al- consentire una solleaia npre-^a 


ì cambi 


a volte che qualcuno riesca a 
« forc l'affare », ma non e’é 
dubbio che il complesso degli 
operatori nel campo edile agi¬ 
sce sulla base di una resi¬ 
stema ad oltrama alle pres- 


Cosi ha detto I on Storti, segretario generale della CISL, mterve- delle aziende del gruppo SOFIS * ' „ . . j . ^ 

nendo len a .Milano ad un convegno sindacale. Ciò conferma che g capitale pubblico- sabato \ Quanto alla riunione del Lon- 
l’iniziativa degli meontn. proposta dalia CGIL, insieme all'unità di sdooereranno gli operai del | ^ conclusa ieri 

azione delie vane categone e alla generale spinta dei lavoratori, privalo (FIAT AERO I s**"® mentre era in corso Io 


irato come era loro pteno 2 ) piano tnenna!e di costmzia 

r.e di alloggi nel settore dell’cdi- 
* ■ . . j , — ecorA>mica popolare per un 

Quanto alla riunione del importo comp!e.ssivo di almeno 

aWa A awxA/xl*!.» lAn _:t: — 


azione oeue vane caiegone e aua generale spima uei lavoraion, -^,4 ' -nvai/T rPTÀT AFRO 
hanno fatto entrare nel vivo U dialogo fra i tre sindacai ‘AT AtKU 

Storti ha detto che l’unità sindacale è un mezzo per tutelare aicula. Cantiere navale uiag- 
meglio I lavoratori, pur non volendo sminuire l’utilità del pluralismo po)* 


siglio che si è conclusa len 2 000 miliardi: 

sera mentre era in corso Io 3 ) aumento delle disponibilità 

sciopero, essa non è servita ad finanziane della legge 16? di al- 


rcdilizia eronomica c popolare, lolla contro la politica econo 

mica, che ha posto le partecipa- 
jimrtimiiiimiiiiiinnntutii^ zroni statali sulla stessa trincea 
^ della Confindustua ». 

I Felice Amadei. del direttivo na- 

1111l'I ^ zumale della VILM e operaio del- 

J^VJL I l'Acciaieria, ha dello che gli ope- 

/"v WA possono pagare sempre. 

■ ■IJK prima del miracolo economico. 

flIlBllll poi nella congiuntura difficile. 

■ ■■VII Ila I oggi per la cosiddetta efftaenza. 

Alberto Provantìni 


donne 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 

brasiliane 


altro che a registrare un clima 

— - sioni del mercato dell’opinione sindacale ora in atta L’obiettivo è anche per Storti la creazione di a NapoU domani i 40 mila ?Vf“ rWirilfrlTA 

sn cc m.hhiit-n o mnnnri àanti ITO uDico Sindacato, autooomo moderno e democratico, senza nascon- mptalmporanirri attuano una *-'*^*^- ri^suna ueci:>ione e siata 

sJJ'ìS dersi le difficoltà che si possono incontrare. StorU ha però delitmlalo SorSS^Tua ^rlnno ter possibile relativamente alle que- 

579,10 ^len sTofal , Woccai^o prez ,3 ^^^^3 ^,, 3 ,^^ respingendo U «dialogo penna stioni poste all’ordine del gior- 

174440 « ^ P'" nenie »; ed ha ugualmente negato che a si possa incontrare soltanto j no. E’ emerso, in particolare. 

' •««« Questa politica è resa passim jy, nroblemi concreti, poiché occorre intendersi anche sulle apre- pnvate. I lavora.on si radu^ ««ttn /vtntract/^ tra i runnre. 


nel tempo la ncerca de; dialogo, respingendo il « dialogo penna - , hì «stato o 

nenie »; ed ha ugualmente negato che a si possa incontrare soltanto tutte le aaende, di 
SUI prciilemi concreti, poiché occorre intendersi anche sulle c pre- pnvate. 1 lavora.on si rauu 


giornata di lotta. Saranno fer- 


90,48 

86.7S 

121,05 

172,4C 


stkmi poste all’ordine del gior¬ 
no. E’ emerso, in particolare. 


vucr.Mu piM-iiiu c fcou jy, problemi concreti, poicnc occorre intenoersi ancne suue cpre- -- un netto contrasto tra i raoore- 

le, fra l’altro, dal fatto che messe di valore» Storti ha infine detto che Tunità dazione è a sé ncranno alla stazione dove si a nnein nella 


la presenza diretta dei pubbli 
ci poteri nel mercato della ca 


«'JS so (a cominciore dalla Gescah P'*' 3-“ ^''‘luppi dell unità. _ _ , . . 

127,395 é assolutamente marginale, ma Dal c.anto suo. la Confindustria ha innato una lettera al tre sin- un comizio unitario: parleràn ^Srana comumlana. 

155,55 anche eh particolare dal fot impegno contro qu^iasi rego- j segretario generale In sostanza i tedeschi condi- 

10 J 2 ® J” pamcoiare aai jot igmeniazione giuridica dell accordo già raggiunto sulle Commissioni -rienanz. n Urz» zv^nn-iK.itz» al 

24*17 ^ settore i sempre di mterne. che il padronato ha fatto saltare eoo tale pretesto qualche * 1 ® !^ nonano il toro contributo al 

21*69 nelle mani dì imprese co- tempo fa. Come è noto, tale impostazione era stata respinta anche UILM provin<fiale. len è_ stata fondo agricolo a determinate 

2J0 tossali: non è sema significa- dalla CISL, che pure è contraria a sancire per leggg determinate effettuata un’ora di sciopero contropartite che la Franda, 
0^ fo, n fatto eh* ì’IstUuto ro- acquisizioni della contrattaziooe sindacala. in tutta le aziende. beneficiaria del fondo per oltre 


stante, rispetto all’unità organica, cosa che contrasta un po’ con la formerà un corteo che pcrcor- 
logica, poiché l'unità d azione é certo la base più solida per un nuovo rerà le strade centrali. La ma 


nìfestazione si concluderà con 
un comizio unitario; pa riera n 


senianti francesi e quelli della 
Repubblica federale tedesca in 
materia di finanziamento della 
politica agraria comunitaria. 

In sostanza i tedeschi condi- 


primavera dell’organismo 

SALI DI FRUTTA i 
ALBERANI ' 

efFeirvescenti, digestivi, lassativi, rinfrescanti 


in tutte le aziende. 


beneficiaria del fondo per oltre 
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Indipendenti 
dalla Costituzione? 


Sei mesi alla scrittrice 
Milena Milani e la confisca 
dei dischi con la canzone 
dei contrabbandieri confer¬ 
mano un orientamento in al¬ 
cuni settori della magistra¬ 
tura che si contrappone co¬ 
me una sfida all’opinione 
pubblica che reclama il più 
rigoroso e integrale rispet¬ 
to della Costituzione e di tut¬ 
te le libertà. Nessuno met¬ 
te in discussione l’autono¬ 
mia della magistratura. Al 
contrario. La rivolta che è 
in atto in tutto il Paese con¬ 
tro le procedure per la 
Zaiizain del « Parini » e per 
i volantini pacifisti e anti- 
militaristi di un gruppo di 
giovani milane.si mette in 
luce la neces.sità che la ma¬ 
gistratura sia davvero in 
ogni suo atto indipendente 
e autonoma e ispirata in 
ogni suo atto allo spirito e 
alla lettera della Costitu¬ 
zione. E non che dia in certi 
suoi atti la sensazione pre¬ 
cisa ài accogliere istanze an¬ 
ticostituzionali, che vengono 
da ambienti bigotti e cleri¬ 
cali e da certi ambienti mi¬ 
litari. 

Domani ci sarà il proces¬ 
so contro i giovani e i tipo¬ 
grafi dei volantini. E’ inuti¬ 
le dire che questo processo 
è atteso con ansia da tutti 
coloro che, in questa de¬ 


nuncia e in questo proces¬ 
so, hanno visto un attenta¬ 
to gravissimo ai diritti dei 
cittadini e che sono stati 
offesi e indignati per il ra¬ 
strellamento di tipo repub¬ 
blichino con il quale si sono 
gettati in carcere per diritto 
di opinione vecchi tipografi 
e giovani operai e studenti. 
Il 30 aprile avremo poi il 
processo contro quelli del 
€ Parini 

Le sentenze odierne non 
scuotono in noi la fiducia 
che questi due processi si 
risolveranno con due as¬ 
soluzioni, Ma le sentenze 
odierne ci dicono che il pro¬ 
blema è vasto e profondo. 
Che la lotta per il pieno 
trionfo nel campo delle li¬ 
bertà di tutti i diritti costi¬ 
tuzionali sarà lunga e dura 
e deve essere condotta su 
molti fronti. Le sentenze 
odierne, non abbiamo dubbi, 
invece di intimidire produr¬ 
ranno il risultato di mobili¬ 
tare nuove forze in questa 
lotta. Sia nel Parlamento 
che nel Paese. Come del re¬ 
sto dimostra la manifesta¬ 
zione degli studenti di ieri 
a Milano. Con la procedura 
contro la Zanzara vole¬ 
vano spaventare i nostri 
ragazzi e se li sono trovati 
nella scuola e nelle strade 
più decisi e combattivi di 
prima. 


LA GRANDE PROTESTA DEGLI STUDENTI PER IL «PARINE A MILANO 



A SINISTRA 
Un momento 
della assem¬ 
blea desti! stu¬ 
denti e profes¬ 
sor! svoltasi 
nell'Aula Ma¬ 
gna. 


A DESTRA - 
La manifesta 
rione degli 
studenti medi 
a Milano. 


Hanno sfilato 
per le vie tra 
gli applausi 
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Una risposta ordinata ed energica agli ipocriti benpensanti — Numerosi professori alla manifestazione conclusasi nel¬ 
l'Aula Magna — Dibattito a Bologna dopo la censura dello « Spillo » ~ La solidarietà dell'Ordine dei giornalisti 
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'reoccupanti sentenze del Tribunale di Milano 

La scrittrice Milena Milani 
ondannata per un romanzo 

Il libro è Stato confiscato — Confiscati anche i dischi di un vecchio 
« Canto del contrabbandiere » — Le dichiarazioni di Ungaretti 





Il *■ 


A •: 





MILANO — Milena Milani a colloquio con un avvocato; a sinistra seduto, il poeta Ungaretti 
”i (Telefoto ANSA-« l'Unità >) 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 23 


spendere del suo romanzo « La 
ragazza di nome Giubo », rite¬ 
nuto osceno dal solito dottor Car- 


Giornata preoccupante tU pa- casio; imputati con lei lo stampa- blicazione». c 

i lazzo di giustizia. Infatti un edi- tore Enrico Sorniani e il respoo- — ha aggiunto 

•kdore musicale è stato bensi as- sabile della casa editrice Longa- che. sfidando il 

/•solto con formula piena dall'ac- nesi. Mario Monti. La Milani ha tica. proprio il 

^cusa di vilipendio alle forze ar- dichiarato d’aver voluta espn- lano che aveva 

*‘'mate. ma i suoi dischi verran- mere senza compiacimenti. I prò- illuminati, abb 

i.'no confiscati; il tutto previa au- blemi di una ragazza di oggi: e con un simile 

J torizzazionc del democratico guar- d poeta Ungaretti, sentito come 

SdasigiUi del centro-soLstra. ona teste, ha sostenuto il valore arti- 

% revole Reale! La scrittrice Mi- -stico del libro. Tale testimonianza. 

"'.'lena Milani invece, è stata con- unita a numerosi altri giudizi 

■ dannata con l'editore e iJ suo critici, ha consentito ai difensori - 

r.iromanzo confiscato. La Villa. Bonanno, Del Pennino 

Luciano Pigini. trentenne, tuo- di jnvocare la piena assolu^. . 

Vlare della casa Iialmusica. come .!* j^*}*?*?!* accolto la Al ScnStO 

» «gli stesso ha spiegato ai giudici ^chiesta del P.M. dottor Va^ri. -- 

a della prima sezione della Corte ^ ^ .Milani e il \Ionti: 

V. d’.Assise (quella che giudicherà reclusione. 100 mila 

i distributori di manifestini) ave- TrOl 

* va deciso di incidere una sene -, ri.rJI?-» • ■ 

^'’di dischi dedicati alle canzom po- costituisce reato, il - . 

4 polari. Cosi nei maggio del -65. So^hl || 0 | 

fece uscire il primo, dal titolo Da no’-are una battuta del pre- 
,.'«I contrabbandieri >. nelabora- s dente consigliere BioUi che, alia 


cspre.ssionc, soltanto iwrchè una 
qualsiasi persona può conside¬ 
rare oscena una qualsiasi pub¬ 
blicazione ». € E’ preoccupante 
— ha aggiunto Bruno Lìcitra — 
che. sfidando il parere della cri¬ 
tica. proprio il tribunale di Mi¬ 
lano che aveva avuto procedenti 
illuminati, abbia ora giudicato 
con un simile risultato ». 


p.l.g. 


, wntrabbandiere ». In esso, si 
i ìurrava la stona di quattro fra 


tempo ha tutto da guadagnare a 
non essere ipocnta ». ha repbca- 


d’.Assise (quella che giudicherà rvcmsivne luu mua • • . 

i distributori di manifestini) ave- TfOpiOntO 

va deciso di incidere una sene -, ri.rJI?-» • ■ 

di dischi dedicati alle canzom po- costituisce reato, il - . 

polari. Cosi nei maggio del -65. So^hl || 0 | 1*0110 . 

fece uscire il primo, dal titolo Da notare una battuta del pre- 
. - « I contrabbandieri ». nelabora- s dente consigliere BioUi che. alia 
à*'iione di un anonimo € Canto del frase d’un avvocato. «Il nostro QISCUSSI0n6 

^'contrabbandiere». In esso, si tempo ha tutto da guadagnare a 

narrava là stona di quattro fra non essere ipocnta ». ha repbca- |_ MPAceimiv 

ìelli dediti appunto al ccntrab- to sorridendo: « Cad la pensano 111 pilVaallIIII 

landò che. aiseguiU dalla finanza, anche le nostre zanzanne! ». ^ 

Radono uno di loro cadere sotto Brevi dichiarazioni, dopo la CAfflIHOnH 

I colpi di un milite. Di qui U condanna, nella sede della « l^n- 

^tommente: « Faianziere. assassi- gancsi », Sono presenti Milena , , , . • . j 

ilo maledetto, noi per la vita a Mi'.ani. il poeta Ungaretti, il La legge sul trapianto ^1 rene 

Rendicherem ». presidente della ca*^ editrice. sarà discusM dalla cwn- 

f L'mterrogatorio delFimputato Mario .Monti c ramministratore missione Igiene e Sanila del Se- 

t stato illuminante. Presidetiie delegato Bruno Licitra, < Rispet- settimana prossima. 

nsigbere Del Rio: « Ma non si to la sentenza — dice Ungaretti ^ annuncialo il ministro Lui- 
4 reso conto che col disco urtava e aggiunge, ironicamente — 8 * ManottL « La materia egli 
^ sensibibtà di tutti i cittadxii però. a\endo una certa espc- ba detto — appare cooirover» 
onorano la (Juardia di Fi- rienza dcH'arte pos-so confcr- * richiede un attento esar^ Ri- 


ìelli dediti appunto al ccntrab- to sorridendo: «Cosi la pensano 
^^kando che. aiseguiU dalla finanza, anche le nostre zanzanne!». 


e Redono uno di loro cadere sotto 
S''! colpi di un milite. Di qui il 
^kommente: « Faianziere. assassi- 
»ik) maledetto, noi per la vita a 
.hRendicherem ». 

Sf L'mterrogatorio deH'imputato 


ff# reso conto che col disco urtava 
sensibibtà di tutti i cittadmi 


Brevi dichiarazioni, dopo la 
condanna, nella sede della < l^n- 
ganesi », Sono presenti Milena 
Mi'.mi. il poeta Ungaretti, il 
presidente della ca.sa editrice. 


me onorano la (Juardia di Fi- j rienza dcH'arte pos-so confcr- * richiede un attento esai^ lu- 
ktanza? E perché scegliere prò- | mare la mia cominzionc. che è t®nSo comunque che sia indispen- 
■kno i canti della malavita? ». quella di prima; nell’opera di sabile giungere ad una soluzione 

te PIGINl: « Perchè castitu’-scono Milena Milani non c'è in nes- positiva del problema. Recenti 
m (Lone della canzone popolare, siin modo il minimo tentativo esperimenu in questo settore, so- 
poi non credevo di offendere di offesa al pudore. C'c solo praltutto negli Stati Uniti, hanno 
essuno. poiché nel disco è un ricerca di espressione d'arte, dato nsuttatì che si possono coo- 
Kitrabbandiere a parlare, non Credo che questa esprcsisionc siderare buoni ». 


i fanno con.«iderazHmi generali... d'arte Milena Milani l abbia rag U dicastero della Sanità ha fat- 
Knunque ho mterrotto il mio giunta pienamente. & ci si guar- to pervemre alla (Commissione 
■ogramma. e mi guarderò bene da in giro, certe pubblicazioni una nuova documentazione di ca- 
Rl riprenderk»... ». ' o certi spettacoli potrebbero far ratiere scientifico su questa ma- 

IPoi il P.M. dottor Di Mise» nascere il dubbio che attentino lena. La discussione è stala nn- 
“ pronunciato la requLsitona. al pudore. La magistratura non viata propno allo scopo di con- 
hìamandasi a una famosa sen- \i fa caso: e fa bene a non far- sentire ai senatori di pretxleme 


U dicastero della Sanità ha fat- 


“ pronunciato la requLsitona. 
hiamandasi a una famosa sen- 


IC 


iia che mandò assolto dallo I \i caso pe^è sono convinto J conoscenza. 


utore. SI noli bene, (fun libro 


La seduta di ieri della Com- 


esso reato il fascista Tnzz-no che la punizione non serve a seduta di ieri della Com- 

lutore. SI noli bene, (fun libro nulla in questi fatti. Dico queste nnssione è stata interamente as- 
cui si accusava Tintero Stato tose con convinzione, io che ho sorbita dall'esame di numerosi 
agg'ore della Marna durante sempre difeso la libertà di provvedimenti (presentati dal go- 
g'H*rra. di tradimento) ha so espressione e la difenderò fino verno e da diversi settori poli- 
»nuto che il P.gini i>.m aveva all iiltimo » |a disciplina dell arie 

nden’omcn'c offt-n-iore la 11 presidente della casa cdi- ausiliana dell'odontotecnico La 


I g'H*rra. di tradimento) ha so 
["nulo che il P.gini i>.ti aveva 
nden’omcn'c rceso offt-n-iore la 
riiardia di Fi.uanza ne. suo 
Dm;i!cs.«o Cooc-.u<nTie abbastan 
B equivoca: l'imputa’o andava 
s.so!'o per mancanza di dolo, ma 
S.KH di-schi dovevano essere 
onfiscati poiché « il reato sussi- 
leva obiettivamente »! 

E la Corte udito tl difensore, 
w accolto tali richieste. 
Milena Milani è comparsa da- 
Munti «Ha prima sezione per it¬ 


tici) per la disciplina dell arie 
au.siliana dcUodontotecnico. La 


frice c 1 amministratore delegato (Jommissione ha deciso di nomi 
hanno annunciato che i condan- pare un comitato ristretto (com 
nati SI appelleranno contro la posto dai democnstiaru Di Gra 
potenza, «hiamo sicuri — ha 2 ia e Penino, dal soaaiista l>el- 
detto Mano -MofiU — <ihe a li- connpagno Cassese, dal 

vello intemazionale noi siamo oi JZtZ 

a \io . 1 , missioo Picardo. dal bberale 


detto Mano -Mofiti <ihe a li- connpagno Cassese, dal 

vello intemazionale noi siamo __ 

completamente a posto. Ma sia- Pic^o. bbe ale 

mo preoccupati per le conse- D Elmeo, e dal swialista unita- 

guenze: di questo passo si ar- rio Tibaldi) che do^a giungere 

riva persino a proibire la U- oHa formulazione di un testo 

berta di stampa, oltre che di unica 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23. 

Gli studenti medi milanesi 
sono scesi oggi nelle strade per 
protestare contro gli attacchi 
mossi alle associazioni di istitu¬ 
to e ai giornali studenie.schi e 
per esprimere la loro totale so¬ 
lidarietà ai tre redattori della 
Zanzara. Marco De Poli, Marco 
Sassano. Claudia Beltramo Cop¬ 
pi, e al preside del liceo « Pa¬ 
rini », prof. Daniele Mattalia. 

Oltre tremila studenti di tutti 
gli istituti medi superiori so¬ 
no sfilati in corteo per le vie 
del centro, recando centinaia di 
cartelli in cui erano scritti i 
motivi della loro protesta. E’ 
stata una manifestazione ap¬ 
passionante, condotta con re¬ 
sponsabile serietà, salutata, 
dalla calda solidarietà dei cit- 
fadini che affollavano i marcia¬ 
piedi delle vie lungo le quali 
si è snodato il corteo. 

I soliti € benpensanti », che 
ritenevano che tutto si sareb¬ 
be concluso in una ragazzata 
hanno dovuto ricredersi. Ciò 
che più ha colpito, infatti, è 
stato l’alto livello di maturità 
dimostrata dagli studenti, i 
quali hanno sfilato in maniera 
ordinata, senza che il più pìc¬ 
colo incidente venisse a tur¬ 
bare l’importante iniziativa. 

II corteo ha preso le mosse 
dai Bastioni di Porta Venezia 
verso le quattro del pomerig¬ 
gio. ha aftrarersato tutto Cor¬ 
so Venezia, ha imboccato, quin¬ 
di. .Corso Europa, per poi ar¬ 
rivare. passando da via Larga, 
in via Festa del Perdono, do. 
ve ha sede l’Università di Sta¬ 
to. Qui gli studenti medi sono 
stati accolti da molti univer¬ 
sitari, i coUeghi più anziani, 
e da un folto gruppo di pro¬ 
fessori. In testa al corteo c’e¬ 
rano i dirigenti delle associa¬ 
zioni interne, i redattori dei 
diversi giornali, e numerosi 
professori. Giunti alla sede 
dell'Università, gli studenti so¬ 
no entrati nell’Aula Magna, do¬ 
ve hanno preso la parola rap¬ 
presentanti degli studenti e dei 
professori. Lungo il percorso 
tutte le finestre delle abitazio¬ 
ni o degli uffici erano piene di 
gente. Tutti sorridevano, guar¬ 
davano con affetto, applaudi¬ 
vano. Molti si soffermavano a 
leggere e commentare ciò che 
era scritto sui cartelli. « Via 
la censura. Libertà di stam¬ 
pa ». « I nostri giornali devo¬ 
no vivere liberamente ». « Li¬ 
bertà per le nostre associa¬ 
zioni ». « Gli ipocriti predicano 
bene ma razzolano male >: 
questo il contenuto di alcuni 
cartelli. Assieme a questi, al¬ 
tri annunciavano il nome del¬ 
l’istituto dietro al quale mar¬ 
ciavano gli studenti: Berchet, 
Leonardo, Manzoni, Beccaria, 
Carducci. Volta, Parini. Vitto¬ 
rio Veneto. Cattaneo. Conti. 
Pellico. Fermi e tanti altri. 

Il contenuto di altri cartelli 
era più mordace: < In Italia è 
osceno sapere come si nasce >: 
un altro, in evidente riferimen¬ 
to alTincredìbile « spogliarel¬ 
lo » avvenuto in un ufficio del 
palazzo di giustizia, diceva: 
« Finiremo tutti nudi o tutti 
muti? ». Gli studenti, intanto, 
scandivano a piena voce: < Li¬ 
bera stampa. libera stampa », 

Al centro del corteo, che ha 
impiegato un'ora e mezzo per 
percorrere i due chiinmetri 
circa del percorso, s’intreccia¬ 
vano i commenti, venivano ri¬ 
cordati con la schiettezza che 
distingue questi ragazzi, gli 
episodi di tipo medioevale che 
hanno caratterizzato la crono 
I ca milanese di questi ultimi 
giorni. Fra la folla, naturai 
mente, non sono mancati — 
anche se pochissimi — i « ben¬ 
pensanti », sempre pronti a 
.scandalizzarsi, i quali guar¬ 
davano con sconforto il cor¬ 
teo. scrollando mestamente Q 
capo. € Non impedite ai giova¬ 
ni di formarsi una coscienza ». 

I c’era scritto in un rartello. e 
questi fiochi, decisamente Iso¬ 
lati, è proprio quello che vor¬ 
rebbero impedire. Legata a con¬ 
cezioni conservatrici e reazio¬ 
narie, ciò che più teme questa 
gente è che gli studenti impa. 
rino a ragionare, a giudicare 
il mondo e la società sulla ba¬ 
se del ragionamento, anziché 
su quella fissata da logori sche¬ 


mi. Sono persone che ci ricor¬ 
dano il direttore della scuola 
di Vigevano, la cui costante , 
massima era. come si ricor¬ 
derà: « Quieta non movere, 
mota quietare ». il che. tradot¬ 
to in buon italiano vuol dire: 
lasciamo le cose come stanno, 
lasciamo tutto immutato e se 
qualcosa si muove cerchiamo 
di tenerla ben ferma. | 

Ebbene, gli studenti milane.si. 
oggi, hanno dimostrato di non 
voler stare a questo vecchio 
gioco reazionario. Avevano det¬ 
to in questi giorni che erano 
pronti a battersi per la libertà 
delle loro associazioni, della 
loro stampa, e oggi hanno di¬ 
mostrato che le loro non erano 
soltanto parole. 

Le ragioni alla base della 
protesta di oggi sorto note ai 
nostri lettori. Esse sono state 
ribadite nel corso dell’appas¬ 
sionato dibattito che ha avuto 
luogo oggi nell’Aula Magna. 

Dopo il saluto portato da 
Mereu, vice presidente della 
interfacoltà, la professoressa 
Sozzi Casanova del liceo V. Ve¬ 
neto ha sottolineato che com¬ 
pito primo di una scuola vera¬ 
mente democratica è quello di 
informare in modo organico, 
vasto e completo, senza di che 
nulla si può costruire. In que¬ 
st’opera la capacità di giudizio 
critico degli studenti deve es¬ 
sere aiutata, stimolata, non 
compressa. 

Il tema del reale significato 
dell’attacco scatenato in questo 
particolare momento della vita 
politica nazionale contro le as¬ 
sociazioni studentesche e i loro 
giornali è stato poi approfon¬ 
dito da Rolando del liceo « Car¬ 
ducci », che ha sottolineato co¬ 
me il processo agli studenti 
del « Parini » abbia dato la 
stura a una serie di provvedi¬ 
menti da parte di tutti i pre¬ 
sidi. Ha quindi presentato un 
progetto di regolamentazione 
delle associazioni di istituto e 
dei loro giornali che potreb¬ 
be servire per una inziativa 
parlamentare; da Mortarelli di 
Torino che ha riferito sulla 
analoga situazione repressiva 
esistente negli istituti torinesi; 
dal prof. Raimondi del < Car¬ 
ducci » che ha ricordato anche 
l'azione repressiva messa in 
atto a distanza di mesi contro 
il gruppo di studenti diffusori 
di volantini per l’obiezione di 
coscienza e antimilitaristi. 

Particolarmente significativi 
per il loro richiamo ai valori 
della Resistenza e ai principi 
co.’ititazionali gli interventi di 
Criscione e di altri. Criscione 
dell’Unione Goliardica ha sot¬ 
tolineato la necessità di al¬ 
largare la prospettiva della lot¬ 
ta in difesa delle associazioni 
studentesche, a quella più am¬ 
pia della lotta per il rinnova¬ 
mento democratico di tutta la 
scuola, stabilendo un legame 
più stretto con gli studenti uni- 
ver.siiari. 

Dopo un appassionato biter- 
vento di Veinstein del circolo 
€ Berchet », che ha lanciato 
un appello alla unità fra stu¬ 
denti di ogni categoria e pro¬ 
fessori nella difesa delle li¬ 
bertà nate dalla Resistenza. 
Mereu a conclusione del dibai 
tito ha proposto la costituzione 
di un comitato comune fra gli 
organismi degli studenti degli 


Manifestazione 
allo librerio 
(( Feltrinelli » 

Oggi alle ore 18.30 nella libre¬ 
ria Feltrinelli — via del Babui- 
no 39>W — i giovani, studenti, 
intellettuali, romani manifestano 
per la libertà dei giovani, la li¬ 
bertà di stampa e d'c^inionc. in 
solidarietà con i redattori della 
"Zanzara” e il preside del beco 
milanese « Panni ». 

Introdurranno un pubblico di 
battito in occasione dcU'inizio del 
la manifestazione per la raccolta 
delle firme: on. Luigi .Anderlini. 
.Andrea Barbato. Pietro A, But- 
tuta, senatnee Tullia (^areiioni. 
Elnzo Forcella. Alfonso Gatto. 
.Alberto Moravia, Giorgio Moscon. 
Elio Pagliarani. Goffredo Parise. 
Achille Penili. Gianni Rodati e 
Claudio Signorile. 


istituti e di quelli universitari 
per garantire tutti insieme la 
libertà della scuola 

Questi motivi erano sfafi ri¬ 
cordati anche nel manifestino 
che in migliaia di esemplari, è 
stato distribuito dagli studenti 
ai cittadini: < In tutti questi 
anni le associazioni studente¬ 
sche e i loro giornali sono stati 
una palestra di libera espres¬ 
sione. dove gli studenti hanno 
esercitato il loro diritto alla 
libertà affiancandosi aH'opern 
della scuola. Ora si cerca di 
privarci di questo nostro di¬ 
ritto: pensiamo al « caso Pa¬ 
rini », alla situazine del « Leo¬ 
nardo », < Berchet ». < Carduc¬ 
ci ». dove i giornali studente¬ 
schi sono stati o censurati o 
vietati ». 

Ma il raggio della censura 
può essere allargato. E’ di ieri 
il divieto di pubblicazione del 
giornale torinese « Il Vitellone», 
è di alcuni giorni fa la mas¬ 
siccia censura operata su « Lo 
spillo » di Bologna. Da questo 
episodio, sul quale il nostro 
giornale ha riferito ampiamen¬ 
te una diecina di giorni fa, ha 
perso le mosse un’iniziativa 
lanciata da alcuni istituti bo¬ 


lognesi. € In relazione con gli 
ultimi avvenimenti relativi agli 
organi di stampa studentesca 
— è detto in un comunicato — 
sentiamo la necessità di pren¬ 
dere una cosciente posizione 
in merito, e convinti che que¬ 
sti fatti ledano in primo luogo 
l’autorità del corpo docente che 
ci rifiutiamo di identificare con 
gli autori dei clamorosi casi rii 
autoritarismo riportati dalla 
stampa, indiciamo nella gior¬ 
nata di lunedi 2S marzo alle 
ore 17,15 presso la Sala Far¬ 
nese. un pubblico dibattito sul 
tema: "Zanzara e Spillo, due 
esempi che pongono il proble¬ 
ma delle associazioni e della 
stampa studentesca nei rappor¬ 
ti con la scuola e la società”. ». 
Il dibattito è organizzato dai 
consigli degli istituti < Fermi », 
< Galvani ». « Minghettì ». < Pa- 
cinotti » e < Righi ». 

A Milano, intanto, il consi¬ 
glio regionale delVordine dei 
giornalisti, ha emesso un co¬ 
municato. in cut « presa in con¬ 
siderazione la vicenda riguar¬ 
dante un foglio studentesco at¬ 
tualmente al vaglio della magi¬ 
stratura. che ha suscitato riso¬ 
nanza nazionale, respinge i su¬ 


perficiali giudizi e le conside¬ 
razioni espresse nei confronti 
dei giornalisti, rivendica alla 
stampa il merito di avere cor¬ 
risposto alla sua insostituibile 
funzione di informatrice della 
opinione pubblica e sottolinea 
la sensibilizzazione data nel- 
l’intento di additare le respon 
sabilità morali e le responsa¬ 
bilità giuridiche, mentre si ri¬ 
chiama alla azione svolta a suo 
tempo dai ministri della P.I. 
inte.sa a incoraggiare e promuo¬ 
vere i giornali studenteschi ». 
auspica infine che quanto pri¬ 
ma < venga emanata la consc¬ 
guente regolamentazione oggi 
totalmente mancante ». 

Interrogato dai giornalisti per 
sapere se e quali iniziative il 
ministero della Giustizia ha pre¬ 
so o intenda prendere in rela¬ 
zione alle vicende del processo 
della Zanzara, il ministro Rea¬ 
le ha risposto evasivamente di¬ 
chiarando che « ragioni impe¬ 
riose di discrezione impedisco¬ 
no di fare comunicazioni ed 
esprimere opinioni alla vigilia 
del processo che si svolgerà il 
30 prossimo sotto la presidenza 
del presidente capo del Tribù- 
I naie di Milano ». 


c Posso soltanto confermare 
— ha aggiunto Reale — che fin 
dal primo momento, e indipen¬ 
dentemente da richieste c sug¬ 
gerimenti. il minuterò della 
Giustizia, nei limiti dei suoi po¬ 
teri. ha seguito la vicenda nei 
suoi vari aspetti. L’avremita 
fissazione del processo alla det 
to prossima data, e il dovere di 
non turbarne comunque lo .siioì- 
gimento, mi hanno indotto a ri¬ 
servare ogni ulteriore accerta¬ 
mento in ordine ad alcuni aspet¬ 
ti della vicenda Per la stessa 
ragione risponderò dopo la ce¬ 
lebrazione del processo alle nu¬ 
merosissime interrogazioni par¬ 
lamentari che .sono stale pre¬ 
sentate e continuano a essere 
presentate ». 

Infanto si è appreso che sarà 
lo .stesso procuratore aggiunto 
della Repubblica doti. Oscar 
Lanzi a sostenere la pubblica 
accusa nel processo a carico 
del preside e dei tre studenti 
del « Panni ». Il doti. Lanzi, co 
me è noto, è lo .stesso magistra¬ 
to che nei giorni scorsi ha con 
eluso l’i.strutioria sul ca.so del 
giornale studente.sco. 

Ibio Paoluccì 


Alla Corte d’Assise di Milano 


Domani il processo ai giovani 
per i manif e stini pacifisti 

Con essi saranno processati anche due tipografi — L’accusa è 

di « istigazione a militari a disobbedire » 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 23 

Venerdì, 25 marzo, davanti 
alla prima sezione della Corte 
di Assise, si celebrerà il pro¬ 
cesso cosiddetto dei « manife¬ 
stini ». n fascicolo relativo è 
già arrivato in cancelleria, ed 
è stato cosi possibile conosce¬ 
re esattamente le accuse. I 
sette giovani appartenenti al¬ 
la lega marxista-leninista, fra 
i quali una ragazza, e il tipo¬ 
grafo (^ordani, devono rispon¬ 
dere di concorso in istigazione 
ai militari a disobbedire alle 
leggi, di divrulgazione di noti¬ 
zie false, esagerale, tenden¬ 
ziose. atte a turbare Tordine 
pubblico, e di divulgazione di 
stampati non rispondenti alle 
prescrizioni di legge. I due ra¬ 
dicali. invece, e il tipografo 
Fiorin. sono imputati di apolo¬ 
gia a militari di fatti contrari 
alle leggi, al giuramento, alla 
disciplina e ad altri doveri 
militari. La vicenda ebbe ini¬ 
zio con la distribuzione di ma¬ 
nifestini pacifisti in (xt:asione 
del 4 novembre. 

Occorre ricordare che, a par¬ 
te tre latitanti e due rimessi 
in libertà, il (}ordani e il mi¬ 
norenne Mai, gli altri sono de¬ 
tenuti (compreso il Fiorin. che, 
ironia del caso, aveva stam 
palo anche i manifesti in ono¬ 
re di Sceiba!). C!ome è noto, 
infatti, la sezione istruttoria 
aveva concesso la libertà prov¬ 
visoria a tutti; ma la procura 
generale, ricorrendo in Cassa¬ 
zione. bhxxò fl beneficio. E 
questo è uno degli aspetti più 
gravi della vicenda poiché, co¬ 
me giustamente è stato sotto- 
lineato nei dibattiti pubblici 
degli scorsi giorni, qualunque 
sarà la sentenza dell'.Assise, i 
giovani avranno già pratica¬ 
mente scontalo nel carcere una 
condanna. E ciò solo per aver 
espres-so opinioni contrarie a 
quelle dei governanti, per aver 
in particolare denundato la 
aggressività dell'imperialismo 
americano e la sua pesante tu¬ 
tela suH'Ttalia. 

L’imprigionamento dei tipo¬ 
grafi, poi, ha un chiaro carat- 
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necessità di un'ampia e decisa 
reazione popolare in difesa 
delle libertà di pensiero e di 
espressione; ma anche di una 
sollecita riforma (invocata da¬ 
gli stessi magistrati milanesi 
nella loro assemblea dell'altra 
sera) che strappi al P.M. il 
potere di bltxrcare le decisioni 
del giudice in materia di liber¬ 
tà personale. 

Intanto il procuratore ag¬ 
giunto della Repubblica, dottor 
Lanzi ha tenuto a ribattere ai 
giornali che anche per il Henne 
Mai venne riempita la scheda 
minorile, come per gli studenti 
del Parini; solo che in quel 
caso, la visita fu ritenuta inu¬ 
tile. visto rimponenle fisico 
del giovanotto. La quale preci¬ 
sazione non d sembra cambia¬ 
re gran cosa, poiché l’offesa 
ai principi costituzionali non 
sta tanto nella scheda in se 
stes-ia. quanto nel modo di coni- 
pilarla. 

(Comunque gli av'venimentì 
milanesi avTanno se non altro 
il merito di permettere a tut¬ 
ti gli italiani di verificare la 
portata effettiva e non forma¬ 
le dei loro diritti, e l'efficada 
degli organi predisposti per tu¬ 
telarli. Si parla infatti delle in 
formazioni o indagini iniziate 
I dal consiglio superiore della 
magistratura sulToperato del 
P M a Milano. 

Ebbene, è opportuno sapere 
che negli scorsi giorni. Io stes 
so consiglio superiore, domi¬ 
nato, per un antidemocratit» 
sistema elettivo, dalla fissa¬ 
zione. ha inflitto una sìa pur 
lieve sanzione disdplìnare a 
un giudice bolognese. Giiisep 
pe -Alvaro, reo di avere, in tre 
articoli pubblicati sxiirAranfi/ 
nel maggio del ’M. criticato lo 
stes-so consìglio e il suo ex pre 
sidente e presidente della Re 
pubblica, onorevole Jiegni. per 
l’atteggiamento as.sunto dopo 
la sentenza contro gli edili del 
tribunale di Roma. 

Bene. Staremo ora a vedere 
se il coasiglìo superiore mo¬ 
strerà altrettanta sollecita 
energia nelle indagini sui fatti 
di Milano. 


E’ in vendi!» ntlle librerìe il n. 2 dell» 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

PRORLEMI DELLA RACE E DEL SOCIAUSMO 

Un panorama politico 
dell’Africa d’oggi 


rivoluzione antimperialistica in Africa, la struttura 
di classe dei paesi africani; le prospettive di sviluppo; la 
lotta per la democrazia; i problemi dell’unità delle sinistre; 
un quadro sinottico dcU’organizzazione dei paniti politici 
c dei sindacati nei vari paesi 

negli articoli di dirigenti politici c pubblicisti afri¬ 
cani: A. Lerumo (Sud-Africa), Kofi Batsa (Ghana), H. 
Abdaliah (Sudan). Ali Yata (Marocco), T, Amaih (Senegal). 

1 fascicolo L 400 


Abbonatevi per il 1966 


Prezzo delFabbonamento annuo 


L 4000 


Tutu gli abbonati riceveranno in omaggio 
il disco ATENE IN. PIAZZA, 1940-1965. 


Versamenti sul cx.p. n 1/14184, oppure a mezzo vaglia 
o assegno bancario da indirizzare a « Nuova rivista inter¬ 
nazionale », Roma, via delle Botteghe Oscure, 4. 
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Pajetta al Tiburtino 


Nel corso della manifestazione all’Ars Cine hanno par¬ 
lato anche i compagni Nisticò (PSI) e Pupillo (PSIUP) 


«TUTTI DOMENICA A PIAZZA DU POPOLO» 
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L'Ars Cint del Tiburtino III era gremito Ieri 
cera per la manlfestaiione unitaria della tona 
TIburtlna per la pace nel Vietnam nel corto del¬ 
la quale ha parlato Giancarlo Pajetta. Cittadini 
di ogni Idea politica, rappresentanti delle tezioni 
comuniste, socialiste e soclalproletarle della zo¬ 
na, molti giovani, affollavano la sala già prima 
che il gruppo dei canzoniere dell'Armadio desse 
inizio al suo programma di canzoni pactflste e 
di protesta, e che I tre oratori — olire a Paletta, 
Nisticò della Federazione giovanile socialista e 
Pupillo, segretario nazionale della Federazione 
giovanile socialproletarla — salissero al mi¬ 
crofono. 

Alla presidenza della manifestazione sono stati 
chiamati gli operai della COGECO di Poggio 
Ameno, In lotta da venti giorni per la difesa del 
loro lavoro, e I rappresentanti delle Commissioni 
Interne della Chimica Aniene, della Velocsia, 
della Cronograph e della Apollon, che avevano 
organizzalo l'Incontro. 

Motto seguilo e applaudito l'Intervento del com¬ 
pagno Nisticò: * I giovani socialisti — ha detto 
Ira l'altro l'oratore — vogliono demistificare II 
movimento per l'unificazione con I socialdemo¬ 
cratici, che rischia di creare profonde lacera 
zloni nel movimento operalo. SI rischia che II 
partilo unificalo faccia concorrenza alla OC nel¬ 
la medesima politica, senza portare nessun ele¬ 
mento nuovo; mentre proprio questa battaglia per 
la pace nel mondo ha bisogno di chiarezza, otte¬ 
nibile solo grazie a una nuova maggioranza ». 

Anche il compagno Pajetta ha ricordato le 


contraddizioni della politica del socialisti al go- 
verno. Nessuno — ha aggiunto Paletta — si ver¬ 
gogna più di affermare che non vuol morire per 
gli americani. L'Incontro con più larghe forze 
cattoliche su questa base, prova che si è ormai 
maturala una coscienza che fa sentire tutti gli 
uomini liberi fianco a fianco nella lotta 
comune. I risultali si vedono: quanti deputali, 
in Parlamento, si dicono ancora aprioristica¬ 
mente contrari all'Ingresso delta Cina all'ONU, 
o alla necessità di risolvere la questione vietna¬ 
mita con negoziali? E' la continua pressione dei 
cittadini, a manifestazioni come quella di ieri, 
che ha costretto Moro a dichiararsi ■ compren¬ 
sivo » e non anche i solidale » con gli americani 
Ma le pressioni degli USA si fanno ancora più 
decise — ha concluso Pajetta —. Basta ricordare 
la recente Intervista, chiamiamola cosi, rilasciata 
da McNamara al "Tempo". Gli americani vo¬ 
gliono che l'Italia II appoggi più decisamente, e 
ricorrono alla slampa filo-fascista per farlo 
presente. 

E' anche contro questo ricatto, quindi, che II 
movimento popolare per la pace nel Vietnam 
deve crescere, farsi più massiccio. La manife¬ 
stazione di domenica deve essere una conferma 
e uno stimolo: a fare di più, a fare meglio, 
giorni per giorno, affinché siano sempre di più, 
milioni, gii uomini di ogni parlilo che chiedono 
la pace. Tutti domenica a Piazza del Popolol 

Nella foto; il compagno Pajetta mentre parla 
dinante la manifestazione 


Il caso del «Principessa di Piemonte» 

Termineranno le smole 
gli otto alunni sospesi? 

Tutti di famiglie non abbienti saranno probabilmente costretti a lavorare 
subito — I genitori hanno saputo dai giornalisti il motivo delia punizione 


Confermato l'uomo del fallimento] 


Petrucci 
capolista 
della DC 


DOPO 20 GIORNI DI OCCUPAZIONE DEI CANTIERI 


Accordo per la «Cogeco» 
Metallurgici oggi fermi 


Sciopero alla Romanaz- 

>>Ì «Aitòrn la rannracanISa 


PSI e PSDI si presentano in liste separate ? JgJf 

Amerigo Petrucci, l’uomo che simboleggia più che nee dalle 016 11 alle 19 
bene il fallimento del centro-sinistra capitolino, capeg- 

gerà la lista de per il Consiglio comunale; il PSI e il sj ^ conclusa, dopo 20 gior- 
PSDI. molto probabilmente, si presenteranno alle eie- ni di occupazione dei cantieri 
zioni con liste separale. Queste le prime notizie, non ancora di Poggio Ameno e di via Bal- 
utTiciali. sullo scliieramento degli uomini e dei partiti per la do degli Ubaldi, la lotta dei 
prossima consultazione elettorale del 12 e 13 giugno per il rin- lavoratori della < Cogeco >. 
novo dei Consigli comunali e provinciali. La conferma di Pe- Ieri a tarda sera, fra i sinda- 

trucci e la sua scelta (sembra _ cali e i rappresentanti della 

dopo un lungo colloquio fra l'at- e- nerm-ri* società, è stato raggiunto un 

tuale sindaco e il ministro .An- xuTJAN-fc. debiti. accordo che prevede una sen- 


Per l'inerzia del Comune 


la caeeeraaao dall'ospedale 
prima della fine delle cure? 
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mutui 
previsti 
nel '6B 

disavanzo 
ordinano 
previsto 
nel -66 


Irucci e la sua scelta (sembra _ cali e i rappresentanti della 

dopo un lungo colloquio fra l'at- e- nErE»i-re* società, è stato raggiunto un 

tuale sindaco e il ministro .An- XDTJAN-fc. debiti. accordo che prevede una sen- 
dreotti) come capolista, dicono sibile riduzione dei licenzia- 

iùà che la DC romana e il grup- ^ ^ ^ menti (da 44 a 22) e un im- 

po moradoroteo che la dirige millar'dl pegno dell’impresa a non ef- 

tion hanno orecchie per ascoltare fettuare altre riduzioni del per 

la lezione già impartita ai con 58 previsti sonale per tre mesi. Inoltre 

Lro-sinistra dal corpo elettorale miliardi nel 66 ai vantirìiiv» ticaminti malar-i 

durante le elezioni provinciali del a» yentidue licenziati, malgra 

’64. ma intendono invece pro-e- ri,.i.v..nzQ ancora 

guire in una iwlitica che. in tutti , oi^nano ^fiutata di presentare le do- 

i settori, ha mostrato la corda e *** previsto mande alla cassa integrazione, 

che. per di più. oggi non offre miii«r nei’66 verrà corrisposto un premio di 

alcuna prospettiva nemmeno per '_ extra liquidazione di 35 000 li- 

la stabilita delle amministra^uni re. più un altro preavviso di 

che gli elettori si apprestano r. licenziamento nari a sei cior- 

rinnovare Pure, il gruppo din iicenziamenio pan a sei gior 

gente della DC romana avreobe nate di lavoro. L impresa e 

tutti gli elementi a disposizio le stala ancora impegnata a da- 

per trarre le giuste conclusioni re la precedenza, nelle pros- 

di anni di errori e di scelte sime assunzioni, ai lavoratori 

litiche sbagliate. Un giornale de licenziati. Agli altri operai dei 

?sa%':“r;.'S;o'iL^'faS T““R'“i/°H“'?rr 

promotrice un'agenzia di relazia noiiiardi debitoria no e di via Baldo degli Ubal- 

ni pubbliche, su commissione del al 5112 65 di che oggi riprenderanno il 

la DC. € su come voteranno t col r lavoro, saranno infine concessi 

tohet romani ». Da e.ssa. ^nvono t acconti di 25 mila lire (per co- 

i de dissidenti ^nM^raltro or 10 ,.^ j.f,g hanno una anzianità 

nire molti particolari, tememe ^ 

l'intendimento della magowrama ^lesi) e di 

dei cattolici di non voler pm 30 mila agli altri, acconti che 

concedere tl loro sujjraffio alla saranno trattenuti a lungo ter- 

DC ». mine. 

Eài è for^ in relazione ^ due ■ Ieri sera alle 23 i lavoratori 

discussione dclÌe\andIdatuTe*d c. Questi I debiti del Comune. In della « C^og^ » hanno cessa- 
nrosegue abbastanza a rilento. Cempidogllo. la prossima selli- to 1 occupazione e sono toma- 

Comunque si è saputo che esiste mana, comincerà la discussione ti alle loro case. Oggi il la- 

una proposta, attualmente al va sul bilancio di previsione del 66. yoro riprenderà. 

E lio delle correnti, di « purgare > Riuscirà II centro sinistra a su- risultato della lotta alla 

I Usta da tutti i parlamentari, perare lo scoglio del voto e a A* lolla alla 

ad ^lusione del fa^aniano Da racimolare anche questa volta 41 < ^gero » dara nuo^ forza 

rida attuale capogruppo d.c. in suffragi? Per tener tranquilli alla battaglia che gli edili stan- 
Campidoglio, che occuperebbe ad- evenluall franchi tiratori tl Co- no conducendo per il rinnovo 
dirittura il secondo posto, subito milato romano della DC »ta te- jgj contratto. Ieri, in due gran- 
dopo Petrucci. Una discussione neodo In frigorifero il problema jnjprese. PALPI e la Mar- 


dreotti) come capolista, dicono 
già che la DC romana e U grup¬ 
po morodoroteo che la dirige 
non hanno orecchie per ascoltare 
la lezione già impartita ai cen 
tro-sinistra dal corpo elettorale 
durante le elezioni provinciali del 
*64. ma intendono invece pro-e- 
guire in una (wlitica che. in tutti 
i settori, ha mostrato la corda e 
che. per di più. oggi non offre 
alcuna prospettiva nemmeno per 
la stabilita delle amministraziuni 
che gli elettori si apprestano r. 
rinnovare Pure, il gruppo din 
gente della DC romana avrebbe 
tutti gli clementi a dispusiziu le 
per trarre le giuste conclusioni 
di anni di errori e di scelte po¬ 
litiche sbagliate. Un giornale de 
dissidente ha dato notizia di una 
inchiesta di cui si sarebbe fatta 
promotrice un'agenzia di relazio¬ 
ni pubbliche, su commissione del 
la DC. « su come voteranno t cat 
tolta romani ». Da e.ssa. scrivono 
i de dissidenti senza peraltro for 
nire molti particolan. temerne 
l'intendimento della mappiorama 
dei cattolici di non voler pm 
concedere tl loro sulJragto alla 
DC ». 

Eki è forse in relazione a que 
sta inchiesta che attualmente la 
discussione delle candidature d c. 


Delitto Wanninger 

Gerda prosciolta: 
non aveva mentito 


miliardi 


situazione 
debitoria 
di 5112 65 


vera e propria sul nomi, però, delle cendidalure. 
non è ancora cominciata Negli 

ambienti del comitato romano -- 

della DC si mira a tirare le cose 
per le lunghe in modo da poter B* J* I 

giungere al voto sul bilancio di lr||t||*0|A 

prevKSione in un clima di «tran Bmee«ee»ep»vr 

quilliià » m CUI non siano po^si . 

bill sorprese da parte di qualche Cd*ff ItflflIlCItlA 

consigliere che si senta già in 9vllllUIIII«IIIU 

anticipo estromesso. L'operazio¬ 
ne di « epurazione * dei parla- ^ 

mentan. se andrà in porto, ck» Q OwmIZQIiO 

vrebbe rendere liberi almeno tre 
posti: queUi attualmente occupati campagna 


chini, i lavoratori hanno dato 
inizio agli scioperi articolati 
fermando il lavoro dalle 13 al¬ 
le 14 nei cantieri di Prati Fi 
scali e di piazza Verdi Oggi 
sciopereranno, sempre dalle 13 
alle 14. i lavoratori della Va 
sca Navale. Intanto è in pre 
parazione Io sciopero unitario 
di 24 ore per martedì prossi¬ 
mo I tre sindacati hanno in- 


Gerda Hodapp è stata assol¬ 
ta dall'accusa di favoreggia¬ 
mento per insufficienza di pro¬ 
ve. n giudice istruttore, dottor 
Zhara Buda, ha prosciolto, a 
tre anni di distanza dalla tra¬ 
gica fine di Christa Wanninger. 
la sfortunata c testimone per 
forza » che. sin dal primo mo¬ 
mento. fu messa sotto il tor¬ 
chio dai poliziotti, incarcerata 
ed accusata di sapere molto sul¬ 
l'assassino. se non il suo nome: 
ed ha praticamente archiviato 
le indagini sul delitto « essendo 
rimasto ignoto rassassino ». U 
legale di Gerda. avvocato Carlo 
Striano, ha impugnato la sen¬ 
tenza presso la sezione istrut¬ 
toria della Corte d’Appello 
chiedendo U proscioglimento 
con formula piena della ra¬ 
gazza. 

i Nella foto: Gerda Hodapp. 


Nuovi ìnterrogatofì per i frati di R. di Papa 

Padre Fabiano Glorginl. il frate impallinato dal pnore del 
convento del Passionisti di Rocca di Papa, fra’ Carme:© Simeone, 
è stato interrogalo nuovamente Ieri mattina in ospedale dai cara 
binien. li Giorgini ha confermalo la versione resa dal priore, e 
cioè di e.were stalo ferito accidentalmente dalla fucilata indine 
zala a due giovani che si sarebbero introdotti nel convento. I ca¬ 
rabinieri continuano comunque le Indagini 



Il XXII anniversario 


vrebbe rendere liben almeno tre vitato gli edili a riunirsi in 

po^i: quelli attualmente occupati jjna campagna scandalistica piazza ^ll’Es^a alle 9. per 

dai dettati Greggi e C^allaro falsa e ridicola è stata artifìcial dirìgersi in via Guattanì, do- 
e dal «natore Tuplii Per gli mente montata da alcuni quoti- ve ha sede l’associazione na- 
eventuah successon si fanno i diani contro le persone dei com- zionale dei costruttori 
nomi di Carlo Rosato, att^le pagni Gino Cesaroni. consigliere 

capo della segreteria particolare provnnaale e segretario del co- METALLURGICI — Anche 

dd sindaco, e de. « basista * Pao mitato di zona dei Castelli e ieri i lavoratori della FATME 

lo Cabras, appoggiato anche lui Franco Silvestri- e dcH’OMI hanno sciooeratn 

da Petrucci che vedrebbe di buon Questi giornali, a titoli vistosi. . , 

occhio la sua elezione per bilan- hanno affermato che i nostri due quadro della 

tiare rinfluenra di Danda. Pie- compiagni. il primo in qualità di lotta articolata per il rinnovo 
na conferma, invece, per Tex presidente de! Con-soriio delle del contratto. Dalle 11 in poi 
fwlerale fascista Pompei p.vssato strade vianali di Genzano Pe- hanno abbandonato il lavoro 
< armi e bagaglio ideologico » (c» diche Vigne Nume od il .«econdo anche gli operai della Roma 
me lui stes-so ebbe a dire) dal ,n qualità di "segretano. si «a nazxi oer nmlcstare e rmnin 

MSI alla Democrazia Cn^«i^ rebbero a^^ropnat. d. dieci m. I if ?àp 

Il*^mpp?^dingSi de? “Sieste'accuse sono faUe e la datore di iavoro 

socialista, dopo una sene di di loro infondatezza è dimostrata dopo lo sciopero dei giorni 
battiti (non sempre idillici) prò- dalla «emplice consideraziooe che scorsi. Romanazzi ha ieri so 
mossi al livello sezionale con U il Con'mrzio provvede airmcasso speso per una settimana un 
PSDI. ha avanzalo ai socialde^ dei contnbuti degli utenti dei operaio e ha annundato a Ire 
mocratia romani la proposta di venti chilometri di strada per lavoratori il trasferin«»ntn a 
affrontare la battaglia elettorale mezzo di un ruolo è ineas- J* a 

eoo liste e programmi comuni, salo dalla esattona di Geiuano *3*^7”**' * , ® 

La risposta, formalmente cauta, gestita dal Banco di S. Spirito c niawtranze è stota immediato, 
ma nella sostanza molto decisa, tutti i pagamenti so»» eseguiti Oggi, come è s*ato annun- 

sarebbe stata negativa. Pnma la dalla s^sa dietro regolan man- ciato, scioperano per l'intera 
unificazione e poi liste comuni dati. Nessun dirigente ha rna i giomata i metallurgici delle 
hani» risposto i socialdemocrati toccato una lira. Del resto, men- fabbriche romane, escluse 
CI che si presenterebbero cosi tre Ìi sejrretflno del Ccnv>rzio pATVfp a OVTl 
con candidati propn e con oap» percepisce im compenso di 20 mi- v 

lista I attuale segretario de. pvr la lire mensili, a favore del com- AUTOLINEE - Oggi I la 
tito Tana-ssi Su’. ritVito so-ialle pagno Cesarnm non è mai sta’a ^„ralori delle autolinee private 

mocratico «ombra .ibhia n.-c\n! liquidata alcuna <omma a nes „n »ltra s,isn. n 

mente innuilo ia pre»K-c..;ci/one sun titolo bi-nthè da oltre dieci n ^ii 

che la forza eicforaie de. .\a'-i anni eg i pres-eiia il Consorzio h' •aver», dalle 11 alle 

to in una comune con il Né corrisponde s verità I af- l«- in tinto i] 1^710 La prò 

PSI finisse con lo stempera-si S: fermazione secondo cui il Consi te.sta è stata indetta unitaria 
è temuto msomma che nel gioco glio di .Amministrazione sarobbe mente dai tre sindacati nel 
delle preferenze i can.1iclati del composto lutto di comunisti. l'ambito della lotta nazionale 
PSI finissero per avere la meglio Cesaroni e Silvestn assume- costringere l’ANAC a ini 

Crocco. Sapio e Lonedo. attuali ranno i provvedimenti del ca^ 

assessori del PSDI, tengono molto a tutela del loro onore c della ^a^e trattative i»r il nnnovo 
StelSro poltrone loro dignità. del contralto di lavoro. 


Le celebrazioni 
per le Ardeatine 


Oggi ncorre il XXH anni- 
versano deU’eccidio delle Fos 
se Ardeatine Numerose sono 
le iniziative, le manifestazioni 
indette per ncordare l'emìco 
sacnfiao dei 335 caduti per 
mano dei nazisti. La A N F I M 
(Associazione Nazionale tra le 
Famiglie Italiane dei Martìri) 
ha in^to per oggi alle ore 10 
una manifestazione celebrati¬ 
va. n programma prevede due 
ceriiT»nie religiose di rito 
israelitico e cattolico e. alle 
ore 11. brevi rìevmcazioni sto¬ 
riche Un messaggio è stato ri 
volto dal presidente della 
ANFIM I,eonarrio Azzanta ai 
romani 

S< mpn- oggi alh- ore IH In 
Piazza dei Mirti avrà lungn la 
celi brazmne unitaria dcll'anni 
I versano Alla manìfestazinnc 
parteciperanno Franco (^la 
mandrei per il PCI, Roberto 
Maffioletti per il PSIUP e 
BandincIIi per il Partito Ra¬ 
dicale. Per l’occasione il Co¬ 


mitato Antifasasta di Cento 
celle ha inviato ai presidi, ai 
dirrtlon didattici e ai docenti 
delle scuole del (Quartiere un 
invito a celebrare l’anniversa 
no nelle scuole. 

Sui muri della attà appari¬ 
rà oggi un manifesto del Sin¬ 
daco. il quale, insieme ad una 
rappresentanza deirAmmini 
strazìone Comunale, alle 9.50 
si recherà alle Ardeatine. 

n comitato permanente pei 
le oTXiranze ai martiri ha in¬ 
viato alle maestranze e ai di 
perxlenU comunali dei Merca 
ti Generali un messaggio II 
programma delle onora nzt 
prevede la sospensione delle 
\endite. disairsi oimmemoru 
iivi e deposizione di corone alle 
lapidi che nenrdano il sacn 
ficio di tre dipendenti dei Mer 
cali Generali 

A Leonardo Azzanta. in qua 
lìtà di presidente dell'ANl^M 
ha inviato un telegramma il 
Presidente della Repubblica. 


La donna di Pietralata si 
ferì nel tentativo di sal¬ 
vare la casa dall’incendio 


Fra due giorni, se rAmminl- 
strazione comunale non uscirà 
dalla sua colpevole apatia. Re 
nata Caiazzo — la donna di 
Pietralata ricoverata poco lem 
po fa in una clinica per para 
plegici — dovrà fare ritorno 
a casa, prima che il ciclo di 
cure sia stato completato. 

Il suo dramma, quello dei 
suoi figli, del marito continue¬ 
rà per tutta la vita: il suo 
sacrificio, la solidarietà degli 
abitanti di Pietralata, saranno 
stati vani. La storia è nota' 
il 10 febbraio del 1965. nella 
abitazione di Renata (Caiazzo 
.scoppiò un violento incendio 
La donna ebbe il tempo di 
mettersi in .salvo: ma poi rien 
trò precipitosamente in casa 
per strappare la bombola del 
gas. portarla aH’aperlo. e im¬ 
pedire uno scoppio che avreb 
be distrutto la .sua abitazione 
e quelle dei vicini. Riu.sci nel 
.suo intento, ma poi. stretta 
dalle fiamp--’. fu costretta a 
lanciarsi dalla flne.stra 
Purtroppo, nella raduta, ri 
portò la lesione della colonna 
vertebrale: le gambe rimasero 
paralizzate. Per la donna non 
c'era altra speranza di cura 
che l’assistenza pubblica. Ma 
il marito disoccupato, e lei 
stessa non avevano alcuna as 
sistenza Che fare? Intorno al 
la famigbnia (Renata ha due 
fieli' Ixiretta di 10 anni e Da 
nilo di 7). si strinse la solida 
rietà di Pirtralata La famiglia 
fu aiutata a tirare avanti in 
tutti i modi' ma non era pos 
«ib’le continuare a lungo. 

Così, dalla borgata parti la 
richiesta di aiuto Una richie 
sta che una amministrazione 
civile e ordinata avrebbe do¬ 
vuto prevenire ed evitare. In 
torno alla donna — costretta 
ad una angosciosa e avvilen¬ 
te immobilità — fu combattuta 
una vera e prooria battaglia 
n nostro giornale si occupò 
ampiamente del paiiìcolanssi 
mo caso E finalmente la don 
na fu ricoverata. 

Tuttavia 1' amministrazione 
ha fatto le cose a metà La 
donna fu inviata in tlimra' ma 
alla clinica fu «ikt’-ìIo soltanto 
un piccolo acconto d«'IIa som 
ma necessaria II resto — prò 
mise Tamministrazione — ver 
rà a tempo debito 
Le settimane sono passate, 
ma li Comune non è uscito dal 
la sua inerzia. E oggi la di 
nica ha scritto al marito an¬ 
nunciando che « essendo sca 
duU) fin dal 6-3-6fi fl fermine 
per rinvio della promessa di 
impegnatira da parte del Co 
mime di Roma per U prosetpiì 
menta del rienrero senza che 
sta sfato preso ninm pi-orr» 
-fìmenfn in rnenfn » la donna 
«ara dimessa entro il 26 
En’ro onesta data dunque 
'1 Comune - gta «ollecilato - 
deve mandare 1* impegnativa 
n tempo è breve ma la colpa 
di questo ritardo è tutta del 
ramministrazione; e aH'ammi 
nistraziono spelta adesso cor¬ 
rere ai ripari 


Una classe di sette ragazzine 
e sedici maschietti, otto dei 
quali ripetenti, una sene di 
professori che si sono avviceli 
dati — tia supplenze c incari 
chi — durante tutti questi me 
si, senza avere neppure il tem 
po di conoscere bene gli allic 
vi. è questo l'ambiente in cui 
è nato lo < scandalo » della 
< Principessa di Piemonte ». la 
media del Tuscolano clic ha so 
speso tutti e otto i ripetenti 
per uno o due anni scolastici 

Ma che cosa hanno fatto que 
sii ragaz/im di 13. 14 anni? Per 
capirlo siamo dovuti andare al 
alla caccia ilei sospesi dalla 
scuola, dal Piovveditoiato non 
è venuta una sola notizia, 

I.e case dei bambini sono to 
me migliaia di alti e m (pici 
l'imiessionaiite quaitieie clic 
è l'Appio appartamenti di o 
perai, di feriovieri. di autisti, 
di pensionati, di un commer 
dante « Ahbiamo detto qual 
che parolaccia — dicono ora 
con gli occhi bassi, spaventati 
per la punizione — uno, forse, 
ha fatto qualche * mossa » alle 
ragazzine ». Tutto qui? Sembra 
proprio di si 1 ragazzi — a 
quel che risulta — hanno fai 
to più o meno, cose che fa so 
venie una certa percentuale 
dei loro coetanei, messi im 
provvisamonte in mezzo ad al 
cune bambine della stessa età 

I.n punizione, grav issima e 
senza precedenti è stala deci 
sa a maggioranza dal consiglio 
dei professori: 26 contro 10 
Gli insegnanti che si sono bat 
luti perchè a questi ragazzi ve 
nissc offerta una possibilità di 
migliorare, che hanno chiesto 
di non infierire (e non per pie¬ 
tà. ma perchè credono che la 
scuola debba aiutare a capire, 
e non punire e basta) sono sta 
ti messi in minoranza. 

< Hanno avuto altre punizio¬ 
ni » si è lasciato capire. < So 
no mesi che li sopportiamo > si 
è sussurrato a mezza bocca. 

La faccenda — a quanto pare 
— è diventata seria solo giovedì 
.scorso. Due bambine hanno as¬ 
sistito a uno scherzo tra i ra¬ 
gazzini ripetenti: parole che 
neppure capivano, ma che ave¬ 
vano qualcosa di proibito, gesti 
inconsueti, allusivi. Le alunne 
sono corse da una bidella, a 
raccontare cosa avevano visto 
e sentilo. Sono stati avvertiti i 
professori. La preside, profes¬ 
soressa Tecla Napolitano Lori 
do. era già in allarme per la 
visita di un ufficiale dei cara¬ 
binieri. che avete ricevuto al¬ 
tre lamentele. E’ stato convo¬ 
cato il consiglio dei professori 
c c'è stata una dura battaglia 
tra quelli che volevano disfarsi 
di questi otto « irrecuperabili » 
e gli altri, ancora convinti che 
la Scuola serva proprio a cor¬ 
reggere eventuali deviazioni 
dei ragazzi e non ad arrender¬ 
si alle prime difficoltà, buttan 
doli in mezzo alla strada impe 
dendo praticamente il compie 
lamento della loro islnizinne 

Due di questi ragazzi hanno 
perso l'anno scolastico, gli altri 
sei perderanno anche il prossi¬ 
mo Quanti di loro termineran¬ 
no la Scuola media? Alcuni di 
questi ragazzi sono già costret¬ 
ti a lavorare nei ritagli di tem 
po (cascherini. venditori di ca 
ramelle): gli altri, probabil 
mente, dovranno cominciare 
ora. 

I genitori hanno saputo solo 
ieri mattina, dai giornalisti, 
cosa era accaduto. 


I II giorno | 

I Oggi, giovedì 24 mar- 
zo (Ù-à2) Onomasti- | 
co: Gabriele. Il sole * 


Argomenti 
« osceni » 


I E' davvero stupefacente la , 
pencolo'.a leggerezza con lo | 
quale alcuni giornali si mno ' 

I lanciati sul caso delta * Prm -1 
cipessa di Piemonte » espri | 
mendo paludati commenti 

1 sulla morale degli otto ra 1 
gozzi e tentando — per il • 

I gusto del bel titolo — assurdi i 
accostamenti con l'episodio I 
iiiiloiit’.se del « Panni » * 

I Teinix). Giornale d'Italia e | 
.Moinciilo .Sera infatti, non | 
hanno eòitato a sposare una 

I l ausa che non conoscoiiu. ag I 
gredendu — senza alcun da • 

I to di fatto a loro disposizione i 
— otto bambini' si parla li | 
fieramente di « ragazzi oste- ' 

I ni t>. di « tedine macchiate », | 
di « s.ina seveiita». C à dii 
che rabbrividire 

I ln questa sede non ci in I 
tercssa discutere sul mento ' 

I degli atti di indisciplina com i 
piuti da questi ragazzi (an | 
che se sono assai meno gravi 

I di quanto non si era voluto | 
far credere), tidtama loqlin I 
ino ammettere che i ragazzi . 

1 espulsi abbiano compiuto al | 
tl indecorosi particolarmente * 

I nocivi per l'ordinata e.si.sten i 
za di una grande comunità | 
come quella scola-,tica 

I Ma può una comunità di | 
tender'-i e lorreggere gli er I 
ron di alcuni suoi rompo • 

I neriti (e ricordiamo che. co | 
munque. si tratta di bombi 

I ni) semplicemente cercando I 
di ignorarli e nel caso par • 
tieoiare. mettendoli nella i 

I pratica impossibilità di com I 
pletore il ciclo dell'istruzione ' 
obbligatoria^ | 

I Vna risposta affermativa | 
potrebbe essere considerata 

I soltanto se si fosse in pre | 
senza di bambini particolar • 
mente tarati, anormali (ed i 
I anche per questi, comunque. I 


• mente tarati, onormalt (ed i 

( anche per questi, comunque. I 
esistono o dovrebbero esi¬ 
stere scuole speciali con per- | 
I sonale e metodi specializ -1 
* zati). Ma allora dovremmo ^ 

[ credere che nella prima B. 
della * Principessa > di Pie I 

I monte* c'erano 8 Tnaffi; otto ' 
« irrecuperabili » in un colpo | 
solo. Una media assoluta -1 

I mente eccezionale: tale che, 
se fosse vera, non deporreb -1 
be certamente a favore del -1 

I l’intelligenza di quei docenti . 
che k hanno lasciati per me -1 

I si a far mucchio e scandalo ' 
in una stessa classe. i 

Alla scuota, del resto, spet | 

I ta il compito di insegnare 
anche nei casi « difflcilt * | 
A queste evidenti conside- I 

I razioni, i giornali che abbia ■ 
mo citato rispondono tinca | 

I rondo la dose deU’insulto. ' 
Lo scandalo li eccita: la pa | 
rola sesso — comunque prò | 

I nunciata — mette in allarme 
la loro morale a pagamento. | 
Parlano compiaciuti di « fe- • 


I dina macchiata * quasi si ■ 
trattasse di mafiosi assassini: | 

I sottolineano la « oscenità * ' 
quasi avessero dinanzi oftol 
mostri di Londra E non gli | 

I par vero di trovare un pre 
testo per gettar fango su al I 
tn raaazzi: i ragazzi del • 

I * Panni*: gioì ani seri ed è 
impegnati, questa volta, che I 

I hanno cercato di discutere ' 
seriamente un problema diffi | 
Cile che la scuola ignora | 

I Lo accostamento, tuttavia, 
smaschera definitivamente chi I 
lo compie: e. forse più di • 
I ogni altra considerazione. • 
I dovrebbe far riflettere le I 

I massime autontà scolastiche ' 
.sili provi'edimento adottato | 
alla « Principessa di Pie | 
I monte ». j 


piccola 


( sorge alle 6.21 c tra 
monta alte 18.39 


I cronaca 


Cifre della città 

Icn. SODO nati 63 maschi e 72 
femmine Sor» morti 48 ma.sctii 
e 26 femmine, dei quali 9 mi 
noti di 7 anni Sono stati cele¬ 
brati 81 itiatrimoni. Temperatu¬ 
re: mimma 2. massima 18. Per 
oggi I meteorologi prevedono 
temperatura stazionana. 


il partito 

Assemblee 
su PSI-PSDI 

OGGI: Monteverde Vecchio 

ore 20,30 • G. Amendola; Porte 
S. Giovanni, ore 20,30 • S. Curii; 
Frascati, ore 19 - G. Gemini; 
Comunali, ere 11 • A. Giunti; 
Ariccia, ore 19 ■ M. Ouettrucci 

DOMANI: Civitavecchia, ore 
19 • E. Macaiuso; Velleiri, ore 
19 - E. D'Onofrio; Lanuvio, era 
19 - F. Reperelli. 

I Riunione 

straordinaria 

Domani alle ore 11,30 è convo 
cala in Federazione la riunione 
dei segretari delle sezioni dei 
responsabili delle zone della cit 
là e della provincia, dei comi 
glieri comunali e provinciali, del 
parlamentari dei dirigenti sin 
dacall c di massa comunisti e 
dei segretari dei circoli giova- 
hilL 


Professori 

comunisti 


Oggi in Federazione alle ora 
11, riunione del professori co¬ 
munisti su: ■ Prospettive sinda¬ 
cali Iri vista del congresso 
SNSM ». Relatore Renalo 
rem. 


Dibattito 


Italia, ere 20.30, dibattito PCI- 
PSIUP sui problemi della rivo¬ 
luzione anticoloniale. Interver 
ranno Romano Ledda del PCI e 
Antonio Leltierl del PSIUP. 

Convocazioni 

Zona Porluense: Porto Fluvia¬ 
le, ore 20,30, Comitato di tona 
susta manifestazione del 27 con 
M. Mancini; Esqwilino, ore 

16.30. cellula personale di mac¬ 
china smistamento; Fiaite, ora 

19.30, assemblea detieni comu¬ 
nali con Agostinelli; Latino Me- 
tronio, oro 20, assemblea can 
Trivelli; Pietralata, ore 1S, av 
semblea donne con Ada Amendo¬ 
la; Portuense (Cellula Corviale), 
ore 14,30, assemb'ea donne sui 
problemi della scuola con Javi- 
coli; Ostia Lido, ore 19. attivo 
con Giuffrida 

FGC 

Ore 1140 a Nomentano « Cor 
so sulla storia del movimcnie 
operaio » con Carrannante; ore 
19 a Casal Bei'one, assemblea 
con Lelli; ore 1840 a Cavalleg- 
geri, assemblea con Ammen- 
dola. 


OSSICINI : 

Il problema è 
prima psico- 
pedaaogico, 
poi disciplinare 

Io conosco indirettamente que 
«Eo episoilio. ma ciò nonostante, 
sul |)i.mo di principio, mi si min a 
ili dover ntfeimuie che questi 
problemi v.mno .iffiontali sostan 
zjalmente su un puiiio |)sico|)e 
diigogico iH'rchè sono pnma di 
tutto luoblemi psu opedagogici e 
P')i eventuahmnte piotiieiiu di 
ssiplman Un tempestivo mu-r 
vento m questo senso potev.i evi 
tal e mdubbinmente ulteriori dif 
lu-oltà e ulteriori traumi Alcuni 
r.igii//i che mi SI (bee da mollo 
temi», avevano manifestato riif 
ticoltà di adattamento e gravi 
iriegolaiità della condotta era 
opportuno anzi necessaiio fosce- 
w segnalati ad un centro medico 
psicopedagogico per gli oppor 
timi accertamenti In generale 
poi sarchile utile che ogni qual 
volta nella vita di giuppo seo 
laslito snignno problemi che h.in 
no rilevanza psicologica si scn 
tisse la necessità di arrertamenti 
e infiacini in questo sen«n nel 
venso cioè che i centri mediMV 
psitnped.mogli I p(is-.iiii(> f.ire 

prof. Adriano Ossicini 
psicologo 

MANACORDA : 

incostituzionale 
escludere dei 
ragazzi dalla 
scuola d'obbligo 

Chi non conosce i fatti se non 
per le relazioni della starnila 
deve essere cauto nei suoi giu 
dizi: dobbiamo perciò assumere 
che I fatti di cui sono accusati 
L ragazzi siano sostanzialmente 
veri e che preside e professori 
della scuola abbiano preso le 
loro decisioni meditatamente; 
ne è prova, del resto, la stessa 
divisione al momento del voto, 
che però è altresì prova della 
oggettiva difficoltà del giudi. 
ZIO L'unico elemento negativo, 
indicativo di scarsa serenità aii 
Locritica, mi sembra, a qiedo 
punto, l'opposizione fatta dalia 
preside ad ogni franco conial- 
Lo con la stampa 

Ammettiamo dunque che i ra 
gazzi, tutti e otto, siano respoii 
sabili delle colpe loro impuiaie 
e che perciò la scuola ake>->e 
U diritto e il dovere di diten- 
dere se stessa, cioè la serenità 
morale degù altn alunni, ragaz¬ 
ze e rag£izzi Ma anche gli alun 
ni colpevoli sono la scuola stes 
sa! Tanto più. dunque, «embra 
assurdo e incongruente ebe la 
scuola si preoccupi di tutelare 
I piu sani e getti allo sbaragi o 
t più « malati ». che pum^c<l 
^enza aver s.npulo educare, ctie 
punisca rinunciando a correg 
gere. a guidare, a migliorare 
Come se non fosse suo compito 
avere tanta più cura dell'educa 
zione dei ragazzi quanto più i 
ragazzi hanno bisogno delle sue 
cure. Ma non mi dilungo su 
questo punto perchè ogni psico¬ 
logo avrebbe, credo, molte co-.e 
da dire. 

C'é un fatto più generale: ta 
scuola media fa parte dell'istru¬ 
zione che. in nome della Costitu¬ 
zione e della legge, è obbli¬ 
gatoria. Chi può avere il diritto 
di annullare questo obbligo, che 
è tanto obbligo del singolo di 
istruirsi quanto obbligo dello 
Stato a dargli !e condizioni per 
farlo? La esclusione dall'istru 
Z’one (per un anno e mezzo!) 
è non solo assurda ma. franca 
mcn’e. anticostitU7.on.ile c va 
imputa'a corre tale 

0 altra pv.re m- sembra che 
:a scuola abbia totalmente fra 
in’e'o la p'’op-ia funzione «e n- 
teic da non poter piu man 
tenere quei ragazzi, nelle sue 
aule ed anzi sente di aver adem 
piuto ai SUOI doveri, cacciando¬ 
li. Dovrebbe, casomai, sapere e 
potere affidarb a istituzioni rle- 
ducative che ritenga più adatta 
al particolare tipo dei ragazzi. 
Ma ci sono, in Italia, queste 
istituzioni nediicative? I «cor¬ 
rigendi » affidati alle poche isti- 
Cuzionì del genere esistenti, 
lungi dall'uscirre « corretti ». ne 
escono di solito radicati dalle 
esperienze e tagli inevitabili 
rancori accurr.'.iati sempre più 
nel loro essere di ragazzi diffi 
CI li 

KT dunque, mi pare, un pro- 
R)!ema di «ensibibfa di «en«ibilità 
educativa da parte dei docenti, 
di Iccgi e anche di oreanismi 
■adatti alia educazione dei gio 
sani 

prof. Mario A. Manacorda 


A Casalbruciato 
: gli alluvionati 
di Prima Porta 

Gli a'hivionati di Prima corta 
che a.logg.avano ici iOca:i fle.la 
ll'iera di Ito-na e negli alberghi 
convenZionali con il Campi lo 
gl:o finalmente sono stati tra 
-vferiti negli appariamenti aoim 
stati dal Comune a Ca«a.hr'Kia 
*0 Ha avuto cosi epilogo la turv 
ga battaglia dei danneggiati dai. 
l'alluvione, sostenuii dille or- 
iganizzazioni popolari, tm Mn- 
incra una nuova e&m. 


V. 
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rCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,15 al Teatro Olimpico 
concerto della Wiener Kammer 
Orchestra dir. .Carlo Zecchi 
(tagli. 19). In programma Mo¬ 
zart, Iluydn alle 15,30 a prezzi 
minimi per studenti e giovani- 
liiglictti in vendita al teatro. 

ULA MAGNA 

Sabato alle 17,30 in abbona¬ 
mento pomeridiano (tagl. 15) 
pianista Antonio Beltrami, vlo- 
linlata Salvatore Accordo. In 
programma Uacli, Saint Saens, 
Itavel. 

LA DEI CONCERTI (Via de) 
Greci) 

Domani, alle 21,15 per la sta- 

f ione di rriusica du camera del- 
Accademla di S. Cecilia con¬ 
certo de L’Ensemble Ars Nova 
de ro.R.T.F. diretto da Marius 
Constant che eseguirà musiche 
di Ivcs, Webein, Castiglioni, 
Jolivet e Stravlnski. 

ICIETA* DEL QUARTETTO 

(Sala Borrcmini) 

Oggi alle 17,30 concerto del 
baritono Enrlquc Fioretti. Mu¬ 
siche H.’indel, Caldera, Caris¬ 
simi, Beetlioven. Scliubert, Cl- 
marosa, Mozart, Bellini, Ros¬ 
sini. 

TEATRI 
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RLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solveig presentano* * lo. An¬ 
gelo Musco », • Come Maryliu 
Monroe ., « Dna donna nuda • 
3 atti comici di Turi-Vaslle- 
Hoda 

RTISTICO OPERAIA 

Domenica alle 17,:i0 la C.ia Sta¬ 
bile del Teatro dir. da Mas¬ 
simo Altena replica: • Donne 
bruite > di Achille Saitta. 
^j^Biezzi familiari. 

ELLt ( lei 'Ibi 

Alle 22 C ia Giovani Attori 
As«oci-itl con* * Svenami con 
un chiodo (arriiKglnlin) da 30 • 
^wnuovo spettacolo di F- Alufll, 
G, Maulini, S. Siniscalchi, con 
B Sarrocco, D. Ciiroll, O- Fer¬ 
rari. G. Matassi, L. Mezzanot¬ 
te, E. Leoni, X. del Faledro. 

3RGO S SPIRITO (lei 5IIK2U7) 
C ia D’Origlia-I'almi. Domeni¬ 
ca alle 17. « Caterina di gle¬ 
na . 3 atti in 15 qu.idri di Da¬ 
rio Cesare Piperno. Prezzi fa¬ 
miliari. 

IB 37 

Allo 22.30 nuovo spettacolo* 
. Il calderone . con Ezio Bus¬ 
so. Fianco Ferrone. Barbara 
Vulmniin Regia Juan Rougeul 

ABARET L'ARMADIO (Via l,a 
SpLVia ih A Sun Giovanni) 

Alle 22.3U cabaret musicale in 
2 tempi di Sergio Liberovlci: 
. Morsi c riiniirsi * con Carlot¬ 
ta Burlili. Mario Mussolini. M- 
J.ileiiti. 

‘ENIRALE ('lei. 687 270) 

Alle 17 familiare per adulti, 
olle 21..'10 Carmelo Bene pre¬ 
senta: « Pinocchio » da Collo¬ 
di. con Lidia Mancinelli, Piero 
Vida, Edoardo De Florio, V. 
Nardonc, L. Miez/anotte. Regia 
«« C. Bene. 

DELLA COMETA 
Alle 17,30 familiare Filippo 
Crivelli, presenta: «Miliy» nel 
suo repertorio di nuove can¬ 
zoni. 

ELLE ARTI « 

Alle 17,3o familiare- Stabile* 
della Città di Roma presenta: 
*1-1 cavalieri * novità di Gu¬ 
glielmo Biraghi. Regia R. Guic¬ 
ciardini. 

ELLE MUSE 

Alle ore 21.30 « Cento minu¬ 
ti 3 . spettacolo musicate In 
2 tempi di Leone Mancini, con 
D. Lumini. E. Guarini. L. FI- 
neschi, L Luciani. L. Lojodi- 
ce. A Ma.stini, A. Ccntenaro- 
Regia L. Alanclnl. 
lE' SERVI Ilei dT.SI^O) 

Alle 21,13 Stabile dir. da Fran¬ 
co Ambroglini presenta: « Fi- 
litmena Man tirano ■ di Edoar- 
do De Filippo con M. Novella. 
A. Barelli. S. Sardone, P. Pi- 
^ nizzotto, S. Grimaldi ed altri. 
Regia F. Ambroglini. Ultime 
w’® lepliche. 

’^LISEO 

S® Sabato alle 21 prima della no- 
iVilà di S. Brasati: «La pietà 
, 'di noxrinlirr • regia V. Zurlini- 
KPOLK STUDIO ilei ir^UtUi 
r^ifTAIIe 22: Harold Bradlej-, Fer- 
».ì<ruccio. J. Smith. Dimitri Pa- 
ì-jftpadatos. 

^f^LAZZO SISTINA 

ì-^iAlle 21.15 Gnrinei e Glovan- 

S ini presentano Mxircello Ma- 
troianni in: «Ciao. Rudy •. 
NTHEON 

libato e domenica alle ore 
fi.30 le Marionette di Maria 
(cccitella in* « Plnorchin • 
ab.*! musicale di Ic.aro Accet- 
ella e Ste. Regia 1. Ac- 
rettcllo- 
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PARIOLI 

Alle 21,15 C.la del Teatro Ita¬ 
liano di Peppino De Filippo In 
« 40 ma non 11 dimostra ». 
PICCOLO lEAIRU DI WlA PIA 
CENZA I lei 489 .Vt») 

Alle 17,45 C.ia del Buonumore 
di Marina Landò e Silvio Spac- 
cesi dir. da A. De Stefani in* 
• Scienze occulte > di M. Be- 
nincasa: « L'Importanza del 
latino • di E. Carsana. Regia 
De Stefanl-Carsana Scene Bai- 
vettl. Ultime repliclie. 
QUIRINO 

Alle 17 familiare Piccolo Tea¬ 
tro di Milano in: « Le barulTe 
chiozzolte • di C. Goldoni Re¬ 
gia G Strehier, con G. Brogi, 
D. Ceccarello. E. Crovetto, G. 
Gnrko, V. Gottardl, C. Gra¬ 
vina. A. Maestri, G. Mauri, L. 
Modugno. C, Pani. T. Scotti, M- 
Valdemarln, L. Volonghl. 
RIliUI IO ELISEO 
Alle 17 familiare 3 atti unici 
di L. Pirandello: « L’Imbecil¬ 
le >. « Cccè «, « L'uomo dal flo¬ 
re In bocca >, 

ROSSINI - lei t«2 770) 

Alle 17J0 familiare, prima. 
Stabile di Prosa Romana di 
Checco Durante. Anita Duran¬ 
te, Leila Ducei In: • Operazio¬ 
ne antl-Jella * di Franco Da 
Roma. N«>vltà brillantissima. 
Regia C. Durante. 

S SAGA 

Alte 1/.30 familiare C ia dei 
Possibili dir. da Durgn con: 
« Sogno ma forse no >, « L’al¬ 
tro figlio >. « AH'usctta > di L. 
Pirandello. Regia Durga. Sce¬ 
ne E. Amati. 

SALA SYNKET (della TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 21.30 Aldo Trionfo pre¬ 
senta: • Sinfonia per Synket 
n. I > fantasie elettroniche in 
2 tempi con Maria Monti. 

SATIRI 

Imminente: « I libertini » con 
« Cronache deiritalletia » di 
Chigo De Chiara. Miiurlzlo Co¬ 
stanzo, ron F DI Bl^azza, V. 
Dal Venne. D Del Prete. P. 
Ferrara. A. Ferrari. R. Forza¬ 
no, C. Olmi. Mu.siehe B. Nlco- 
l.ii. V'crsI G Fratini. 

VAI LE 

Alle 17 familiare Teatro Sta¬ 
bile della città rii Roma pie- 
senta* « Il mercante di Veiie- 
*/la • di Shakespeare. Regia 
Ettore Giannini. 

ZANZARA CABAGOGO 
Alle 23: M Mcrcatall, F. Sa¬ 
bini, A. Sallnea. presentano II 
teatro cabaret* « La carabat¬ 
tola • musiche di Saro Liotta 
Canta Nicola Pompa. 

ATTRAZIONI 

BIRRERIA «LA GATTA* tUan 
Cing P le Jonio Monte.sacro) 
Aperto lino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesrh*. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante • Bar • 
Parcheggio 
LUNA PARK 

' 1*0116 le attrazioni dalle ore 10 
alle ore 24. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

VAKllTÀ 

“ z* . 

AMBRA JOVINELLI (tei 0)306) 
Argus alla riscossa e rivista 
Aurell-Zampi 

PRENESIE «Via A. da Glussa 
no SS) Tel 'ZOO. 177) 

Uno straniero a Sacramento, 
con M. Hargitay A e rivista 
Robertino 

VOLTURNO (Via Voltumnt 
F.O.I. operaiznne Istanbul, con 
B Cortez G e rlv. Becco 
Giallo G > 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3.62.153) 

Viva Maria, con B Bardot-J 
Moreau (ap.15.30, ult- 22,30) 

SA 

AMBASCIATORI (Tel. 481 570) 
Adioa Grlogo. con G. Gemma 
(ap. 15.30. ult. 22.50) A ^ 

AMERICA (Tel 568 168) 
t'iTidea per un delitto, con J. 
Huntcr (ap. 15, ult. 22.50) G ♦ 

ANTARES (lei 800.1)47) 

Tulli Insieme appassionatamen¬ 
te. con J Andrews (alle 14,30- 
17.15-19.50-22.40) M ^ 

APPIO del ms:m 
Per qualche diillaro In pld. 
con C. Eastwood (ap. 15, 


ult. 22,50) A 

ARCHIMEDE (Tei 875 567) 

The Collector (alle 16,30-193- 

21.45) 

ARISTON (Tel 3.63 230) 

Slgiiiire <( signori, con V Lisi 
(alle 15,15 - 18 . 20 - 22.50) 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO 

Una questione d'onore (alle 
(16-18-203-23). U. Tognazzi 

tVM 14) SA 44 
ASTOR del 6 220 40») 

La donna di paglia, con Gina 
Loliobrigida OR 4 

ASIUKIA lei 870 245) 

Cat Balloun. con J. Fonda 
- A 44 

ASTRA del 848 3*28) 

La meravigliosa Angelica, cot\ 
M Mercler A 44 

AVENIINO 'Tel. 572.137) 

Fanny, con M. Hopkins (ap. 
153, ult. 22,40) 

(VM 18) SA 4 
BALDUINA (Tel 34« .*)»2) 

La grande arena, con M. Beni- 
tez A 4 

BARBERINI (Tel. 471 107) 
io lo lo e gli altri, con W 
Chiari (alle 153-17.40-20.10-23) 
8 444 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

I grandi condottieri, con Jvo 
Garranl SM 4 

BRANCACCIO (Tel rA6 25.61 
Io la conoscevo bene, con S. 
Sandrelll DII 44 

CAPHANILA (Tei S72 465I 
James Tont operazione O.U.E., 
con L. Buzzanca (alle 15.30- 
17,20-19.05-20.45-22,45) A 4 
CAPRanichE I I A ilei STz4fv.Si 
Madamigella di Maupin. con 
C Spaak (ap. 153-16.15-183- 
203-22.45) (VM 14) 8 4 

COLA DI RIENZO «lei 3.60 584) 
In la conoscevo bene, con S. 
Sandrelll DR 44 

CORSO 'lei 671 691) 

Vagone letto per assassini, con 
Y. Montana (alle 16-18,10-203- 

22.45) G 44 

DUE al LORI 'Tel 271201) 

1 grandi condottieri, con J. 
Garranl SM 4 

eden lei .4 800 188) 
I.'incredlbile avventura, con E 
Genesi A 4 

EMPIRE 

Africa addio (ap. 14,45, ult 

22.50) (VM 141 DO 4 
EURCINE (Palazzo Italia aU'Eui 

Tel 5 910 906) 

James Tont operazione D.U.E., 
con L. Buzzanca (alle 16-18,20- 
20,40-23) A 4 

EUROPA dei 86.6 736) 

Per qualche dollaro In più. 
con C Eastwood (alle 15-173- 

20- 22..50) A 44 

fiamma ('lei 471 100) 

I.a spia venne dal freddo, con 
R Diirton (alle 15,30 - 18.03 - 
20.25-23) G 4 

Fiav - I TA del 470 4644 
The spv uho carne In from thè 
cold (alle 153-173-19.45-22) 
GALLERIA del 673 2tr/) 

Agente U07 Thiinderhall. con S 
Connery A 44 

GAPQFN ‘Tel 65*2.484) 

Donne mitra e diamanti, con J. 
Mnrais A 4 

GIARPINO ('lei 894 946) 

I grandi condottieri, con J. 

Garranl 81 M 4 

IMpERIALCINE N 1 
Madame X. con L Tumer (al¬ 
le 15-17-183-20.50-22.50) 

DR 4 

IMPERIALCINE N. t 
Tutte le ragazze Io sanno, con 
D. NIven (alle 15-17,10-19.05- 

21- 23) 8 4 

ITALIA (Tel. 840 030) 

L'affare BUndfoId, con Rock 
Hudson O 44 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Io la cono.scevo bene, con S. 
Sandrelll (alle 15.45-18.10-20.30- 

22.50) DR 44 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

Mondo sexy di notte 

(VM 13) DO 4 
MAZZINI (Tel LSI 942) 

Spia S-03 rolsisone disperata 

G 4 

metro DRIVE-IN 
All'Ovest niente di nnovo, con 
L. Ayres (alle 20-22.45) 

DR 44*4*4- 

METROPOLITAN (Tel 68y <t00) 
Fumo di l.nndra. con A. Sordi 
(alle 15-173-20-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel 869 433) 

La fuga, con G. Ralli (ap. 15J0 
ult. 22.50) (VM 18) DR 444 
MODERNO del 460'2R.6) 

Secret Service, con T. Adams 

A 4 

MODERNO SALETTA 
Dieci piccoli indiani, con H. 

O'Brian G 4 

MONDI Al (Tel rvi»t76) 

Jamps Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

NEW YORK dei /HO *271) 

Un’idea per un delitto, con J. 
Hunter G 4 

NUOVO GOLDEN (Tel fSbUOZ) 
Madame X, con L. Tumer (al¬ 
le 15-17-183-203-223) DR 4 
OLIMPICO 
Concerto 




pnmavera dell’orgar^mo 

m SALI DI FRUTTA ! 
■ ALBERANl ' 

effervescenti, digestivi, lassativi, rinfrescanti 


PARIS (Tel. 754.306) 

Africa addio tap. 14.45. ult 

22.50) (VM 14) DO 4 
PLA2A del 681 193) 

Patto a tre, con F. Sinatra 

8 4 

QUATTRO FONTANE (Teiulunc 
470 265) 

Il volo della fenice, con James 
Stewart (ap. 15 ult 22,50) 

DR 44 

QUIRINALE del 642 658) 
Superglallo a Scotland Yard, 
con B. Lee G 4 

QuikinEI I a (Tel 67UUI2) 

Il kileiizlu, con J. Thuiin (ap 
15, Ult. 22,50) 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY I lei 164 103) 

Mary Pappini, con J. Andrews 
(alle 15-17.40-20.10-223) M 44 
reale ilei ->80 2.14) 

Africa addio (ap. 14,45 ult. 

22.50) (VM 14) DO 4 
REA (Tel «64 165) 

La fldanzata di papà, con G. 
Ford 8 4 

RIU dei 837 481) 

Le cinque chiavi del terrore, 
con P. Cushing OR 4 

RIVOLI dei 4bUKK3) 

11 caro estinto, con R. Stefger 
(alle 15.45-11.50-20.15-22.50) 

(VM 18) SA 4444 
ROXY (lei 8/0 504) 

I pugni in tasca, con L. Ca¬ 
stel (alle 16-18.35-20,25-22.60) 

UH 4444 
ROVAI del r/U549) . 
Upperseven l'uomo da ucci¬ 
dere. con P Hubschmidt (ap 
153, ult. 22.50) A 4 

SALONE MARGHERITA 

Cinema d'essai: Uarltng, con 
J Christle (alle 15.40 - 173 - 
20.10-22,40) (VM 18) DR 44 
smeraldo (Tel 3.61.681) 

Superseven chiama Cairn, con 
R. Growne O 4 

SI AOlUM 

Le 5 chiavi del terrore, con P. 
Cushing DR 4 

SUPEKLiNEMA ('Pel 48.6 498) 

II nnslro agente FtlnL con J 

Coburn (alle 153-18,20-20.40- 
23) A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Sette pistole per I Mac Gregor. 
con R. Wood (alle 16 - 18.10 - 

20.15- 22.45) A 44 

TRiuMPHE iHza Annibalinni 

l'pl 8 3(M1 (103) 

Judith, con S. Loren (ap. 15, 
uit. 22,50) DR 4 

VIGNA CLARA (Tel rZO lMIi 
James Tont operazione D.U.F. 
con L. Buzzanca (alle 16-17,30- 

19.15- 21-22,45) A 4 

VITTORIA « lei 57H 736) 

Chiuso per restauro 

SfMMItllle VÌSHiIli 

AFRICA del 8 38(J/'2H) 

Giorni caldi a Palm Sprlngs. 
con T. Uonahue C 4 

aikune tei (2( 193) 

A 007 dalla Russia con amo¬ 
re, con S. Connery G 4 

ALASKA 

Ora X commandos invisibili 
ALBA dei -i/UiCl^) 

Se spari ti uccido, con E. Pur- 
doin A 4 

ALLb ('Pel H;C'648) 

Eroi del circo 
AL( IONE 

Tom e Jerry discoli volanti 

DA 44 

ALFIERI 

Adius Grlngo, con G. Gemma 

A 4 

ANIENE 

Trapezio, con B- Lancaster 

DR 4^ 

AQUILA 

83S passaporto per rinferno, 
con G. Ardisson A 4 

ARALDO (Via della Sereni.vii 
ma Tel 254 005) 

Il inagniflco irlandese, con R. 
Taylor DR 44 

ARGU I lei 434 0.60) 

X-3 Chiama Brigitte, con P. 
Michael G 4 

ARIEL lei 6:«l5'2n 
Agente 077 dall'Oriente con fu¬ 
rore, con K. Clark A 4 
AIlANIlL del •i>iiia68) 
Avventure di Tom Jones, con 
A. Flnney (VM 14) SA 444 
AUGUSIUS dei 6.6.1 4.6.6) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery A 4 

AUREO ( lei t(H0 606) 

La grande arena, con M. Be- 
nitez A 4 

AUSONIA (Tel. 426 160) 

La ragazzata, con A. Spaak 

5 4 

AVANA (Tel 5 1151(16) 

Il grande paese, con G. Peck 

A 44 

AVORIO (Tel 779 832) 

I.assù qualcuno mi ama. con 
P. Newman DR 44 

BELSITO I lei T40 887) 

Per un dollaro a Tucson si 
muore 

BOI IO 'Tel 8.110 196) 

Dollari maledetti 
BRASIL ( lei 0.62 60) 

Agente 008 operazione stermi¬ 
nio. con A. Cupo A 4 

bristol del 015 424) 

Il sole scotta a Cipro, con D. 

Bogarde DR 4 

BROaoway (Tei 215 740) 

In ginocchio da te. con G. Mo- 
randi S 4 

CALIFORNIA (Tel 218 012) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

CASTELLO dei 681 TOT) 

Il pasto delle belve, con Anto¬ 
nella Lualdi DR 4 

CINESTAR del 789 242) 

Asso di picche operazione con¬ 
trospionaggio. con G. Ardisson 

CLODIO /Tei 35.6657) 

La pantera rosa, con D NIven 

SA 44 

COLORADO (Tel. 6274207) 

Tom e Jerry discoli volanti 

da 44 


CORALLO 

La donna che non sapeva ama¬ 
re, con C. Baker S 4 

crisiallo 

Sajoiiara, con M. Brando 

S 4 

DELLE TERRAZZE 
Una manciata d'oro 
DEL VASCELLO del .688 4.64) 

Le avventure di Peter Pan 

DA 44 

DIAMANTE (‘lei 778ZI») 

Dossier 107 mitra e diamanti 
DIANA lei (KUtHtì) 

La donna che voleva l'amore, 
con G. EouiidiUi 

(VM 18) DR 4 
EDELWEISS dei LVt 9 (L 6 | 

I/uomo dagli occhi a raggi X. 
con H. Milland DR 4 

ESPERIA Ilei .')H2 8K4) 

Adlos Grlngo, con G. Gemma 

A 4 

ESPERO 

Operazione Love, con S. Con¬ 
nery DR 4 

FOGLIANO (Tel 8 329 5411 
Controspionaggio a Ranger's 

AttflCll 

GIULIO CESARE (Tel 3.63;i8m 
A braccia aperte, con S. Me 

Laine (VM 1-t) SA 4 

HARLEM 
Riposa 

HOLLYWOOD (Tel 290 X61) 

Tom Jones, con A. Flnney 

(VM 14) SA 444 

IMPERO ( lei 7/8 004) 

Uccidete agente segreto 777 
stop, con K. Clark A 4 

INDUNO dei iH2 495) 

Tutti Insieme appasslonata- 
menie, con J Andrews M 4 
JOLLY 

11 sentiero dell'oro 
JONIO dei 88U2U3) 

Capitan Slnbad. con P. Ar- 
mendariz A 4 

LA FENICE (Via Satana iSi 
Taggart 5000 dollari vivo o 
morto, con T. Joung A 4 

LEBLON del 5.6'i'.344) 

L’uomo che vide il suo cada¬ 
vere. con M. Craig G 44 
massimo l'IeL /51.277) 

Chiuso 

NEVAOA 

Italiani brava gente, di De 
Sanctis DR 444 

NIAGARA (lei 6 273 240 
I vichinghi, con T- Curtia A 4 
NUOVO 

Edgar Wallace, racconta, con 
D. Addams G 4 

NUOVO olimpia (Tel 67U 69.61 
Cinema selezione; Ombre ros¬ 
se, con J. Wayne DR 444 

PALAZZO ' tei 491 431) 

In ginocchio da te, con G. 
Morandi S 4 

PALLADiUM (Piazza Unrtiiuimei 
Kiimanr lei 610 203) 

La pantera rosa, con D. Niven 
SA 44 

PLANETARIO del 489 /.^) 

I cacciatori del lago d'argento 

di W DianoV A 4 

PRENESTE 
Vedi cinema-teatri 
PRINCIPE 'lei LV7 337) 

Sangue sul llume A 4 

RlAi,iO dei 6(11/63) 

II giorno più lungo, con John 

Wayne DK 444 

RUBINO 

Operazione Love, con S. Con¬ 
nery DR 4 

SAVOIA (Tel 865 0*23) 

I grandi condottieri, con J. 

Garranl SM 4 

SPLENOIO (Tel 620 205) 

La mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

SULTANO 

Per un dollaro a Tucson si 
muore 

TIRRENO (Tei 673 691) • 

Ora X commandos invisibili 
TRIANON (Via Muzir* Scevola 
101 Tel. 780302) 

{.'allegro mondo d| Stanilo e 
Olilo C 444 

TUSCOLO /Tel 777 834) 

1 giovani leoni, con M. Brando 
DR 44 

ULISSE del 433 744) 

Aiuto! con t Beatles C 44 
VENI UN aprile del 8 644.577) 
Sfida selvaggia 
VERbano lei 841 295) 

Irma la dolce, con 5. Me Laine 
(VM 18) SA 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Acllla) 

I misteri della giungla nera 
ADRIACINE 'lei 330 222) 
Massacro a) Grande Canyon, 
con J. Mitchum A 4 

APOLLO 

Sette contro tutti. con R. 
Browne SA 4 

ARIZONA 
Riposo 
ARS CINE 
Riposo 
AURELIO 

Totà. FabrIzI e I giovani d'oggi 
con C. KaufTman C 4 

AURORA (Via Flaminia 520 ■ 
Tel 193 269) 

I figli del leopardo, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

CAPANNELLE 

Lo sterminatore del barbari 
CASSIO 

I disperati della gloria, con C. 
Jurgens DR 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

La mia signora, con A. Sordi 

S.A 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (via Cassia) 
Pazzo per le donne, con E3vi8 
Presley S 4 

DELLE RONDINI 
Solo contro Roma, con P. Le¬ 
roy SM 4 

DORIA (Tel 317 400) 

GII eroi del circo 


ELDORADO 

Johnny West II mancino, con 
D. Palmer (VM 18) .4 4 

FARNESE ■ lei 6tH 195» 

Mentre Adamo dorme, con T 
Franciosa S 4 

FARI; .lei 5'20 /90) 

Sfida al re di castiglla. con 
M. Damon A 4 

NOVOCINE 

Una spada per l'Impero 
ODEON ‘t'Mz/i* o) 

Sfida Implacabile 
ORIENIE 

Caccia al ladro, con C. Grani 

G 44 

PERLA 

Le fatiche di Ercole, con Sltva 
Koscina SM 4 

PLAIINO del 21.6 314) 

Uoringo, con T. Tryon A 44 
PRIMA MORIA 
Le soldatesse, con T. Milian 
(VM 18) DR 444 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

I.emmy Caiition operazione 
dollari, con E. Costnntlne G 4 
RENO 

l.a vallo delle ombre rosse 

A 4 

ROMA 

l.a regina del Rio delle Amaz¬ 
zoni. con C. Von Sciteli A 4 
saia urdBERIO .|ei ->74 (.6.tl 
l.'lsola In capo al mondo, con 

R. Podc.stà (VMi 18 ) DR 4 

parr<ir<*hìali 

BELLARMINO 

La tela del ragno, con Richard 
Widmark A 4 

beile ARTI 

Lafayettc una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 
COLOMBO 

Ibiiiiiy coniglio dal (loro cipi¬ 
glio DA 44 

CK -'.OGONO 

820 marines attnck DR 4 
DELLE PROVINCIE 
La legge della pistola, con R 
Loggia A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Tamburi ad Ovest, con Aiidte 
Murphy A 4 

DON BOSCO 

liatari. con J. Wayne A 4 
DUE MACELLI 
Ax’amposto distrutto 
EUCLIDE 

Diciotto con 11 nonno, con J. 

Isbert C 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Vorrei non essere ricca, con 

S. Dee B 4 

LIVORNO 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria. con ^ Baseliart A 4 

MONlfc OPPIO 
La rivolta dei pretoriani 
NOMENTANO 

I.e a\venture di Cheynne Bill 
con C. Walker A 4 

NUOVO OliNNA OLIMPIA 
I sette ribelli 
ORIONE 

Solimano il conquistatore 

PAX 

Pa.ssagglo di notte, con Jnm.'s 
Stewart A 4 

PIO X 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 

QUIRITI 

Sherlock Holmes, con C. Lee 

O 44 

RIPOSO 

Gli eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

SALA ERITREA 
Due pistole per due fratelli 
SALA PIEMONIE 
Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Langen G 4 

SALA 5 :sAIURNINO 

II prigioniero di Guam, con J. 

Hunter A 44 

SALA SESSORIANA 
Biinny coniglio dal Aero cipi¬ 
glio DA 44 

SAi A TRASPONTINA 
Spinnagigo a Tokio, con Joan 
Collins G 4 

SAVIO 

Canzoni bulli e pupe, con 

Franchl-Ingrassia M 4 

SORGENIE 

L.’uomo del Texas, con W. 
Parker A 4 

TRIONFALE 

Speedy Gonzales II supersonico 

DA 4 

VIRTUS 

Il pugnale siamese, con J. 

Hansen G 4 


• • 

• Da sigle ebe :i;;pal(mo ae- 9 
0 canto al titoli del film 0 
^ corrispondono alla se- ^ 
9 gnente elasslflcaxlone per * 

• generi: • 

® A = Areenturoso w 

• C = Comico • 

9 DA = Disegno animato ^ 
9 DO = Docnmentorle 9 

9 OR = Drammatico # 

• OS GUIIo • 

• Bf s Musicele • 

• 9 =: Sentimentale • 

• SA :: Satirico • 

• SM = Stortco-mitologire • 

^ Il nostro giudizio sol film ^ 

• viene espresso nel modo 9 

0 segnenie: • 

• 40400 = eccezionale • 

• 4440 = ottimo • 

• 44 ^ — bBono • 

• 44 decreto • 

• 4 = mediocre • 

• V M IS = vietato al mi- • 

0 norl di 16 anni 0 



VACANZE LIETE - 


INI / RIVABELLA ■ PENSIO- 
CAKOL - Via Sabotino. 12 - 
27.165 - costnuione moderna. 
:giogiugno<ctL L. 1 600 com- 
la pensione completa (3 pasti) 
e - semno - cabine al mare 
cheggia 


Radio Praga 

Dalle ore U alle 13.4# 
onde corte di mezn 46; 
dell* ore IS alle 1S.30 
onde corte di metri 4i 
dell* or* ISJO alle » 
inde medie di metti C 


^ banca dei francobolli 


STO- '--^ Italia: emessi 

..... j valori 

VVISI SANITARI eomplementari 


DOCRINE 


V , 


v:- 

'■ 

^«1 6 


binetto meOico per la cura 
Hle « sole. disfunzioni e de- 
)lezze sessuali di origine ner- 
|sz. psichica, endocrina (neu- 

E tenia, deficienza ed anoma- 
sessuali! Visite prcmairimo- 
li. DotL P. MON.XCO. Roma 
1 Viminale. 3*.» (Stazione Ter- 
jlnt . Scala sinistra, piano se- 
bdo. ini- 4. Orario 9-12, 16-18 
riuso U sabato pomeriggio • 
p giorni feeitvi Fuori orarlo, 
p sabato pomeriggio e nel gior- 
1 festivi si riceve solo per ap- 
pìtamenio Tel 471.110 (Aut. 
Hn Roma 1(019 del 25 otto- 
k 1956) 


MIRURGIA PLASTICA 

isnncA 

dif.dl *•< carpa 

maccMa « tumori dalla peli* 
OCP1LAZION8 OEFINITIVa 

. ||CR| Rema, vtala A Buoni d 
"MI AppunUBMOU ML fTTJM 

lari II - Ersi tota • iaimì 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr I. CtlLAVIiLFB Medio Prr- 
miatu Università Ranci - LVrm»- 
Specialista Univrrsiia Roma. Vis 
Gioberti n 3U. ROMA tStasiona 
TerminiI scala B plano pruno. 
Int 3 Orarlo 6-12. is-ig Noi 
gmmt festivi * fuori orarlo. M 
riceve volo per appuniamenta. 

Tel. 73.14 306 (A IÌ.S MI -d-t-df) 

tMUKKUlOl 

Cure rapida indolori 
noi Contro Medico Esquillno 
VIA CARLO ALBERTO. 43 

DISFUNZIONI SESSUALI 

Dr. SCARI.j\TA spec. VENEREE 
PELLE. VARICI. Via Firenze. 43 - 
Tel. 4M.7(»8. Ore 8-13. 15-20 e per 
oppuntamento 

I Aut. Pref. 16-4-1953 n. 19307 


n 15 marzo le Poste italiane 
hanno flnairrente emesso i « va¬ 
lori complementari *, relativa¬ 
mente ai vari serviri postali, per 
adeguare le emissioni in corso 
all'aumento delle tanfTe avvenu¬ 
to recentemente. 

Ecco l'eienco dei valori emes- 
< 11 : un francobollo del tipo « si- 
racus,*in.t > da I,. 130; un espresso 
ccavalimo alato» da l'io lire: 
due francobolli per l'aiTrancatu- 
ra dei pacchi dal rispettivo va¬ 
lore di L. 700 e 800: un franco¬ 
bollo per la posta pneumatica da 
20 lire; un segnatasse da *40 lire 
e inflnc 3 marche per i pacchi 
in concessione de) rispettivo va¬ 
lore di L. 70. 80 e 240. 

I.a programmata emissione dei 
due francobolli dedicati alla unto¬ 
ne deile provincie venete e del 
Maniovano all'tialia è st.ita tm 
prowi4.1 mente modifleata Inf.at 
Il mentre ti valore da 40 lire, 
che raffigura gli stemmi delle 
provincie ricongiunte all'Italia 
cento anni fa è stato emesso re- 
gotarmcnte come preannunciato. 
e cioè il 22 marzo; il valore da 
90 lire (commemorativo del cen¬ 
tenario delia battaglia di Bezzec- 


ca) sarà invece emesso soltanto 
il 21 luglio che è il giorno della 
ricorrenza della battaglia. 

Due nuove serie 
di San Marino 

San Manno annuncia l'emissio¬ 
ne. per il prossimo 29 marzo di 
due sene. Una di queste sarà di 
paesaggi e st comporrà di 6 
francobolli del rispettivo valore 
facciale di L. 5. 10. 15. 40. 90 e 
HO lire; l'altra sene sarà com¬ 
posta di 3 espre,ssi dei rispettivo 
valore di L. 75,80 e 100. 
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Filatelia 

ungherese 
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MAOTAJL POSTA 

Qui sopra vi presentiamo :1 
francobollo che le Poste unghe¬ 
resi hanno dedicato a L. B. Sha- 
strì. Questa emussione è stata da 
noi segnalata nelle precedenti 
rubriche. 


, *.*" --- 5 X .» t. 

Nel mese di marzo le Poste 
ungheresi hanno etfeiluato altre 
due emissioni: una sene di 6 
francobolli (\e ne presentiamo 
due qui sopra) dedicata alla 
« proiezione dei fiori »; la tira¬ 
tura è di 520 000 sene. Un'altra 
sene di 2 francobolli (valore fac¬ 
ciale 2 e 3 fiorini) è stata emes¬ 
sa per ncordare l'impresa del 
« Luna 9 *; qui vi presentiamo 
un francobollo della sene (tira¬ 
tura 500.000). 


Infine, sempre in omaggio alia 
protezione delia natura, sara 
emessa una sene di 6 francobol¬ 
li, di cui vr presentiamo 2 esem¬ 
plari. dedicata alla protezione 
degli uccellL 

Mostra del francobollo 
delle Nazioni Unite 

Una mostra de) francobollo del 
le Nazioni Unite si è tnaugura'a 
nei giorni scorsi a Tonno e si 
chiuderà il 25 marzo. La mostra 
comprende 6 000 pezzi per un va 
lore che si aggira sui 120 milio 
ni di lire. La suddetta mostra 
— a cura deU'organizzazione eu 
ropea dell' amministrazione po¬ 
stale delle Nazioni Umte avente 
sede a Ginevra — verrà trasfe¬ 
rita in altre dttA iUtliane. 


Scrlv*ta iftlara pravi, 
con II veltro noma, co 
zooma 4 Indirizza Pro 
*l»at* *0 non volata eli* 
la firma «la oubbitca 
la • INDIRIZZATE A: 
lettere ALL'UNIIA 
i/IA OEI TAURINI, Il 
ROMA. 


LETTERE 

III Unità 


l: 


T padroni danno 
le direllive 
al <roverno Moro 

Cara Unità. 

mentre nel paese molte fabbriche chiu¬ 
dono ed Intere categorie sono In lolla per 
i) rinnovo dei contratti e per i migliora¬ 
menti salariali. Moro, si è ripresentato alla 
Camera dei Depiitnli per tenere il consueto 
di.scorso di presentazione della nuova com¬ 
pagine governativa annunciando una serie 
di riforme per il mondo del lavoro Ma 
l'ultima parola in fatto di < mondo del 
lavoro * ce l'hanno sempre i padroni e le 
parole di Costa, neo presidente della Cnn- 
flndustria. e di Cicogna non fanno misteri 
sulla politica che il governo dovrà attuare 
per quanto riguarda i redditi, i livelli sala 
riali e soprattutto l'aumento dei profitti, 
l rappresentanti del padronato italiano han¬ 
no parlato nel corso di una conferenza 
alla quale, manco a dirlo, almeno quattro 
dei mini.stri del nuovo governo hanno repu¬ 
tato Indispensabile portare il loro saluto e 
la loro adesione E Colombo si è distinto 
ancora una volta per precisione e chiarez¬ 
za: l'iniziativa privata sarà naturalmente 
la figlia prediletta del governo in fatto di 
investimenti, la produzione dovrà aumen¬ 
tare nel giro di pochi anni e se questo ri¬ 
chiederà dei aacTìfici I compagni socialisti, 
invitati a) governo per questo, dovranno 
naturalmente dire la toro parola buona e 
convincere i lavoratori che vale pur la 
pena di pagare qualcosa oggi per avere in 
cambio... il paradiso domani. 

GENNARO MELI 
(Prato Firenze) 

A chi rivolgersi 
per avere 
1111 lavoro ? 

Cnro direttore. 

siamo due giovani dicia.ssellenni. età fn 
cui ci si Incomincia ad affacciare nella vita; 
ed è proprio per questo che le scriviamo 
que.sta lettera Frequentiamo U 3. Istituto 
Professionale per l'Inriustria e l’Artigiana- 
to. corso che ha una durata di tre anni. 
Dopo tanti sacrifici fatti dai nostri genitori 
per poterci mantenere a scuoia, perché in 
Calabria 11 costo della vita è caro e nello 
stesso tempo è diliicile occupare un piisto 
di lavoro, per cui I nostri genitori sono co¬ 
stretti ari emiginrc. siamo giunti all'ultimo 
anno e non avendo pii) la possibilità di con¬ 
tinuare perché ci si deve trasferire a Co¬ 
senza luogo più vicino distante dal nostro 
paese circa 70 chilometri, abbiamo deciso 
di prenderci la qualifica di aggiu.slalnre 
meccanico nella speranza, appena finito il 
corso, di occupare un posto di lavoro In una 
industria Ma a que.sto punto sorge la do¬ 
manda: a chi rivolgerci per Inoltrare una 
domanda per trovare cioè una Industria che 
ci dia lavoro? Saremo costretti anche noi 
ad emigrare, come tanti nostri amici e pa¬ 
renti? 

ANTONIO SECRETI 
GIOVANNI OUVERIO 
(S. Giovanni in Flore • Cosenza) 

E’ cieca ma 
non le danno 

la pensione 

Cara Unità, 

ti pregherei di pubblicare la risposta del¬ 
l’Opera nazionale ciechi civili circa la pra¬ 
tica da me inoltrata per fare ottenere un 
vitalizio alla mia ottantatreenne madre, a 
mio totale carico. Non aggiungo altro, ma 
desidero precisare che alle dipendenze della 
Voxson percepisco un salario di 50 52 mila 
lire mensili, 

VINCENZO BRUNO 
(Roma) 

Si tratta della pratica della tfuale è 
titolare la signora Francesca Chileili, 
il cui visus è spento neU'occhio *ini- 
stro ed è ridoflo a * luce ombra » Iti 
quello destro. L'Opera ciechi civili af¬ 
ferma. nella sua rì.sposta, che per 
quanto riouarda la cecità della pove¬ 
ra sipnora non vi è « nulla da ecce¬ 
pire », aggiungendo però che ristorna 
della stessa è stala respinta dal Co¬ 
mitato centrale * per insussistenza del¬ 
lo stato di bisogno ». E ciò in quanto 
la Chileili « risulta conriuere col flolio. 
coniugato, pensionato di auerra con lire 
9 700 e con reddito superiore al limile 
previsto dalla legge, quale impiegato ot¬ 
ta VoTson ». 

Non conosciamo la leoge cui l'Opera 
ciechi civili si riferisce e non siamo 
quindi in grado di affermare se il red¬ 
dito del fiolio della signora Chileili é ef- 
feWramente superiore a quanto stabili¬ 
to Sta di fatto però che iimpieo-ito 
della Voxson fra stipendio e pensione 
di guerra mette insieme circa 60 mila 
lire ai mese. E" questo un introito fa¬ 
voloso? O non si tratta di una miseria'' 
Cerio i che 60 mila lire non sono suf¬ 
ficienti neppure per far xnvere decente¬ 
mente una sola persona E invece il si¬ 
gnor Bruno vive con madre e moglie. 
Ma forse la verità su questo caso l'ha 
delta la stessa Opera ciechi inviando 
al Bruno, irusieme con la risposta nega 
tira per Q tntalizio della vecchia ma 
dre cieca, un modulo per il ricorso. Se 
contro la decisione del Comitato cen¬ 
trale dell'ente si può fare ricorso vuoi 
dire, evidentemente, che la decisione 
stessa non viene ritenuta definitiva nep 
pure da coloro che l'hanno presa Con¬ 
sigliamo. dunque, al signor Bruno di 
inoltrare Q ricorso entro i 30 giorni sta¬ 
biliti e speriamo che S Comitato cen¬ 
trale consideri la situazione per quella 
che é. 

I brigadieri di PS 

chiedono miglioramenti 

normativi c salariali 

Caro direttore. 

ci ha fatto molto piacere leggere sul suo 
giornale quanto è stato scritto dai sollo- 
utTiciali dell'Arma dei carabinien. con i 
quali siamo d accordo. Ora le chiediamo di 
pubblicare anche la nostra lettera perché 
noi non abbiamo altn sistemi per far cono¬ 
scere le condizioni della nostra categoria 
la quale non può fare lo sciopero per avere 
l'aumento e per avere miglioramenti nor¬ 
mativi e non ha un sindacalo per tutelare 
i propri interessi. Gli ufficiali di PS non si 
interessano delle condizioni dei subalterni 
e pensano solo alla loro carriera e al loro 
trattamento Nella nostra categorìa ci sono 
brigadieri che contrariamente ai pari grado 
degli altri corpi, accedono al grado supe- 
nere solo dopo lunghissimi anni di servizio, 
poiché la legge presenve che sia necessaria 
almeno una permanenza di 15 o 16 anni in 
tale grado. Inoltre gli stessi brigadieri per¬ 
cepiscono uno stipendio base mensile infe¬ 
riore a quello dell'appuntato di circa 9 mila 


lire mensili e a quello della guardia di circa 
duemila lire mensili Non è. con questo, 
che noi vogliamo che sia abbassato lo sti¬ 
pendio agli appuntati e alle guardie, chie¬ 
diamo però che { brigadieri della PS siano 
almeno equiparati alle altre categorie di 
sottufficiali. 

Vorremmo quindi che qualche parlamen 
tare prendesse in considerazione la nostra 
situazione e si impegnasse a farne oggetto 
di interrogazione 0 (il disegno di legge al 
Parlamento Come abbiamo detto aH'inizio 
noi non abbiamo un siiidarato che ci prò 
legga ma anche pei noi ormai le 77 mila 
lire al me.se di slipenriin sono diventate 
\eramente troppo poche 

UN FOLTO GRUPPO 
DI BRIGAniERI 01 PS 

Lotto e 
Enalotto 

Cara Unità. 

sono una lettrice del vostro giornale 
Vorrei sapere come mai da due settimane 
non pubblicate più I numcn del lotto e la 
schedina deirEnalotto 

FLORA RinOLFl 
(Firenze) 

Sullo stes.so argomento ci hanno scritto 
V. W (Bari) e 1. Giovannelli (Kosignano 
Solvay). 

l nostri lettori hanno ragione Si 
tratta di una mancata informazione 
di CUI chiediamo scusa \on é pe> 
giustificarci, ma solo pei spiegare il 
perché della mancala puhfilicaziaiu 
delle eslrazuini che vogliamo qui ni 
formare 1 lettori come il s’ohafo sera 
il nostre giornate proprio per la torte 
diffusione è ensirelln a t -’hiudere » iii 
tipografia molto urestn E' prnprw 
questo antinpo di chiusura che deter 
mina, a volte, lo mnneoto puhhitca 
zinne delle estrazioni almeno per le 
prime edizioni del giornale 

I hrarrianti agricoli 
in balia dei 

proprietari terrieri 

Caro Unità, 

siccome le promesse non costoni- rnillH 
ogni nuovo di.scorso programmatici) dell 'in 
Moro ne contiene sempre un sacco pieno 
questa volta fra le altre co.se il presidenti 
del Consiglio ha dello che I anno l%(i sara 
l'anno della piena occupazione per la classi 
lavoratrice Siamo un gruppo di braccianti 
della provincia di Foggia ed avremmo da 
dare a proposito della piena ncciipaziont 
alcuni suggerimenti all'on Moro perché 
intanto non si fa una legge che metta in 
condizione noi lavoratori agricoli di oeiie 
flciare, come le altre categorie, dcll'assi 
stenza. degli a.sspgni familiari e della pen 
sione? Infatti og^. attuando la legge del 
1953. e lavorando I braccianti solo tre 0 
quattro giorni alla settimana, e senza lo 
ingaggio regolare attraverso rulficio di col 
locamento, saranno solo poche decine, fra 
le migliaia di lavoratori interessati, coloro 
che potranno usufruire dei 15 anni di con¬ 
tributi obbligatori e quindi della pensione. 
Perché non si regolarizza almeno sul piano 
amministrativo la situazione di una cate¬ 
goria che da anni inutilmente si balte con¬ 
tro lo strapotere dei proprietari terrieri? 

ANGELO GESUALDO 
PER UN GRUPPO DI 
BRACCIANTI AGRICOLI 
(Foggia) 

L’INPS fli Grosfleto 
per i di.soccupati 
di Se^T^iano 

Al nostro corrispondente di Grosseto è 
giunta, in merito alla lettera di un gruppo 
di disoccupati di Seggiano. da noi pubbli¬ 
cata il 14 marzo scorso, ia seguente lettera: 
Coro redattore, 

a seguito del coII(M)uìo avuto in merito 
all'articolo apparso nella rubrica « Lettere 
all'Unità ». le preciso che. da quanto risulta 
agli atti dei disoccupati del Comune di Seg¬ 
giano. appartenenti alla categoria del set¬ 
tore alberghiero, che hanno inoltrato do¬ 
manda nel mese di ottobre, solo il 2 U% non 
ha an(X)ra avuto risposta in quanto la deci¬ 
sione della loro domanda era condizionata 
ad accertamenti da espletarsi in altre pro¬ 
vince; dei rimanenti Bti% le rispettive do¬ 
mande sono state già definite. 

Ben distintamente la saluto. 

DOTT. GUIDO MOLIGNONI 

Prendiamo atto della precisazione 
fornito dalla sede provinciale deWlSPS 
e delia cortese sollecitudine con la 
quale ci è stata tornita la possibilità 
di renderci conto personalmente della 
situazione di tutti i disoccupati di 
Segtgano. 

Di ciò rtnOraziamo il direttore delta 
Sede, doti, Molignoni. che cortese¬ 
mente CI ha voluto mostrare la solle¬ 
citudine con la quale sta seguendo le 
pratiche, il ritardo di alcune delle 
quali é derivato da ricorsi effettuati 
dagli interessati, successivamente alla 
risposta negativa ottenuta per man¬ 
canza di requisiti di legge, e, per al¬ 
tre. da accertamenti presso altre pro¬ 
vince dove t lavoratori hanno prestato 
la loro opera. 

Ct ha convinto, in particolare, la 
sensibilità con cui vengono seguite e 
trattate queste pratiche — sta pur nel¬ 
la complicala legislazione algente — e 
la premura con la quale si cerco di 
dare soiuzume al problema dei disoc¬ 
cupati di Seggiano. 

Vogliamo, infine, sottolineare 11 rio¬ 
stro vtxjo apprezzamento per t rapporti 
di cordialità inaugurati dal dott Mo- 
lignoni con la stampa che. se mante¬ 
nuti. non possono altro che favorire t 
laporaton nella soluzione delle loro 
pratiche, (g. f.) 

SI PARLA DI: 

Destini. — Triste destino quello del PSDI: 
come potranno infatti ! suoi elettori accor¬ 
dargli di nuovo la fiducia dopo le parole 
dette da Tanassi nel discorso sulla Mucia 
al governo Moro a proposito del Vietnam e 
a favore degli americani che. secondo U 
leader socialdemocratico, difendono laggiù 
la civiltà... occidentale? 

VINCENZO CHIAPPINI 
(Roma) 

• • • 

Tribuna politica. ^ Credo che con Q nuovo 
ciclo di « Tribuna politica » si dovrebbe fare 
in modo che le trasmissioni fossero antici 
paté alle ore 21 . per consentire a tutti i 
iavoralori di assistervi, e fossero, quando 
il tema da trattare fosse molto vasto, più 
ampie in mixlo da consentire ai partiti di 
illustrare le loro posizioni. 

PIETRO BIANCO . 
(Petronà • Catanzaro) 
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XIII Festival jugoslavo del documentarlo 



Particolarmente prege¬ 
voli i cortometraggi gi¬ 
rati in un isolato paese 
montano, nella casa del¬ 
la madre di un eroe del¬ 
ia Resistenza e in una 
clinica per la rieduca¬ 
zione dell’udito - La ma¬ 
nifestazione si conclude 
questa sera 


Un ionfìne ihe sta solo 


« 

le prime 


nella mente 
del burocrati 


Teatro 
Svenami 
con un chiodo 
(arriigrffinito) 
da 30 

Dopo avor ofTnrlo al pubblico 
La cnda^ drl tifin‘ (ima autentica 
comtncflia i pop », tanto che 
L'isola (li F•'a^)io Manti si ii\e- 
lava_ iniincdi'itamente iin timi¬ 
do gioco da educande) la « Com¬ 
pagnia ginvani attori associati » 
ha proposto ieri sera al pubblico 
un nuovo sitellacolo « sperimen¬ 
tale > In due tempi, ideato e 
realizzato ancora da Francesco 
AlulTÌ. Giorgio Maulini e Salva¬ 
tore Siniscalchi; Svenami con un 
chiodo (arruf/ainilo) da 30. Il ti¬ 
tolo, chilometrico (inaugurati più 
o meno da Artliur Kopit. oggi i 
titoli lunghi sono « di moda i-: 
hanno perso, riuindi. tutta la loro 
carica polemica), avrebbe an¬ 
che un sottotitolo: liulitJcrcn:a 
della società allo snerrliio. 

1,0 spettacolo, infatti, preten¬ 
de .stigmatizzare r« indilTerenza » 
e II « disimpegno » della società 
presente e passata attraverso 
una catena di scene emblemati¬ 
che. € storiche *. nelle quali si 
innesta, in un continuo contrap¬ 
punto, il < ritmo > della vita di 
oggi, dove gli uomini alienati e 
travolti dalla futilità delle co.se. 
si perdono in un totale oblio di 
se stes.si: dai tempi dell'antica 
Roma air« eresia > impenitente di 
Giordano Bruno, dalla incompre¬ 
sa rivoluzione se.ssuale di Wil¬ 
helm Reich alla < bella confu¬ 
sione » di Cinecittà, dairavvento 
del fascismo alle tragiche gior¬ 
nate di Oallas c alla morte di 
Oswald. Si aggiungano anche, 
tra un anello e l’altro della ca¬ 
tena, le citaz-ioni di brani musi¬ 
cali « classici > e f moderni *: 
dal caos sonoro abbiamo isolato 
c La cavalcata dello Valchirie > 
e « La morte di Violetta ». 

Pur lontano da (lualsiasi ten¬ 
tativo ♦ |X)p ». In spettacolo, piut- 
to.sto in.solito e fantasioso, si po¬ 
ne senz'altro sul piano del libero 
sperimentalismo. Certo l’estro 
e l’Invenzione linguistica non 
mancano per conferire al testo 
una assurda corposità, a volle 
tragica o grotte.sca. Ma il più 
delle volte, si tratta soltanto di 
effetti privi di un reale contenu¬ 
to. realizzati per far meraviglia¬ 
re. se non semplicemente diver¬ 
tire. lo spettatore. I.a simbologia 
satirica, quella critica sociale 
che avrebbero dovuto e.s.serc alla 
base dello spettacolo, sfumano 
facilmente nel puro, troppo « li¬ 
bero » divertissement arruggini¬ 
to. Tra gli attori rirordiamo Gof¬ 
fredo àlata.ssi. Pino Prete. Ber¬ 
nardina Sarr(x;co. Daniela Caro¬ 
li, Omelia Ferrari. Xenio del Fa- 
ledro, e tutti gli altri più o meno 
« impegnati ». Si replica al Tea¬ 
tro Bclii. 

vice 

Cinema 
Un’idea per 
un delitto 

Jim. uno dei tecnici più pre¬ 
parati ed efficienti dello .stabili¬ 
mento (ler ricerche spaziali, di¬ 
retto dal signor Iten-son. dopo 
aver salvato dal suicìdio la mo¬ 
glie del suo stes,so direttore, fi 
nisce per intrecciare con lei 
una relazione d’amore. Ix)rr>’. la 
graziosa moglie di Itenson. ben¬ 
ché \iva nei Iu.s.so più ratfinato. 
è terribilmente infelice: non ama 
suo marito, che la con.sidera nè 
più nè meno che un oggetto Ciò 
nonastante, è incapace di abban¬ 
donarlo. fino a quando Jim non 
le propone di architettare un 
delitto perfetto: l’iiccisione di 
Benson. da parte dì Jim stes.so. 
il quale cercherà però di far 
credere a lutti di aver agito in 
preda a una grave crisi di pa¬ 
ranoia. Il piano, aggiungiamo, 
è stato suggento inconsapevol¬ 
mente a Jim dallo stesso diabo¬ 
lico Benson. che voleva liberar¬ 
si dì lui licenziandolo dallo sta- 
Ulimento proprio come alletto 
da paranoia acuta, una volta ve¬ 
nuto a conoscenza del tradimen 
te della moglie- 

li piano di .Tim funzionerà a 
merariglia: Bcason morirà: 

romicida. dopo regolare proces- 
.< 0 . sarà ricoverato in una clini¬ 
ca neuropsichiatrica fino a gua¬ 
rigione a\-venirta. Ma qualcosa 
non funzionerà neiringranacgio: 
Lorry. stanca di a.spettare che il 
•me Jim uscì.sse dalla clinica, si 
è concessa qualche .scappatella. 
Jim ne sarà sconvolto, farà di 


tutto per « anticipare » le dimis¬ 
sioni dalla clinica denunciando 
la sua guarigione. Fuggirà addi¬ 
rittura, ma sarà ripreso e ricon¬ 
dotto di nuovo in manicomio, 
questa volta veramente pre¬ 
da alla follia. Dopotutto, è la 
morale di (mesto « giallo psico¬ 
logico ». diretto da William Con¬ 
rad. e interpretato da .lefl Ilun- 
ter, Anne Francis. Dana An¬ 
drews e Viv(*ca I.indfors. dove 
ogni fotogramma si presta ad 
essere « letto » in chiave diret¬ 
tamente psicologica per un ri'e- 
vamento abbastanza interessante 
della mistificazione hollywoodia¬ 
na operata su alcuni problemi di 
critica .sociale che. pur lar^ 
tnmente. compaiono nel film, 
•liin riuscirà sì a uccidere Ben¬ 
son. il « mostro ». ma rimarrà 
impigliato nella rete tesa da lui 
stesso: è la line inevitabile di 
tutti gli anticonformisti d'Ameri¬ 
ca. sembra dirci il film. K’ chia¬ 
ro. a questo punto, che un com¬ 
pleto capovolgimento dialettico 
della prospettiva, che non po¬ 
trebbe certo avvenire per via 
« naturale ». avrebtie conferito 
al film un indubbio inlercssc. 
ma... sarebbe stalo lutto un al¬ 
tro film. 

Vagone Ietto 
per assassìni 

Sul treno di Marsiglia trovano 
posto in uno .scompartimento a 
cuccette tre donne e tre uomini. 
AH’arrlvo a Parigi, la più bella 
del gruppo viene strangolata. Le 
indagini della polizia si presen¬ 
tano .subito difficili, dato che i 
pa.s,scggeri <r legali » avrebbero do¬ 
vuto e.ssere solo cinque: la gio¬ 
vane uccisa (che conduceva vita 
a.ssai indipendente) ; un’ attrice 
non più verde: una ragazjia alla 
sua prima occupazione: un im- 
piegatuccio pieno di complessi: 
un taciturno gasi.stn. Ad e.ssi s’è 
aggiunto, come « clande.stino », un 
ragazzotto fuggito di collegio. Le 
cose si complicano ancor più 
quando, a uno a uno, gli altri 
viaggiatori cominciano a cadere 
anche loro sotto i colpi dcU’igno- 
to. crudele assassino. 

Que.sta la situazione d’avvào del¬ 
la storia gialla (tratta da un ro¬ 
manzo), che il regi.sta Costa Ga- 
vras narra in modo stringato c 
con buon mestiere, avvalendosi 
egregiamente del fitto dialogo e 
delle godibili caratterizzazioni de¬ 
gli attori, lutti di ottimo nomo, 
da fiimonc Signorct a Yves Mon- 
tand. da Jacriues Perrin a Jean- 
Louis Trintignant, da Michel Pic¬ 
coli a Pierre Mondy. Anche l’esor¬ 
diente C.nthcrine Allegret (lì.clia 
della Signorel, cui somiglia mol¬ 
tissimo) non sfigura nell’insieme. 

vice 


Mozart 
e Haydn 
per giovani 
e adulti 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico per la .stag'one della 
.Accademia Filarmonica, si pre¬ 
senterà ai pubblico romano nel 
corso della sua prima tournée 
'tallona la Wiener Kammerorche 
ster. Il celebre complesso came¬ 
ristico a’a.striaco. affidato alìe 
cui e direzionali di C^rio Zecchi 
eseguirà mu,s:che di Mozart e 
di Haydn. 

La Wiener Kammerorchester 
svolge a Vienna una intensa at¬ 
tività cxm un ciclo dj concerti do- 
mrtiicali al Konzerthaus che .si 
svolgono con La partecipazione 
dei p:ù celebrati soli-sti mtema- 
zion.ali. ma è a.s.sai no’a anche 
all estero in segu.to alle nume¬ 
rase toumées svolte nel corso di 
15 anni m vrensa attività nei 
principali paesi d’Europa e di 
.America. Simza contare la stima 
che l’orchestra sienne.se ha sa¬ 
puto conquistarsi facoio cono¬ 
scere la s'ua a.tissima classe 
esecutiva m numerosi mcisioni 

Per l’occasione, riprendendo 
una interes.san’e mz’.ativa. l’.Ac- 
cademia Filarmonica ha duspo- 
.sto che il conce.-to della Wiener 
Kammerorchester ven.ga eseguito 
*1 antepnma per gli .studenti e i 
giovani mferiori ai 18 anni a prez¬ 
zi ndottLssimi. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 2.2. 

A melò strada tra lìelgradn 
e Zagabria, a pachi chilometri 
dalla grande arteria che. cor 
rendo su per giù parallela alla 
Sara, atlraver.sa quasi tutta la 
Jugnslnria. sorge .sulla riva 
sinistra del fiume, la cillà di 
Slai'onski lìrod, uno dei più 
importanti centri di una regio¬ 
ne della repubblica di Croazia, 
la Slavonia. Dall' altra parte 
della Sava, aldilà di un mo¬ 
derno ponte di ferro e cemen¬ 
to, sta Bosanski Urod, appar¬ 
tenente alla repubblica delia 
Bosnia-Erzegovina. Due repub 
btiche, due regioni, due prò 
vince, due comuni per due con 
nìomcrnti urbani che, nella 
realtà più evidente c nel mo 
do di svolgersi della vHa del 
le popolazioni, sono inin città 
sola. 

Di questo curioso stato di 
co.se si occupa spiritosamente 
una dello più applaudite tra 
le pellicole presentate finora al 
Festival del documentario e 
del cortometragnio jugoslavo, 
giunto ormai alla tredicesima 
edizione, nella gronde sala 
delln Cevn dei Sitularniì n Bel¬ 
grado. Il film si intitola appun¬ 
to Ipak jedan grad C« Eppure 
è una sola città >) e mostra, 
soprattutto per mezzo di un 
/eiirt.s.simo commenfo. fatilo la 
effettiva « unicità » della vita 
cittadina quanto l'a.s.surdità 
che in essa è introdotta dalla 
.sopravvenuta suddivisione. Sim¬ 
bolo di questa sono quasi le 
due auto innaffiatrici che, in 
una sequenza buffissima, si 
muovono l'una contro l'altra 
dai due estremi del ponte, 
giungono fronte a fronte come 
due generali nemici, fieri dei 
loro baffi a .spruzzo, e se ne 
retrocedono con altrettanta al¬ 
tezzosità lasciando sempre 
qualche metro airasciutto 
Naturalmente tutto questo 
stato di cose comporta anche 
Ve.sistenza di problemi ben più 
seri che la pellicola non man 
cn di dncnmentare. .sia pure 
rapidamente. Il film termina 
con la corsa di una autoambu¬ 
lanza che tra.sporln una parto¬ 
riente a tutta velocità perché 
l'evento non si compia prima 
che la fatale metà del ponte 
sia stata oltrepassata: il figlio 
potrebbe nascere in una re¬ 
pubblica che non c quella do¬ 
ve risiede la sua famiglia. Al¬ 
la fine, il neonato frigna tra 
le mani di una infermiera. La 
voce del commentatore doman¬ 
da: «E tu. cosa sci: bosanak 
oppure slavonak? ». e conclu¬ 
de: * Non ha importanza: quel¬ 
lo che conta è che quando sa¬ 
rai cresciuto, questo film non 
sia più di attualità ». 

Que.sti film, nei quali sano 
variamente indagate ed illu¬ 
strate le condizioni e i proble¬ 
mi. grandi e piccoli, della vi¬ 
ta del paese, continuano a co- 
.si mire la comnonente che 
maggiormente caratterizza il 
Fe.stival di Belgrado, perché 
ri compaiono regolarmente in 
buon numero rispetto a quelli 
di diverso araomentn e anche 
di orientamento e.sclusivamen 
te formalistico, e soprattutto 
perché tra di essi figurano 
.sempre le opere migliori. U 
zavjetrini vremena (* Al ripa¬ 
ro dal tempo ») è forse il do¬ 
cumentario che ha finora la 
più grande probabilità di .suc¬ 
cesso finale: descrive, in una 
serie dì immagini intensamen¬ 
te espre.s.sire. la vita degli a- 
bitanti del villaggio Lukarac 
.sui monti di Bjelasnika. Tm lo- 
calilà è a una ventina di chi 
lomctri da Sarajevo, la capi 
tale della Bosnia, ma l’abitato 
di Lukarac è co.sì inerpicato 
suite montagne, cosi rintanato 
.senza strade, .senza comunica 
zioni. che rive una rifa prò 
pria, al riparo dal tempo, ap¬ 
punto. che altrove tra.scorre e 
modifica cose e rapporti, lui 
vita del rillaagìo è ripresa nel 
perìodo più duro, quello inver¬ 
nale. e il film si apre con una 


immagine di un muro di neve 
dal quale a poco a poco esce 
prima la punta di un badile e 
poi. dal foro che il badile va 
allargando, un volto: una don 
na intenta a spalare la neve 
sulla porta di una casa. Da 
altrettante fessure nella neve 
altri uomini e donne u.sci 
ranno e /ormeranno una 
colonna — perché l'esperien¬ 
za ha insegnato loro a 
non affrontare mai la neve 
da soli — che si mette in mar¬ 
cia per arrivare agli arbusti, 
alle frasche, al fieno di cui ca¬ 
richeranno le slitte per far ri¬ 
torno ed accendere il fuoco e 
a dare da mangiare alle be 
stie. a compiere i lavori di fi¬ 
latura e tcssiliira. che sono 
comuni tanto agli uomini che 
alle donne, esperti nell'intrec- 
dare variopinti calzari, aitan 
ti, tappeti. Vivono isolati lassù 
e si .sono croati loro abitudini, 
un loro costume, che perpe 
tuono do secoli. La macchina 
da presa ce li mostra anche 
nelle ore e nelle giornate di 
ozio, mentre si intrattengono 
in giochi fatti con gli stessi 
oggetti del loro lavoro e con 
ver.sano. giovanotti e ragazzo, 
seduti su due dii'erse file di 
panche po.ste l'una di fronte 
all’altra, sulla distanza rego¬ 
lamentare, che viene stabilita 
con cenni della mano dall’av¬ 
veduta padrona di casa. I vec¬ 
chi discorrono poco; non pos¬ 
sono nemmeno riandare ai 
tempi di ma volta quando las¬ 
sù — dice il commentatore — 
era come adesso. 

Molto apprezzato è stanto an¬ 
che un cortometraggio sulla fi¬ 
gura di Milena Mitrovic, ma¬ 
dre di un eroe della guerra di 
liberazione. Ralko Mitrovic ed 
eroina e.ssa stessa, per tutte 
le sue lotte, ma .soprattutto per 
il comportamento tenuto da¬ 
vanti alla morte del figlio. Il 
film si intitola Majka. sin. 
unuk. unuka (« Madre, figlio, 
nipotino e nipotino ^) ed è ap¬ 
punto sui racconti della ma¬ 
dre .stessa — lo quale parlo 
del figlio eroe e degli altri 
congiunti — che è intessuto il 
documentario. 

Sul filone rievocalivo si col¬ 
loca. con bella incisività, an¬ 
che 27 manto, una data tanto 
poco nota quanto siqnifìcotira 
nella storia della Jugoslavia: 
.siamo nel 1941: in tre giorni, 
ad autentico furor di popolo, 
viene spazzato via il governo 
che aveva firmato il trattalo 
di amicizia con le potenze del¬ 
l'Asse. il film ricostruisce gli 
avvenimenti dal 25 marzo, 
giorno della firma del trattato 
scellerato, alla cnslìluzionc. il 
27, del governo che doveva poi 
entrare in guerra contro la 
Germania e l'Italia. 

Un ultima segnalazione tocca 
al pur elogiatissimo Ciujes li 
me (* Mi .senti? >) dedicato al- 
r attività per la rieducazione 
dell'udito. attraver.so la utiliz¬ 
zazione della fa.scia ossea, 
svolta dall'i.stiUito del profes¬ 
sor Petar Guherina. La mac¬ 
china da prc.sa. qua.si sempre 
nascosta, coglie sul viso dei 
pazienti il dramma dcìlo sco 
raggiamento iniziale, lo sforzo, 
la gioia per l’emergere ina- 
.svettato dal silenzio. Meravi¬ 
glioso è pure come l'nbiettivo 
rie.sce a dare l'idea del patri¬ 
monio di costanza, abnegazio¬ 
ne, intelligenza che si richiede 
agli educatori in questa opera 
che li porla a operare sui bam¬ 
bini come sugli adulti e sui 
vecchi. sulVindividuo pronto a 
capire e su quello a.ssoluta- 
mente tardo. .Alcuni dei casi 
sono appena mostrati, per cer¬ 
ti loro momenti particolarmen¬ 
te significativi: altri seguono 
pa.s.so posso, dai primi mono 
sillabi scanditi dnW educatore 
dietro alVorecchin e sulle mani 
di un paziente, fino olla con 
clusinne che pare un trionfo, 
un .sogno. E il film rende que 
sta progres.sinne. fino alla poe¬ 
tica visione finale del bambino 
che avevamo risto non affer¬ 
rare le sillabe di * tata 9 e di 
marna » ed ora troviamo as 
sorto, con la cuffia e con la 
mano appoggiata alla parete 
posteriore di un arnnde radio 
arnmmofnno. mentre nscnltn 
una celeste melodia hachiana. 

lì XIII Fe.stival del docu¬ 
mentario e del cortnmetraagio 
si concluderà, con In premia 
zinne, domani sera. 

Ferdinando Mautino 

Nella foto del titolo: iin’in- 
qii.idratura del documentario 
< .Al riparo dal tempo ». 
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Nelle statistiche ufficiali dei film che nelle sale par.umc lianno 
totalizzato, dall’inizio della stagione (15 agosto) fino ad o'^gi. un 
maggior .successo di pubblico è in testa L'uomo di Dio. diretto dal 
regista Denys de la Palellicre e interpretato dall’infaticabile Jean 
Gabin (nclia foto). L’uomo di Dio ha richiamato nel.o spazio di 
otto mesi ben 765 mila spettatori. Immediatamente do|)o Jean 
Gabin è Sean Comiciy. al secondo po.slo con il suo ultimo lilm 
Operazione tuono: al terzo iiosto il film Viva .Mona, di Louis .Malìe 


Alla Casa della Cultura 


Libero confronto 
dì idee sulla 
cultura sovietica 


La « Casa della cultura > ha of¬ 
ferto. ieri sera, i propri locali 
come sede di un dibattito, che si 
è rivelato estremamente nutrito e 
stimolante, tra i delegati italiani 
partecipanti alla recente « tavola 
rotonda » sul cinema che ha avuto 
luogo u Mo.sca c il pubblico pre- 
.sentc in sala. Paolo Alatrì. Giulio 
Cesare Castello, Nanni Loy ed 
Elio Pctri. oltre a fornirci alcu¬ 
ni elementi che avrebbero dovuto 
far comprendere meglio tutti 1 
problemi .sollevati in (|ucl con¬ 
fronto d’idee abbastanza scliiello 
che è stata la « ta\ olà rotonda » 
sovietica, hanno risiiusto. cioè, a 
una serie di domanile più o meno 
picci.se che il pubblico, nuniero- 
si.isimo. ha iiostu durante il dibat¬ 
tito. Ne è scaturita una libera dia¬ 
lettica multo vivace, attraverso la 
quale si sono iiie.ssì a fuoco, ol¬ 
tre i problemi sjiccifici dì argo¬ 
mento .strettamente cinematogra¬ 
fico. problemi di ordine generale 
e Ilici(Kiologici di |>olitìca cultura 
le e di libertà della critica e del¬ 
l’artista sta nei |>aesi socialisti 
che in quelli * occidentali ». con 
particolare riferimento ail ltalia. 
cv identeiiientc. 

Doiki iin’intrtKliizione di Mino 
.Argentieri. .-Malri ha iiosto l’ac¬ 
cento sulle mutate condizioni in 
cui si c svolto l’iiitimo confronto 
d’idee con i cincn.sti .sovietici, da 
quelle che persi.stevano ancora du¬ 
rante le « t.Tvolc rotonde » mo¬ 
scovite del '62 e del '62: mag¬ 
giore articol.i/ione dello schiera¬ 
mento. differenziazione e avvici¬ 
namento di una vasta gamma di 
punti di vesta e. particolarmente, 
lina va.Ma eco del dibattito sulla 
stampa sovietica (eco as.sente nei 
due ditiaftiti precedenti). A Ma 
sca. ha .igciunto .Alatrì. si è 
discus.'io Iihoramcnte della € fun 
zione * dcirnttività arti.slica. del 
rapporto tra arti.sta. società e pa 
tcre politico, come anche dei pra 
blemi c.stctici. morali, e .sociola 
gici. (Comunque. .Alatri, pur ri 
conoscendo ì pa.ssi avanti compiu¬ 
ti dal cinema sovietico che sta 
svincolandosi dalle scone agia 
grafiche del pa.s,sato. ha rilevato 
come le « posizioni teoriche » ge¬ 
nerali siano p.ù indietro di quan¬ 
to non sia la stcs.sa prixluzione 
cinematocrafica «^vietica. I.’ela- 
borazione teorica risulta meno 
avanzata delle opere reali: vi è 
meno consapevolezza teorica (una 
vecchia tara): ancora una difesa 
dei « buoni sentimenti ». ancora 
una subordinazione deH’arte e del 
la cultura alla mtirale .sociale, che 
rischia d’impoverire t ri.sultati 
raggiunti concretamente dalle ope¬ 
re dei singoli registi. 


e abbastanza equilibrato, mentre 
ha riconosciuto che il film di 
Bellocchio ha trovato una concre¬ 
ta opposizione: « sconcertante » e 
danno.so è .stato infatti giudicato 
dalle autorità locali. Alatri, però, 
non ha potuto fare a meno di de¬ 
nunciare il veto che è stato posto 
alla libera circolazione in Italia 
al drammatico film di Romin II 
fascismo ordinario. Da (|iii una 
.serie di interventi sui problemi 
scottanti suscitati in Italia da una 
censura cieca che fa sempre più 
un uso indiscriminato delle sue 
forbici. 

Prendendo Io spunto dalla cita¬ 
zione di Romm. si è o.s.scrvato. 
da parte del inibblicn. che una 
tradi/ionc « didascalica » l’arte 
.sovietica non l’ha mai avuta (*i 
veda. |x.>r e.sempio. la fenn-e cri¬ 
tica di Gogol). c che oggi in 
Unione Sovietica si tende a dare 
dei falsi giudìzi a posteriori sui 
classici ilei t)a.s.sato. [.oy ha poi 
accennato, doiKi alcuni rilevamenti 
(Nisitivi di Cestello sui film visti 
a Mo.sca. alle funzioni della cri¬ 
tica c degli intellettuali che, nel 
loro ra|)ixirto con il jiotcrc. a dif¬ 
ferenza di (pianto dovrebbe avve¬ 
nire in un (K-cidenle borghese, do- 
vreblKTO e.ssere invece di < so¬ 
stegno » in un mondo .sociali.sta 
Petri ha detto che la « situazione 
drammatica » del mondo .sovietico 
è l’effetto incontestabile di una 
fusione tra s partilo » e * stato ». 
tra € condizione s(x-ialc » c « con¬ 
dizione iiman.a >: ne deriverebbe, 
per Ixiy. una mummificazione del 
marxi.smo: occorre anche una re 
visione radicalo deU cstetica mar- 
vi.sta. per I.oy. oggi in.iilegiiata ai 
nuovi compiti della critica. 

Dojx) una giusta denuncia, som 
prc proveniente rial pubblico, della 
singolare e discutibile - ros.i > dei 
film italiani inviati a Mosca tche. 
in genere, non rapiirc-entano (er¬ 
to il meglio della nostra < iirixlii 
zinne »), .Argentieri ha concluso il 
dibattito ponendo un preciso e 
necessario, dopo le affermazioni 
di I.oy. accento sulla differenza 
specifica tra «e.stetica marxi-sta » 
(che. particolarmente oggi, viene 
continuamente vivificata da ulte¬ 
riori riclaborazinni interne che 
pongono decisamente all'av an- 
giiardia la rifles.sione e.stetica 
m,irxi.sta). e » politica culturale 
.sovietica ». la quale soltanto ri¬ 
schia di diventare un indebito 
stnimento di c strapotere ». men 
tre per il pensiero marxista è 
inacoett,abile una critica che cam 
mini s;ji binari prcst.ib.liti della 
dolce paco delle fomiiiTe 

r. a. 


Cinema: 
«tutto bene» 
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controcanale 


secondo 
l’ANICA 
e Corona 

L’avv. Eitcl Monaco c stato 
rieletto ieri presidente dell’As- 
.sociazione industrie cinemato 
grafiche (ANIC.A) al termine 
dell' assemblea generale svoi 
tasi a Roma. Alla seduta con- 
rlusiva ha partecipato anche il 
ministro dello Speltacolo ono 
revole Achille Corona. 

La rielezione di Monaco con¬ 
ferma che nel settore dell in 
dustria cinematografica niente 
muterà e si continuerà invece 
con la politica fin Cjui adottata. 
Recenlcincnle. l Unionc dei pi o 
duttori (che fa parte della 
ANICA) aveva dato una svol 
la — almeno sulla carta - al j 
la propria polìtica, eleggendo 
alla prcsideii/a Fianco Cristal 
di il quale aiutava a sostituii e 
Goffredo Lombardo, so.stituzio 
nc legata al fallimento della ut 
tività di un produttore che ave 
va finanzialo ottimi lìlm ma 
aveva poi dovuto eedere le ar¬ 
mi di fronte a realizzazioni co 
stose e colossali. 

Di fronte alla situazione 
preoccupante, anzi decisameli 
te grave del cinema italiano. 
r.ANlC.A ha invece rieonlerma 

10 di voler contimiaie a bat 
tere la vecchia strada Mona 
co ha parlato del cinema ita 
liano come di no iia/ieiile coni 
plelameiitc risialitliio. anzi m 
piena salute. .Monaco ha detto 
che siamo al pruno posto m 
Europa, che .sono affluiti nei 
cinema italiani 1575 milioni di 
spettatori (lflG5) ma ha dovuto 
ammettere che nel 19(i-l In cifra 
era stata di GHO milioni. Sono 
aiimoninli gli incassi (da 151 
miliardi a ICO miliardi) e quin 
di il prezzo dei higlielti La si¬ 
tuazione del cinema italiano — 
a delta di Monaco - .sarebbe 
favorevole dal momento clic la 
quota diiuasso spettante ai 
film nazionali è del 51 .G~ con 
Irò il 22.) per cento della quo 
la spettante ai film americani 
Monaco si è evidenlemeiilc di 
menticalo di segnalare che 
gran parte di questi « film ila 
liani » sono in realtà prodotti 
con denaro americano. Il qua¬ 
dro, dunque, non può essere 
così ollimi.stico. Nessun accen 
no alla grave pcnelra/inne nme 
rirana nel settore deihi produ 
zione. penetrazione che evi¬ 
dentemente non comporta no¬ 
vità di rilievo per gli indu¬ 
striai). 

Neppure il ministro Corona sì 
è occupato minimamente di 
questo problema che pure do¬ 
vrebbe essergli ben presente, 
soprattutto dopo le recenti no¬ 
tizie che riguardano l’accor¬ 
do De Laurcntiis - Haggiag 
(DEAR). Corona ha detto che 

11 cinema italiano .'i è afferma¬ 
to in patria e all’estero gra 
zie a due fattori: il potenzia¬ 
mento dcirindustria cinemato 
grafica e I clevamcnto della 
qualità del nostro cinema. Par¬ 
lando dei rapporti tra indu.stria 
di stato c industria privata. 
Corona ha aggiunto che essi 
non possono e.ssere che sul 
piano di assoluta parità e coni 
pclitività. Sulla censura, ha 
detto che « il problema deve 
e.ssere ri.sollo perchè alla cui 
tura non si può parlare che in 
termini di libertà ». senza tut¬ 
tavia accennare ad iniziative 
concrete Ne.ssun accenno, co 
me si è detto, alle c mani sul 
cinema italiano » da parte de 
gli americani. Sicché appare 
singolare anche il richiamo al 
la « as.coluta parità e compe 
titività * deirindustria privala 
c di quella statali*, qunndo e 
noto (e il ministro dovrebbe 
essere il primo a sapcrlol che 
rindiisfria privata è ormai in 
gran parte sostenuta (c rultu 
ralmeiitc condizionala) dnll’in 
Icrvrnto finanziario americano 
mentre quella statale è prati 
camenfe inesistente e si trova 
a competere con i grandi ca 
pitali statunitensi. Insomma. 
una a.sscmblea all’in'egna del 
f tutto va bene ». alla quale il 
ministro ha dato il suo ottimi 
stico consenso. 

A un film 
senegalese 
il premio 
c( Jean Vigo » 

PARIGI. 23. 

Il film senegalese La noire 
de... ha vanto il premio cinema¬ 
tografico Jean Vigo. II film nar 
ra le dolorose vicende, che ter 
minano col suicidio della prota 
coni.sta. di una ragazza senega 
le.ee impiegata come bambinaia 
in F'rancia. Regi.sta del film è 
Ousmane Sembene. che da sca 
ncatore del porto di Marsiglia 
è divenuto scrittore e regista, 
una delle personalità culturali 
piu in vi.sta di Dakar. 


Le confessioni 
di Zeno 

La seconda puntala della Co¬ 
scienza di Zeno ha confermato 
che qiie.sto teleromanzo, per il 
.suo significato e per il suo li¬ 
vello, si colloca ili prima linea 
tra le pochissime produzioni 
valide che la TV ha mandato 
ili onda, in questo campo, du¬ 
rante la sua intiera .storia (e 
si conferma, quindi, come una 
vera e propria « colpa » la 
scelta di coloro clic hanno de¬ 
ciso di non passare questo .spet¬ 
tacolo nei giorni e sul canale 
più frequentati dal pubblico e 
solitamente dedicali ai telero¬ 
manzi). Nemmeno in questa 
puntata si sono aride « scene 
madri » (anzi, in questo senso, 
la puntata i* stata anche più 
pinna della prima): solo coniti- 
ni episodi di vita quotidiana, 
che le vicende di Zeno Cosini 
sono tutl'nltro che >- romance 
sche ». e le sue « avventure » 
scaturiscono dal suo contiwio 
< inciampare nelle cose ». co¬ 
me è stato scritto. Ma non per 
questo lo .spettacolo c .stato me¬ 
no denso: al contrario, le con¬ 
fessioni del protagonista, le sue 
rievocazioni, il suo bilancio au¬ 
tobiografico, era .sbigottito o 
era ironico o era rabbioso, so¬ 
no materia della no.stra .stessa 
e.si.stenza. fitta nel nostro tem¬ 
po. r il telespettatore. qnind'>. 
è stato portato a segnirìi con 
una attenzione c uno parleeiva 
zinne (c, insiemi’, un distacco 
critico) (piali, crcdiaiun. « m 
trecci " (l'osai pr'i affollali di 
episodi (’ persoiiiuiai ben rori- 
menU' sono riusciti ad ottenere. 

.-\nciie in (iiicsia p'intata hi 
riduzione di Kczich ci è appar¬ 
sa efficace e inteHigcnle: gin- 
sln il ritmo dato da D'.-Xnza al¬ 
io spetlncolo (forse, peri'i, que¬ 
sta volta meno fluido che nel¬ 
la puntata preci’denfe: a ino- 
menti spezzato da .stacchi trop¬ 
po bruschi): eci cììcnte la iiih'r- 
prctazionc di .Alberto LioneVo: 
tra l'altro, la straordinaria mo- 
biìilà c.sprcssirn di qiic.sto at¬ 
tore ci è parsa parlicaìnnneide 
coiuicniidc al v'ih’a (ricordni- 
mo tutto la scip.ienza iiihiale 
sul U’ttinn dcl/o psicaiinlistn, 
prima dei titnli di tc.sta) e ci 
ha dato la mi.sura di quale par¬ 
ticolare « comunicazione •» pos¬ 
sa instaurarsi tra un attore e 
il pubblico attraver.so la tele¬ 
visione. 


E proprio In questo .senso di¬ 
remmo che .sarebbe stato neces- 
.sario avere più coraggio in que¬ 
sta versione televisiva del ro 
manzo di Svevo. .Anche in qiie- 
.sta puntata, si è* .seguita tuoi 
to dappresso la versione tea¬ 
trale che della Co.scicnza di Ze¬ 
no ha dato lo Stabile di Ge¬ 
nova: e cii), almeno per certi 
versi, era inevitabile, dal mo¬ 
mento che il testo, anche se ani- 
pliato, era il inedesiino, che gii 
attori erano i medesimi, c le 
scene e i costumi erano i me 
desimi. Ma ora sul terreno del 
la regìa, ci pare, che sì pote¬ 
va fare di più: anzi che si 
poteva fare qiialco.sa di direr- 
.so. Intanto, correggendo l’ec¬ 
cessiva caratterizzazione di cer¬ 
ti personaggi (Carla. Kopler. la 
ragazza didl'iifficio. lo .stesso 
psicanoìista) che gin sulla .sce¬ 
na erano appar.si come elenien 
ti di debolezza e che sul video, 
proprio per lo notnra del Un 
gitaqcpo tidcvisivo. hanno pesa 

10 ancor dIi) neoatiramcnlc '!a 
t'oi. ed di h) di qnc.sio. cercan¬ 
do (li .sfnitiarc meglio le note 
voli pn.ssihilite'i che. secondo tini. 

11 video offre a ima narrnzin 
ne condotta su diversi piani, 
secondo il flusso di cosciim 
za » Invece, in certi momenti. 
la matrice teatrale c apparsa 
anche troppo scoperta (ricor¬ 
diamo la scena nella quale Zr 
no va dall'amante alla moglie, 
discorrendo dei suni rapporti 
con l'ima e con l'opra) c. in 
altri (le scene iicll'iifficio. ad 
(•senipini, non si è (indati al 
(Il l('i (Iella eorrel'a rirerea d» 
im (misto ut ino Salo in ijiiah he 
.scena (.-^iiprailiiito in (un'Ila, 
bellissima. (h'I ealhuptio tra ?” 
no e la moglie, a letto) e nel 
modo di rendere certi esterni, 
c (juaiido sì (■> puntato sul di 
scorso diretto tra il prntar.'nni 
sta 0 il pubblico, ci pare si sia 
tentata ima ria più propriaincii 
tr televisiva. 

Sul primo canale, per Ste 
ria sotto inchiesta. <'* andato ai 
ondo mi (ln--nì<ii'iitriria .s>i’'n 
hattaolia di Mid’ran- ben en 
strni'o nel vim'naU’ ei‘ii‘r'’t> 
pelilo Ira coni nieii'o e iwreu’i 
Ili (assai buono il r”a*e<-inb- rp 
rcnei torio utiti-’zn'o^ rss-< nmi 
e ondato, però, ai di l() (b r.j'T 
arriiicenfe cronaca di im eie 
sodio di guerra. Ma non erano 
più ambiziosi i propositi di 
questa .serie? 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONEI1* 


8.30 TELESCUOLA 

9,55 EUROVISIONE • Visita ricir.Arcive.scovo di Canteibiiry - 
Roma: rito celebrativo alle Fosse Ardcatine 
17,00 IL TUO DOMANI • Rubrica di infurmuzioni e suggcninenti 
ai giovani 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI: Fatti, notizie, curiosità c cartoni 
animati in < Giramondo » 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI. 2'> corso dì istruzione iiopolaie 
19,00 TELEGIORNALE della .sera (I* edizione) • Gong 

19,15 QUATTROSTAGIONI. Settimanale del prcnhittoio agricolo, 
a cura di Carlo Kiiscagiii 

19,50 TELEGIORNALE SPOR’T - Tictac - Segnale orario • t'io 
nache italiane - La giornata parlament.ire - Aicohaleno 
Picvisioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera (2* edizione) • C.irosello 
21,00 PALCOSCENICO MUSICALE. Quarta piinlala. La Commedia 

musicale m Italia fino al lO-lG 

22,00 TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli. Dibattito 
fra la U.C. e il P.C.I. 

23,00 TELEGIORNALE delta notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE. Settimanale di corispnndcnza c dialogo 
con il pubblico a cura di Vittorio Bomcelli 
22,00 LA FIERA DEI SOGNI. Trasmissione a premi presentata 
da Mike Bongiorno 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 10, 12 .13, 
15. 17. 20, 23; 6,35: Corsi di 
lingua frante-e; 7.45: Il fava 
lista - Miisiclie del mattino - 
Ieri al Parldmenlo, 8,30: Il na 
stro buongiorno. 8.45: Interra- 
dio: 9,05: La licra delle va- 
nità: 9,10: Fogli d album; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: AnK» 
legia operistica; 10,30: L An¬ 
tenna; 11: (Jronnea minima: 
11,15: Rito ccìeiirativo nell an 
niver^ario dell eccidio alle Fles¬ 
se .Ardcatine. 12,05: Gli amici 
riclte 12. 12.20: Arlecchino; 

12.50: Zi'Z/.ag. 12,55: Chi vuol 
e.s'-er lieto.. 13,15; Carillon; 
13,18: l’unto e virgola; 13,30: 
.•\|jIiI)iintamento con (Jawdio 
Villa; 13.55: (ìiorno (icr giorno; 
15,15: Taccuino musicale; 15,30; 

I nostri successi; 15,45; Qua¬ 
drante economico; 16: L’album 
delle figurine: 16^0: Conversa¬ 
zioni per la Quaresima; 16,45: 

II topo in discoteca; 17,25: Le 
quattro stagioni; 18: La Coma 
nita umana. 18,10: Galleria del 
ncl(xlramnva; 18,55: Piccolo 
conforto. 19.10; Cronache del 
lavoro. 19.20: Gente del nostro 
tem(»o; 19,30: Mfztivi in giostra; 
20,25: Il concerto ri: domani; 
20,30: Tropic.ina, 21; Concer¬ 
to riti tenore Fntz Wunderlirh 
c del piani't.'! Ifiibirt GiCien. 
22: Tribuna politica 


SECONDO 

Giornale radio. 8,30, 9,30, 
10.35, 11,30, 12.15, 13,30. 14,30, 
15.30, 16.30, 17,30, 18.30. 21.30, 
22,30; 8,25: Buon viaggio. 9,35: 
Saluti da... • La prima e I ul¬ 
tima; 10,35; Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore m musica; 
11,25: Il brillante; 11,35: Il ma 
stime; 11,40; Per sola orctie 
sira; 12: Itinerario ri.manticu; 
12,20: Trasmissioni regionali ■ 
.A|)puntamcnto delle I.t - 14; V'o 
CI alla ribalta; 14,45: Novità 
di.scografiche, 15: Momento 
mti.sKale. 15,15: Boote e moto 
ri; 15,35: Concerto in minia 
tura; 16: Ka|)*-(xlM; 16,35: Pa 
norama. 17,15: 'la.-'ticra inter¬ 
nazionale; 17,25: Buon viaggio: 
17,35: Non tutto ma di tolto; 
17,45: La donna di trent anni; 
18,35: Classe unica; 13.50: I 
vostri preferiti; 19,23: Zig Zag; 
1940; Plinto e virgola; 2!0: 
Ciak; 20,30: Microfono sulla 
città; Urbino; 21: i.e grandi 
stagioni doperà; 21,40: .Musi¬ 
ca nella sera, 

TERZO 

Giornale radio. 21; 18.30: La 
Ba.ssegna; 18,45: Ferruccio 

Busoni.l9: L origine della vi 
ta; 1940: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,30: Rivista delle rivi 
sic; 20,40: Francis Poulcnc; 
21,20: Max Rcccr; 22,15; Fra 
telli. 22.45: La musua. oggi 


D’altra parte, ha cosi termi¬ 
nato .Alatri, bisogna sempre tener 
presente e considerare serena 
mente la c peeuliarilà > di una 
ailtura. di una tradizione cultu¬ 
rale che. come aveva affermato 
Romm a Mosca, è intrisa di spi¬ 
nto € pedagogico ». 

Su quest’ullima proposizione di 
Alatri si è acce^ un appassionato 
dibattito che ha racciunto a volte 
punte rii non lieve tensione, ma 
dove la libera dialettica ha tra 
v.ito ampio spazio per manifestar 
SI. .Alatrì ha quindi risjwsto alle 
domande concernenti l’atteggia 
mento negativo (eccettuata la soli 
tana dife.sa di Kutzicv) dei sovie 
tici nei confronti de I pugni in 
ta.sca di Marco Bellocchio, e pa 
sittvo invece verso Giulietta denti 
Spinti. .Alatri ha prcci.sato che 
l’atloggiamcnto dei sovietici verso 
Giulietta è stato in realtà cauto 
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Nell* incontro di Belgrado con la Stella Rossa per la Mitropa Cup 

L NAPOLI CEDE NELLA RIPRESA: 2 


I 


ieme a 4 giocatori 


ficaio 
isso» 




Dopo un primo tempo a reti inviolate, nel 
secondo hanno segnato il mediano Vratnjan 
e la mezz'ala Gstojic 

dagli «azzurrì» 




MILANO, 23. 

giudice sportivo della Lega 
onale della FIGC, decidendo 
erilo alle partile di campio- 
dt serie A disputale il 13 
20 scorso, ha squallfìcalo per 
giornata I calciatori Colauslg 
cenza). Bicchierai (Catania), 
iato (Torino) e Vincenzi 
mpdorla). 

,'allenatore Pesaola del Napoli 


V“ 


popolo fiducioso 


'^eimmdez pud 
essere battuto 


STELLA ROSSA: Krivokuca, 
Slojanovlc, Jevlic; Vratnjan, Dur- 
kovic, Bekic; Andric, Mille, Osto- 
ijc, Kostic, DJaic. 

NAPOLI: Cuman, Adorni, Gat¬ 
ti; Stenti, Zurlini, GIrardo; Bol¬ 
zoni, Montefusco, Postiglione, Ca- 
nè. Tacchi. 

ARBITRO: Krnadek (cec.). 
RETI: nella ripresa al 16' Osto- 
Jc, al 37' Vratnjan. 

NOTE: cielo sereno, tempera¬ 
tura mite; terreno in ottimo sta¬ 
lo; spettatori: 40.000. Angoli: 7 2 
per la Stella Rossa. 

Nostro servizio 

BELGRADO 23. 
La Stella Rossa ha battuto il 
Natxili |)er 2 <J 
E‘ stata una vittoria ben me- 
ò stato squalificato fino al 30 mar- i itala pei la tenacia, la testar- 
zo per essere Indebitamente en- clangine quasi con cui i padroni 
tralo sul terreno di gioco e per di ca->a hanno assediato Cuinan 
aver rivolto all'arbitro i plateali e compagni anche quando la di- 
e insistenti proteste i. Con riferì- fesa jiartenoiiea appariva insor- 
mento alle partite del campionato montabile e decisamente supe- 
nazionale di serie B, disputate riore sul piano tecnico, 
domenica scorsa, il giudice spor- Ma se si va a considerare le 
Ilvo ha squalificato per due gior- occasioni da rete mancate di po 
nate Gallio (Padova). Nella fo- co pei imprecisione o sfortuna 
to: PESAOLA. bisogna riconosccie che nel pri¬ 

mo tempo li Napoli avrebbe do- 

___vuto fai e qualche cosa di più. 

.sfruttando i suoi contropiede pe¬ 
ricolosissimi. 

^ Quando viene battuto il calcio 

d'inizio sugli spalti sono presenti 
circa 40 000 spettatori .Al 29' Fo 
stiglione SI presenta con un gran 
tiro che finisce a lato. Al 25' è la 
m ^ volta di Girardo che da 25 metri 

calcia con violenza un oallone 
wSSMWV che a portiere battuto si stampa 

iwTM mMMmm sui 

Al 26’ altio patema d'animo 

" per gli jugoslavi, questa \olta 

r ad opera di Tacchi che mette a 

' poco. Otto minuti dopo il 

prestigioso Canè si presenta solo 
Wmmm davanti a Krivokuca che salva 

w WWV disperata un goal fatto. 

Il gioco è sempre corretto e 
abbastanza veloce. I padroni di 

——- casa, come si è detto, subiscono 

apaticamente la superiorità lec- 
nica degli ospiti pur mantenendu 

P05CQII1I IflIQllOrCI stenle prc.ssione nell'area 

^ di rigore azzurra. 

il l’BCOI’fl Qfii Nella ripresa la musica non 

Il i^vwiM Mvi cambia. Sembra che si debba at- 

IAA tendere da un momento aU’altro 

lUU ni. SflIB IlDBrO tl goal per H NapoU. un goal che 
. ■ j u „ u.. .sarebbe il giusto premio all'intel 

I.a squadra di Roma ha vint ijgente condotta della squadra 

. I#. ftn >ln #1. .^«- 11 utvion■ lz:> ^ 




Sandro Lopopolo e il suo prò- *- casa, come si è detto, subiscono 

latore Steve Klaus hanno fir- apaticamente la superiorità lec- 

to ieri mattina, nella sede • • • i. nica degli ospiti pur mantenendo 

Ila ITOS, il contratto che im- DOSCQIHI IIIIQllOrCI stenle pressione nell'area 

gna il pugile niilune.se ad af- “ di rigore azzurra, 

ntare il '22 aprile prossimo, Si |»o|*A|'n flol Nella ripresa la musica non 

Palazzo dello Sport di Roma, Il lawiM Mvi cambia. Sembra che si debba at- 

lo in palio, il campione del «/k/k tendere da un momento aU'altro 

lido dei welter junior II ve |y|| m, $1116 IIDBrO il goal per il Napoli, un goal che 

uelano Carlos Morocho Ber- ■ j u .. u., .sarebbe il giusto premio all'intel 

idez. I contratti erano già sta I.a squadra di Roma ha vinto iigente condotta della squadra 

sottoscritti dal sudamericano ieri sera la finale di « campanile „y,,,rra Ma dono fuinlche mi- 
dai suoi aiiiministiaton. nuoto» tot.ilizzaiido 178 punti. nulo dairinizm Lattacco deUa 

.’eU'ilIustrare il prossimo coni Al secondo iKisto si è classifi ctpii„ Rp™ <spmhra mnntn a oar- 


cIhi suoi amministiatun. 
.’eU'ilIustrare il prossimo coni 


nuto dall'inizio l'attacco della 
Stella Rossa sembra giunto a car- 


ttiiiicnlu. il dirij 5 ente ^ cala la squadra di Milano (p 15^) ijurazione. Le azioni si svolgo- 


tà organizzatrice Rino Tom davanti a Trieste tp. 146) e a 

si. ha ricoidato che la ITOS Tonno (p 86 ) 
k Imo ad OKI. organizzalo due Nel cokso della finale il romano 


no con maggior coerenza e una 
sene di attacchi successivi met- 


m Imo mi OKI organizzato due Nel cokso della finale i romano pencolo la rete di Cuman. 

;fcpionati mondiali e tredici eu p.etio Boscaini ha mighonilo il ^ ,g ^^333 333 

combattimenti risoltisi tu suo primato italiano dei 100 me vantaggio Djajic controllato da 

|^(ad eccezione di quel o tra il tr, stile ibero nel tempo di So 2 . difensori partenopei si de 

.mneese L.mu»erti e 1 italiano i recoid precc*dente era di So 4. eirpaina noto fuori deH'area di 

?lBstellaro. chiusosi ,n parità), stabilito a Milano d 7 agosto 1961. o^ininrov 

Ilmins i ha nrPcSto ® ^ che . pesca * Ostojic dall'altra 

‘■■Wnni-ici * rhp i nnciri sforzi *'oooo Vinto le gare dei m 200 del campo. Il centravanti 

^"Blriniasi — che i nostri sforzi qi,.miro stili femminile e maschile, 1 . :a •. j . .. ._ 

rMDo stati indirizzati ad meo- risix?ttivamente nei temni di 2 ' 44 " sana piu in ano ai luiti e ai le 

'SSf.>.r.rp lo amsio nmhizinni Hei nsjìciuvamtiiie, nei ieiii|ji ui i-n 313 manda a sfera nell angolino 

«agiare le giuste ambizioni dei j 2'25 ’5. migliori pre.stazioni na- ^asso destro con Cuman fuori 

’fi*còràSS n'tentatrvo‘^d?TC^ zionah sulla distanza, che. comun ^, 3^,33 rete (mutile dirlo) 

fl^rSo HemaX^ ^ ncono.sciuta uficial- provoca un delirio sulle gradina 

di grandi capacità coin '"cnie. te dove d pubblico ritrova im 

Wtivc Tommasi ha comunque -- provvisamente fiato e entu.sia- 

dÉbo che i rischi dcH'ilaliano. | smo. 


flkijuale conosce l’arte del puci 
'Ino come pochi e può miglio 


nfe ulteriormente, imssono cs 
considerati ragionecnii 
grommasi ha aggiunto che per 
"At combattimento del 22 aprile 
.£bpopolo ha accettato ima bor 
uguale a quella ricci iitn da 
IflÉh ntore Biirnmi iier d suo vit 
:Mioso confronto con d thadan 
‘diK Fono Kingpctch il 23 apri 


Nuoto: «mondiale» 
dello 

Prozumenshchikova 


MOSCA. 23 


La nuotatrice sovietica Galina ool^^SraSo 

Prozumenchchikova ha migliora 

tf. rufett il nrniinn i-pporri inno- La seconda rete jugoslaia ginn 


^dello scorso anno, ossia un «n^"‘abb^" ge al FXi^^ siiìulkenm^X 

r «nHoii se mobilissima ala sinistra 

Mp^a la borsa di Hcrnandez. . rmrtantloln al limite di DjaJ'C che inette m movimento 

■ninmasi .si e limitalo a dire condo portandolo al limite ai wn,nian il miali» da nncizmne 
S è molto elei ala .senza spe 2 ' 44 ' 6 . 


carne l'cnlifà 

la parte loro. Lopopolo e 
ms hanno dichiarato di es.se 
fidiiciosi nel risultato del 
|S.simo incontro, in considera 
le del fatto che il campione 
iano dei superlcgceri ha rag 
bto attualmente un grado di 
Ictcnza flsic.T mai avuta in 
[cedenza, ciò che li aieva 
Iti a rinunciare lo scor'o an 
‘ ad una offerta per affron 


L'URSS pareggio 
con lo Dinamo 
di Zagabria 


Iti a rinunciare Io scor'o an Z.AG.ABRI.A. 23. fetta azione solitària saltando ad 

; ad una offerta per affron jj, y,, incontro amichevole di uno ad uno ì pdastn della diffr 

I a Caracas titolo m palio. ca|j.,o, la nazionale sovietica ha sa napoletana. Ad opera conv 

stc.s.^ Hcrnandez. »si han pareggiato (2-2) con la Dinamo pinta ha toccato a Vratnjan che 

° di Zagabria, dopo aver chiuso in non ha dovuto far altro che toc- 

vantaggio il primo tempo per 1 0. care di lesU in rete. Ora al 


? incoraggiata dalla pre«imta 
pimnta efficienza del vene 
tfano battuto nel febbraio scor 

K )anamen.so lagima 

>lo comincerà la nnepa , ••••«.• 

a iMrtire da sabato pros Una inferessante iniziativa 

Porto Recanati ed avrà ■■■ 

enatori il brasiliano Pen -—--- " ' --— 

!b italiani LucH e Rosa 

lunilense .Toe Rmwn ev ^1 • 

fff”s^i?nT™lprìle pw^^^ rfinftt SDOFtlYI UlSr 

I comb.ifterà a Madnd contro ■■ W ■ 

npagnoio Carrasco * 

pianto al programma della • ■ ^ * J ^ 

EKiSiSSi" nei quartieri di Roma 

^ato d'Ttaba dei mas.simi tra * 

Idetentore Tomasoni e Io ^ ^ Segreteria dell'UISP Roma | anni e lunedi 28 dalle 18 alle 20 

comunica che con i primi giorni potranno ricevere tutte le istru 


Jesignazione deiraspìranfe nf 
■le al titolo italiano dei wel 
, detenuto dal milanese Bos 
tra il ceccanese Tiberia e 
»rcsciano Nenino. 


La R.F.T. batte 
l'Olanda 4-2 


Il programma di lancio dei jjj Ostiense. Le iscnria 

Centri prevede una prima fase 3 j ncenxio fino al 31 marzo 
d) in.ziMi« presso la sode del CRAL e pres 

Saiino ffies^aiL Ffamlmò; ^ 


Ponte Milito e Monte Mano. 


ROTTERDAM. 23 j’pnm, ad ^ntVarrin funzione ^ che saranno resultai. 

1 nazionale delLa R F.T. ha saranno quelli di Ostiense e Villa idonei alla insita medica, 
ifitto oggi per 4-2 I Olanda in Gordiani con i seguenti prò Per gli altri quartieri si ritie- 
partita amichevole giocata in grammi: ne di poter iniziare nei mesi di 


Napoli spetta il compito di rifare 
nel match di ritorno che si gio¬ 
cherà allo stadio S Paolo il 2,1 
ani ile im comniio non imivi^si 
bile dato che per quella occasio¬ 
ne il Napoli dovrebbe giocare al 
completo, recuperando cioè I 
Nardin t Sivori. gli Altafini e 
Juhano assenti oggi. 

Stefan Stefanovic 


I risultati 
della Mitropa 

A Budapest: MTK batte Sla- 
via di Praga 1-0 
A Vienna: Admira Energia b. 
Jednota Trencin (Cecoslovac¬ 
chia) 2-1 

A Belgrado: Stella Rossa b. 
Napoli 2 0 


J V.V 


>■ ' ^ V > 
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Il 3 aprile a Napoli 

Tre batterìe 
e 21 {avalli 
al «Lotterìa» 

Nella sede dell'ENCAT, Il comitato esecutivo del¬ 
l'Ente nazionale corse al trotto ha proceduto ieri alla 
scelta dei ventuno cavalli e di quelli di riserva per il 
gran premio lotteria di Agnano, in programma domeni¬ 
ca 3 aprile in Napoli con dotazione complessiva di 43 
milioni di lire. Sono state poi formate le tre batterio 
eliminatorie (ciascuna di 7 cavalli) eccole: 

BATTERIA « A > — Bettor's Cholce, Cheer Honey, 
Dashing Rodney, dr. Orin I, Fury Hanover, Petit Amoy F. 
Qualto. 

BATTERIA « B > — Carmelo, Castleton Belle, 

Fashion Freyght, Flesse, Nimble Boy, Orbiter, Oscar RI. 

BATTERIA « C » — Captain's Boy, Marengo Hano¬ 
ver, Pelham Hanovere, Picardy, PIck WIck, Quentin 
Hanover, Steno. 

Le riserve, in ordine alfabetico, sono: Calcante, Da- 
vey Hanover, Oemon Ros, Dnieper, Ethelson, Invocalo, 
Mombasa, Owens, Sornione. 

Come da regolamento della corsa, I proprietari del 
cavalli prescelti e delle riserve si impegnano a tare cor¬ 
rere i rispettivi soggetti, confermando la partecipazione 
alla corsa del loro cavalli alla società ippica Villa Glori 
Agnano (Napoli, Piazza Matteotti 7) entro il giorno di 
sabato 26 marzo. 

Le riserve potranno sostituire I ritirati sino alle ore 
9,30 del venerdì precedente la corsa. L'ordine di effet¬ 
tuazione delle batterie e l'estrazione del numeri di par¬ 
tenza avverranno all'Ippodromo di Agnano, in Napoli, alle 
ore 11 di domenica 27 marzo. 

Nella foto a fianco: STENO, uno degli « anziani » 
in gara nella Lotteria. 


provvisamente fiato e entu.sia- 
smo. 

Sullo slancio i padroni di casa 
mantengono la pressione e gioca 
no ora decisamente meglio di 
quanto abbiano fatto nel primo 
tempo: il Napoli non rie.«u-p nifi 
a minacciare seriamente la rete 
aviersaria da parte sua pur mo¬ 
strandosi sempre pericoloso e de- 


Vratnjan il quale da posizione 
favorevole batte Cuman. 

Fra I valori emersi in cam¬ 
po da segnalare fra gli jugoslavi 
la prestazione di Djajic organiz¬ 
zatore del gioco, ideatore delle 
azioni più pericolose. Suoi sono 
stati I suggerimenti delle due 
reti. Soprattutto a lui si deve far 
risalire il mento della seconda 
rete quando ha eseguito una per 
fetta azione solitana saltando ad 


di apnic SI apriranno i Centn zioni del caso. 

UlSP nei quartien di Roma. 1 Ostiense — Centro di prepara 
centri saranno indinzzati alla zione fisico sportiva e ginnastica 
preparazione ftsico^sportiva, gin- attrezzistica per ragazzi e barn 
nastica attrezzistica, calao e bine oa 8 a 12 anni, presso la 
rugby. sède del CRAL della Romana 


I.e lezioni inizieranno il 12 aprile 


Ituma a Rotterdam, in prepa Villa Gordiani Centro Rugby, maggio e settembre. Dopo que 

r ' onc dei campionati del mondo con apertura il 28 marzo presso sta pnma espenenza la Coirunis- 
pros-simo luglio che si dispu- la sede della Polisportiva UlSP sione per i centn. sarà in grado 
^nno in Inghilterra. Villa (ìordiani. via Città Nova di aprirne altri in nuovi quar- 

D primo tempo si era chiuso con d'Istria n, 5. Al Centro saranno ticri di Roma, puntando anche 
'Germania in vantaggio per 3 1. ammessi i giovani da 14 m 18 verso i Comuni della provincia. 





.quando Lui e Lei sono una cosa sola 


ed ogni giorao ha la freschezza del primo 


quando volersi bene significa vivere bene 






*'5-1 










/Jéki 


vivere insieme, felici, spensierati 



quando volersi bene è soprattutto conoscersi.. 


c sentirsi uniti nei desideri c nei gusti 



.3) 




Lui vuole NAONIS 


LEI. Un “mondo’* fatto di tante cose. 

Saggezza, vanità, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo. 

LUI la conosce. LIU la vuole cosi. 

E, per LEI, vuole ciò che è fatto per LEI, nelle piccole e nelle grandi cose. 

Senza imporle nulla, 

ma intuendo ciò che desidera, ciò di etri ha bisogno. 






— ^ 

' jT' 



CUCINE N \ONIS: ona vasta gamma di modelli - a gas, elettrpgas 
ed elettriche - ognano dei quali ha tutto do che iuta donna pnò de* 
siderare in una cucina. 

SOLID.A - la speciale struttura brevettata a monoblocco del mo¬ 
bile garantisce una particolare robustezza, mentre la qualità della 
smaltatura e la solidità delle griglie in ghisa smaltala assktnaiio 
una dorata eccezionale. 

• A 

EFFICIENTE - i brudatoii, del tipo "verticale" a massimo rendi¬ 
mento, consentono un notevole risparmio ad consumo dì gas; le 
piastre elettriche, in ghisa spedale, sono del tipo a riscaldamento 
rapido; il forno di alcuni modelli è dotato di on vero grill a raggi 
infrarossi c può essere corredate di girarrosto elettrico. 

ELEG.ANTE - nella vasta gamma di cudne N.AONIS troverete 
skuramcirte il modello con la "personalità" che più si addice si 
vostri gusti. 


PRATICA - ogni suddlo è complefaiiiente smaTtato, e quindi lavs- 
bile, anciie all'interao del forno. I piani di lavoro dei modelli a gas, 
con fai loro fonna pnitkolan', sono in grado di trattenere qualun¬ 
que liquido traboccato da una pentola, impedendo Infiltrazioni al- 
riatemo della cudaa c rendendo molto iadle la polizia. 

SICURA-i braciatorì sono a "IlaaHna pilota" (brevettata), ebe aoo 
consente al gas di spegnersi per cause acddcatali (colpo di vento 
o eccesso di p r cssi oi n ). 


nella fato: cncina niiiMa ZtZ.XFE 


FUNZIONALE - il forno di grande capacità (50 litri ) le mani¬ 
glie c le m anopole del tipo "atermico", nonebè la posaBÌBIti di A* 
sporre ia alcaai amdelli di mi capace armadietto ore tenere la bom¬ 
barla del gas (o da adibire a ripostiglio), sono solo alenai dei pm tic o- 
lari che fanno di mm cncina NAONIS na gioiello dì faazteoalità. 

.....e tante altre cose, ebe ogni Conccssioaario NAONIS potrà B- 
fantrarri ampiamente. 




IMAOIMIS lavatrici ❖ televisori ❖ frigoriferi ❖ cucine 
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Migliaia di studenti nelle strade di Hue e Danang 

Nuove manifestazioni contro 


il governo 
di Saigon 


In un H appello » a De Gaulle 

NATO: Johnson elude 
i nodi della crisi 


SAIGON. 23. 

Sciopero generale a Danang 
e ad Hue, manifestazioni di 
tono fortemente anti america- 
no in entrambe le città, guer¬ 
ra aperta tra il gen. Nguyen 
Chanh Thi — defenestrato, ma 
non uscito dalla scena politi¬ 
ca e militare — e il governo 
di Saigon: sono questi gli av¬ 
venimenti che hanno costretto 
oggi la giunta militare di Sai¬ 
gon a riunirsi per esaminare 
d* urgenza la situazione, im¬ 
provvisamente peggiorata no- 
n(»tante il < primo ministro ^ 
Nguyen Cao Ky e l'ambascia¬ 
tore americano siano riusciti 
a dividere le forze buddiste di 
Saigon ed a rinviare un loro 
ritorno in massa sulie piazze 
della capitale. 

L* episodio più aliarmante, 
per ì generali di Saigon, è co¬ 
stituito dairimprovvi.so volta¬ 
faccia del gen. Nguyen Chanh 
Thi, l'ex comandante del pri¬ 
mo corpo d'armata destituito 
perché costituiva un pericolo 
potenziale, e forse imminente, 
per Cao Ky. Chanh Thi sem¬ 
brava aver accettato la deci¬ 
sione dei suoi colleghi ed era 
riuscito ad ottenere il permes¬ 
so di tornare a Danang e Hue 
per «prendere congedo * dal¬ 
la popolazione. Era accompa¬ 
gnato. per misura precauzio¬ 
nale. dal capo della polizia 
nazionale e dal capo della po¬ 
lizia militare. Nei primi gior¬ 
ni della sua « visita > a Da¬ 
nang e Hue. Chang Thi sem¬ 
brava essersi allineato alle 
posizioni di ' Saigon, pronun¬ 
ciando discorsi ambigui, ma 
non anti-Ki. Oggi il Saigon 
Post dà notìzia del suo volta¬ 
faccia. « Il generale Nguyen 
Chanh Thi — scrive il giorna¬ 
le — avrebbe dichiarato di 
aver deciso di restare nel 
Vietnam centrate su richiesta 
della popolazione, allo scopo 
di vivere e di morire con es¬ 
sa per la difesa della patria ». 
Un funzionario del governo Ky 
ha dal canto suo dichiarato 
che Thi « sta pescando nel tor¬ 
bido ». Prova concreta del vol¬ 
tafaccia: il ritorno a Saigon 
dei due capi della polizia, rin¬ 
viati da Thi a mani vuote. 

A Danang un gruppo di stu¬ 
denti sono penetrati nella sta¬ 
zione radio, ed hanno lanciato 
appelli « a tutta la popolazio¬ 
ne del Vietnam > perché ap¬ 
poggi la loro richiesta di ele¬ 
zioni e della costituzione di un 
governo civile. Intanto nella 
città, ai cui margini si trova 
la più importante base ame¬ 
ricana, si svolgeva una mani¬ 
festazione con oltre diecimila 
persone (studenti e soldati) 
che innalzavano cartelli e stri¬ 
scioni. con scritte (anche pa¬ 


radossali) come queste: « Ab¬ 
basso la cospirazione america¬ 
na volta ad ostacolare la con¬ 
vocazione di un pariamento 
costituzionale, una cospirazio¬ 
ne por vendere il Vietnam ai 
comunisti ». « Abbasso I gene¬ 
rali Thieu e Ky. che hanno 
rotto le loro promesse di con¬ 
vocare al più presto possibile 
un parlamento costituzionale >. 
Questo tono anti americano — 
che ricorda certe impennate 
del defunto dittatore Ngo Dinh 
Diem — introdotto nelle mani¬ 
festazioni organizzate dagli uo¬ 
mini di Thi potrebbe servire 
a quest'ultimo per rafforzare 
quella immagine di «patriota» 
che egli ha sempre cercato di 
attribuirsi, in contrapposizio 
ne a quella di Nguyen Cao Ky 
< servo degli americani > (co¬ 
me egli è in realtà). Il mo¬ 
mento appare propizio perché 
rincontro di Ky con Johnson 
a Honolulu, anziché rafforzar¬ 
ne il potere, sembra abbia con¬ 
tribuito a sminuirne il peso 
nello stesso consesso dei gene¬ 
rali. Il pericolo, per Thi, è 
tuttavia che. puntando su un 
sentimento anti-americano, che 
a Danang e Hue è reale, egli 
metta in moto forze che tro¬ 
verà poi molto difficile con¬ 
trollare. 

Gravi rivelazioni sono state 
fatte oggi, per il secondo gior¬ 
no consecutivo, da Hanoi, cir¬ 
ca la partecipazione tedesco- 
occidentale alla guerra di re¬ 
pressione nel sud. Denuncian¬ 
do r arrivo a Saigon di una 
missione ulTicialc di Bonn, il 
«Nhandan» scrive che da que¬ 
sto mese le fabbriche della 
Germania occidentale hanno 
cominciato a produrre bombe 
per r impiego nel Vietnam, 
mentre in gennaio e febbraio 
sono giunti nel Vietnam del 
sud 2.500 consiglieri militari 
tedesco-occidentali in borghe¬ 
se. Sempre da Hanoi, si ap¬ 
prende che il governo della 
Repubblica democratica ha de¬ 
nunciato una serie di violazio¬ 
ni della zona smilitarizzata del 
17 parallelo da parte delle 
forze di Saigon negli ultimi 
venti giorni. 

Violenti bombardamenti si 
sono avuti oggi sia sul Viet¬ 
nam del nord che del sud. cosi 
come sul Laos, dove sono in¬ 
tervenuti i bombardieri strate¬ 
gici B-52. Le notizie in propo¬ 
sito non sono chiare (gli ame¬ 
ricani mantengono un rigoroso 
segreto su queste operazioni) 
ma è possibile che i B-52 ab¬ 
biano anche, per la prima vol¬ 
ta. superato i confini della 
RDV, bombardandone il terri¬ 
torio in prossimità del confi¬ 
ne laotiano. 


Il presidente ammette che nell'alleanza c'è qualcosa da 
Il cambiare », ma intende proseguire per la vecchia strada 


WASHINGTON. 23. 

n presidente Johicson ha ri¬ 
petuto oggi, in un discorso prò-, 
nunciato al Dipartimento di 
Stato, dinanzi a numerosi espo 
nenti della diplomazia, che gli 
Stati Uniti sono decisi, d'accor¬ 
do con gli altri governi atlan¬ 
tici. a salvaguardare e con.so- 
lidare « la forza di dissuasio¬ 
ne » della NATO e ha rinnova¬ 
to l'appello alla Francia affin¬ 
chè si riavvicini ai < reciproci 
obblighi » dell'alleanza. 

Il discorso di Johnson era sta¬ 
to da lui stesso preannunciato 
ieri, in una conferenza stampa, 
come una « importante » presa 
di posizione. Tale annuncio ave¬ 
va seguito di poche ore la noti¬ 
zia che un secondo messaggio 
di Johnson era stato consegna¬ 
lo aH'Elisco dall'ambasciatore 
americano. 

In realtà, il discorso presi¬ 
denziale non ha portato ele¬ 
menti nuovi, circa la posizione 
americana, se si esciude il ri¬ 
conoscimento in linea di prin¬ 
cipio dell'opportunità di modi¬ 
ficare la struttura della NATO 
alla luce delle odierne realtà 
internazionali. 

« Lasciatemi chiarire subito 
— ha detto il presidente — che 
noi non riteniamo affatto giu¬ 
sto rimanere immobili sulle 
nostre posizioni. Un'organizza¬ 
zione che sia viva e vitale (e 
che debba rivestire un signifi¬ 
cato sempre, come in qualsiasi 
particolare momento) deve cre¬ 
scere ed essere quindi sensibi¬ 
le e pronta ai mutamenti ». 
Questi ultimi, però, devono es¬ 
sere realizzati dagli alleati tut¬ 
ti assieme, < attraverso la con¬ 
sultazione. e non attraverso lo 
isolamento ». 

Johnson, però, si è ben guar¬ 
dato dall'affrontare i problemi 
di sostanza posti da De Gaul¬ 
le. e cioè quello dello ostacolo 
che la politica atlantica rap¬ 
presenta oggi sulla strada di 
un’intesa con l'URSS sulla si¬ 
curezza europea, da una par¬ 
te; del pericolo. daH’altra. che 
gli Stati Uniti si avvalgano del 
loro predonunio sull'alleanza 
< integrata > per coinvolgerne 
i membri nella guerra d'ag¬ 
gressione in Asia. 

n capo della Casa Bianca si 
è limitato a ritessere l’elogio 
della NATO, a sottolineare < il 
comune pericolo rappresentato 
dalle divisioni > e ad affer¬ 
mare che « anche il più poten¬ 
te arsenale del mondo non ar¬ 
resterà l’aggressione ». in man¬ 
canza di un'azione collettiva. 


In un discorso per precisare il suo pensiero 

Adenauer ribadisce: 


«L'URSS vuole la pace 


» 


< Noi speriamo — ha detto 
Johnson, senza nominare direi 
tamente la Francia — che nes¬ 
sun paese firmatario rimarrà 
per lungo tempo lontano dai 
reciproci problemi e dai reci¬ 
proci obblighi atlantici. Un po 
sto di rispetto e di responsa¬ 
bilità sarà lasciato in atte.sa di 
qualsiasi alleato ohe decida di 
tornare al compito comune ». 
Nel frattempo, però, gli Sta 
Uniti « premeranno perchè 
principi delia preparazione 
comune e congiunta siano 
estesi dovunque possibile », 


ti 


Il discorso odierno di John 
son è di contenuto analogo a 
(|uello della lettera che il pre¬ 
sidente USA inviò il 7 marzo 
a De Gaulle. Il contenuto di 
questo messaggio è stato ri¬ 
velato — nella tarda nottata — 
da una fonte non precisata al¬ 
l'agenzia americana A.P. Nel¬ 
la lettera al presidente fran¬ 
cese. Johnson si dice fra l’al¬ 
tro « sconcertato » dalla presa 
di posizione di De Gaulle sul¬ 
la presenza delle forze della 
NA'TO in Francia. 


Atteso tra breve 
lo risposto francese 

Dal nostro corrispondente 


PARIGI. 23. 

Il Consiglio dei ministri, riuni¬ 
to stamane sotto la presidenza 
di De Gaulle. si è occupato es¬ 
senzialmente della crisi delia 
NATO, e solo in seconda istan¬ 
za dei problemi insorti ieri a 
Bruxelles, sul finanziamento del 
MEC agricolo. 

Nell'ambito della prima que¬ 
stione, sono state esaminate sia 
la nota dei 14. sia la nuova co¬ 
municazione di Johnson, concor¬ 
di nel ritenere indispensabile la 
integrazione delle forze. 

A proposito della nota ame¬ 
ricana, un portavoce si è limi¬ 
tato a notare che « è lunga e 
dettagliata ». e ha bisogno di 
un ulteriore esame. Secondo gli 
osservatori, un punto debole del¬ 
ia nota, che la risposta non man¬ 
cherà di sfruttare, consiste nel 
fatto che Johnson evita di af¬ 
frontare il tema del rapporto 
tra « integrazione * e parteci¬ 
pazione all’alleanza. 

Tutti si attendono che la ri¬ 
sposta non tarderà e che essa 
ribadirà le posizioni note. Su 
questo terreno, che è (rai il ter¬ 
reno sostanziale, non si vedono, 
dunque, possibilità di compro¬ 
messo. E se la manovra di 
Johnson è diretta a costringere 
la Francia ad adottare le misure 
del caso, non v’è dubbio che esse 
saranno adottate, anche se non 
a cuor leggero. Tali misure con¬ 
cernono. come è noto, il ritiro 
delle forze francesi dal comando 
integrato e la comunicazione del¬ 
la data entro la quale i comandi 
NATO in Francia passeranno 
sotto controllo francese, oppure 
saranno espulsi dal territorio 
nazionale. 

Naturalmente, ciò non esclude 
un negoziato, tanto più che il 
pasaggio alla Francia delle istal¬ 
lazioni che gli alleati dovranno 
lasciare comporta un rilevante 
indennizzo francese. A questo 
proposito, il New York Herald 
Tribune scrive che Parigi sa¬ 
rebbe pronta a fare delle « con¬ 
cessioni ». consentendo che gli 
Stati Uniti e il Canada manten¬ 
gano le basi in uno stato di 
« provvisoria inattività > e se ne 
riservino l’uso in una guerra in 
CUI la Francia sia però dalla 
loro stessa parte; consentendo 
inoltre che truppe di sorveglian¬ 
za rimangano, sotto comando 
francese. Parigi sarebbe anche 
pronta ad acquistare alcune del¬ 
le basi. Circa il vitale problei-na 


dei sorvoli del suolo francese 
(che taglia in due il territorio 
francese), la Francia intendereb¬ 
be esercitare un veto su quelli 
che sì svolgano nel quadro di 
operazioni da essa disapprovate. 

La ricerca di una nuova sede 
per lo SH.APE si concentra oggi 
sulla zona attorno ad Anversa. 
Bruxelles, la zona di confine tra 
il Belgio e il Lussemburgo e 
Città del Lussemburgo. Il coman¬ 
do centrale della NATO per 
j l’Europa sarà invece con ogni 
probabilità trasferito a Trier. 
città tede.sca sulla Mosella. vi¬ 
cino a Lussemburgo. 

Sulla riunione di Bruxelles, il 
Consìglio dei ministri si è li 
mitato a notare che < la discus¬ 
sione è stata avvolta in cavilli 
tecnici e non ha dato risultati ». 
L’impressione degli ambienti po¬ 
litici parigini è che i Cinque 
abbiano voluto in questa occa¬ 
sione far pesare sulla Francia, 
in tema di finanziamento del 
fondo agricolo comune, le con¬ 
seguenze del gesto compiuto nel 
confronti della NATO. Un atteg 
giamento ricattatorio verso Pa 
rigi. in conclusione, sarebbe 
quello che ha dominato, a detta 
dei portavoce francesi, la riu¬ 
nione di Bruxelles. 

Maria A. Macdocch 


Si dimette 
il capo delle 
forze aeree 
indonesiane 

GIAKARTA. 23. 
n nuovo comandante in capo 
dell'aeronautica indonesiana. Se. 
ri Muijono Heriambang ha ras 
segnato le dimissioni ed è stalo 
sostituito dal commodoro Seri 
Mulyadi. Dopo l'immobilìzzazio- 
ne delle forze aeree mdone-siane 
da parte dell'esercito — che ha 
occupato ì campi d'aviazione 
impedisce tuttora qualsiasi vo¬ 
lo di aerei mditari ~ le dimis¬ 
sioni di Muijono Heriambang, 
in carica da pochi giorni, sono 
una nuova dimostrazione del 
la tensione che ccHitinua ad esi 
stere fra le due armi: l'aria 
zione. come si sa. è considerata 
infida dai capi militari che ne 
accusano gli ufficiali di < filo- 
comunismo ». 


l’editoriale 


L’ex cancelliere afferma inoltre che Tunica base solida della pace in 
Europa è Tamicizia fra la Francia e la Germania occidentale - Erhard 
è stato eletto presidente della CDU 


Dii nostro corrispondente 

BERUNO, 23 

n Congresso della CDU (De¬ 
mocrazia cristiana tedesco occi¬ 
dentale) si è concluso oggi con 
la nomina di Erhard alla presi¬ 
denza del partito. Primo vice 
presidente è stato eletto il ca¬ 
pogruppo parlamentare Barzel 
e vice presidenti con pari dirit¬ 
to i fninisfri Von Hassel e Lue- 
cke. La votazione non ha fatto 
che taneire la distribuzione dei 
pósti già decisa nei giorm scor¬ 
si dai maggiorenti del partito e 
praticamente l'attesa riguardava 
soltanto il numero dei roti che 
avrebbe ottenuto -, ciascun candi¬ 
dato. Ad Erhard ne sono andati 
4i3. a Barzel 385. a Von Hassel 
458 e a Luecke 464. 

Con ben altro interesse si of- 
tendeva invece il discorso con il 
quale Adenauer ha fornito « l'in- 
terpretazione autentica * della 
sua relazione di lunedi con la 
quale — come ha scritto Die 
Welt — l’ex Cancelliere, ranche 
in quest’ora di distacco dalla 
Preìddenza. non ha saputo man¬ 
tenere la solenne promessa di 
salvare la pace all’intemo del 
partito, n manoscritto del di¬ 
scorso era corretto, ma alla fine 
egli ha gettato una bomba nella 
Beethoven Halle ». 

1ai bomba è consistita, come è 
noto, nell'affermazione di Ade- 
nauer che l'Unione Sovietica è 
un paese « che vuole la pace ». 
A questa dichiarazione, ha detto 
oggi l’ex cancelliere. « io deb¬ 
bo aognaigere soltanto una mez¬ 
za riga, e cioè che la Russia 
sovietica stessa ha Insogno del¬ 
la pace. Questa è appunto la 
cosa decisìFO. La Russia so¬ 
vietica ha bisogno della pace, 
aueha Mia pace in Europa». 


Adenauer ha giu.^lificaio que¬ 
sto bisogno sostenendo che 
l’URSS ralla lunga si troverà 
di fronte alla .scelta: o subor¬ 
dinazione alla Cina rossa o via 
le mani dall'Europa ». 

In realtà, la r mezza riga » tra¬ 
lasciata da Adenauer lunedi 
scorso perchè, egli si è giustifi¬ 
cato. l'illuminazione del podio 
era scarsa e non gli permetteva 
di leggere tutto quanto si era 
r con cura annotato », non cam 
bia la sastanza della sua pre.sa 
di posizione. La ragione profon¬ 
da di tale posizione l'ha fatta 
capire oggi lo stesso Cancelliere 
quando ha toccato il problema 
dei rapporti con Parigi e con 
Wa.shington. 

« Francia e Germania — egli 
ha detto — avranno to stesso de¬ 
stino ». Dal colloquiG avuto a 
quattr'occhi con De Gaulle due 
settimane fa, Adenauer ha nuo¬ 
vamente ricavato la convinzione 
che la salda amicizia e unità 
d'azione fra Parigi e Bonn rap¬ 
presentano il solo e sicuro fon¬ 
damento della poco in Europa. 
Il defunto ministro americano 
degli Esteri. Dulles. gli di,«,«e 
una volta che gli US.A in Euro¬ 
pa avrebbero condotto esclusi¬ 
vamente una politica americana. 
• Di’con.seguenza. dobbiamo esa¬ 
minare con cura in che misura 
gii intere.s.si americani e tede¬ 
schi coincidano ». Riferendosi 
agli ultimi .sviluppi delln confe¬ 
renza per il disarmo, l'ex Can¬ 
celliere ha aggiunto: * Ciò che 
ieri ho appresti da Ginevra non 
mi piace ». Per quanto riguarda 
la persona di De Gaulle infine 
ha affermato: < Lo si può odia¬ 
re 0 amare. Noi saremmo mol¬ 
to stupidi se lo odiassimo, ma 
ancora più stupidi se ridessimo 
di lui ». 


In altre parole, con il suo viag¬ 
gio a Parigi. Adenauer si è con¬ 
vinto che De Gaulle andrà per 
la .sua strada e che la polilica 
di Erhard di soggezione agli US.A 
— nella prospettiva di una even¬ 
tuale ripresa del dialogo Washin¬ 
gton Mosca — porterà ineritabil- 
mente Bonn all’isolamento. Dì 
fronte a questo pericolo reale, 
l'ex Cancelliere non ha esitato 
ad abbandonare le vecchie posi¬ 
zioni antisovietiche e a fare pro¬ 
prie le tesi di De Gaulle suoli 
attuali pericoli per l’Europa. 

Erhard. Barzel e gli altri si 
sono affrettati a esprimere giu¬ 
dizi opposti a quelli dell'ex Can¬ 
celliere e il Congresso li ha se- 
ouiti. arroccando.si ancora una 
volta sulle posizioni più tmmo 
hiliste. Oltre il Congre.sso però, 
il discorso di Adenauer é de.sti- 
nato ad alimentare un dibattito 
che potrà andare ben al di là 
della formula: vuole o non vuo¬ 
le l'URSS la pace? Il dibattito e 
i contrasti che ne deriveranno 
non potranno non legarsi ad al¬ 
tre novità, per esempio al fat¬ 
to che, per la prima volta, la 
SPD ha rispastn od una lettera 
della SED accettando l'avvio di 
un dialogo diretto tra i due par¬ 
titi operai. 

E' difficile prevedere dove que¬ 
sti fermenti e dibattiti porteran¬ 
no. e cioè se alla fine avranno 
anche un peso sulla politica di 
Erhard Per quanto riguarda 
.Adenauer comunque, quali che 
siano state le '.anioni che lo han¬ 
no spinto a « rompere ì patti » 
nel partito, non oli si può non 
attribuire il merito della spregiu¬ 
dicatezza con la quale si é posto 
di fronte alla realtà. 

i Romolo Caccavaie 


(Dalla I. pagina) 

non tarderebbe a manifestarsi in tutta la sua forza e 
potenza, in caso di necessità. 

Il tema della grande manifestazione nazionale e 
popolare di domenica prossima è il tema della pace 
e dell’iniziativa politica che l’Italia può e deve assu¬ 
mere per ricondurre nel Vietnam le condizioni per 
una trattativa effettiva. Attorno a questo tema di lar¬ 
go respiro sono chiamati a pronunciarsi tutti gli ita¬ 
liani che non vogliono, nell’Europa 1966. essere co¬ 
stretti al ruolo di abitanti di paesi semicolonizzali, te¬ 
nuti a « prestare servizio » nella Todt americana sul 
suolo vietnamita. Tanto più ampia, larga e combattiva 
sarà la risposta all’invito a « impegnarsi » per il Viet¬ 
nam dalla parte della pace, degli aggrediti, per la 
trattativa sincera, contro i bombardamenti degli ag¬ 
gressori, tanto più rapida sarà la liquidazione di una 
politica e di una prassi che scivola verso pericoli sem¬ 
pre più gravi per tutto il nostro Paese. 
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Pace 

fedelmente rispecchiato dal ra¬ 
duno nazionale, dal nome e dal¬ 
la provenienza ideale degli ora 
tori, dalla figura del presiden 
le della manifestazione, l’intel¬ 
lettuale e autorevole esponente 
della Resistenza Franco Anto- 
nicelli che, nei giorni in cui 
cade l’anniversario deH’eccidio 
delle Ardeatine, ha voluto riaf 
fermare la matrice antifascista 
deiratteggiamento degli italia¬ 
ni dinanzi ai fatti del mondo. 

PSDI 

lo della politica estera. Il re¬ 
cente giudizio di Tanassi sul 
Vietnam non è frutto di una 
occasionale opinione, ma 
espressione di una linea «che 
accetta la logica della politi¬ 
ca americana c dell'impcriali- 
■smo (anche se qucst’ultima 
parola è divenuta tabù, nel 
nostro partito) ». Sconcertan¬ 
te. ha poi detto Lombardi, 
che un partito come il PSI 
che fino a ieri proclamava il 
suo ncutrulismo abbia accol¬ 
to passivamente « radesione 
preventiva del governo ad 
una riedizione del Patto atlan¬ 
tico ». Questo della politica 
internazionale, assieme a 
quello sindacale, « è il terre¬ 
no più difficile per il dialogo 
fra PSI e PSDI ». 

A proposito di quanto De 
Martino ha detto circa il PCI, 
Lombardi ha osservato che 
non se ne può trarre la de¬ 
duzione « che quanto avviene 
nel mondo comunista non ci 
interessa, o ci interessa solo 
come testimonianza di inca¬ 
pacità democratica. Non pos¬ 
siamo ignorare che anche il 
PCI sarà obbligato a porsi 
sempre più sul terreno del 
socialismo democratico». Una 
politica di governo che inci¬ 
da sulle strutture, come la 
esperienza del centrosinistra 
dimostra, non è possibile sen¬ 
za l’apporto in qualche for¬ 
ma di tutte le forze di sini¬ 
stra, comunisti compresi. 
Perciò « l’alternativa esclusi¬ 
vamente socialista non ha 
modo di realizzarsi fino a che 
esiste la preclusione di fatto 
a sinistra e finisce per rap¬ 
presentare un integralismo 
socialista velleitario ». In po¬ 
lemica con le affermazioni di 
Landolfi, Lombardi ha infine 
affermato che un partito so¬ 
cialista deve essere ideologi¬ 
camente aperto, ma non ideo¬ 
logicamente neutro, pena il 
cadere nella deteriore ideolo¬ 
gia deH’opportunismo. 

Balzamo ha detto che « la 
vera scelta è fra le nostre fi- 
n'Mtà strategiche e la rinun¬ 
cia ad una battaglia socialista 
coerente ». Opponendosi al¬ 
l’unificazione col PSDI la si¬ 
nistra non propone « Pimmo- 
bilismo, ma una politica di 
movimento a sinistra, che fa¬ 
cendo salva la fisionomia del 
partito nella concretezza del¬ 
la lotta politica e delle scelte 
per la trasformazione demo¬ 
cratica e socialista del Paese, 
affidi al PSI un ruolo propul¬ 
sore nello schieramento di si¬ 
nistra ». Se si vuole perse¬ 
guire veramente una politica 
di riforme strutturali, ha sog¬ 
giunto Balzamo, < bisogna 
fare i conti con il sindacato 
e con tutto il movimento dei 
lavoratori. Per questo noi sia¬ 
mo convinti che il problema 
della democrazia politica in 
Italia non sarà mai risolto fin 
quando non sarà risolto il 
problema dei rapporti con il 
PCI che organizza e orienta 
la maggioranza attiva dei la¬ 
voratori italiani ». 

D’altra parte, continua Bal¬ 
zamo, il PSI « anche nel pe¬ 
riodo di più aspra polemica 
sullo stalinismo > si è sempre 
rifiutato di rompere il tessu¬ 
to unitario; è dunque « fuori 
di ogni logica politica > che 
questa rottura venga pratica¬ 
ta oggi quando le convergen¬ 
ze sul rinnovamento della 
strategia operaia .si allarga¬ 
no c non si restringono, sia 
pure attraverso fasi tortuose 
e a volte contraddittorie. 
Dopo aver messo in guardia 
contro il pericolo di « scivo¬ 
lare sul versante opposto, do¬ 
ve c’è puramente c semplice- 
mente Pintegrazione nella so¬ 
cietà capitalistica e nello 
schieramento politico milita¬ 
re occidentale -, Balzamo ha 
concluso chiedendo un dibat¬ 
tito « reale, profondo e se¬ 
rio > sui contenuti deH'uni- 
ficazionc. 

Dal canto suo. Veronesi è 
stato altrettanto esplicito. 
* Il processo di unificazione 
comincia oggi, col passaggio 
dalla fase propagandistica a 
quella delPcsame dei temi 
politici che De Martino ha 
enunciato nella relazione. Se 
così non fo.sse, bisognerà che 
ci si accontenti di una unifi¬ 
cazione parziale, perchè, di¬ 
ciamolo con lealtà, noi non 
ci sentiamo automaticamente 
aderenti ad un nuovo partito 
di cui non abbiamo discusso 
e non conosciamo la linea 
politica ». Per la ste.ssa ra¬ 
gione, ha anche detto Vero¬ 
nesi, la minoranza si rifiuterà 
di partecipare alle liste unite 
col I SDÌ. » non potendosi as¬ 
sociare ad una operazione in 
contrasto col deliberato con¬ 
gressuale »; può invece accet¬ 
tare dì partecipare al comi¬ 
tato paritetico, a condizione 
però * che siano fìssati ì suoi 
compiti, i suoi limiti e defi¬ 
nite le proposte di linea che 
a nome del PSI essa andrà a 
sostenere coi PSDI ». 

Nella prima parte del suo 
inlerxento. il compagno Vcro- 
ne.si ha duramente stigmatiz¬ 
zato le iniziative sci.ssionisle 
delia de.stra nenniana. « Vi 
sono delle iniziative che si 
prendono malgrado i richia¬ 
mi della segreteria del par¬ 
tito > egli ha affermato con 
evidente riferimento alle 
pscudo associazioni filo-bono- 
miane costituite da Cattani e 


Renato Colombo « perchè si 
pensa di avere la coscienza 
più in ordine al momento 
dcU'incontro con i compagni 
socialdemocratici. In pratica 
si vuol forzare la mano al 
partito. Orbene — ha detto 
Veronesi — questa non è la 
strada dell’unità socialista. 
Non è la strada proposta dal 
segretario del partito nella 
sua relazione ». 

Sempre per la minoranza, 
Ballardini ha sottolineato che 
runificazione socialista « non 
può che abortire se accompa¬ 
gnata dalla politica di colla¬ 
borazione subalterna con la 
DC che stiamo facendo e in¬ 
velenita dalla rigorosa chiu¬ 
sura a sinistra proposta da 
De Martino ». 

Abbreviare al massimo i 
tempi della fusione: questo il 
tema dominante in lutti gli 
interventi degli esponenti di 
destra, tra i quali si è distin¬ 
to Cattani. Bisogna chiarire, 
egli ha detto, se si vuole ar¬ 
rivare alle eiezioni politiche 
del '68 con il partito unifica¬ 
to oppure no; se sì, « il tem¬ 
po utile è quello dei prossi¬ 
mi mesi, dopo di che l’opera¬ 
zione diventerebbe material¬ 
mente impossibile ». Il solo 
modo concreto per uscire dal 
vago • sta nel dare al comi¬ 
tato che si vuole costituire 1 
poteri per iniziare immedia¬ 
tamente la trattativa e per 
sottoporne il risultato al CC 
e al congresso di ratìfica ». 
Sono esattamente le richieste 
del PSDI. Da notare, e anche 
questo è stato un tratto co¬ 
nnine negli interventi di de¬ 
.stra, l’assenso di Cattani alla 
relazione De Martino per 
quanto riguarda le consoguen - 
ze deirimificazione nel cam¬ 
po sindacale, della politica 
estera e delle amministrazio¬ 
ni locali (per queste ultime 
sì chiede comunque di ridur¬ 
re ai casi di stretta necessità 
la «libertà di scelta»). Si 
tratta in effetti dei punti sul 
quali il segretario del PSI ha 
compiuto i passi più perico¬ 
losi verso le posizioni social¬ 
democratiche; ieri gliene ha 
dato atto perfino la destra del 
PSDI. 

Anche se non dobbiamo di¬ 
viderci tra sostenitori dei 
tempi lunghi e dei tempi bre¬ 
vi, ha detto a sim volta Pie- 
raccini, non si può lasciar 
perdere « ncH’indefinito » il 
discorso finale deH’iinificazio- 
ne. Per il ministro del Bilan¬ 
cio, le prossime elezioni am¬ 
ministrative devono essere, 
attraverso la presentazione di 
liste comuni, una fase impor¬ 
tante del processo e non « una 
fase sperimentale ». Stessa 
solfa con Palleschi, il quale 
ha avuto però qualche accen¬ 
to polemico nei confronti del¬ 
la DC. 

Pienamente d’accordo con 
De Martino si sono dichiara¬ 
li, tra gli altri, Vittorelli, Ber¬ 
toldi. Bagnino. Hrodolini. Vit¬ 
torelli ha parlato di « tempi 
giusti » per runificazione, tor¬ 
nando a prospettare l’opera¬ 
zione come suscettìbile di 
creare, a lungo termine, una 
alternativa alla DC. L’aspet¬ 
to strumentale della relazione 
di De Martino è stato aperta¬ 
mente ammesso da Bertoldi, 
per il quale la linea esposta 
dal segretario del PSI consen¬ 
tirebbe < di portare tutto il 
partito all’unificazione, evi¬ 
tando una nuova frattura ». 
Egli ha anche insistito sulla 
piattaforma politica da chia¬ 
rire. • Possiamo noi accetta¬ 
re * si è chiesto a mo’ di 
esempio • l’impostazione da¬ 
ta recentemente da Tana.csi 
alla Camera sul Vietnam? Evi¬ 
dentemente no, perchè quel¬ 
la impostazione non determi¬ 
nerebbe l’unità socialista ma 
la frattura ». Domanda legit¬ 
tima. anche .se non si sa quan¬ 
to compatibile con la perico- 
lo.sa teorizzazione fatta da De 
Martino sulla futura conviven¬ 
za di un’ala nel nuovo parti¬ 
to « più pacìfi.sta > e di un’al¬ 
tra più sensibile alla * ragion 
di Stato ». Quanto a Brodoli¬ 
ni. ha insistito a lungo nel 
tentativo di presentare una 
piattaforma accettabile anche 
per la minoranza, di cui ha 
proposto la pre.sen7a sia negli 
organi esecutivi del PSI sia 
nel comitato paritetico. Egli 
ha anche detto di auguraci 
che il processo di unificazio¬ 
ne possa concludersi entro 
l’anno. 

Al termine della riunione 
di ieri è stata costituita una 
commi.ssione che dovrà pro¬ 
porre come concludere (con 
quale tipo di documento) i 
lavori del CC. Per la min^ 
ranza ne fanno parie Santi, 
Lombardi. Balzamo e Giolitti; 
per la maggioranza Nenni, 
De Martino. Brodolini, Man¬ 
cini. Cattani, Vittorelli. Ferri, 
Di Benedetto e Papucci. 

DC E PSDI ji Consiglio na¬ 
zionale della DC è stato dofi- 
ritivamente convocalo per il 
30 marzo. Quanto al PSDI, 
che attende i risultati del Co¬ 
mitato centrale sociali-sta. è 
stata convocata per martedì 
prossimo una riunione dei se¬ 
gretari di federazione delle 
città interessale alle ammini¬ 
strative. Mercoledì si riunirà 
la Direzione. 

Stamane si riuni.scc il Con¬ 
siglio dei mini.stri, che de¬ 
ve esaminare, tra Paltro. uno 
schema di provvedimento le¬ 
gislativo concernente la pro¬ 
roga dei piani particolareg¬ 
giati di esecuzione del piano 
regolatore di Roma. 

INPS 

nistratore oculato che dava il 
cambio a Corsi giunto per me¬ 
rito politico alla massima ca¬ 
rica deH'istjtuto. Ma noi sap¬ 
piamo che Fanelli, uomo del 
PSDI, è stato nominato dopo 
che fu scartata la scelta di al¬ 
tri due esponenti socialdemo¬ 
cratici. Quindi, quella nomina 


porta ancora una volta con 
sè le ragioni e la pratica del 
sottogoverno, che ha fatto dcl- 
riNPS un feudo del PSDI. E 
questo è avvenuto dopo le bru¬ 
cianti rivelazioni che ci ave¬ 
vano raccontato, nei dettagli, 
come il PSDI, in concorrenza 
alla DC. si fosse intromesso 
nella designazione dei più alti 
dirigenti della Previdenza so¬ 
ciale. 

D'altronde, sostituito il pre- 
•sidente Corsi, restano nei mas¬ 
simi posti dirigenti coloro che 
vengono accusati di gravi re¬ 
sponsabilità nel noto rappor¬ 
to di Cruciani. membro del 
Consiglio di amministrazione 
Che cosa si è inteso fare, dun¬ 
que — si è chiesto Maecarrone 
rivolto al ministro Bosco — 
venendo a questo dibattilo col 
decreto di sostituzione di Corsi 
in tasca? 

Ora sappiamo che i fatti de 
nunciati nel rapporto Cruciani 
erano a conoscenza del mini¬ 
stro del Lavoro Delle Fave 
quando il ministro stesso ri¬ 
spondeva al Senato alle conte¬ 
stazioni del nostro gruppo, alla 
sollecitazione del dibattito. Al¬ 
lora il ministro sostenne ad¬ 
dirittura la tesi che, data la 
autonomia deH'INPS. il Mini¬ 
stero del Lavoro aveva poteri 
di controllo assai limitati, sia 
dal punto di vista del merito 
che della legittimità. Questo 
fu ratteggiamento del governo 
mentre era in atto la tempe¬ 
sta degli scandali giudiziari e 
politici che coinvolgevano tut¬ 
ta l'attività dciriNPS. Quella 
tesi è infondata giuridicamen¬ 
te. e speriamo che il governo 
non voglia chiudersi in qne.sta 
posizione insostenibile dal pun¬ 
to di vista politico; se cosi non 
fosse ci sarebbe da chiedersi 
perché siedono nel Consiglio di 
amministrazione dcIl'INPS ì 
rappresentanti del Ministero 
dei Lavoro 

BOSCO — Quei rappresen¬ 
tanti sono nominati sulla base 
di una legge. 

MACCARRONE - Sì. sulla 
base di una legge, ma per rap¬ 
presentare non sé stessi ma 
il ministro del Lavoro. 

D'altra parte. — ha conti¬ 
nuato il senatore comunista — 
è per lo meno singolare che la 
conclamata autonomia dello 
INPS non sìa stata rispettata 
dallo stesso ex ministro del La 
voro quando ha imposto allo 
Istituto di prorogare l'esonero 
degli industriali dal pagamento 
degli oneri previdenziali, sulla 
ba.sc di un progetto di legge 
ancora non approvato dal Par¬ 
lamento. 

Dopo aver accennato, tra le 
interruzioni del de MONALDI. 
allo scandalo del sanatorio 
« Principe di Piemonte » di 
Napoli, che vede politicamen¬ 
te implicata la DC napole¬ 
tana, Maecarrone ha sottoli¬ 
neato la necessità di una am¬ 
pia inchiesta parlamentare. 
Maecarrone ha ricordato le ir¬ 
regolarità amministrative nel¬ 
la gestione deU'INPS riscon¬ 
trate dalla stes.sa Corte dei 
Conti, senza che il governo, an¬ 
che in questo caso, intervenis¬ 
se. ed ha poi sollevato il pro¬ 
blema dcU'altuuIe sì.stema di 
utilizzazione dei fondi versati 
dai lavoratori; una parte di 
questi fondi, vengono distolti 
dai fini per cui l'istituto deve 
operare (per esempio sottratti 
al Fondo delle pensioni) e 
vanno ad alimentare il mer¬ 
cato finanziario, il mercato dei 
capitali di investimento. In 
questo modo, i lavoratori de¬ 
vono finanziare la politica vo¬ 
luta dai grandi monopoli, e 
questo indirizzo è apertamente 
proclamato dal direttore della 
Banca d'Italia. Maecarrone ha 
detto che perciò una delle pri¬ 
me misure deve destinare tutti 
i fondi deiriNPS ai fini propri 
deH'islituto: in secondo lungo, 
si deve assicurare una gestio¬ 
ne democratica in cui i lavo¬ 
ratori e il Parlamento abbiano 
effettivi poteri di controllo. 
Queste misure devono prepa 
rare una riforma generale del 
nostro sistema previdenziale. 
Su questo tema Maecarrone ha 
chiesto che il governo precisi 
la sua posizione, indicando 
chiaramente gli indirizzi che 
vTiole promuovere e le sca¬ 
denze dei provvedimenti che 
intende presentare all'esame 
del Parlamento. 

n compagno SPEZZ.ANO. che 
aveva già portato in Parlamen¬ 
to Io scandalo INPS mediante 
le interpellanze che vennero 
svolte nel giugno dell'anno scor- 
I so. ha rilevato innanzitutto che 
la presentazione della mozio¬ 
ne del PCI fu determinata 
proprio dalla risposta elusiva 
e reticente del ministro Delle 
Fave. I,.a mozione non può 
certo considerarsi superata 
dai fatti nuovi av\-enuti in que¬ 
sto periodo c cioè la senten¬ 
za del processo Aliotta, e le 
responsabilità che sono emer¬ 
se dal proces.so stesso, le ac¬ 
cuse reciproche fra Corsi e 
gli alti burocrati dciri.slituto, 
le accuse al mini.stro Delle Fa 
ve. nonché il libro rosso che 
contiene le « edificanti > lettere 
di Tana.ssi, I-cone e delPalIora 
segretario del PSDI Saragat. 

n compagno Spezzano ha ac¬ 
cusato il governo di non aver 
presentato al Parlamento le 
inchieste che il ministro Delle 
Fave fin dal giugno scorso si 
era impegnato a depositare. 
Ha contestato poi al governo 
di non aver preso alcun prov¬ 
vedimento a carico dei respon¬ 
sabili ed ha detto che proba¬ 
bilmente non sarebbe stato 
nemmeno allontanato Corsi se 
questi non avesse accusato al 
cuni uomini politici. Vi è da 
supporre, pertanto, che Corsi 
sia stato allontanato per non 
awr rispettato la legge dcl- 
l'omertà. 

Il sonatore comunista ‘ ha 
quindi messo in evidenza come 
gli alti burocrati, e specialmen¬ 
te il vice direttore Caracciolo 
promos.so per l'intcrL'cnto mas¬ 
siccio delia socialdemocrazia. 


si sono preoccupati sempre di 
salvare la forma ed eludere la 
sostanza, per cui. in definitiva. 
Caracciolo è complice in tutti 
gli scandali avvenuti nell'INPS. 
Spezzano ha descritto vivace¬ 
mente ì vari episodi emersi 
dal processo Aliotta, lo scan¬ 
dalo del sanatorio di Napoli de¬ 
finito da Corsi, nella lettera di¬ 
retta a Saragat. come un basso 
intrigo di politicanti e di bu¬ 
rocrati per evitare il ristabi¬ 
limento dell'ordine e della cor¬ 
rettezza. 

Parlando del caso del diret¬ 
tore del sanatorio napoleta¬ 
no, Babolini, per il trasferi¬ 
mento del quale si mise in moto 
tutto il mondo politico, dal mi- 
ni.slro Delle Fave all'allora pre¬ 
sidente del Consiglio Leone. 
Spezzano ha notato come, fal¬ 
liti i tentativi di far revocare 
il trasferimento, si è ricorsi a 
vie traverse e cioè alla revoca 
del provvcrlimento fatta dal di¬ 
rettore Cattabriga. A questo 
punto, il compagno Spezzano 
ha e.sclnmato; « In Italia nes¬ 
suna serratura resiste al gri 
maldello politico! » ed ha rile¬ 
vato come Cattabriga abbia 
fatto pagar caro al governo 
questo favore reso, tanto che 
il ministro Delle Fave si ri¬ 
fiutò di destituirlo nonostante 
esplicita richiesta da parte del 
presidente Corsi. 

Siamo in piena malavita — 
ha esclamato Spezzano — •. 
come componente della Com- 
mi.ssione antimafia, debbo dire 
che fatti di questo genere non 
avvengono nemmeno nella ma¬ 
fia siciliana. Que.sti alti buro¬ 
crati non agiscono isolatamen¬ 
te. ma sono fra loro collegati, 
e corno motto hanno: « Niente 
IK?r niente ». E così, a fav(»re 
di Babolini interviene il pro- 
fc.ssor Di Maria il quale poi 
chiede subito il prt'zzo del suo 
intervento volciido ritornare a 
Napoli. E a suo favore inter- 
vieiK Morelli. Gli uomini po¬ 
litici Leone e Delle Fave re¬ 
stano in seconda linea. Siamo 
di fronte ad un vcrminaio, ha 
concluso il compagno Spezza¬ 
no. e le responsabilità politi¬ 
che del governo sono gravis¬ 
sime. Noi le contestiamo tutte 
e quasi vorremmo che fossero 
smentite. Purtroppo sappiamo 
che non sarà così, perché se i 
re.sponsabili della Prcviflen/a 
sociale chiudevano un occluo 
per non vedere tutte le frodi 
e le truffe, il governo li chiu¬ 
deva tutti e due. Ormai il Mi- 
ni.stero era ricattalo da Calta- 
briga. Caracciolo c compagni, 
che si erano resi utili al go¬ 
verno. 

Tra la viva attenzione della 
n.ssemblea il compagno Spezza¬ 
no ha concluso invitando il 
Senato a trovare rmiità per 
compiere un'opera di moraliz¬ 
zazione necessaria alla difesa 
degli istituti democratici. 

Il compagno RODA (PSIUP). 
illustrando la mozione del suo 
gruppo ha ricostruito il quadro 
.scandaloso dello speculazioni e 
dei favoritismi che hanno ca¬ 
ratterizzato la ge.stione del- 
riNPS. II senatore del PSIUP 
ha me.s.so in rilievo le gravi rc- 
spon.snbilità del PSDI che aper¬ 
tamente considerava l'iNPS un 
ente da sfruttare per fini di 
parte. 

Roda ha ricordato come Ta¬ 
nassi personalmente abbia e- 
sercitato pressioni perchè ve¬ 
nisse nominato direttore del- 
riNPS il vicedirettore Carac¬ 
ciolo. considerato un fedele .so¬ 
cialdemocratico, nonostante al- 
riNPS avesse fatto carriera 
durante il fascismo per il suo 
pas.sato di squadrista. Quc.sto 
accenno ha provocato le ridi¬ 
cole proteste dei missini Cray 
c Pranza, ripetutamente richia¬ 
mati dal presidente. 

Roda ha conclu.so invitando 
il Senato ad appoggiare la i.sti- 
tuzionc di una commissione 
parlamentare di inchic.sta. La 
discissione pro.scguirà nella se¬ 
duta di stamane. 

FIAT 

ratori esprimano liberamente 
la loro volontà c risolvano a 
loro favore la vertenza in corso. 

Anche la UILM torinese nel 
denunciare le pressioni antìsin- 
dacali informa dì aver av'uto 
mandato di promuovere le ini¬ 
ziative idonee a salvaguardare 
la libertà e la dignità dei la¬ 
voratori. 

A Roma tre membri della 
C. I. della FATME (De Feo 
della CGIL, Berna.sconi della 
CISL e Sas.so della UIL) sono 
stati denunciati dal commissa¬ 
riato di PS di Ciampino per 
avere affisso dei manifesti in¬ 
vitanti allo sciopero sulle fian¬ 
cate delle loro automobili (!) 
c per non a\-ere evitato che 
alcuni cartelli venissero appog¬ 
giati ad un recinto di una ca¬ 
sa cantoniera vicina allo sta¬ 
bilimento. Secondo il questuri¬ 
no autore dell'assurdo rappor¬ 
to al magi.strato. i tre sinda¬ 
calisti avrebbero cosi violato 
addirittura l'articolo 634 del 
C. P. che prevedo fino a due 
anni di reclusione « per chiun 
que turba con violenza alla 
persona o con minaccia Taltrui 
pacìfico possesso di cose im¬ 
mobili; il fatto si considera 
compiuto con violenza o mi¬ 
naccia quando è commesso da 
più di 10 persone ». L’incredì¬ 
bile denuncia è stata qualifi¬ 
cata dai tre sindacati come uno 
dei tanti tentativi in atto per 
intimidire i lavoratori impe¬ 
gnali nella battaglia per il con¬ 
tratto. I tre sindacati si riu¬ 
niranno per decidere alcune 
iniziative unitarie per estende¬ 
re la solidarietà ai metallurgi¬ 
ci e per fare conoscere alla 
opinione pubblica le provoca¬ 
zioni c i soprusi messi in atto 
contro i lavoraUxi in lotta. 
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PAG. 6 / le regioni 


SARDEGNA 


Cresce in tutta l'Isola la richiesta di;un governo 
senza Corrias e di una politica di effettiva rinascita 


FOGGIA: la terzo conferenza eittadi*''* 



Nuova ondata dì lotte operaie 
per salari e piena occupaiìone 


LECCE 


Proposte del PCI 
per il nuovo 
regolamento edilizio 

Il Consiglio comunale dovrebbe riunirsi a giorni 
Visita del presidente nazionale della GESCAL In 
relazione agii scandali per le case popolari 


Occupata a Cagiiari — 

scioperato^"-la''veco Sossarì: la conferenza stampa 

che da due mesi non ■ ■ • . 

corrispondo I salari - Tre del oruppo consiliare Comunista 

giorni di iotta aiia Ru- 

mianca - Permane ii dis- lilustrate dai compagno avv. Marras le pro- 
senso nel Comitato re- poste del P^l per risolvere la crisi comunale 


SASSARI, 23. 


tc le sue radici tìclla insoddi 
sfazione generale della popola¬ 
zione. che non è riuscita a ve- 


Si è tenuta oggi a Sassari, al nella maggioranza né ca- 

bar Pirino, i’annunciata conte- pacità né volontà ixriitica. 


mianca - Permane il dis- Illustrate dal compagno avv. Marras le pro- 

senso nel Comitato re- poste del P^l per risolvere la crisi comunale 

Fienale d.c. sul nome ^, . . , , 

di Corrias e della sua “fri»?»"'*™** dè"» 

nnlitlrn SASSARI, 23. Z'one. che non è riuscita a ve 

IJUiuiba Si è tenuta oggi a Sassari, al «ere nella maggioranza né ca 

bar Pirino. i’annunciata conte- pacità né yolotità ixriitica. 

1 % Il . j . renza stampa del grupiro consi- Ha Quindi citato il caso d 

UAIIft nosirs rCOftZlOnG liQrc comunlstcì. Il cui>o^rup|)o. Nuoro c di oltre città c comuni 
CAGLIARI 23 compagno avvocato Nino Mar- dove, in una situazione forse 
,, I» 4 t *1 ffls. ha esordito ringraziando con ireggiore. tutte te foi-ze politichi 

Una manliestazlone popolare cordialità i giornalisti c le autonomistiche si sono unite pei 

a Laconi: lo sciopero dei tran- personalità cotivenute per aver denunciare le responsabilità de 
vierl di Cagliari: l'occupazione aderito airinvito del gruppo co- gli organi regionali e nazional 
di una fabbrica; tre giorni di munista: ha soggiunto che il « indicare le soluzioni ne 

astensione dal lavoro nel com- gruppo comunista ha sentito la cessane. • 

Dles.so chimico della Rumiancu; necessità di rivolgersi alla .stani- Dopo aver ricordato che i 


Dalla posizione di at¬ 
tesa del gruppo comuni¬ 
sta di fronte agli impe¬ 
gni^ programmatici del 
centrosinistra al suo na¬ 
scerò, alVattacco della 
destra politica ed econo¬ 
mica che imposè sia al 
Comune che alla Provin¬ 
cia una netta sterzata in 
legame con Vinvóluzione 
del governo centrale. La 
acquisizione del PSI fog¬ 
giano a quella linea e il 
passaggio del PCI ad 
una netta e coerente op¬ 
posizione. 
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FOGGIA — Uno scorcio del quartiere San Lorenzo; pur essendo da tempo abi¬ 
tato ancora non è dotato di tutti 1 servizi più elementari 


renza stampa del grupiio consi¬ 
liare comunista. Il caiiogrupix). 
compagno avvocato Nino Mar¬ 


lin Quindi citato il caso di 
Nuoro e di altre città e comuni 
dove, in una situazione forse 


ras. ha esordito ringraziando con iieggiore. tutte le fone politiche 
viva cordialità,! giornalisti c le autonomistiche si sono unite per 
personalità convenute per aver denunciare le responsabilità de¬ 
aderito airinvito del gruppo co- | g" organi regionali e nazionali 


1 I j 1 - • 1 - Il ples.so chimico della Runiiancu; necessità di rivolgersi alla .stam- ricordato che il 

Dal nostro corrispondente iSifinSTJTTn questo il quadro dello lotte in l’f» P®*- informare 1 oiii.uone pub- ! 

^ struzioni sorte in aperta viola- blica sulle cause, sugli sviluppi j «i siioucia. moyione che la 

LECCE. 23. zione del programmi di fabbri- da ieri in Sardegna. ^ soluzione da daie alla maggioian/a .si e rifiutata di di- 

Pare che finalmente, dopo no cazione. I lavoratori non si battono g,.|sj comunale, anche attraverso scutere. il compagno .Marras ha 


ve mesi di vacanza, il Consiglio Intanto si è avuta notizia che soltanto per rivendicare il la- „„ aperto dialogo e confronto di alTermato che è merito del grup- 

.j: f -._A - I zi ni __ii .j_az_wtii* r* _ ___ _ _i_i_f * w _ 1 . . r» _ _ _j* _ _ _ .* 


comunale di Lecce tornerà a riu- il 31 marzo il dottor Elio Capo- 
nirsi entro gli ultimi giorni di doglio, presidente nazionale dei- 
marzo. Lo si è appreso neH'iilti- la GESCAL, sarà a Lecce pei 
ma riunione dei capigruppo con- presiedere una riunione del Con¬ 
siliari tenutasi qualche giorno sigilo provinciale dell' Istituto. 


voro e migliori salari. A La- 
coni per esempio, centinaia di 


joe. l>o comunista di avere, con azio- 

Il compagno Marras lui alTer- «e costante ed elTlcace. sblocca- 


la GESCAL, sarà a Lecce per 1 disoccupati sono scesi in piazza maio che nessuno è cosi inge- to una gravissima situazione e 

I chiedendo la formazione di una nuo da credere che__la crisi .sia determinato la crisi aprendo le 


DRAMMATICA SITUAZIONE DOPO 
QUATTRO ANNI DI CENTROSINISTRA 

Quali sono gii impegni non mantenuti - Le conseguenze neiia vita economica deila città - I pro¬ 
blemi scottanti dell’occupazione, deiia casa, de iie scuoie, deii’assistenza ospedaiiera 


siliar tenutasi qualche giorno siglio provinciale de 11* Istituto stata originata dall'abbandono possibilità di un dialogo costruì- Dal nn,»rn i-nrrUnnndpntP 

fa allo scopo di svolgere ancora Era questa una richiesta più Siurua regionale cne sia m gra stizzoso e spavaldo dell'aula con tivo fra tutte le forze democra- Ual nostro COmsDOndente 


una volta un esame preventivo volte avanzata dalla CGIL e rin- do di garantire, con un nuovo sjijare da narte del gr^^^^ 
del nuovo Regolamento Edilizio c novata anche recentemente in programma quinquennale, la nell'ultima seduta Cli è invece 
dei «pian, di fabbricazione > al- /X»"?. piena occupazione stabile. I che la moggiorànza di centro 

^ V V' -4 I II - ! t - intervento di Capo- tranvieri di Cagliari, assieme sinistra era da lungo tempo lo- 


Nel merito della riunione biso- doglio po.s.sa .servire a chiarire Up mmoelenze accessorie chie- 
|na dire che ancora una volta in numerose que.stioni tuttora assai , ^ _, . 


tivo fra tutte le forze democra¬ 
tiche e aiitonomi.stiche che com- 

netl'ultima seduta. Gli è invece pongono il con.siglio comunale. .. f n; , j , cinicim ‘-'omunale, attuale il decentra- trova m coiuli/umi ambientali piecocemente al lavoio per ani- 

che la maggioranza di centro Ecco come vediamo noi — ha mento amministrativo, rispettare \eramente giiiM. 1 po.sli letto t.in la famiglia, 

sinistra era da lungo tempo lo- .soggiunto Marras — la soluzio firv-nmirninin lnUi-i funzioni delle opposizioni e la disponibili .sono 275 su una pupo- Sulla Commis'-ione economica 

gorata da divisioni e fratture di nc della cri.si: concordare col P ' . ^ rappre.sentanzn proporzionale di lazione di 130 mila abitanti. L’o cittadina e sui lavori cui .sono 

fondo, determinate soprattutto grupiio autonomistico e popola- ijLv'* e.sse nei Consigli di amministra .'iiedale non è fornito di reparti giunti gli aichitetli Di Falco e 

dall' incapacità di affrontare e re del Consiglio un programma f, {|/ zione. municipalizzazione dei ser speeiali/zati nella cura dei barn Fabbri, le impostazioni iniziali 

risolvere i orohicmi cittadini. di opere nece.ssario e po.ssibili vizi. bini anormali, traumatologici, sono .‘•tute rovesciale ginzie al- 


FOGGIA. 23 


tiva attraver.so la creazione di tori comunali e le attie/zatuie i scuola ri’obbligo la cui evasione 
Consulte cittadine che do\e.ssern | per il lecupeio negli anormali è preoccupante. Ciò e du\nlo al 
alliancarc la vita del Consiglio L'unico ospedale disimnibile si fatto che i ragazzi sono avvinti 


.seno alla maggioranza di centra oscure e inesplicabili, 
destra — e .siicele nella stessa E’ noto ai nostri letto 
DC — -Si .sono rinnovati i dis che già a suo tempo nn 

sensi, gli scontri polemici, le op sollevammo il problema 


oscure e inesplicabili. * * dono che la Regione risolva fondo, determinate soprattutto 

E’ noto ai nostri lettori — per- definitivamente il problema del- dall'incapacità di affrontare e 
che gità a suo tempo ampiamente la gestione pubblica dei servizi risolvere i problemi cittadini. 


promuovendo la costituzione di 


posizioni u tulio quanto di « pu- to scandalo abbia suscitato a una azienda di trasporti. 


pila da una profonda crisi eco- nemico nell'industria e neirugri- 
nomicn. da un pauroso crollo coltura da rivendicare nel con- 


1 iiiui>it:iiii LiiKiuiiu. di opere nece.ssario e po.ssibili *,* ,, . , , 

Da qil^aldié anno Sussari è col- nel quadro dello sviluppo eco- segretario re 

IlM fin i.nn nt-nfrinrl-.i r-ricl or-n. OOmiCO neH'induStria C nCirUgri- ” 1 ■ - 


lito» c di nuovo è contenuto ne Lecce la politica perseguita dal amo vFCO una Diceóla fab- j 4 a c*?- crono - 

all elaborati. Una vivaro reazin l‘INA Gasa p noi dalla OF-gGAl. . .. 'lell attività edilizia, da un prò- fronti della programmazione na- 


La relazione del compagno Hoc- I ' 4- ..-.- . 

co Colunuelo segretario del Co- ‘'‘n «nn componente di «'7 1 .--igtn/c ilcll aumentala pò 

LO c.oiangcio. sesiciario u 1 c.o- | • - , •iiriiUiTim di-ll-i m->aain liolazioiie scohistica Oi ogni 01 
milain ciltadino ha Iraeeia ii un silli.siia illl iniirilO nella niilggio ‘ , , . ^ 


Di fi onte a iiuesli impegni poh- cancri ogcni- 
tici e programmatici, ed al fatto Anche la 


l appiti to dato dal PCI li l’iano 


gh elaborati. Una vivace reazio l'INA Casa e poi dalla GESC.AL . ' .“'''T' “"‘j ‘“,r„ non amviia emiizia. oa un prò- yom. oo..n nu- , cittadino, ha traceiatu un 

ne è venuta anche da parte del in ordine aH'edili/ia economica sduat a , censo di d^omposizione indù- ® fdtionale. Di qui. ha . quadro drammatico della condì 

rappiesentante liberale, più che e popolare: riferimmo in modo PO^te di Cagliari, gli operai e striale; inefllcienti 1 servizi ci- soggiunto 1 oratore, la projwstn 2 ione economica della città dopi 


ondi- rnnza di centrosmi-stra. di cui era 
dono c'^pressione la sinistra socialista, 

- il n/^T «i_ t _*A ___ 


.\iiche la ‘-cuoia è msiillìciente di sciluiipo etinu.mico patte ora 
alle e.--igen/e dell'aiimentala pò tiall.i ncctwsità che si.i itlui'ia 
polazione scolastica rii ogni 01 nn.i picgramiiM/ione d.i! li.i-so, 
dine e grado La scuola mateiiui .slcira un forte alt.ntco :iM,i len- 
è assolutamente insiillicienle con dita fondiari.i non è slog.c.s con 


rappiesenianie nneruie. piu cne e popolare: riferimmo in mono fs>*is u» t,.. ». iiiciiii.iciiii 1 stiviti li- rione economica della citta dono s-i|j4i;a3iuiit lu Bunaiiti Buci.uiBiti, . _ . .7. -, — ,, „ . .... 

mai fedele alla consegna di di- chiaro e documentato — dando le operaie hanno proceduto alla vili e a3.solutnmentc carenti nel- della nuova maggioranza ba.sa- quattro anni di amministrazione il. PCI si orientò verso una asten 1 ' ««zionnie e regmnn.e e 

fendere i sacri privilegi della alle cose il loro nome e cogno- occupazione degli impianti per- le frazioni e nciragro. dove Sas- la su una nttova volontà polltic^ centrosinistra i cui impegni critica e di attesa. | ^ 5.4 


l|.. k|uakLiiJ aulii iij aiiiiiiiiiiBvt u<.iviiw . * .*. — 

pollile^ di centrosinistra i cui impegni siope critica e di attesa. 


speculazione. me — dello scandalo delle « sta- ché da due mesi non ricevono conta oltre ventimila abl- amministrativa untlarm per ai- programmatici non sono stati rea- 

Ai nuovi indirizzi generali e al zioni appaltanti ». delle coopera- cfllori Davanti ai cancelli della frontare la soluzione dei grossi uzzati, 

nuovo Regolamento &liIizio il ca- Uve di lusso, della sottrazione _ _„4 _Di fronte a un marasma di problemi, quali quello delloccu- ci 4 , 


nuovo Regolamento Eflilizio il ca- Uve di lusso, della sottrazione fnhhrtpi» unnn «IhIì Is. P' ® «« marasma di problemi, qual 

pogruppo del FCI, compagno Gio- del denaro de.stinato ai lavora- ^ ,, tale portata, quali .sono state le pazlone. della 


Si trattava 


t . .1 11 _i < 1 ' f urlili 

La Inazione della destra poli jj, situazione si pone in termin 

tica ed economica nem si fece dramm.it ici: non sono stati eh 


settore delln scuola elementare sin dell'agi icoliura e drU'indu- 
la situazione si pone in termini stria. 


cosi fu annun- attendere, per cui la DC. preoc- 


vanni Leucci, ha avanzato nu- tori subordinati a beneficio di cartelli, uno di esai, iniziative della giunta Naitana? urbanistico della città e dei ser- 

mcro.se osservazioni critiche e uomini che lavoratori non erano, parafrasando lo slogan di un Nessun programma di cmergen- vui indispensabili come l'approv- 

proposte. Ne elenchiamo alcune e tanto meno «subordinati» (a noto manifesto della Giunta re- za. sia pure modesto: né Indica- vigionamento idrico, i trasporti 

fra le più importanti: 1 ) nella quc.sto proposito è trapelata la gionale. dice: « Nella rinascita zione del tempi nei quali si in- e scuola, oltre che dello svi- 
Cominissione Edilizia comunale notizia che la magistratura sta- della Sardegna c'è un posto an- tendesse affrontare, almeno In luppo dell'agro e della Nurra e 


^®1 centrosinistra — di fre- cupata per le concessioni che 
a citta e dei ser- nare la speculazione edilizia at- aveva dovuto fare, passò al con¬ 
ni come 1 approv- traverso una rigida applicazione trattacco imponendo prima am 


dramm.it ici: non .sono stati eh- 11 Piano. co:mirique. va appro 
minati i doppi turni, c'è una pau fondilo meglio — ha concluso il 
rosa carenza di aule; scarso è relatore — tenuto conto anche del 
anche il corpo insegnante. Il do- fatto che non è .stato abcorn di¬ 


non devono trovare assolutamen- rebbe seriamente indagando sul- „l„ rjnv»? Alfostem?» 

le posto tecnici e politici com- le cooperative che ospitano il q"® 

promessi o in qualche modo le- grande commerciante Tana e il Questi lavoratori si alt 

gali alle imprese costruttrici, signor Caroli, rispettivamente perché non vogliono emigrare: 
mentre della stessa commissione «Trecentomila» e «Arcobaleno»), una delegazione si e recata dal- 
debbono far parte i rappresen- Per tutti i gravi abasi com- l'assessore aU’industria onore¬ 
tanti dei sindacati e dei gruppi me-ssi. ancora oggi 1 ' opinione vole Tocco ed ha proposto che 

consiliari di minoranza; 2) co- pubblica attende di conoscere le ^Amministrazione regionale ri- 
stituzlone di una Commissione precise responsabilità: e si at- -n imninnH in mndn Ha 

consiliare di vigilanza, con 11 tende di conoscere pure quale 

compito di effettuare rigorose pe- sia stato il ruolo che In tutto favorire la costituzione di una 
rizie e controlli sulla applicazio- questo ha giuocato l'Ufficio del cooperativa. L operazione e pos- 

ne del Regolamento, sulla rego- Lavoro (che suH'ediUzia popola- sibile essendo la fabbrica sorta 

larità delle dimensioni e delle re ha 11 dovere di vigilare) e con i finanziamenti del CIS. 
altezze delle co.slriiz.ioni ; 3) il cpecie il suo e.x presidente dolt. Anche alia Rumianca i grossi 
centro storico dovrà essere esclu- Pieronh frettolosamente trasferì- n^q^ui regionali sono stati evi- 
so dal programma di fabbrica- lo a Palermo all indomani della 

zioni di carattere «intensivo», hnlt.nulia condotta dal no<=tro dentemente concessi ad occhi 
ed anzi dovrà essere salvaguar- Partito e dal no«*ro giornale sui bendati, se e vero che la dire- 
dato e valorizzato; 4) giusta 11- nrobleml dell' edilizia cittndina. zione aziendale retribuisce la 
initazione delle altezze anche nel- Su tutto nue'to rial doMor Cono- mano d'opera locale con salari 
le zone intermedie (piazza Maz- dnelin ri si attendono notizie di fame: al trattamento di tipo 
Zini) c nelle altre fasce di .svi illuminanti. coloniale i dipendenti si sono 

luppo urbanistico; 5) blocco del- Ennonìo MfliflG;» riliellatì e ora si battono unito 


reooe scnamenie moaganoo sui- che oer noi Dove’Airestero?» parte, questo problema. Perciò — 


delle sue risorse agricole. 

Salvatore Lorelli 


oTi r>- a«ii= mtnicirWlin^ Hi naciHaP oscuoIb oon vìenc attuato. 1 stribuito dall'nmminislrazione co 

Regolatore t della ministrazionl di destra in alcuni bambini analfabeti o semianalfn- mimale. 

«167». di sviluppare 1 servizi Comuni (San Severo. .Mattinata) beli riL«L»iiinifnnn le mil-i imiin 1 ^ 

sociali, battersi per un reale co.stringendo poi il P.SI ad accel- identica siUiazione rcgLi a la RobertO ConSigllO 


TERAMO 


le zone intermedie (piazza Maz¬ 
zini) c nelle altre fasce di .svi 
luppo urbanistico; 5) blocco del 
le lottizzazioni abusive ed even 


COSENZA 


coloniale i dipendenti si sono 
riliellati e ora si battono unito 
riamente per conquistare un più 
avanzato contratto dì lavoro. 

Il vasto movimento popolare, 
di lotta che si sviluppa ncl- 
l’isola dimostra chiaramente 
che l'attuale crisi regionale v.i 


Il Comune invitato a prendere 
concrete iniziative per redilìzio 

Denunciata nel convegno indetto dal PCI la grave crisi del set¬ 
tore — In che modo è possibile assicurare una rapida ripresa 


potere autonomo degli Enti locali, tare una Giunta minoritaria ai- 
istituzione dell'Ente Regione, de- r.*\inministrazione provinciale con 
mocratizzare la vita amministra- un programma arretrato rispetto 

a quello del Comune di Foggia 
in stretto legame con Tinvolu- 
zione del ccntrosini-stra a livello 
nazionale. Inoltre il piano qua¬ 
driennale di sviluppo fu messo 
nel dimenticatoio: furono rinviate 
le municipalizzazioni ed il de¬ 
centramento amministrativo, si 
continuò sulla strada della spe- 
I culazione delle aree fabbricabili 

violando costantemente il Piano 
Ul KIIURI K Regolatore; furono umiliate le 

w minoranze alle quali non si è 

" voluta riconoscere alcuna funzfo- 

r| J ^ ne. Il PSI fu gradualmente e nei 

* AMmlmiviimia fatti acquisito a questa linea. Di 

■*11 111 #1MM qui Topposizione del gruppo co- 

munista e del PCI. 

La politica fallimentare del 


Un impiegato delle Poste di Terni 


Mettevo 

incassi: 


a frutto gli 
denunciato 


TERNI. 23 

Un funzionario delle poste cen- 


Gli attuali respon.'=abiIi del 


nuovo piano quinquennale, i in- 
m 0 Ha 0 ^ voratori si battono, cioè, .sia 

per rivendicazioni settoriali, sia 
■■I f f 1^1 per ottenere un vignro.so rilan- 

vi Bivi ciò deirautonomìa attraverso '] 

rinnovamento delle .strutture 
pconomico-sociali. 

■ ■ 0 0 Gli «attuali respon.cabili del 

governo regionale vanno in\ece 
aBBB■■■ f Bbp 9 manovrando in senso oppo.sto. 

BBBflwl B B W BBB vBBB Perciò la crisi, oggi, ha subito 

una nuova battuta d'arresto. La 

Accuso di nullismo olio Giunto di controsinistro dol* cordo tra ic sue correnti e si 
l’ala dorotea della DC e dal PSI che mirano ad un Slte,'‘ri™Ko“da‘^rri;''non‘'dir»: 
«cambio della guardia» - Mozione di sfiducia del PCI iru„”i 


centro sinistra al Comune di trali è stato rinviato a giudizio 

Denunciata nel convegno indetto dal PC! la grave crisi del set- f°fS'®. « documentata da altri per malversazione, falso ideolCh 

^ " fatti: 1 aumentata disoccupazione gico, falso materiale. Il giudice 

toro — In che modo è possibile assicurare una rapida ripresa ^ 

” r r 1963 agli attuali 4237 (1 maggion atti processuali, ha rinviato a 

colpiti sono ^i edili, il cui settore giudizio il funzionario Franco .Al- 
TERAMO. 23. di Teramo, e tutti i cittadini de- nistrazione un convegno comu- ^® cini. di 29 anni, di Genwa. de¬ 
ll convegno suH'edilizia indetto mocratici interessati a! proble- naie suìredilizia cui chiamare situaziwe si nunciato dalla direzione delle po¬ 
ni comitato comunale del PCI ma. riaffermano che esistono già tutte le forze politiche, le erga- settore Industriale, ste. L Alcini avrebbe utilizato la 

svoltosi a Teramo recentemen- oggi gli strumenti necessari per nizzazioni sindacali, le associa- an^ariro^ *!,* t^i hre 

3 hn Henitn^ìntre la crrnvttà riotin rv\fAr «H h»—Y. A™ .1 apparire meno evidente per il attraverso un meccanismo, che ri- 


per rivendicazioni settoriali, sia ,ore cosi importante dellecono è necessario: 1) as.sicurare un Questa - e non le manifesta- v..nu„ -nH. , • t ' 9.^'co"l™"®.‘'’-™«trolIore Infatti. 

per ottenere un vigoro.so nlan- mia teramana, quale è quello intervento dello Stato con fìnan- zioni campanilistiche per l'auto- JpJèuo dal dc‘ on GÙ^ax^'oe chi^^com^asseRnàtr^incisLva^*^! 

ciò deirautonomìa attraverso '1 dcll edilizia Circa 600. su 2.500. ziamentì alle opere pubbliche già strada — costituirebbe un'inizia- Mpo m.ait'Hn? 

rinnovamento delle .strutture sono gli edili occupati nel co- progettate per le quaU furono tiva che la Giunta de del Co- * rimnxii nn,.hp i ooste sé li tratteneva oer un rér 

_:_:_i: muno_ a cui si acffiiinilp la di- Inirìiati i fondi* tfnrant in*» i I miiru» rAali-». I InSOlUtl SODO riTTìastl BlìCnC ì I P ^ . T, CDPV8 pBr UH CCT 


CIO deirautonomìa attraverso d deiredilizia Circa 600. su 2.500, ziamentì alle opere pubbliche già strada — costituirebbe un’inizia- 
rinnovamento delle .strutture sono gli edili occupati oc! co- progettate per le quali furono tiva che la Giunta de del Co- * 


omune di tmli è stato rinviato a giudizio .. • • J b 

1 da altri per malversazione, falso ideolo- NUOVO ìltClClfinfO 

ccupuzìone gico. falso materiale. II giudice 

unità del Manlio «Nico, che ha istruito gli a-f. #|||acfi a- D M 

i maggiori atti processuali, ha rinviato a ■■ U UlICaH 6 ■ •III* 

cui settore giudizio il funzionario Franco .Al- ■ 

la sua cini. di 29 anni, di Genova, de- ni UrOCOSSO Noblll 

nazione si nunciato dalla direzione delle po- I** * 

ndustriale. ste. L’AIcini avrebbe utilizzato la FOCriA «r 

nento può somma di trenta milioni di lire p. 

Ite per il attraverso un meccanismo, che ri- Seconda* Sp 7 inne rierTrìhun^nio !fi 

ledie indù- propone Formai vecchio discorso pomna fnresidfinfo din ^ 

to ed è 11 del controllato-controllore. Infatti. sta1?onp!Tn^«n^a caS‘!. h 

industriale H funzionario distribuiva i pac- canoRniDDO della DC a*Ì^cimifni 

ustavo De chi contrassegnati, incassava i dt‘F omT nS Slvìn ! 

quattrini e. anziché versarli alle di aUrf22\mpu[otfcoinvóìti nellS 

.1 anche i poate. se li tratteneva per un cer- scandalo del Consorzio di bo 




munc. 4 cui si aggiunge lu di. tagliati i rondi; 2) garanfre i mune avrebbe già dovuto realia. „a»,?"'"' ' ,o „rlol7 di 

delle categorie col- tinanziamenti dei piani di zona zait nell'interesse della ciltadi- ° i f^-to p nroint^^’o Tirme” ni' «‘?“®* 

antinuo aumento. I della legge 167 per l'edilizia eco- nanza tutta. 


manovrando in senso opposto. 5 iq,j ^ „„„ accessibili alle fa- subito l’« iter » parlamentare per diala il Convegno ha ritenuto dlpf^Hf 

Perno In crisi. ooi!i. ha subito a A» 1 rxv>« I Ia ^aTI.* < ««Ix «x ax ^ «4 S .x .x I ^ ^ T .. 1.x ^ —^ _l_1 I TlÌC^ (1| Q {I OllS TTìC TltO 


la casa è di ogni giorno. L’in- gisiro delle poste con ritardo le 


è di 1.4 per 


Hanno deposto nella qualità di 
testimoni. Raffaele Apicella. 
France.sco Cagianclli (figlio del 


Nè. d'altra parte — è stalo ri- stalo affermato nel Convegno - blema dell’occupazione — e si annartnmenti La nolitìca HcbH 
levato — esiste la volontà da par- è n^ssariq mobilitare tutta la chieda al Governo un intervento Enti prcpo.sti (E.A^ cd altri) 


Tisi nnctrix cArrtanAnd**»!» I camenfo » di altri personaggi nei che si svolgerà in modo piul- 
Uàl nostro C0rriSD0nnC*1i6 | pQ^ti del ricco sottogovenio di tosto acceso. L inviato di Ru- 


mprà Alcun comunicato fino al governo centrale di affron- opinione pubblica allargando il responsabile nel quadro di una jn onesta direziono hanno con- 

Starno n una !?,;?. i" "A"":» -«'««ii? • gl; «rati della organica politica dalla, cara. dourrcciSo? unaT.l™a 

prossimo saoaio. oiamo ut uim ^risi. in modo da assicurare una popolazione attiva. In particolare Base di queste iniziative de- clientelistica e di anert,-! rii-y:ri. 
fase interlc^tona del dibattito, rapida ripresa, per Toccupazione l'assemblea ha rilevato, tra l’al- vono essere l'unità e la compat- minarione. n problema della casa 


po.sti del ricco sottogovenx) di loslo acceso* Le ln\^ato al uu 
COSEN'Z.A. 23 competenza della Provincia. Ciò mor, il sen. Berlanda, si sa- 
Alla Provincia di Co>enza spi toalie. tuttavia, che le accuse rebbe limitalo a chiedere quali 

ra a'-ia di crisi. Pesanti accu.-vc niosse siano più che fondate. siano le posizioni delle diverse 
di * lui.h'Tiio politico e ariiniini- ^ comprome .-"0 tra correnti. E' evidente che coiii- 

"«;.r S”a*',uui t c‘^i pito principale del delegato del 

mé/e:!lV loc.’i’é ché c duetto d.i del baMsta Gii.ir.isci dalla pre la Direzione nazionale e di 
Il pre.suie.ito c d.i una giunta S!denz.a. il ccntrqsmistr.i .ill.i Pro raggiungere al pui presto ad 
di centrosini'tra. vinci.i. in qiic't anno di vita, e un accordo sul nome di Corrias. 

Le accuse non sono venute soF andato progressivamente scivo- -Ma Fintesa. sia pure in via 
tanto d.ille opjx).siz.oni — in pri- lan^ su di un pia™ di completo provvisaria. sembra por il mo¬ 
nto luogo dal nostro partito che nullismo e inettitudine mancando mento alquanto dilTicile. I diri- 

h.i già provvethito a presentare ''uéTntrche^^w^ genti democristiani della pro- 

una mozione di sfiducia. COSI come amministrativa, un ente cne ^ vinrÌA Hi Gaeliari continuano 
è srato fatto al Comune, nei con- Irebbe e dovjebbe svolgere un- vinaa di W^ian conimuano 

fronti del pies.dente c deUa giun- portanti funzioni al tae di con- ad orchestrare una sorta di 
ta - ma be.Tsì da un autorevole tnbuire concretamente a nsol- linciaggio morale contro gli 
esponente de: il doroteo prof. levare le sorti di una fra le più uomini di < Forze Nuove » p^ 
Giorgio LiiZ.Hin, consigliere prò- depre.<;5e provincie del Mezzo- gancio ai giornali governativi 
vmc.a.e c nvnibro deìi’esocuiivo giorno e diventato invece un or- veline che contengono grotte- 
Siw pan.to II q-iale. nellul- ®che condanne del comporta- 

tima riun.one del g.Tippo consi- che accetta pa^siv ariate luuo tpniito dadi eSDonenti 

bare deiU de ha attacc.v.o vio- arriva ^U.i.to^^ 


Nato ria un comproiw.s^ tra correnti. E' evidente che coni 

socialisti e destra daroten che , _._._ 

vo'.le .1 tutti i costi la defeziono pilo principale del delegalo d 


e per una nuova politica della tro. la grave Inadempienza del- lezza della categoria degli edili si pone quindi in termini nuovi 

casa. Il governo Moro mostra Tamministrazione comunale che, non solo nella lotta sindacale ma c bi.sogna eliminare se si vuole 

ancora una volta di voler insab- a tutt'oggi. non ha ancora pre- nella lotta politica per dare l'av- dare ad es.eo una effettiva .solii 


4 per ri-icO'S:oai e, quindi rimettendo l'imputato Cìirolamu). (Iiusopiie 

naziQ' iC txii 4 ctic ni consegna fuori cici Eiorc L.11!**! 

landò tempo La somma trattenuta di Alecca Anna De Angclis c Ma 

mila trenta milioni sembra aver frut- rio Fabbrctti, questi impiegato 

mila tato un utile di circa un milione presso il notaio Vittorio Finic- 

degll _ chia. 

sitri) La deposizione di quest'ultimo 

vpn- '’O" c coincisa con quella del no- 

Rhica vUllO taio circa i particolari della vi- 

"•‘5cri- xfATCTjA sii® avvenuta nel suo studio da 

i casa n*imputati Lecce, Taronna e 

nuovi La casa dell on. Sirnone De Colucci all'epoca in cui la Si- 


limìtato a chiedere quali biare la riforma urbanìstica, non sentalo il piano di zona previsti 
le Dosizìoni delle diverse ®”‘°* "^® f® alcun accenno dalla legge n. 167 del 13 aprili 


previsto I vio nella nostra città c nel pae*L* zione. l.-i rendita parassitarla nr è stato impasto il nome di Giu- 


5010. ma non fa alcun accenno dalla legge n. 167 del 13 aprile ad un vasto movimento che veda bana e il controllo pubblico del 

ar« responsabili!è concrete che 1962. per cm si ritiene necessario gli edili, le famigl e operaie. 1 rattuità edilizia. 

esistono per poter attuare subito investire di qucate richieste il ceti medi, le picco'e impre.se, gli La condizione n«i)cdaliera « 


srATC^RA ov^ciiuiii iiL -1 suo svuaio oa 

, j SS gjj Imputati Lecce, Taronna e 

U casa deU on Simone De Colucci all’epoca in cui la Si- 

Flono e sta.a all.e.ata dalla na- ^er condu.sse in porto l’npera 

scita di un bel bambino al quale zionc La .Macchia circa l’acq li 
c stato impasto d nome di Giu- ^to del .'uo jiodcre. 


seppe. 

A\ compagno De F!o"io. alla 
moglie Rita e alla madre D.ana 


I ni n t- alo ò Hi ^9? iniziative intermedie. I Comune di Teramo perchè venza | intellettuali, undi nc.' rivend'care preoccupante .Mancano i centri i gh augu.-i dei comunisti mate.-a- 

la uircz-ionc nazionale e Jn questo senso gli operai edili ' al più presto indetto daU’ammi- ' la soluzior« del problema ' di pronto soccorso, eli ambula I ni e dell * Unità ». 


raggiungere al più presto ad 
un accordo sul nome di Corrias. 
• Ma l'intesa, sia pure in via 


tpmcntc de: il doroteo prof. levare le sorti di una fra le più uomini di < Forze Nuove > p^ 
:or.cio LiiZ.wn, consigliere prò- depre.<;5e provincie del Mezzo- g^ndo ai giornali governativi 
inc.a.e c nvoibro deìi’esecuiivo giorno e diventato imxce un or- velina che contengono grotte- 

Jl Siw p.in,:o II q-iale. nellul- ®che condanne del comporta¬ 
ne nun.one dol zruaoo consi- accciia passivamenie luiio _ _ 


Già in moto in tutte le Marche la macchina per l'organizzazione delle vacanze 

Pesaro: piano di rilancio turistico 


le.utcmcnte il prcs-denie della presi i tagli del bilancio, sen 
Provinci.i. il f.mfaniano Pizzini. za .iccennare una minima rea 


e la gunt.i. 

I.'uTZi.it.v,1 dt'l Liquori .s; rìcol- 
lr.2.1 .1.! u;i.i '..icn'.ìvM precc.icnte 
pi'iz onc pro'.i dol c»vis;g'.io 


mento tenuto dagli esponenti 
più qualificati del Comitato 
provinciale nuorese. La cosa 
appare incredibile: non si era 




11 Consiclio. nonostante le ri- p^ai verificato che una fodera 
potute richiesto del nostro grup^ zione pnivinciale prendesse po | 

po. non vie.-.c qu.ns; nvn convo^ __ - 1 ; ' 

re Ax'ia'.ista F.-.v^oa un pa:o di catQ e l*? ptv'hc volte che .si è siz.ione o giudicas.e gli atti a j 
mos; f.i .Anche Fra«ca. al.ora. riunito , tre volte se non andiamo un organismo di altra provm . 
ebbe pàro.e nvV.to dure net con- errati) è .stato per discutere co eia. Questo compito è delegalo 
fronti deli'.Amministrazione prò- re di ordmaria amministrazione espressamente al Comitato re ! 
vincialc. « approvare infinità di pra- gionale. il quale non ha ancora j 

Indiibbi.imente al fondo delle tiche c pratichette. Tutti i mag- terminato resame della situi - 
sort.te di Fr.ì.sca e Liguon vi giori problemi amministrativi ^jone. Perciò le veline della DC 
sono motivi di carattere persona- dalla .scuola alla viabilità, al --«ij-ritana hanno l’evidente 
le e di sottogoverno Ùn partico- turismo, all assistenza — sono cagiiariiana nanno 1 evioenie 

lare il <w-i.ilis»a Frasca vorrebbe -^tati aixantonati. In sintesi, la STOpo di far rientrare 1 opposi- 
ntomare niiov.imente alla diro- Provinci.i di Cosenra, sotto 1 egi- zione di « r orze Nuove > 
zìone dell a ssc.ssorato ai Lavori da del centrosinistra, è diventa- . Diversa, nel Comitato regio- 
pubblici dal q:i.ile fu estromesso ta (come l'ha definita con un naie, appare la posizione de. 
un .inno f.i qii.in.io. dopo .sei me- p;zzico di umorismo un nostro j democristiani sassaresi. A dif- 
si d: m,irhiv."e .sottob.inco. si d:c- j comp.igno ccnsigliere provincia 1 r™pnza di ouclli di Cagliari 
de v.t.i .lil'.iii.i.ile .imministrazio- I I^)- * on al.cgro bivacco» dove <_. ._.____ 


sort.te di Fr.i.sca e Liguon vi 
sono motivi di carattere persona- 


zTone. Perciò le veline della DC 
cagliaritana hanno l'evidente 


si d: m,in 4 iv.'e .sottobanco, si d:c compagno ccosighere provincia 

de Vita ail'.itt.i.ilo amministrazio^ le). « un allegro bivacco » dove . tenterebbero una mediazif» ' 
n» di cev-os n sf-i mentre il '«i do-mono «orni tranquilli e si essi leniereoocro una irieuiazi » 

Srof L.V,o^o- o4Tl vl^^ ti-a ..,1 c.imp.iro. ne tra la sinistra nuorese e . . 

della Prov .n.'M una soluzione Di fronte a tale penosa s-.tua notabili che vorrebbero un ri j 

tetta < .lorote.i »■» fbc ha oltrepassato ormai tomo di Corria.s alla te.sta dell? 1 

Fra.scn e l.iCuon, e per essi orni limite di umana sopporta Regione. ' 

una p-ihc do' PSI e de!ì.i DC. j zione i consig jeri provinciali del Intanto il Presidente del Con i 

mimno Tn so-tinr,i .id .npnre in 1 siplio. on. Cerioni. ha convocato ; 

Allnttiiì c Am’iiinixt ’’xi7»o*Tt* » t«ito iiriB rno7 onc cl^ snni)Ci3 ctit* ^ « . . } 

i,:^iS crT.! The. "uri,- 1 verrà d,..-u.;4 nella provsima pvr «ascra i capi^po per 
verso Tormai classico « nmpa- I riunione del Consiglio convocata decidere in mento alla nata ui 


della Prov .n.'M una soluzione 
tetta < .lorote.i »T 


Intanto il Presidente del Con i 


sto ». dovrebbe concludersi senv i Pfimi di aprile, 
BJicementc con il cambiamento i 

di llcuni a.s.scssori e U «collo- UlOTeme I 


Oloferne Carpino 


convocazione deH’assemblea. 

9- P* 



Dalla Mitra redazione 

ANCONA. 23. 

Selle Marche è già entrata in 
morimento la TTiacchha dell’aV 


Inoltre. l’Amministrazione Pro- enti provinciali del turismo inte- 
-vtnciale e >a Camera di Com- ressati. 

mercio. Uno sforzo particolare è stalo 

Questi enti hanno tutti contri- estrinsecato nelle ultime .retti- 


butto alla formazione di un con- 


.Alla riehie.sta del Pubblico Mi 
nistero perché il teste 5 piegds«e 
le ragioni dì questa divergenza, 
lei difesa di Nobili è insorta 
aprendo un formale incidente. 

Il presidente, stroncando ogni 
polemica tra la difesa e il P..M.. 
ha tolto l'udienza rinviandola a 
domani. 


Si autoscioglic 
il Consiglio 
Comunale di Avolo 

' SIRACaSA. 23. 

11 Consiglio comurale di Avola 


mane — ed anche in Questi pior- ha deliberato il suo autosciogli- 
ni — daU’EPT pesarese per cu- mento. La decisione, approvata 


tirità turistica. I piani elaborati tributo alla formazione di un ni — daU’EPT pesarese per cu- mento. La decisione, approvata 

nei mesi di dicembre e gennaio, consistente fondo per il finanzia- rare contatti diretti ed accordi con 29 voti su 31 presenti, c stata 

in occasione dei consuntivi del- mento del piano del quale uno con la stampa, grossi complessi adottata « in consivlerazionc riel- 

l annota precedente, sono en- dei^ principali aspetti e quello aziendali, agenzie di rtaggio di la impossibiUlà di dare una 'lag- 

gioranza stabile alla popolazione 


1 Irati nella fase e.secnlira: si della lalorizzazinne deU'cntro 
! tratta di precisazione ed arga- terra rcostelh. centri storici, lo 


dei principali aspetti e quello aziendali, agenzie di viaggio di 
della lalOTizzazinne deU'cntro cari paesi europei. 


La motivazione generale di | avolcse ». 


mzzazione di programmi, di di/- | colifà di mlercnte valore pae- Quest'insieme di iniziative rien- 


fusione in Italia e all'eslero di i saggistico, ecci. Sarà diffuso un tranti nel piano di rilancio tu- 


E' cosi definitivamente crolla¬ 
ta una amministrazione monoco- 


matenale pubblicitario e propa- vade-mecum deU’entroterra pe- ristico sta nella necessità di col- lore de sostenuta da liberali e 

pandistico. di contenzioni con sarese in edizione plurilingue, mare con un nuovo flusso i vuoti fascisti. Anche nel vicino comu- 

aJberghi. associazioni, agende di In quanto aU'azione diretta, stagionali e ricettivi che rendo- ne di Rosolini è stata presentata 

viapi^. accordi con eruppi cui- sempre per Ventroterra, è stato no ancora pesante la conduzione una mozione di sfiducia alla 

turali, sportivi, folcloristici, ccc. delineato un nutrito programma: delle aziende alberghiere, giunta di centro-sinistra; la mo- 

Una segnalazione a parte me- itinerari, la giornata della mon- Nell'anno scorso il movimento rione è stata Annata dal PCI. 
rito *1 piano del rilancio turi- tagna (entro la prima quindicina turistico Tia contribuito con un dal PSDL da democristiani dis- 

stico ta provincia di Pesaro. So- di luglio), la disciplina e la se- apporto di ben 8 miliardi all'eco- ridenti e dallo stesso, assessore 

prattutto va sottolineato che in lezione deUe sagre gastronomi- nomia del Pesarese, socialista ai lavori pubblici pro- 


stico ta provincia di Pesaro. So- di luglio), la disciplina e la se- apporto di ben 8 miliardi all'eco- 

prattutto va sottolineato che in lezione deUe sagre gastronomi- nomia del Pesarese. socialista ai lavori pubblici pro- 

questa parte delle Marche Vini- che e delle manifestaziom sto- Il movimento turistico albcr- fessor .Albino che na motivato 

ziatira è il risultato di un ac- rico-ricreatire. un calendario di ghiera ed eztrnlberghiero in prò- il suo gesto accusando di auto- 

cordo coUettiro degli enti locali: manifestazioni musicali e teatro- . rincio di Pesaro nell'ultimo trien ntarismo i locali esponenti de. 

con FEnte Provinciale del Tu li. una mostra viaggiante filate- ma (periodo maggio settembre) In tutti i Comuni della prò- 

rumo e le Aziende autonome l Itco numismatica, un giro cespi [ è stato il seauente: 1963: 131 772 vincia. mentre si rafforzano le 

1 di soggiorno figurano t comuni i stivo del Montefeltro a porteci- — 1964: 133 763 — 1963: 135.366. posizioni unitarie (vedi Pachino, 

j di Pesaro. Fano. Urbino. Cagli. | pozione intemazionale, una mo- Sei tre anni le presenze di turi- ove c’è una maggioranza che va 

( Auditore. Colbordolo. Permiana ri ra mercato dell'ortigianto a sti sono state: 1963: 1.759 986 — dai comunisti al PSIIJP .ni .«o 

no. Lunano. .Maiolo. Mondario. rotazione biennale tra vallate 1964: 1.782.487 — 1965: 1917.491. dalisti. ai .‘ocialdemocralici e 

Monteeerignone. Montecicrardn Lo prorinaa di Pesaro ha an Si tratta di cifre as*ai ronsì * 25 rcpuhblicirìi / «n DC ^icrc 
Montecopiólo. Montefelcino. Man- che contribuito alla produzione -rienti. Ed ora con il piano ci si Tata "e battuta' 'ò costr'oPa ad 

telabbate, Monteporzio. Sovafel- di un’importante pubblicazione ripropone di svilupparle ulte- allearsi con l'estrema destra (co 

trio. Ornano. PennabtUi, Pergo- di imminenfe diffusione un opu- riormente. me a Canicattini e FrancoClMIte) 

la. SaJtara, San Costanzo. San scolo interregionale Marche Um- AA«xh 4 .m*.: o divisa da aspre lotte liAemc 

Leo, Talamello ed altri ancora, brio, edito dall’ENIT e éai sei Walfer Montanari ^ ‘ rnnnhmnn 


La rocca di San Lto nel Ptsarcs# 


rira mercato dell'ortigianto a sti sono state: 1963: 1.759 986 — dai comunisti al PSIIJP .ni .«o 
rotazione biennale tra vallate 1964: 1.782.487 — 1965: 1947.491. dalisti. ai .‘ocialdemocralici e 

Lo prorinaa di Pesaro ha an Si fratta di cifre as^ai com; ai repubblicani). !,n DC viene i-v 

che contribuito alla produzione -rienti. Ed ora con il piano ci si lata "e battuta' o costr'oPa ad 


Walter Montanari 


allearsi con l'estrema destra (co 
me a Canicattini e FrancoCMc) 
0 divisa da aspre lotta interne 
come nel capt^uag». 
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MOLISE 


Anche ieri lunga sfilata 
di religiosi al processo Zampini 


Nessuno chiese soldi alla Provincia: 
I tutto era già stato programmato 


al nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 23 
c Se ci fosse slata ia costi- 
zione di parte civile da parte 
(irAmminlstrazione provincia- 
avremmo ballato la tarati- 
ila, oggi, invece, stando cosi 
cose... alle prossime eie- 
ani prenderemo un bel dieci 
!r cento di voti in più >. Que- 
i gli smaliziati giudizi dei 
►labili de molisani, anche se 
•tti in sordina. Lo scandalo 
►H’Amministrazione provincia- 
, per il partilo della DC. pa- 
• si sia concluso in quella 
tidica seduta del Consiglio 
■ovincialc dove, in combutta 
•n i fascisti, sbarrarono il 
ISSO alla costituzione di parte 
vile. TI processo, evidentemen- 
. per i maggiorenti de, resta 
lo una parentesi, anche se 
nara! La mancanza di una 
►ntroparte chiamata a tutela- 
e a difendere gl! interessi 
tutti, evidentemente, fmbnl- 
inzisce i de. perchè pensano 
►c tutto possa filare liscio, 
►me è nelle loro previsioni. 
Questo si auspicano i vari 
ampini. Di Gregorio e soci 
le. mimetizzati agli sguardi 
i tutti, seguono le fasi del 
Ibattimento. al riparo della 
gabbia » degli Imputati, con 
isi tra uo fitto stuolo di di 
msori. , ' j " ' 

T^n DC si affanna, con ogni 
lezzo, a far cledere che lutto 
ò che è accaduto alla Pro 
Ineia. sia avvenuto in piena 
(galil<à e che non c’è reato di 
jrla per chi elargisce il pub- 
|ico danaro per fini altamente 
.sociali >. anche se quc.sti si 
ìenlificano noiracquisizìonc di 
oli per un partito quale quello 
ella DC. Oggi le manovre del- 



. ' "''li 


-'‘ri CH 'I 



Anche Ieri folla davanti alla Corte di Assise per il processo al 
presidente della Provincia Zampini e agli altri imputati 


la Democrazia cristiana sono 
te.se ad imbrigliare ancora di 
più la stampa governativa per 
porla direttamente al servizio 
di questo partito. Ma se ci 
saranno dichiarazioni da parto 
di e.spononti de, queste non 
potranno certamente celare lo 
stato di disagio, di incertezza 
e di psicosi che albergano in 
questo partito. 

Ci si domanda se la DC moli¬ 
sana è effettivamente tutta uni¬ 
ta nel difendere i suoi uomini 
incriminati o la pesante respon¬ 
sabilità politica che grava sul 
partito. Non potrebbe essere 
questo il momento giusto in cui 


esplofiono certe contraddizioni 
che. da tempo, vanno maturan¬ 
do negli stessi uomini della DC? 

Anclic oggi, la seduta del pro¬ 
cesso è stala appannaggio esclu¬ 
sivo di religiosi: parroci, fra¬ 
ti, suore che si sono avvicen 
dati sul pretorio per le deposi¬ 
zioni. Ma i primi colpi di sce¬ 
na a quanto pare non tardano 
a venire. Il presidente Jasco- 
ne. in apertura di seduta, ha 
dato lettura di una lettera in¬ 
viata al Tribunale da Antonio 
Lombardi in cui si afferma che 
<r D'Agostino Corrado, ex sin¬ 
daco de di Roccasicura c im¬ 
putato di peculato — avrebbe 


giu o c h i 


DAMA 


I n Maestro Luigi Mario Gaz- 
etti propone ai solutori tre 
Lie composizioni che potran- 
0 accontentare tutti. La pri- 
la è infatti accessibile ai mc- 
o esperti, trattandosi di un 
roblerna a soluzione breve la 
ui iX)SÌzione potrebbe con fa- 
ililà verificarsi in giuoco vi-' 
0 . Il filo della soluzione è 
iaccvole e deriva dalla soli- 
i ingordigia del Nero che at- 
iccando la pedina bianca in 
2 senza prima compiere una 
ccurata analLsi della posizio- 
e. è autodi.strulto: 


Dopo le torbide acquo di 
Gazzetli un ix)’ di ripo.so al¬ 
l'occhio nelle limpide forme 
-simmetriche del bravo Remo 
Cipolli al quale ricordiamo che 
il Maestro Rossi non ha torto 
quando dice che per ottene¬ 
re la simmetria si trascura 
quasi sempre la .tecnica. In 
questa prima costruzione il 
procedimento rl.solutivo è in¬ 
tuibile e qualche pezzo è so¬ 
lo necessario alla forma ed 
entra in funzione soltanto nel¬ 
la mangiata finale del Bianco: 


Nel terzo problema Remo 
Ci}K)lli tia riunito tutte le ca¬ 
ratteristiche possibili cd im¬ 
maginabili. E’ simmetrico, a 
presa libera, solitario con ri¬ 
torno del pezzo protagonista 
alla casella di partenza. 


IBI —f.-l.-i . 









il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Quc.sto secondo diagramma 
di Cipolli è fratello gemello 
del precedente per quanto ri¬ 
guarda la forma. La soluzione 
è invece migliore come dina¬ 
mica e come concezione e ri¬ 
chiede rimpiego di tutti i pez¬ 
zi .schierati: 





il Bianco 

muove e vince 

Soluzione dei temi 

•oauiA 

3 12- 

i Hl-Z ‘iZl 

:8l-6 

’ll 92 

HZH 

*9Z-IZ 

Hl-i 

•1Z-9Z 

*■(« S 

fi ’sz- 

IZ (E ’ooin.s G 

lEEl 

HI f 

‘Sl'Sl 

^81 9Z 

’ZI-9l 

HZ8I 

‘ZZIZ 


'91 EZ 

:0Z-lI 

■910Z 

:0I l 

’tìZZS 

(3 'GOUiA a 

El 9 

’-ll h 

‘HI 

:8l-9Z 

‘Il 81 

Hl'i 

•9 01 

Ì8Z6I 

'Ol i : 

9 fi ’0l-9 (l 

:!HotÌ !3 ouioy tp 

uuajqojfi 




'aaui.i a 

'<7.9 • 

OM ‘S 

6 ;9i-8 ’gez 

:9ZiI 

'12 92 

Hi f 

’6Z9Z 

=6101 

•9Z8Z 

’-ZZ9 

*Zl 91 

H-zgi 

’OZ-EZ 

Hi 9Z 

’tIò'lS 

^01 il 

'86 EZ (E 

aaiii.\ 

a 62 

ZI HI 

6 ’9 Z 

'•61E 

’El il 

=92 61 

■LZl 

:0E IZ 

‘ZZ-IE 

HZ8I 

‘7ZtZ 

(Z 'ooui.i a 

OZ II 

HI 9 

Ili’ 

’i-iz 

’Ol fi 

-EZ91 

’OZ'iZ 

:9l l 

‘LZ-IZ 

(l : 

Bozzuo ou 

EJV ' 

’j oJtsoBiv lap luioiqojj 



il Bianco muove e vince 
in sefte mosse 


I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA Piazza VERDI. 1 
Tal M.0Ì3 36 266 


RIZZIGONI 


Sei così di epatite virale: 
l'acqua potabile inquinata? 


detto una bugia ». La lettera, 
dietro parere del collegio giu¬ 
dicante, è stata destinata ai 
carabinieri di Forlì del Sannlo. 

Tutti i testi chiamati a depor- 
re hanno dovuto rispondere 
circa la elargizione di fohdi 
avuti daH’amministrazione pro¬ 
vinciale per parrocchie, patro¬ 
nati scolastici, asili infantili, 
qualche volta anche < fantoma¬ 
tici » come quello dì San Polo 
Matese. Il nome dell’ex consi¬ 
gliere provinciale de Giulio 
Spina è stato citato più volte 
perché legato alle elargizioni 
che l'Amministrazione provin¬ 
ciale riversò a vari! enti che 
facevano capo a Boiano. suo 
comune d’origine, nonché suo 
collegio di elezione. Infatti mol¬ 
ti hanno sollecitato al solerte 
consigliere provinciale contri¬ 
buti 0 sussidi. 

PRESIDENTE : Reverendo 
Prioriello ha chiesto o solle¬ 
citato contributi airAmmlnistra- 
zione provinciale? 

PRIORIELLO: Non ho chiesto 
0 sollecitato contributi. 

‘ AW. CORRERÀ; Ha .solle¬ 
citato contributi al consteliere 
de Spina? 

. PRIORIELLO: Qualche volta 
ho fatto richiesta al consigliere 
provinciale de Giulio Spina. 

Anche Domenico Di Bia.se, 
commissario della Polisportive 
Libertas di Boiano nel confer¬ 
mare quanto detto in istrutto¬ 
ria. aggiunge: « Precedente¬ 
mente mi ero rivolto al consi¬ 
gliere provinciale Spina e al 
Presidente Zampini per avere 
contributi in favore della Poli- 
sportiva ». E infatti fu concesso 
un contributo di 400 mila lire 
che veniva poi riscosso da Cor¬ 
rado Nuzzi ex sindaco de di 
Boiano. La Polisportiva aveva 
una certa contabilità che ve¬ 
niva effettuata su dei comunis¬ 
simi quaderni. 

T beneficiati da que.sla « mu¬ 
nifica manna » por la maggior 
parte non fecero richiesta alla 
Ammini.strazione provinciale 
por ottenere contributi, perchè 
il tutto rientrava in qualcosa 
di ben « programmato ». 

Nella vicenda è stato tratto 
in ballo per un orrore di omo¬ 
nimia tale Di Stefano Antonio 
di Puglia. II Di Stefano si è 
co.si e.sprc.s.so; « Sono stato ci¬ 
tato por errore, perche Di Ste¬ 
fano Antonio è mio cugino, io 
non conosco nulla dei fatti in 
corso ». 

Poi il Presidente fa presente 
che il toste Francesco Lanese 
non può essere escusso perchè 
imputato di concorso in pecu¬ 
lato e chiede che si dia lettura 
delle dichiarazioni del Lanoso, 
perchè vertenti su fatti di¬ 
versi. 

La seduta è stata aggiornata 
a domani. 

Antonio Calzone 


La Spezia: sabato 
a congresso i 
pensionati CGIL 

LA SPEZIA, 23 

Sabato 26 marzo avrà luogo al¬ 
la Spezia nei locali della Came¬ 
ra del lavoro il congresso pro¬ 
vinciale dei pensionati di tutte le 
categorie aderenti alla CGIL. 

I lavori inizieranno alle ore 9 
con la relazione della segreteria 
provinciale. Nel pomeriggio è 
prevista la discussione sulla rela¬ 
zione c il congresso si conclude¬ 
rà con la nomina del nuovo con- 
.ciglio direttivo provinciale. 


Dibattito 0 
Pescara sulla 
edilizia 

PESCARA. 23 

Sabato 26 alle ore 18 nel sa¬ 
lone della Provincia, si terrà il 
dibattito organizzato dal partito 
radicale su! tema: «L'edilizia di 
Pescara ». Parleranno. .A. Ceder- 
na. -A. Corneli. N. Di Cagno. E. 
Fattinnanzi. M. Tcodori. 

Il pubbLco è invitato ad inter¬ 
venire. 


r-j ; - --i 


il Bianco muove e vince 
in sette mosse 

H terzo diagramma di Gaz¬ 
iti dilaga in tutta la damie- 
\ richiedendo la presenza di 
lite le ventiquattro rotelle, 
i tratta di una costruzione 
Uo complessa ma tecnica- 
nle perfetta che richiedo 
I insolito numero di miìsse 
r la soluzione che opporrà 
alla rosì.stenza anche ai più 
porti solutori dando piena 
disfazione agli amatori di 
hoblemi ermetici. l.a prima 
io'vsa impcn.sal)ile e le siic- 
^ive difficili ad indi\iduar- 
1 fanno di questa costruzione 
|i vero giuoco di pazienza: 





U Bianco muove e vince 
in dicci mosse 


Italia: emessi 
i valori 

complementari 

Il 15 marzo le Poste italiane 
hanno fir.ilrr.entc emesso i « va¬ 
lori com:i;emeiitari ». relativa- 
mon'c ai vari servizi postali, per 
arieeiiare le emissior.i in co; «o 
airauirenTo delle tanfle av\enii- 
to rect n’emente. 

Ecco I clenco dei val.iri emes¬ 
si; un fr,inrnhoMo de! tipo , si- 
ramsan.i 'da L. lìti: un espresso 
< cavallino alato ^ da l.àO lire: 
due francoliolli per raffrancatu- 
ra dei pacchi dal rispettivo va¬ 
lore di L, 700 e 800: un franco¬ 
bollo per la posta pneumatica da 
20 lire: un segnatasse da 40 lire 
e infine 3 marche p^r f pacchi 
in concessione del rispettivo va¬ 
lore di L. 70. 80 e 240. 

I.a programiTuata cmi.ssione dei 
due fran^oboili delicati alla unte 
ne delio provincie venete e del 
Mantov.mn a'I'Italia è sfata !m 
pros's ivitr.cnte modificata. Infat 
ti. mentre il valore da 40 lire, 
che raffigura gh stemmi delie 
provincie ricongiunte aU'Italia 
cento .inni fa è stalo emesso re¬ 
golarmente come preannunciato, 
e cioè il 22 marzo: il valore da 
I 90 lire (commemorativo del ccn- 
1 tenario della battaglia di Bozzoo- 










REGGIO CALABRIA. 23. | 

Ben sei casi di epatite virale 
sono stati accertati dalle auto¬ 
rità sanitarie locali e provinciali. 

I .sci bambini colpiti, in età fra 
i 7 ed i 10 anni, sona stati già 
ricoverati in reparto di isola¬ 
mento presso l'ospedale di Tau- 
rianova. 

La notizia, rapidamente diffu¬ 
sasi, ha provocato vivo allarme 
fra I genitori ed i bambini che 
frequentano le elementari, per 
cui stamane solamente in pochi 
si sono presentati alle lezioni. 
A giudicare dalle raccomandazio¬ 
ni delle autorità sanitarie, pare 
che oltre ai fattori di scarsa 
igiene, a provocare l'insorgere 
della grave malattia sia stata 
l’ingestione di verdure poco cotto 
e non bene lavate. 

E' comunque notorio che a Riz- 
zigoni, il più delie volle, l’acqua 
potabile arriva inquinata, tanto 
che era stato approntalo un pro¬ 
getto di modifiche sostanziali per 
l’importo di trenta milioni di lire 
Ma neppure questo importante 
problema è .stalo siilflcientemcnto 
seguito dagli amministratori lo¬ 
cali. impegnati a piirateliare un 
centrosinistra privo di iniziative 
e di volontà realizzatrice. 

E’ grave che le autorità comu¬ 
nali e quelle scolastiche provin¬ 
ciali non abbiano anc>ora avver¬ 
tito la necessità di chiudere le 


scuole elementari per procedere 
alla disinfestazione degli ambien 
ti: ciò non soltanto per tranquil¬ 
lizzare le famiglie degli scolari, 
ma per prevenire possibili focolai 
di infezione negli ambienti sco¬ 
lastici. t 


Sale di 
contrabbando 
sequestrate 
a Villa S. Giovanni 

REGGIO CALABRIA. 23 
Una pattuglia della Guardia di 
finanza ha sequestrato presso lo 
scalo marittimo di Villa S. Gio¬ 
vanni 4.i5 kg. di sale, spedito di 
contrabbando, in tre pacchi con 
la striscia « fragile ». 

Secondo i documenti di spedi¬ 
zione i 13 pacchi, sequestrati sul 
bagagliaio del treno n. 80, prove¬ 
nienti da .Messina, avrebbero do 
voto contenere ♦ terraglia comu¬ 
ne ». La « merce » era destinata 
a Rosarno. Insospettiti dal pe.-o. 
i finanzieri hanno aperto un pac 
co trovandovi pacchetti di sale 
raffinato; complessivamente, al 
posto della terraglia, .sono stati 
trovati C50 pacchi di sale. 


schermì 
e ribalte 


LA SPEZIA 


(V'^M 14) 


ASTRA 

Africa addio (V'M- 14) 

CIVICO 

Stato d'allarme 
COZZAMI 

Strani amori (V'^M 14) 

DIANA 

Quattro dollari di -vendetta 
SMERALDO 

L'uomo che mori tre volte 
MARCONI 

24 ore per uccidere - Furia 
del West 
ODEON 

Paga o muori 
MONTEVERDI 

Requiem per un pistolero - 
La leggenda di Fiiea 
AUGUSTUS 

La sottile linea ro»a 
ARSENALE 

A due passi dal confine 
ASTORÌA 

Saiidokan contro il leopardo 
di Sarauak 


ANCONA 

METROPOLITAN 

Aduiterio all'Italiana 
GOLDONI 

La meravigliosa Angelica 

MARCHETTI 
Africa addio 
SUPERCINEMA COPPI 
Le soldatesse 
ALHAMBRA 

Piano, piano dolce Carlotta 

ITALIA 

Si spogli infermiera 
PRELLI (Falconara) 

Per soldi o per amore 

SENIGALLIA 

ROSSINI 

Il settimo parallelo 

EDEN 

Se spari tl uccido 

LIDO 

La pistola sepolta 


DANTE 

24 ore per uccidere 
GARIBALDI 

L'ccidetc agente segreto 777 

CERIGNOLA 

CORSO 

Due mafiosi contro Al Capone 
ROMA 

Pistole fiammeggianti 

BARI 

ORIENTE 

il nostro agente Flint 
MARGHERITA 
Fiitno di Londra 
ARMENISE 

Passi nella notte 
‘ ODEON 

L'iia qiir.sttone d’onore 
SUPERCINEMA 

Il gigante del Bengala 
PALAZZO 

Tre donne per uno scapolo 
LUCCIOLA 

Marinai a mezzanotte 
GALLERIA 

Sette dollari sul rosso 

IMPERO 

Il boia scarlatto 
SANTA LUCIA 
I Non sono un assassino 


BRINDISI 


PERUGIA 


LILLI 

Il volo della Fenice 
TURRENO 

La spia che venne dal freddo 
PAVONE 

Il cacciatore del lago d'ar- 
geuto 
MIGNON 
Cat nailon 
MODERNISSIMO 
La morte della citt-i del dol¬ 
lari 
LUX 

Le colline bruciano 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

La regina del Rio delle Amaz* 
zoni 

PALAZZO 

N. P. 

CORSO 

Intrigo a Stoccolma 

SAN SEVERO 

PATRONO 

Tre colpi di Winctiester per 
Ringo 

EXCELSIOR 
Il ponte dei sospiri 


MAZARI 

Tre dollari di piombo 
ASTRA 

Giuseppe e 1 suoi fratelli 
IMPERO 

Altissima pressione 
DI GIULIO 

Gli uomini dal passo pesante 

MATERA 

DUMI 

Sette dollari sul rosso 
QUINTO 

Il tormento e l’estasi 
IMPERO 
Madame X 

REGGIO CALABRIA 

PRIME VISIONI 

comunale 

My Fair Lady 
MARGHERIIA 

La capanna dello zio Tom 
MOUERnu 

La spia che venne dal freddo 
ORCHIDEA 

L’ispettore spara a vista 
SIRALUSA 

Sette dollari sul rosso 

SECONDE VISIONI 

ARiSTON 

Il coltello nella piaga 
FERROVIERI 
Sfida all’O.K. Corrai 
LA PERGOLA 
il traditore del campo 5 
LORETO 

Uno straniero a Sacramento 
SANTA CATERINA 

II doppio segno di Zorro 


MESSINA 


FOGGIA 


ARISTON 

Il caro estinto 
CAPITOL 

Il nostro agente Flint 
FLAGELLA 

Quattro dollari di vendetIA 
CICOlELLA 
Madame X 
GALLERIA 

Sette dollari sul r«so 


Ili ^ 






MAGT,VJt, POSTA , 

Qui sopra vi presentiamo il 
francobollo che le Poste unghe¬ 
resi hanno dedicato a I« B. Sha- 
stri. Quc.sta emissione è stata da 
noi .segnalata nelle precedenti 
mbriebe. - 


Nel mc.se di marzo le Poste 
ungheresi hanno efiettuato altre 
due emissioni, una sene di 6 
francobolli (ve ne prc.sentiamo 
duo qui sopra) dedicata alla 
« protezione dei fiori »; la tira¬ 
tura è di .520.000 sene. Un'altra 
serie di 2 francobolli (valore fac¬ 
ciale 2 e 3 fiorint) è stata emes¬ 
sa per ricordare l’impresa del 
« Luna 9 »: qui vi pre.scntiamu 
un francobollo della serie (tira¬ 
tura 500.000). 


mmmm 


Infine, sempre in omiggio alla 
protezione della natura, sa.'à j 
emessa una serie di 6 francobol- i 
li. di cui vi presentiamo 2 esem- | 
piali, dedicata alla proiezione 
degli uccelli. 

Mostra del francobollo 
delle Nazioni Unite 

Una mostra del francobollo del¬ 
le Nazioni Unite si è inaugurata 
nei giorni scorsi a Torino o si 
chiuderà il 2.5 marzo. C-i mostra 
compre.nde 5.000 pezzi per un va- 
• loro che si aggira sui i20 milio- 
‘ ni di lire. I.a suddetta rrxistra 
— a cura deU’organiziarionc eu¬ 
ropea deir amministra zione po¬ 
stale delle Nazioni Unite avente 
I sede a GinevTa — verrà trasfe- 
I rìta in altre città italiane. 


PRIME VISIONI 

APOLLO 

Per mille dollari Al giorno 
GARDEN 

Mezzo dollaro d'argcDto 
LUX 

II nostro agente Flint 
METROPOL 

Per qualche dollaro In più 
ODEON 

Sette dollari sni rosso 
SAVOIA 
Pistole roventi 
TRINACRIA 
Fumo di Londra 

SECONDE VISIONI 

astra 

L'Inferno degli eroi 
AURORA 

Nude per amare 
CORALLO 

Il gigante del Bengala 
CRISTALLO 

I quattro tassisti 
DIANA 

AngrIIra 

EXCELSIOR 

Tarzan. l'uomo scimmia 
GARIBALDI 

n nudo e il morto 
OLIMPIA 

T'na ragana da teduire 
ORFEO 

II conquistatore di Atlantide 
OUIRINETTA 

La spia dai due volti 

smeraldo 

L'Incendio di Roma 


teatro 

MASSIMO 

Fllslr d'amore 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Amori di una calda estate 
ARISTON 

Una questione d'onore 
EDEN 

NIck Carter non perdona 
FIAMMA 
Africa addio 
NUOVOCINE 

lodiih 

OLIMPIA 

Il nosiro agente Film 
VISIU.NI 

ADRIANO 

Operazione fior di Loto 
CORALLO 

Ciao Pussjcat 
DUE PALME 
Caldi amori 
ODEON 

Per qualche dollaro In più 
QUATTRO FONTANE 
Odissea nud» 


Scrive'* lelt*'* oravi 
con II vostre noma co 
mome • lodirliio Pro 
Hate te non volete che 
■a firma tia pubblica 
la ■ INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNIIA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA 



LETTERE 

iiiUnità 


I padroni danno 
le direttive 
al governo Moro . 

Cara Unità, 

mentre nel paese molte fabbriche chiu¬ 
dono cd intere categorie sono in lotta per 
il rinnovo dei contratti e per i migliora¬ 
menti salariali. Moro, si è riprescntato alla 
Camera dei Deputati per tenere il consueto 
discorso di presentazione della nuova com¬ 
pagine governativa annunciando una serio 
di riforme per il mondo del lavoro. Ma 
l’ultima parola in fatto di < mondo del 
lavoro > ce l'hanno sempre i padroni e le 
parole di Costa, neo presidente della Con- 
findustria, e di Cicogna non fanno mi.steri 
sulla politica che il governo dovrà attuare 
per quanto riguarda i redditi, i livelli sala¬ 
riali e soprattutto l’aumento dei profitti. 
I rappre.sentanti del padronato italiano han¬ 
no parlato nel corso di una conferenza 
alili quale, manco a dirlo, almeno quattro 
dei ministri del nuovo goicrno hanno repu¬ 
talo indispensabile |x)ilare il loro saluto e 
la loro adesione. E Colombo si è di.stinto 
ancora una volta per precisione e chiarez¬ 
za: l’iniziativa privata .sarà naturalmente 
la figlia prediletta del governo in fatto di 
investimenti, la produzione dovrà aumen¬ 
tare nel giro di pochi anni e se questo ri¬ 
chiederà dei sacrifici i compagni socialisti, 
invitati al governo per questo, dovranno 
naturalmente dire la loro parola buona e 
convincere i lavoratori che vale pur la 
pena di pagare qualcosa oggi per avere in 
cambio... il paradiso domani. 

GENNARO MELI 
(Prato - Firenze) 

A dii rivolgersi 


L». 


per avere 
iin lavoro ? 

Coro direttore. 

siamo due giovani diciassettenni, età in 
cui ci si incomincia ad affacciare nella vita; 
cd è proprio per questo che le scriviamo 
que.stn lettera. Frequentiamo il .3. Istituto 
Professionale por l’Industria e l’Artigiana- 
to, corso che ha una durata di tre anni. 
Dopo tanti sacrifici fatti dai nostri genitori 
per poterci mantenere a scuola, perché in 
Calabria il costo della vita è caro e nello 
stesso tempo è dilTieile occupare un posto 
di lavoro, per cui i nostri genitori sono co 
stretti ad emigrare, siamo giunti aH’ultimo 
anno e non avendo più la possibilità dì con¬ 
tinuare perché ci si dove trasferire a Co¬ 
senza luogo più vicino, distante dal nostro 
paese circa 7t) chilometri, abbiamo deciso 
di prenderci la qualifica di aggiustatore 
meccanico nella speranza, appena finito il 
corso, di occupare un posto di lavoro in una 
industria. Ma a quc.sto punto .sorge la do¬ 
manda: a chi rivolgerci per inoltrare una 
domanda per trovare cioè una industria che 
ci dia lavoro? Saremo costretti anche noi 
ad emigrare, come tanti iuistri amici c pa¬ 
renti? 

ANTONIO SECRETI 
GIOVANNI OLIVERIO 
(S. Giovanni in Fiore - Cosenza) 

E’ cieca ma 
non le danno 

la pensione 

Cara Unità, 

ti pregherei di pubblicare la risposta del¬ 
l’Opera nazionale ciechi civili circa la pra¬ 
tica da me inoltrata per fare ottenere un 
vitalizio alla mia oltantalreenne madre, a 
mio totale carico. Non aggiungo altro, ma 
desidero precisare che alle dipendenze della 
Voxson percepisco un salario di 50-52 mila 
lire mensili. 

\TNCENZO BRUNO 
(Roma) 

.Si tratta della pratica della quale ò 
titnìare la sianora Francesca Chilelli, 
il cui visus è spento nell'occhio sini¬ 
stra ed è ridotto a -r luce-ombra » in 
quella destro. L’Opera circhi civili af¬ 
ferma. nella sua nsjìosta. che per 
quanto riguarda la cecità della pove¬ 
ra signora non vi è * nulla da ecce¬ 
pire ». aggiungendo però che ristanza 
della stessa è stala respinta dal Co¬ 
mitato centrale « per insussistenza del¬ 
lo stato di Insogno ». E ciò in guanto 
la Chilelli < risulta convivere col figlio, 
coniugalo, pensionalo di atterra con lire 
9 700 e con reddito superiore al limite 
prcristo dalla legge, quale impiegato al¬ 
ta VoTSon ». 

Noti conosciamo la legge cui l'Opera 
ciechi civili .s? riferisce e non siamo 
quindi in grado di affermare se il red¬ 
dito del figlio della signora Chilelli è ef¬ 
fettivamente .superiore a quanto .stabili¬ 
to. Sta di fatto però che Vimpieaalo 
della Voxson fra stipendio e pensione 
di guerra mette insieme circa 60 mila 
lire al mese. E* questo un introito fa- 
rótoso? O non si tratta di una miseria? 
Ceno è che 60 mila lire non sono suf¬ 
ficienti neppure per far vivere decente¬ 
mente una sola persona E invece il -si¬ 
gnor Bruno vive con madre c moglie. 
Ma forse la verità su questo caso l'ha 
detto la stes.ra Opera ciechi inviando 
al Bruno, insieme con la risposta veoa- 
tiva per il vitah'io della vecchia ma¬ 
dre cieca, un moiiulo per il ricorso. Se 
contro la decisione del Comitato cen¬ 
trale dell'ente si può fare riror.so vuol 
dire, evidentemente, che la decisione 
stessa non viene ritenuta definitiva nep¬ 
pure do coloro che Thanno presa. Con- 
sigìiamo, dunque, al signor Bruno di 
inoltrare il ricorso entro i 30 giorni sta¬ 
biliti e speriamo che il Comitato cen¬ 
trale consideri la situazione per quella 
che è, 

I brigadieri di PS 
chiedono iniglioranienti 
norinativi e {salariali 

Caro direttme. 

ci ha fatto mollo piacere leggere sul suo 
giornale quanto è stato scritto dai sotto- 
ufficiali dcU’.Aima dei carabinieri, con i 
quali siamo d'accordo. Ora le chiediamo di 
pubblicare anche la nostra lettera perché 
noi non abbiamo altri sistemi per far cono¬ 
scere le condizioni della nostra categoria 
la quale non può fare lo sciopero per avere 
l'aumento e per avere miglioramenti nor- 
matì\i e non ha un sindacato per tutelare 
i propri interessi. Gli ufficiali di PS non si 
interessano delle condizioni dei subalterni 
e pensano solo alla loro carriera e al loro 
trattamento. Nella nostra categoria ci sono 
brigadieri che contrariamente ai pari grado 
degli altri corpi, accedono al grado supc¬ 
riore solo dopo lunghissimi anni di ser\izio. 
poiché la legge prescrive che sia necessaria 
almeno una permanenza di 15 o 16 anni in 
tale grado. Inoltre gli stesisi brigadieri per¬ 
cepiscono uno stipendio baso mensile infe¬ 
riore a quello dell’appuntato di circa 9 mila 


lire mensili e a quello della guardia di circa 
duemila lire mensili. Non è. con questo, 
che noi vogliamo che sia abbassato lo sti¬ 
pendio agli appuntati e alle guardie, chie¬ 
diamo però che i brigadieri della PS siano 
almeno equiparati alle altre categorie di 
sottufficiali. 

Vorremmo quindi che qualche parlamen¬ 
tare prendesse in considerazione la nostra 
situazione e si impegnasse a farne oggetto 
di interrogazione o di disegno di legge al 
Parlamento. Come abbiamo detto all’inizio 
noi non abbiamo un sindacato che ci prò 
legga ma anche pei noi ormai le 77 mila 
lire al mese di stipendio sono diventate 
veramente troppo poche. 

UN FOLTO GRUPPO 
DI BRIG-\DIERI.DI PS 

Lotto e 
Enalotto 

Cara Unità. 

sono una lettrice del vostro giornale 
Vorrei sapere come mai da due settimane 
non pubblicale più i numeri del lotto e la 
schedina deH’Enalotto 

FLORA RIDOLFI 
(Firenze) 

Sullo stesso argomento ci hanno scritto: 

V. W. (Bari) e I. Giovannelli (Rosignano 
Solvay). 

ì nostri Ifllori hanno ragione. Si 
tratto di uno inoncato infnnnnzione 
di cui chiediamo scusa Non è pei 
giustificarci, ma solo per spiegare il 
perché della mancata pubblicazione 
delle estrazioni che vogliamo qui ni 
. formare i lettori come il sabato sern 
il nostro giornale, proprio per la torte 
diffusione, è costretto a « chiudere » in 
t'pografia mollo presto. E’ proprio 
questo anticipo di chiusura che deter 
mina, a volte, la mancata pubblica 
zioiio delle estrazioni, ahnrno per le 
prime edizioni del giornale. 

I braccianti ag;ricoli 
in balia dei 

pro])rictari terrieri 

Cara Unità. 

siccome le promesse non costano nulla 
ogni nuovo discorso programmatico deH’on 
Moro ne contiene .sempre un sacro pieno 
questa volta fra lo altre cose il presidente 
del Consiglio ha detto che l'anno infifi sarà 
l’anno della piena occupazione |x*r la classe 
lavoratrice. Siamo un grupiw di braccianti 
della provincia di Foggia cd avremmo da 
dare a proposito tlella piena occupazione 
alcuni suggerimenti all’on. Moro: perché 
intanto non si fa una legge che metta in 
condizione noi lavoratori agricoli di bene- 
ficiare, come le altre categorie. deH’assi- 
stenza, degli assegni familiari c della pen¬ 
sione? Infatti oggi, attuando la legge del 
1953. e lavorando i braccianti solo tre o 
quattro giorni alla settimana, e senza Io 
ingaggio regolare attraverso l’ufficio di col¬ 
locamento. saranno solo poche decine, fra 
le migliaia di lavoratori interc.ssati. coloro 
che potranno usufruire dei 15 anni di con¬ 
tributi obbligatori e quindi della pensione. 
Perché non si regolarizza almeno sul piano 
amministrativo la situazione di una cate¬ 
goria che da anni inutilmente si batte con¬ 
tro lo strapotere dei proprietari terrieri? 

ANGELO GESUALDO 
PER UN GRUPPO DI 
BRACCIANTI AGRICOLI 
(Foggia) 

L’INPS eli Grosseto 
per i disoccupati 
di Se^giano 

Al nostro corrispondente di Grosseto è 
giunta, in merito alla lettera di un gruppo 
di disoccupati di Seggìano. da noi pubbli¬ 
cata il 14 marzo scorso. In seguente lettera: 
Caro redattore, 

a seguito del colloquio avuto in merito 
all’articolo apparso nella rubrica « Lettere 
airUnità ». le preciso che. da quanto risulta 
agl) atti dei disoccupati del Comune di Scg- 
giano. appartenenti alla categoria del set¬ 
tore alberghiero, che hanno inoltrato do¬ 
manda nel mese di ottobre, solo il 20^ non 
ha ancora avuto risposta in quanto la deci¬ 
sione della loro domanda era condizionata 
ad accertamenti da espletarsi in altre prò 
vince; dei rimanenti 80% le rispettive do¬ 
mande sono stale già definite. 

Ben distintamente la saluto. 

DOTT. GUIDO MOLIGNONI 

Prendiamo atto della precisaziime 
fornita dalla .sede provinciale dcil'l.\PS 
e della cortese sollecitudine con la 
quale ci è stala fornita la passibilità 
dt renderci conto personalmente della 
situazione di tutti i disoccupali di 
Segigano. 

Di ciò ringraziamo il direttore della 
Sede, doti. Molignoni. che cortese¬ 
mente ci ha voluto mastrare la solle¬ 
citudine con la quale sta seguendo le 
pratiche, il ritardo di alcune delle 
quali è derivato da ricorsi effettuati 
dagli interessati, successivamente alla 
risposta negativa ottenuta per man¬ 
canza di requisiti dì legge, e. per al¬ 
tre, da accertamenti pre.sso altre pro¬ 
vince dove I lavoratori hanno prestato 
la loro opera. 

Ci ha convinto, in particolare, la 
sensibilità con cui vengono seguite e 
trattate que.ste pratiche — sia pur net¬ 
ta complicata legislazione vigente — e 
la premura con la quale si cerca di 
dare soluzione al problema dei disoc¬ 
cupati di Seggìano. 

Vogliamo, infine, sattotineare il no¬ 
stro vivo apprezzamento per t rapporti 
di cordialità inaugurati dal doti. Mo¬ 
lignoni con la stampa che, se mante¬ 
nuti. non possono altro che favorire i 
lavoratori nella .soluzione delle loro 
pratiche, (g. f.) 

SI P.4RI.A DIj 

Destini. — Triste destino quello del PSDI; 
come potranno infatti i suoi elettori accor¬ 
dargli di nuovo la fiducia dopo le parole 
dette da Tanassi nel discorso sulla fiducia 
al governo Moro a proposito del Vietnam e 
a favore degli americani che, secondo il 
leader socialdemocratico, difendono laggiù 
la ci\iltà... occidentale? 

VINCENZO CHIAPPINI 
(Roma) 

• • • 

Tribuna politica. — Credo che con il nuovo 
ciclo di « Tribuna politica » si dovrebbe fare 
in modo che le trasmissioni fossero antici¬ 
pate alle ore 21. per consentire a tutti i 
lavoratori di a.ssislervi. e fossero, quando 
il tema da trattare fosse molto vasto.-più 
ampie in modo da consentire ai partili di 
illustrare le loro posizioni. 

PIETRO BIANCO ' 
(Pelronà - Catanzaro) 
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